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Al LETTORI 
t L'Unità » esce oggi con numero di pagine e noti
ziario ridotti e senza la gran parte delle cronache Io-
crii. Ieri, infatti, nello stabilimento dove si stampa 
I edizione del centro-sud del nostro giornale i poligrafici 
hanno attuato alcune ora di sciopero e sospeso lo 
straordinario, nei quadro delle decisioni prese dal sin
dacato di categoria nella vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

m.'XAsmwn armi**' 

* • Mercoledì 23 febbraio 197/ / L 150 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• HI • • » • Nil 11 Jl • • 

Tre ore dr^ctòc « ^ 

» . J I 

di docenti e personale 
oggi negli atenei 
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Il convegno delle Regioni 

Il Mezzogiorno 
nella erisi 

ALLA \ml i . i di Cu.in/.no 
non erano III.IIH-.III- siijf-

pi-lioili e spini*; l(".c ail J|i-
pre-tare le « <lif»--e » «li-I Sud 
in -a-n-o iraiiÌ/.ion.iÌL-, per una 
riili-li ilni/ionc delle i i-or-1-
nel .Me/./o^ini no, pii-iimli'iiili) 
da IIII.I inanima completiva 
ili pulitini ci onoinic.i \olla 
n iiiixlilic.il e, -ii-t.m/i.ilmrnli-
il i|ii;nlio nazionale ili fmin.i-
/iniic delle fonli «te=-e (li pio-
(In/ionc della i icchc//<i del 
p.ie-e. Sotto l'appai cnia di un 
ari r-o « mei iilioiiali-iiio » ;m-
ror.i una \o|la -i pieleinleia 
di lille;;.il e all'apparalo pro
ibitimi e-i-lcnle (e i-om entra
lo -oprallullo al .Noni) l.i ri-
pi i-a e la pin-peltiia di -vi
luppo, ii-ei\ando al >uil il 
iua--iiuo di « eio^a/ioni » »t.t-
l.ili per una -pe-.i pubblica <li-
i.itala iiiili-ri iiiiin.il.iminle --e-
riiiulii icrrhi e nuovi moduli 
velleitari e Callimi-ulai i. Non 
nolo iiiiplieilainenle. ma anelli' 
r-plieilaiiienle, -i .indava de
lincando un ;:i°avr ilivei'ivo 
boriale e politilo: il Sud (tut
to) contro un Notti, individua
to in un blocco a eoipm.ilivo n 
de^li operai e dei padroni, nei 
confronti del quale il Mrv/o-
C ionio .ivrelilie dovuto 'olle-
vare le sue r.i'.'ioni in una nuo-
va riniTn-a riintrappo-i/ione. 

La (liinferen/a di Catanzaro 
ni è 1110--.1 -il di un'.illr.i linea, 
(piella propo-ta iinil.irì.unente 
dai relatori e riaffermala nel 
doriiiiienlo conclusivo. clip in
dividua il ruolo del n .Mezzo
giorno nella cri-i » volto a 
mettere in di-cit--ione le linee 
tradizionali dello -viluppo di 
lutto il Pae-e, ad e-i»ere non 
un ripresa « comunque » della 
macchina produttiva e-i-tcnle 
ma un ri-zoro-o e coordinalo 
niiiiple--i> di «celle a favore 
della Ira-formazione e «vilup
po dell'agricoltura e dei nuo
vi -illnri indii-triali traenti, 
in modo da accre-cere le ca
pacità produttive dell'intero 
pace, n^cmi.uiilo al .Mezzo
giorni) non la fiinzione di a n-
re.i n—i-lila », ma quella di 
leva e pillilo di allacci! dello 
«viluppo produttivo generale, 
a partire dai settori ,-o-tiluti-
vi di importazioni e dalle at
tivila volle a conseguire nuo
ve e più qualificate presenze 
del nn>lro paese sul mercato 
internazionale. 

I.a scelta di Catanzaro M 
muove quindi non secondo un 
meridionalismo <i difen-ivo B 
declinato alla -uballernità. ma 
«econdo una linea che a coglie 
l'occa-ione della cri>i » e pro
pone una ri-po.-ta nazionale 
ed esize un canihiamento di 
rolla ri-petto al passalo in 
tulio il tessuto economico, al 
"\ord e al Sud. 

I n a o -lìil.1 del Mezzogior
no » — ha detto Bassetti, cor
reggendo. ci è parso, qualche 
altro orientamento di parte de 
— una i-fida in positivo che 
e«ipe, oiisi, forti coerenze del
la polilira del governo, delle 
-celle del parlamento, di quel
le di tutte le resinili, e non 
•olii di quelle meridionali, ed 
un nuovo e più avanzato ter
reno di collahnra/iiiiie e di in-
le-a Ira le forze democratiche. 
nello spirito del palio co-titu-
7Ìona!c. 

I l problema politico che è 
emerso, a Catanzaro, è il di
casi» di una parie della PC a 
procedere conseguentemente »n 
que-la nuova strada. Il vecchio 
«i-lcma di potere d.c. non 
•mobilila; cs»o «i r co-truito r 
«i è articolato su un certo ti
po di intervento pubblico nel 
Mezzogiorno, con collcsam».*nti 
con la s'Ocieli meridionale htn-
É«> un a-5C a«i-tenzi.ile-corpo-
rativo che ha alimentalo il pa-
ra«siti'smo. Di qui la e fatica > 
tirila DC a muoversi secondo 

I la linea della nuova l i - -c «ul-
| l'inlei vento -li .lonlili.ii io, clic 
] lihuta f in i t i \ trito d pin^ia e 
! a lividi, punta al coordina-

mento con 1 intervento ordina
no, -pinse ad una pollina di 
programmi nazionali cooiiliua-
l i , niir.i^iicolliir.i, nella poh-
lira iudti-tiiale, nella ?pc-a 
pubbliea comple--iva. 

\ i è .luche un a-petto cul
lili.ile nel nodo uri-olio del 
liiiiiov.imento della DC nel 
Mul. Il rilancialo litui-i) alla 
ti.idiziotie « -liii'/i.in.i « appare 
fietlolo-o, non verificato alla 
Iure della pratica di un tien-
lenuio di novenni e della - i -
tiiazione di o^^i che è cosi 
cambiala nello -ie--o Mezzo
giorno. Né M T I e, ci -emina, 
qualche tentativo di-involto di 
me-colaie nella polemica I Ì -
(biauii eclettici a dalveniini, a 
I)or-o, a (ii.im-ii e, persino, a 
(dritto e Di \ ittorio. I l dibat
tito su questi aspetti è serrato 
ed è augurabile che pro-esua 
dentio e fuori della DC con 
ten-ioue iulelletlnale e morale. 

Ma il problema che -u tutti 
j:li altri prevale è il come JIHI.I-
te avanti, partendo dalla piat
taforma di ('.Danzato, per ile-
Iti min.n e tutte le coeienz.e ne-
ce-«.uie: nella politica sover-
ualiva, nelle -celle parlamen
tali. nella piatita (Ielle regioni, 
nello ste-so movimento delle 
ma--e, al Sud e al iNorrl. 

A Catanzaro litui hanno star-
tato le mosse avventate che 
precipiterebbero la crisi eco
nomica e quella politica ver-o 
sbocchi imprevedibili. 17 però 
emersa la c-ifienza di lavorare 
ad un quadro più adeguato, a 
non rinviare a « dopo la solu
zione della crisi », i nodi del
la direzione complessiva nelle 
regioni ed al livello nazionale. 
Anzi, sj c»ce il.ili.i rri-i se $j 
coi rendono couiraibliz.ioni e re
more tra indirizzi che ora pun
tano sulla manovra di pro
grammazione territoriale e set
toriale della «pesa pubblica 
secondo un di-enno di ristrut
turazione, rironvcr-ione ed e-
span-ione dell'apparalo produt
tivo, ora sulla li-calizzazinnc 
indiscriminata di'^li oneri so
ciali; ora sulla lotta all'infla
zione e sulla rigorosa revisio
ne della spc-a pubblica, ora su 
inconcepibili concessioni al 
vecchio andazzo delle spese i-
nulili o rinviabili. Si c-rc dal
la crisi s,. cj intensificano le 
collaborazioni, si attuano i pro
grammi di intesa procedendo 
con enrascio sulla via del rin
novamento. 

Decisivo ci appare un nuovo 
atlrezzar-i delle inte-e resiona-
li-licbe del Sud. Nel iiiomcn-
!•> in cui le resinili meridionali 
chiedono — insieme a tutte le 
al're del paese — una riporo-
sa applicazione della lesse sui 
poteri delesati, esse non pos
sono non orsanizzarc una pra
tica di snverno innovativa ed 
efficiente di prosrammazione 
della propria «pesa, finalizzan
dola all'avanzamento produtti
vo e dell'occupazione siovanile 
nei settori traenti dello svilup
po. Ma lunso queste linee, più 
visoro-o. più maturo deve far
si il movimento unitario di lot
ta dei ili-nrctipati e desìi occu
pali per il lavoro produttivo. 
per l'attuazione delle piattafor
me che. nel corso «tc-so delle 
«ne lotte, la classe operaia ha 
delineato nel Sud e nel Noni. 
Intorno alla battaglia per il la
voro può e deve nmover-i l'ini
ziativa collettiva dei coltivato
ri . desìi artigiani, della pìcco
la e media impresa, di tutta la 
«ocietà meridionale, il cui po
tenziale rinnovatore è necessa
rio «ì dispicchi, ossi più che 
mai. per far uscire il Sud ed il 
paese dalla -trclla della rri«i. 

Abdon Alinovi 

Il dibattito alla Camera sui fatti di Roma 

Scuoia università lavoro: 
urgente su questi temi 

un serio impegno comune 
L'intervento di Giannantoni per il PCI - Dare risposte positive alle esigenze dei 
giovani, isolando i tentativi di provocazione - La relazione del ministro Cossiga 

Luis Corvalan 
stamane a Roma 

Luis Corva lan , bee i e t a i i o L'onorale del P a r t i t o c o m u n i s t a 
ci leno, a r r i v a s t a m a n e a Roma per u n a visi ta di u n a 
dec ina di giorni nel nos t ro Paese . Etrli a v r à incont r i 
con d i r igen t i politici e incont r i di m a s s a nelle c i t t a ita 
l i ane nel le qual i --i r eche rà dopo u n a p e r m a n e n z a di qua l 
che g io rno nel la cap i t a l e . Venerdì p ross imo a Roma si 
svolgerà u n a g r a n d e man i fe s t az ione popola re al Palazzo 
del lo S p o r t a l l 'EUR nel corso della qua l e p a r l e r a n n o Cor
va l an e il c o m p a g n o Enr ico Ber l inguer . A PAG. 8 

1 s j ran fatu d c i i ' i n m c r - i 
t.i di Ho'ii i. cui .n ii.it. niti 
\odì .se n - o :*'!Ia p r . n o . ' i -
/io!ie o/ t i t io la iliaci i \ - . t a / o 
no ^tudonti lai oratori ct,u 
L i m a . -on<> s: i t i a-r: pomo 
rmgio al iiM'i'ii d u'i imi 
pio dibat t i to nel l 'aula d 
Montoc tor o dove il ni iii>*ro 
de-ih " iV: .T Fra:n«'-, o C-i-
MiM ha r.-po-no a l>-:i 17 
'ittern)^a/..on . la pr ia ia <lo' 
!o (piali ptv->i"iti»ta ó.\\ PCI 
e di (n i or.'Mt) primi fi,-m,i 
t T I i oimp.iiM. (iiann.iiitoni. 
Tocto'-i'lla tv a l ' n . 

Va subi 'o dotto < he la s 
tua / ione n-'!le univo^sità ita
liano (ancho. ma non solo, m 
rappor to .u decret i e r r a ' i o 
inaccettabil i del minis t ro del
la pubblica i i t r t t / iono Fran
t o Maria Malfat t i ) tornei-1 
di qui a |KK-lie o re al cen t ro 
de! d ibat t ' t ' i del par lamento 
Ciò a v v e r r à con la d i s c u ^ ' ) 
ne . previs ta per domat t ina 
compre alla C a m e r a , d ini 
morose in terpe! lan/e e tnter-
ro'iazio'ii sulla de i i rada/ 'o i ie 
«i la cri.->i nen'.i a tenei , e la 
condizione d> m.ilessore di 
t mto la rghe ma•*•;•* giovani!.. 
-.ludetitescli.' e no 

H veniamo a! d ib i t t ' t o di 
ieri pa r t endo da l l ' amp.a in 
formazione del noi orno. Nel
la rÌM>o>ta del m'ti;-»tro Co-
--i-ia î <cao ool'i a'.cu.T ole 
menti po-it tvi: nella analis i 
del drammati t - i fatti , nel il'.u-
d i / :o sul compor tamen to del
le autor i tà accademiche , nel 
la valutazione della profon
da inquietudine dei giovani. 
e a n c h e nella assunzione di 

I a -Mimeia i io v<\ a t t egg iamento 
i ) io iocatorui v p r ima v lan 

| ( landò filili.tu-, m a t t o l'.ira 
i toro o il F'CI >̂ e. ; .̂ii ri petti 

! t a inen to aiiiirtHleiido <r con ba-
| ^toni. sp ranuno di t e r rò o 
1 sasM . a t u b e e proprio - moti 
', t r e uh nitori orniti al comi / io 
1 dot lini ano dall 'utili ors i tà t> E ' 
. >tato in seguito a (piesti fat 
I t i . o alla riclue-,ta di inter 
| l e n t o formula ta dalie autori 
| tà .ti c adomu ho. che !e forze 

9- f- P-
! (Segue in penultima) 

alcuni impenni pe r 

Necessario chiedere l'estradizione 

SONO 12 I FASCISTI 
FERMATI IN SPAGNA 

Alcuni di loro avevano installato 
una fabbrica clandestina di armi 

A q u o t a dodic i , t a n t i 50:10 1 
fascisti a r r e s t a t i finora m 
S p a g n a . Dopo Marco Poza in , 
Elio M a s s a g r a n d e . Eliodoro 
P o m a r e F rancesco Zaffoni . 
sono finiti nel le carcer i d: Ma
d r id a l t r i not iss imi esponent i 
i t a l i an i de l l ' i n te rnaz iona le ne
ra . La l ista viene a p e r t a da 
d u e personaggi dec i s amen te 
i m p o r t a n t i non solo P - T quel-
io c h e r a p p r e s e n t a n o ne'. 
compos i to q u a d r o dell'evers-.o 
n e fascis ta , ma a n c h e per 1 
reat i loro a t t r i b u i t i e dei qua
li n o n è s t a ' o m n Dos-T-biie 

c h i a m a r l i a r a p e n d o . e o - m r o 
pe rché fuggiti a l l ' es tero 

S a l v a t o r e F ranc i a e O a 1 
ca r io Rognon i sono s!a*i r.n-
t racc ia t i :n d u e locah tà diver
s e : il p r i m o a Torremo' .mos 
sul la cos ta del So! e :'. -econ-
d o a Madr id . Ins ieme o Fran
cia è s t a t o p reso un a l t r o fa
scista m o l t o no to s o p r a t t u t t o 
pe r le ees ta da p .cch .a to re . 
per le agzress -om c h e h a n n o 
a v u t o pe r t e a t r o prefer i to 1' 
un ive r s i t à d i Roma nerril an
ni s e s s a n t a - F lavio C a m p o . 
u n i n t i m o d ì S a n d r o S iecue -

• t... S t e l a n o Delle Ch ia . e e di 
' H. tn noti.ssim: c a p . riconosciU 
. TI delle formazioni neonazis te 
. che h a n n o ope ra to in I ta l ia . 

E" dovenv-o . ingiungere c h e 
qu*\-*i u ' i n i i d u e m a n c a n o <\n-
:O::Ì a l l ' a p p a i o 

Oli a l t r i a r r e s t a t i sono : 
• S i . i d r a Cro .^o Ma. \ ' 0g rande . 

n'.O-'l.e d: E':o M a s s a i r a n d c . 
I Mar o M a s t e t t . . amica d: Eho-
f rio.o Pomar . P . e f n Benventt-
| ••>. u.i mi lanese col legato a 
' R o j n e n i . M a n o Tedeschi già 

c o . i d n n j ' n nei p r imo proces-
; --> d" Or'i'iìf ii'inio a 4 ann: 
' d- r e r ' u s ' o i e 

Nfl cor.-') de l l 'opera i . c t ie è 
i • i ' 1 . 'op-^r ta a M-i-lr.d una 

:.*:)'1 .<a c l jndes t . r . a d ' a rmi 
, - r.i : r ^ ' . i t r . c . g .ubbott i a n 
, * p .o .er t le e n u m e r a - : docu-
. r'-1'-.'. f.il^.f.cat: 

F / ' cdo ro P o m a r è def in i to 
- t . . T M I . * ' f \ . 1 . ^ . * / ' u t i . n 

. f m o r r a c ' andes t . na . « a u t o 
1 v- d v-sr. p roge t t i d ' a rmi e d: 
1 a . ì p » - c c n : a : j r e e le t t ron .che . 
; . ~.z> jn-rre a l t a m e n t e . -poca 

" . V i t o c"n.^ fu d . r e t to re del-
! 1 F T . I " O T . a d Ispra ;>. 

la difesa 
del la demoL-razia fatiche so 
alle onunciazioni si a t t endo 
d i o «-editano concre te inizia
t i l o ) . 

Accanto a questi aspet t i , due 
r i se rve sono tanto più neces
sar io — ha r i levato nel 'a re
plica il compagno Gabr ie le 
Giannantoni — in quanto Cos-
.siga aveva r ipe tu tamente sot
tol ineato di p a r l a r e anche a 
nome del pres idente del Con
siglio e del minis t ro della 
Pubblica istruzione. La p r i m a 
r igua rda la pericolosa o ri
dut t iva tendenza , contenuta 
nella relazione, a faro della 
cr is j del l 'univers i tà un pro
blema p rem.nen temen te di 
ordino pubblico. La seconda 
si r i fer isco al la analis i del 
tut to insufficiente dello cause 
di fondo e delle responsabil i
tà del la crisi o del malesse re 
che sono esplosi a Roma co
m e in al t r i a tenei del P a e s e . 
LA RISPOSTA DI COSSIGA 
— 11 minis t ro del l ' in terno ha 
anzi tut to r icapi tolato - i ter
mini delle vicende che hanno 
avuto pe r t ea t ro l 'universi tà 
di R o m a dal p r imo febbraio. 
r i levando c o m e sino alla ag
gressione di giovedì scorso 
le forze di polizia si fossero 
m a n t e n u t e « in una posizione 
di p rudente a t t e sa e di at
tenta vigilanza » a l l ' es te rno 
de l l ' a teneo « nella prospett i
va che lo s ta to di tensione po
tesse spon taneamen te esaur i r 
si ». Ma ceco, invece, l ' a t tac
co al comizio di L a m a : « 500 
e lement i a ìorenti ai c o v d l o t 
ti comita t i autonomi opera i 

Annunciate le dimissioni di tredici direttori e condirettori 

Crisi aperta al vertice delFIRI 
La decisione dopo la nomina di Fausto Calabria a coordinatore finanziario del gruppo — Una dichiarazione 
di Barca che condivide il senso della protesta — Urgente i! controllo parlamentare sulle Partecipazioni statali 

Cr-sì a l verf.ee d e l l ' i R I : t re-
d .c i s u qu :nd :c i d i r e t to r i e 
cor .d i re t tor : c en t r a l i h a n n o re
t o no to . -.eri. d; d i m e n e r a i d a i 
loro inca r ich i , dopo la deci
s ione del prec idente Pelrii ' . ; d : 
n o m i n a r e F a u s t o C a l a b r A 
c o o r d i n a t o r e f . . .anz:ar .o d e . 
g ruppo . T r a 1 d .m_ss :onan vi 
sono E t to re M^iS.ìceà:. c a p o 
del servizio lavoro e pres .den 
t e d e l l ' I n t e r s m d . Aimone Mar-
s a n . c a p o dell 'ufficio s tud i . P . 

cel ia , c a p o de l l ' I spe t to ra to . 
Ca r lo M e n a n o , capo de l la se 
g r e t e n a par t i co .a re d i Pe tn . -
1.. I d u e c h e non h a n n o pre^o 
p a r t e a l la :n.z a t . i a sono 
F r a n c o Schep . s *e j re ta r :o gè 
r .erale e Michele S a i a r e ^ e . ca 
pò dell 'ufficio .e<a!e. 

La not iz .a del le d imiss ioni e 
• t a t a u f f ic .a imente s m e n t i t a 
c a l l ' I R I , con un breve comuni 
Cftto, a l q u a l e ha subi to repl : 
• a t o u n a n o t a de : t redici di-

t tonar i c h e h a n n o confer

m a t o '.a loro mosca ed h a n n o * 
reso pubbl ica la le t te ra inv ia t a ' 
a Pet r i l l i il 28 genna io scor- j 
so. I n quel la l e t t e ra essi han
n o a n n u n c i a t o a Petr i l l i d i 
m e t t e r e a disposizione ?li m- ' 
ca r i ch i r icoper t i , subordinar»- : 
d o qua ls .as : u l te r iore decisio- ' 
ne a d u e cond ' z :on i : il carat - | 
t e r e del la r i s t ru t tu raz ione d a 1 
s i t u a r e a l ver t ice de' .ITRI: la , 

r inunc ia da pa r t e d i Petr . l l i a l j 
•a n o m i n a d i un v.ce d i r e t t o re , 
gene ra . e che avrebbe , d i fa t to , 1 
a n n u l l a t o quals ias i pr incipio j 
di d i rezione collegiale fat ico | 
s a m e n t e conqu i s t a to da i fun j 
z i o n a n del l ' IRI . Dopo l'invio , 
de l la le t tera , t t redici dire i - j 
tor i e condi re t tor i si sono in- I 
con t r a r i con Petr i l l i , a l qua- 1 
le h a n n o con fe rma to il disac • 
cordo s j l i a n o m i n a d i un vi 1 
ce d i r e t t o re eenera le , ca r i ca ! 
ques t a a.la q u a . e Petri l l i in- 1 
t endeva d e s t i n a r e F a u s t o C*- ! 
l a b n a , d i r e t to re c e n t r a l e ad

d e t t o a l l a d i rez ione genera le 
Poi . venerdì se ra . " la not i 

zia che h a col to di sorpresa 
d i r e t t o r i e cond i r e t to r i : Pe
tri l l i h a as segna to a Faus to 
Ca labr ia un mcar . co d i e r an 
d e responsab . l i t à . il coord.r.a 
m e n t o f i n a n z i a n o de", z ruo 
pò. i n se rendo una nuova f. 
gura t r a il d i r e t t o re gcn ra 
le Boyer e 1! e o m . t a t o d i d: 
rezione. cos t . tu . to d a i qu.n-
dici d i r e t t o r i e condi re t to r i e 
inca r i ca to de l la d i rez .one ce: 
Iegia'.e de l l ' I s t i tu to . l+\ deci 
s ione di Petr i l l i e s t a t a m t e 
sa c o m e u n a t t o a i forza. a> 
qua le i t redic i d . re t to r i e con 
d i r e t to r i cent ra l i h a n n o rer. 
gi to c o n f e r m a n d o e r enden 
do pubbl ica ìa « messa a d: 
sposizione » dei loro ì n c a n 
chi , ossia, in al t r i t e rmin i , le 
loro d imiss ioni . Neila nota 
di f fusa ieri 1 d imiss ionar i 
h a n n o c o n f e r m a t o che « qual
siasi decisione dei firmatari 

d-\'n y.lcra siiTà in rappor
to a r<ritinti clic si poiran-
?:o (OK'cguirc con l'azione 
>\'rc.,-c*i -. 

S i . l a c r .-.al ver t ice del . ' iP . l 
:'. c o m p a s s o Barca e mterve-
r. i to r . co rdando che <tl PCI si 
e coerentemente nipeqnalo 
per spedire la nomina di 
fr,;.-<'o Calabria a fee diret* 
tors aerera'e del"1RI. Il prò 
/f*«or Petrilli ha rinunciato 
formalmente e tale nomina. 
ma di fatto ha dato al dottor 
Calabria compiti tali che ri
mettono m discussione ìa 
co'leoialità conquistata da: 
direttori centrali dell'Istituto 
e confermano la lecchia li 
nea di dnezone accentrata ». 
Per ques to h a proseguito 
Barca « noi condividiamo il 
senso della protesta dei di
rettori e condirettori centra
li dell'Istituto e ci sentiamo 
ancora di più impeqnati a 
giungere presto ad un con

trollo parlamentare <UQ*Ì cn 
ti a partecipatone statale e 
alla loro ritorma. Sara così 
possibile atfrontare anche il 
delicato problema delle no 
mine e giungere, m questo 
quadro, alla normalizzazione 
del comitato di presidenza 
deU'lRI i c o m p o f o d a mem
bri d a t e m p o c a d u t i n d . r . t . 
Son a caso e sempre sul ter~ 
reno delle nomine che la DC 
.esiste accanitamente*. 

Signor i le , responsab . le eco-
r.om.co del P S I . h a espresso 
« (orli critiche a ne. confronti 
de l la s o m m a d i poteri a f f . da t i 
a F a u s t o Calabr ia ed h a ag
g i u n t o che via reazione dall' 
interno della dirigenza IRI 
ci fa pensare che ci sia una 
spinta restauratrice da parte 
della presidenza, che va rifiu
tata proprio nel momento m 
cui si è aperto il discorso sul
la riforma delle Partecipazio
ni statali ». 

NAPOLI Una veduta parziale del corteo durante lo sciopero di ieri 

Per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 

50.000 lavoratori e disoccupati 
in corteo per le strade di Hapoli 

Totale adesione di tutte le categorie ailo sciopero generale indetto da CGIL, CISL e UIL — Rivendicati inve
stimenti produttivi — La partecipazione dei lavoratori delle campagne — Incidenti lontano dalla manifestazione 

Squadrismi 
paralleli 

Ancora une volta — come 
in tutti 1 momenti difficili e 
importanti di questi anni — 1 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali unitarie, i giovani 
e 1 disoccupati di iXapoh han
no portato — con grande teli
none e passione — m campo 
tutto il peso della classe ope
raia del Mezzogiorno, perche 
dalla crisi si esca in positivo, 
allargando la base produtti
va, saldando sempre più la 
lotta degli operai occupati. 
con quella dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la
voro. 

Oltre cinquantamila hanno 
sfilato, tosi — ieri mattina — 
attraverso tutto il « cuore > 
di Napoli (dalla stazione « 
piazza Matteotti) nella consa
pevolezza che solo la forza 
e l'unità, attorno ad obiettivi 
precisi e piattaforme concre
te. possono determinare quel 
ccmb'amento. che a Napoli e 
nel Mezzogiorno è particolar
mente urgente, oltre che ne
cessario. 

La lotta per la modifica dei 
decreti noicrnativi, quella per 
g'i investimenti e l'occupazio
ne. la spinta a superare 1 li
miti verso il Mezzogiorno del
la legge dt ricomersione sono. 
infatti, tutti obicttivi capaci 
di mobilitare e di raccoglie
re adesioni ben al di la del'a 
stessa classe operaia, m una 
città come Napoli che e la 
sintesi delle loutraddiziom 
ma anche delle tante poten
zialità rinnovate di tutto il 
^Mezzogiorno. Per qite.siit, lun
go tutto l'arco dell'imponente 
manifestazione, nessuna presa 
hanno aiuto gli slogan dei 
livore anticomunista ed anti-
.-ihdaca'.c: in nessun modo SO
LO stali scal'iti l'impegno e 
iu tensione unitaria. 

Ed e evidentemente anche 
per quello che — a manifesta 
ztone ormai tmita e nella sin
golare disattenzione delle for-

Dalla nostra redazione 
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A migl ia ia , dec ine d i mi
gliaio. i l avo ra to r i n a p o l e t a n i 
sono venut i oggi a mani fes ta 
re da l le f abb r i che piccole e 
g r a n d i , da l l e c a m p a g n e , dag l i 
uffici, d a i q u a r t i e r i c i t t ad in i . 
d a i c en t r i piccoli e g r a n d i 
del la p rovinc ia . H a n n o d o t o 
vita a d una e n t u s i a s m a n t e 
g io rna t a d i lo t ta , ad un ri
t o r n o in massa c h e a mol t i 
ha sugge r i to s u b i t o i! raffron
to coi m o m e n t i di magg io re 
mobi l i taz ione , d i c o m p a t t e z z a 
e consapevole forza u n i t a r i a 
di cu i in ques t i a n n i Napoli 
è s t a t a p r o t a g o n i s t a . A lmeno 
in c i n q u a n t a m i l a h a n n o preso 
p a r t e a l c o r t e o i n d e t t o da l l a 
Federaz ione prov inc ia le C G I L , 
C ISL , U I L in occas ione del
lo sc iopero gene ra l e d i 4 ore 

per gli Inves t iment i , roceuoa-
zione e lo sv i luppo di Napoli 
e de l Mezzogiorno, ed h a n n o 
affol la to la g r a n d e piazza 
M a t t e o t t i dove h a p a r l a t o 
Elio G i o v a n m n i a n o m e del la 
Federaz ione s i n d a c a l e nazio
na le . 

L ' in te ro cor teo si è s n o d a t o 
per a l cun i ch i l ome t r i d a in 
piazza G a r i b a l d i — e a n c o r a 
con t inuava , q u a n d o G t o v a n 
nini h a preso la paro .» — al 
c e n t r o c i t t a d i n o . Dagli slo-
«ans c h e ven ivano s ' -and .n . 
da l l e s c r i t t e su s t r i sc ioni e 
car te l l i c h e si l evavano a cen 
t ina ia , non era nlev . ib iV un 
tono d i p ro tes t a , ma veni 
vano a v a n z a t e r ivendi ta / . - ) 1: 
precise. « C o n la mamte . -M 
zione d i og?i — e: ha d e t t o I. 
seg re t a r io del la C a m e r a d i ! 
lavoro S i lvano Ridi — vo
gl iamo v e r a m e n t e m«-tier«.- <u 

e n r io vie. m o \ ' m e n t o nni"n 
n.i e dei ..r >> .r--11 in q'it :-••> 
M o:r ro col no-, e. no, 1 p^ol) 1 • 
m: d e l . ' o c c u p i / i o n e e de'<> 
M-jIuppj» In e l fe t t i I -aevi 
provved imen t i sro\- -na t iv . 
m e n t r e d.» un lato u m a n o a 
i idur re il pote ie del MIMI.MR 
to. r a f f e r m a n o . d . ì ' l ' . i* 'o . 
una 1 n«\i di oo ' i t ' ca e io - 'o 
mi ra (oiV' . t r i . t J t _r I int< :• 
si d>'. M 'V/o j io rno e de . .1 
<.•'«'.-<•«-ire m i - •• di d ' <V.«UJ>I 
t . D'iv.i'i'iiit'ii'.i T e g o i .111 e 

Ne la so'.i Cini") l ' i ' i in qu» 
•='«• f - " ; i T i : . e 1 ' C I ' I ^ I M ' K I p u 
(il (i 1. ini .1 'ii « •" . / . ' i r eT i ne . 
-1 ;•<>-«• 1111 '.1 n. •v.i ' . ico. G 1 
^•t.s-i di-e_' :i (!. i<_'-'e per a 

Franco de Arcangelis 

([ r rv r ,n or-m i l l ima) 

ALTRE NOTIZ IE A PAG. 9 

IL PM CHIEDE 
DURE CONDANNE 
PER L0JAC0N0 

E PANZIERI 
Al p rocesso p e r gli inc ident i di via 
O t t a v i a n o , a R o m a , dove fu ucciso lo 
: . tuden te Mant . ika.s . ti pubbl ico min i 
s t e r o Inteli.si. a conc lus ione del la tata 
r equ i s i to r i a con la q u a l e ha s p o s a t o 
la tes t fasc i s ta sul lo .svolgimento degli 
a v v e n i m e n t i , ha c h i e s t o d u r e e t m m o 
t i v a t e c o n d a n n e pe r Alva io L o i a c o n o 
( t r e n t ' a n n o e F i b n / 1 0 P a n z i e n (veti 
t i q u a t t r o » . P e r g iunge re a ta l i con
c lus ioni . Infel isi ha va lor izza to le te-
. . • • • • . s i a i . . . . . v . . . v ( - i t ,->->«n t: O l i p i l J V U t ' . t -

t o n fa.scisti. g i u n g e n d o ino l t r e a fal
s a r e e a s t r u m e n t a l i z z a r e in m o d o 
s facc ia to u n d o c u m e n t o di s d e g n o del 
PCI p u b b l i c a t o s u b i t o d o p o gli m-
n d e n t i . A P A G I N A 5 
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zc di polizia il gruppo iso
lato deq'i •' autonomi n he sto-
r4::io la sua n rabbia » deva
stando ed infrangendo le te -
trine dei negozi di via Chmia. 
mentre fin annero singo'arc 
sintonia» gruppi di fascisti, 
riconosciuti anch» in Questu
ra tali, sono partiti ver un 
ra:d che I.a frantumalo, m 
un'altra zona de' centro. 1 ve
tri di un pullman carico di 
passeaqen. 

Tutti e qvttro ah arresta
ti. per questo episodio som 
ben noti fascisti, gli altri cin
que fermati r denunciati a 
piede libero anch'essi sono 
conosciuti come neofascisti. 
un altro arre-:o è stato effet
tuato nell'area della < autono
mia ». Per t gravi disord-m 
e le deiastaziont -ono inoltre 
ricercati altri personaggi, la 
cui carta d'identità politica 
sarà nteressinte accertare 

L'obiettno a Napoli si e 
delineato ieri mattina con pre
cisione: rompere le alleanze 
della classe operaia, sfascian 
do da un lato le vetrine dei 
negozi d- Chiaia. tentando di 
paralizzare dall'altro con im
prese teppistiche la vita stes
sa delia citta. Ma t provo 
calori, ancora una volta sono 
venuti troppo allo scoperto: 
squadristi dt r autonomia ope
raia » e squadristi del neo
fascismo si sono ritrovali an
che fisicamente uniti, contro 
la citta ed 1 laioralort. 

povero Ruggero 
I L G I O R N A L E de"a DC. 
•* .1 II Popo'o •. 'ìa p ih 
bacato ieri un articolo a'-

fondo di Alfredo Vinci
guerra che ci dispiace, per 
ragiona di spazio, di non 
potere riassumere. Si trat
ta di uno scritto ampia
mente elaborato, del qui-
ie vogliamo ricordare. qi.\ 
specialmente l'ultima par
te. dedicata a'ie prospetti 
ie gioiandi r p e r l'.rr.me 
d.ato->i T S . p a n a — scri
ve l'Autore — d: 2VI0O0 
post , in agr .co ' . tura e d. 
c r e a 200 001 nei se t to r i sa 
n . t a r . . per non d . re del-
."ar t .g iar .a to Non -or.o 
c e r t o o p p o r t u n . t a tra--eu 
rab . l i . È se il Paese e m 
e r i j . e c e r t o c h e t u t t i deb
bono r i n u n c i a r e a d amb. -
z.oni ecce.ss.ve -> 

Ma per muoversi con 
successo in questa direzio
ne (e sempre Alfredo Vin
ciguerra a. e rag>ona) oc 
corrono x consensi pol i i .e . 
e social i . E su ques to , pur
t roppo , c'è da d . re c h e e 
difficile fare a f f . d a m e n t o 
sul p a r t i t o c o m u n . s t a . Per
c h e ? P e r c h é ques to p o r t . t o 

C.n 
P«i» .-• 
t'i-l ji> 

')' 1. 

:r >\, 
< i ' • ••-

'l pj' 

Cu •' ri 1 
piient 11 •:• u> ;• 
pò ai 1 -"-i'',. e 
rato, to'n •* " u 
te d- un esp.)>.ci:e d' , -... 
partito. In DC. 'ne •• •• >•> 
lo m gru-io à' m-.n-tin 
r'inproi eri d- qw *., g* 
ncrr a tu'.t-- '.'• -. :r'- ''>> 
mn'.'om 'titlT'i^ 't-i •.!•.••. 
comunisti per pr>mi (i-i(n-
datc come per trentanni 
'a D-"n<y razin (r^fnnu 
ha sapu'o JÙI emirc • 
Paese senza LC< ire uni 
pOs'zione d: potere, senza 
pe-sequirc *.' h^ii'Uc mi
nimo tornaconto \'/o prò 
prto 1 Prima il l'iene» e 
stato il mitttn dei suo3 mi 
ziah goierni. e mr. non 
contenta, man mi-m the 
gli anni pissai ino •.'. w.*r 
To è miglioralo dtien'in 
do: a Soltinto il l'iene» 
£* a questo punto che 
San Franresco e stato a-
sunto a protettore del.o 
Scudo crociato. 1 cui un 
mini si aggiraiann laceri 
e famelici e. ora borch-'g-

•1:11 

, /"•.•••,«<•-/ n Non 
1 rr,-~ '1 al ir't :e>: 1 
r o nnfi ; / ' .•• . ' .'••'!- 1. 
'i.i-i'-i. i i " ' / C.is-a d: 

li -•/ ir.11 i>. 
/' • • ; /.-; 
!l I r ." ' •> . (* 

. l ' C u . l'i'l I 
'.< , • . ' • * 1 • . • > 

:n Manie di 
DC ri >\ e un 
In pa-t < c-'r a 
a Qw non si 

v in. •• ••• e se 
y.'in 

.l'i 

l • 1 

ìt (•*•• •• 

' n gn'.e 
.'> il ni 
. • • : ' / • ( • • 

:•* /.' enr 
cento ti
nte. '/ '«'' 
•<'.'o L* 

f. .Ì e 1 • man 
! 1 II ina (t'Il'tVu 
nr.iiu! ti la se.ondi 

vi- • 
in w' 

Li 
st'i'un. a mrdando da -i-
n-stri. fìif tyr npi una 
de .e grani: n'et lue de' 
Pa'iz.o rei* 'i- Nnpoi 
rafigurn Ruggero il Nor
manno grande, po'nne-
eiu'o. imponente, e l'im-
r>aginc 'ie!' 'ntrep'dezza e. 
le.la te-nei'lu Nc-n'ino 
hn mi< mulo p n fegato 
ili lui Ebbene, crcleteci: 
1' 1 onfrtmto < o'i Alfredo 

n> igiterra. Rugjero il l 
Nnrm'inno e un agnellino. 
un radntico. un pondo. 
Di ieri mattina, poterò 
Ruggero, ci fa pena. 

Fortebraccio 
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La relazione di D'Alema al Comitato centrale dei giovani comunisti 

La FGCI lancia un confronto 
sul problema dell'Università 

Riflessioni sul movimento degli atenei — « Le questioni giovanili non possono essere 
affrontate senza una grande autorevolezza politica» — I condizionamenti della DC verso 
il governo — Organizzare nel territorio la lotta degli universitari per lavoro e occupazione 

Con una relazione dei com
pagno Massimo D'Alema si è 
aperto ieri il Comitato centra
le della FGCI. che si conclu
derà nella giornata di oggi. 
convocato dalla Direzione na
zionale cV;lla gioventù comu
nista, per discutere sullo svi
luppo e il rinnovamento della 
organizzazione. I«i relazione 
introduttiva del segretario na
zionale della FGCI e il dibat
tito che si è sviluppato ha 

finito però per affrontare pre
valentemente una « rifles
sione sul movimento impetuo
so e contraddittorio dei zio-
vani che si va sviluppando 
nel nostro paese, e sulle ini
ziative politiche che i comu
nisti debbono assumere per 
dare a! movimento una di
rezione politica giusta » D'al
tra parte, i gravi fatti di 

squadrismo avvenuti nell'ate
neo romano non potevano 
non influire nello svolgimen
to di questo Comitato centra
le convocato già qualche set
t imana prima del comizio di 

! Lama nell'Università di Ro
ma. 

I « Noi — ha sottolineato D'A-
I lema — abbiamo lavorato nel 
! mesi scorsi, anche con alcu

ni limiti, per costruire un mo-
1 vimento unitario e di massa 
i c'oi giovani; indicando l'in-
I sufficienza di una risposta che 
j fosse puramente moralistica 
J propagandistica alle questio-
I ni che si venivano ponendo 
) fra le masse giovanili ». 

Per la FGCI si t ra t tava, e 
j si t rat ta, di avviare una ri-
i forma ideale e culturale una 
! riforma materiale che sia di 
' supporto ad una morale ed 

In programma assemblee indette dai sindacati 

ORgi scioperano per 
3 ore i lavoratori 
di tutti gli Atenei 

Sì prepara l'assemblea nazionale delle facoltà 
universitarie che avrà luogo a Napoli il 27 e 28 

Scendono oggi in sciopero 
per t re ore i lavoratori do
centi e non docenti degli ate
nei in appoggio alla piatta-
torma sindacale delle Colile-
iterazioni per l'università. Nel 
corso dello sciopero sono pre
viste assemblee unitarie, in
det te da CGIL. CISL. UIL e 
CISAPUNI in cui verrà fatto 
il punto sulla trattativa con 
Malfatti. 

Su un punto particolare 
quello {Iella divisione dei prò 
lepor i in due ruoli (ordinari 
e associati) hanno nconler-
mato la loro avversione PCI 
e PSI, mentre Rosea ni ha ai-
fermato che « il sindacato sa
rebbe favorevole all'unicità 
della funzione docente entro 
la quale potrebbero collocarci 
i docenti in due fasce di li
velli retributivi diversi ». 

Continuano intanto le prese 
di posizione sui fatti dell'uni
versità di Roma e sull'aggres
sione al comizio di Lama. 

« Forse sarebbe stato me
glio rinviare la manilesta/io 
ne dei sindacati all'universi
tà di Roma ». ha affermato 
Benvenuto, segretario nazio 
naie dell'UIL. in un intervi
sta al Corriere della Sera. 
Dopo aver affermato che sa 
rebbe stato un errore indire 
uno sciopero generale di prò 
testa perchè questo lo si fa 
«contro i fascisti non contro 
gli studenti ». il segretario 
dell'UIL ha aggiunto che «il 
sindacato deve andare a una 
dei unzione delia sua linea 
strategica nei confronti degli 
studenti >. 

A sua volta in un'intervista 
il segretario nazionale detta 
CISL. Macario, ha affermato 
che «i violenti sono un'infi
ma minoranza Ma : prosterni 
de: giovani .-.uno seri. Come 
sindacato, vogliamo confron
tarci con loro, dialogare. stti 
di.ire assieme le forme di 
lotta ». 

In un ar'iooln su V.Aranti' 
di oggi. Andrea Panni , se
gretario nazionale della FCS 
scr.ve che è importante •< non 
confondere i gruppi dell'auto

nomia operaia con i giovani 
autonomi dai partiti di sini
stra » e esprime n forti riser
ve sul ruolo quasi di control
lo e di argine alle lotte stu
dentesche che il PCI na cer
cato di assumere- nei primi 
giorni ». 

<; L'intollerabile violenza 
con cui è s tato accolto il co
mizio indetto dalla Federazio
ne CGIL CISL UIL — afferma 
un comunicato della segrete
ria nazionale della FLM — 
va condannata con forza da I 
tutto il movimento sindacale, 
insieme ad ogni forma di in
timidazione e di prevaricazio
ne che impedisca un dialogo 
costruttivo tra lavoratori e 
studenti ». 

Dopo aver messo sotto ac
cusa la politica della classe 
dominante ed il governo cui 
fa risalire la responsabilità 
della crisi dell'università e 
dell'occupazione, la FLM ri
leva anche che u il movimento 
sindacale non è riuscito in 
questa fase a t radurre la stra
tegia per l'occupazione in ri
sultati concreti e perciò cre
dibili per i giovani, gli emar
ginati. i disoccupati che della 
crisi sociale pagano il prezzo 
più alto ». Per i metalmec 
canici «è necessario cogliere 
nelle nuove lotte degli stu
denti un'occasione importante 
per costruire insieme una 
piattaforma di obiettivi e di 
movimento che unifichi gli in
teressi degli occupati, dei di
soccupati e degli studenti ». 

Perciò la FLM invita l'as
semblea promossa dalle fa-
colta occupate, che si terrà 
sanato e domenica prossimi 
a Napoli, ad esprimere una 
delegazione cho partecipi ai 
lavori dell'assemblea naziona
le dei delegati della FLM del 
7. 8 e 9 marzo e contribui
sca a far avanzare una stra
tegia unitaria tra lavoratori 
e studenti. 

Per l'assemblea di Napoli 
del 27 e del 28 intanto si 
s tanno preparando delegazio
ni dalle facoltà universitarie 
di tutte le sedi. 

Una dichiarazione del compaqno on. Stefanelli 

Pubblicità: riorganizzare 
il settore pubblico 

II compagno deputato Li
vio Stefanelli, della scz:cne 
informazione e RAi-TV dei 
CC del PCI e membro della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, ha rilasciato que
sta dichiarazione a proposito 
delle proposte per il riordina 
mento della pubblicità conte 
nute nei progetto presentato 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio n i . Ar
naud e in qiello annur.e .ito 
dalla DC: 

a E" senz'altro un fatto posi
tivo clic, finalmente, il di
scorso sul riordino ce: setto
re delia pubblicità venga in 
sen to c'ii più parti ne! vivo 
del dibattito :n corso -u la 
legge di riforma de', settore 
della :n:o:m.i?:one. Tettavi » 
sia -.1 disegno di legge gover
nativo esposto dal sctto-egre-
tar .o Arnaud. sia il progetto 
annunziato a nome della D C 
dali'on Galloni, sono per mei-
ti aspetti contradd.ttor: e ina
deguati rispetto alla comples
sità dei problemi. Il disegno 
Arnaud. anziché risponiter^ m 
pent ivo alla tirgenza di un 
controllo democratico sugli 
stanziamenti pubblicitari n»I 
settore politico, prevede la ri
duzione della presenza pub 
b'.ica ai soli messaggi desti
n i t i alla RAI TV. Secondo la 
preposta DC — diversamen
te da quanto sostiene Arnaud 
— non si opererebbe un ta-sìio 
net to dell'intervento pubb'-co. 
ma ugualmente non si an 
drebbe verso quella n o . g a n z 
razione del mercato pubblici
tà rio che i tempi nuovi .m-
pongono. 

a Per parte nostra. ritenta 
rr.o necessaria un rapido ed 
aper to confronto fra tutte le 
lorze democratiche porche si 
•Dprod: in breve ad un mi or
rori: o legislativo cht? tenga 
conto di due fondamentali e.-*i 
£cnzc: 

1) riorganizzazione di tutte 

ie attività pubblicitarie cVl 
settore pubblico at t raverso la 
cosi'tuzione di una finanzia
ria ia capitale dello S ta to e 
delle Regioni e sottoposta al 
contro'lo del Parlamento) co
me strumento di una nuova 
IMIu :ca delia pubblicità che 
concorra ad orientare i con
sumi secondo le linee della 
programmazione economi
ca. a.-^xu-ando in p a n tem 
|K). una correli à distribuzione 
delia p'.:fchT:c::a tra i diversi 
mezzi d. informazione, con !a 
r:-< .-va cii una adeguata quo
ta per i quotidiani e ì pe
riodo:. in relaz.one al ruo o 
e a la qualifica cu.turale, a. 
I.» diffusione e presenza geo
grafi ra 

2» regolamentazione delle 
impreso iconcessionarie eri 
aienzie» con una normativa 
oi;e preveda la pubblicità dei 
b.lanci e della proprietà. 

Per quanto riguarda la SI-
PHA e necessario e urgente 
oiie la Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI formuli precisi indirizzi, 
ohe garantiscano: 

1» leiiminazione del "trai
no" tra pubblicità radio tele
visiva e pubblicità destina
ta ad altri mezzi di comuni
cazione; 

2» una gestione democrati
ca della SIPRA: a questo fi
ne. dovrà e-sere ristabilito 
immediatamente l'assetto sc
o d a n o at traverso !a nomina 
do', nuovo Consiglio di Animi-
n i t r az ione da parte della RAI 
e occorro contemporaneamen
te pr> cedere alla riorganizza
zione cV tut te le attività del
la -r.oiota. in modo tale da 
assicurare la separazione del
la raccolta della pubblicità 
secondo le sue diverse desti
nazioni «Rai. giornali, cine
ma. eco ) e da garantire un 
efficace controllo suH'acquisi-
zicne da parte della società di 
nuovi canali pubblicitari ». 

intellettuale. Questa battaglia 
deve avere nella gioventù la 
sua forza principale. Ma mol
ti elementi hanno concorso 
per ostacolarne uno sviluppo 
reale. 

« Il cVbattito sulle nuove gè 
nerazioni — ha ricordato D'A
lema — non ha portato però 
allo sviluppo dell'iniziativa 
politica da parte dell'insie
me del movimento operalo. 
Noi abbiamo incontrato spes 
so una notevole insensibilità 
politica, un ritardo a com 
prendere a pieno il peso della 
questione giovanile, sia nel 
part i to ma soprat tut to nel 
sindacato. In questi mesi, noi 
abbiamo sentito il peso della 
inadeguatezza del quadro poli 
tico che si è venuto creando 
dopo il 20 giugno ». 

Il segretario nazionale della 
FGCI ha quindi ricordato i 
conrYzionamenti moderati del
la DC che pesano sul governo. 
« Le questioni giovanili — ha 
aggiunto — oggi non possono 
essere affrontate senza una 
grande autorevolezza e un 
grande respiro ideale Sono 
queste caratteristiche che lo 
a t tuale governo non ha di si
curo ». 

D'altra parte, basta pensa
re a come è stata sciupata 
l'occasione della conferenza 
nazionale sull 'occupazione 
giovanile, per rendersi conto 
del vuoto di proposte che ca
ratterizza l'azione- di questo 
governo nei confronti dei pro
blemi giovanili Pei quanto 
riguarda la politica scolasti
ca: non si vede nessun se
gno di rottura con la vecchia 
politica che ha caratterizzato 
i governi precedenti. Anzi, 
per molti aspetti si è assistito 
ad una vera e propria provo 
cazione da parte di Malfatti 
sia per quanto riguarda la 
famigerata circolare sui pian: 
di studio sia per quanto ri
guardo il progetto di riforma 
per l 'università. 

«T u t to questo — ha affer
mato D'Alema — ha finito 
per determinare una spinta 
contro questo governo in una 
parte delle masse giovanili 
che ha reso facile il gioco 
di chi ha tentato di coinvol
gere in questa critica il PCI 
come forza che ne consente 
la sopravvivenza » Ma il mo
vimento che si è sviluppalo 
è pieno di contraddizioni. Un 
movimento, come affermano 
i giovani comunisti, comples
so e contraddittorio e nel 
quale sono presenti elementi 
nuovi ed allarmanti . «Questo 
non vuol dire — ha avvertito 
D'Alema — che il movimento 
è tut to anticomunista. C'è in
vece nel movimento una com
ponente. anche se in difficol
tà. che non è formata soltan
to dai nostri compagni, ma 
è uno schieramento democra-
tico che fa riferimento alle 
posizioni del movimento ope
raio e sindacale e che ha cer
tamente oggi nei comunisti. 
nei socialisti e in un più va
sto schieramento democratico 
il suo punto di riferimento ». 
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FGCI questo schieramento è 
maggioritario fra la gioventù: 
si t ra t ta però cV avere la ca
pacità di fare scendere in 
campo queste forze per dare 
al movimento studentesco 
una dimensione diversa. 

Nonostante tut te le difficol
tà del momento non bisogna 
infatti dimenticare che la più 
grande manifestazione che si 
è svolta in questi giorni a 
Roma è s ta ta quella unitaria 
che si è conclusa davanti al 
ministero della Pubblica i-
struzione con il discorso del 
compagno Trentin. L'altro a-
spetto presente in questo mo
vimento e il fatto che nello 
schieramento anticomunista 
vi sono delle articolazioni e 
delle contraddizioni: l'unico 
punto in comune è spesso 
l'attacco al governo e al PCI. 
Anche la presenza dei gruppi 
estremisti non riesce ad espri
mere una c'erezione del movi
mento e spesso si pone soltan
to a rimorchio, mentre emer
gono forme nuove di squadri
smo di tipo fascistico, e an
cora. accanto a questi, la 
spinta irrazionale di una area 
« freak ». 

Que.-o che ci debbiamo 
chiedere .on preoccupazione 
— ha ricordato li segretario 
della FGCI — è come mai 
per la prima volta forme di 
sqjadri.-mo possano aver tro
vato una certa area di con
senso Quello su cui b.sogna 
nf.oitere non è tanto la -pre 
senza degli autonomi ma su'. 
fatto ohe molti studenti, or
ganizzazioni politiche, gioroa 
li. siai.«, .-tati pronti à f.ùr-i-
f'.care i tatti dei'.'unlversità di 
Rema Sor.-'r^nde come si ct-r 
ca di minimizzare la grossa 
presenza che c'è nel movi 
mento, di un'area corporativa 
che si schiera contro og.n 
ipotesi di riforma contro 
ogni forma di lavoro, soprat
tut to orodu**:vo. e in defi
nitiva scende in campo per 
difendere questa università. 

« Certi obiettivi emersi nel
la lotta degli universitari — 
ha sottolineato D'Alema — 
hanno questo segno, il segno 
di chi difende uno sta tu*. 
di ohi si sonte aggredito sia 
dagli intenti restauratori del 
capitalismo sia dalla politi 
ca di rigore e di nnnovamen 
to del movimento operaio, sul
la base di un corporativismi 
che ha un segno che nasce 
dalla disgregazione, da'.'.a cor-
poraiivizzazione della società 
operata in 30 anni dalia DC » 

Si t rat ta allora di propor
re che il movimento degli stu 
denti scelga il confronto col 
movimento operaio come ele
mento discriminante: la prc* 
posta potrebbe essere quella 
di promuovere insieme al mo
vimento sindacale unitar.o una 
manifestazione nazionale o co

munque una grande giornata 
nazionale di lotta;"di lancia
re una grande battaglia di 
massa contro lo squadrismo 
e la violenza: incalzando co
si quelle forze estremiste che 
in questi giorni s tanno svol
gendo un ruolo ambiguo; quel
le organizzazioni ohe nei '.oro 
organi di stampa, come il 
Miini/estu, non hanno il co
raggio di condannare chi si 
presenta alle università mu
nito di sbarre di ferro e di 
pistole. 

Occorre, inoltre, secondo il 
segretario della FGCI. un ri
lancio di una ipotesi di au
tonomia. unità e organizza
zione del movimento di lot
ta nelle università: ma soprat
tut to organizzare nel territo
rio la lotta degli universita
ri per il lavoro e l'occupa
zione: rilancio, infine, dei con
tenuti e obiettivi realistici del 
movimento di lotta. 

D'Alema si è quindi soffer
mato sulla proposta del PCI 
per la riforma universitaria 
rilevando il ri tardo che si è 
registrato nella sua presen
tazione e il limite che ha avu
to ne! non aver sviluppato 
un adeguato confronto con 
gli studenti privilegiando, for
se. il rapporto con il corpo 
docente democratico. Noi — 
ha concluso D'Alema — sia
mo pronti a confrontare le 
nostre proposte con il mo
vimento. a lanciare un gran
de movimento di massa fra 
tut ta la gioventù del nostro 
paese. 

Nuccio Ciconte 

Interpellanze e interrogazioni alla Camera 

Per le bioproteine 
critiche del PCI al 

ministro dell'Industria 
L'intervento del compagno G. Berlinguer a proposito dell'autorizzazione 
di Donat Cattin a lavorare il prodotto per tre anni a scopo sperimentale 

Verso i congressi" regionali del PCI 

| I comunisti 
| della Pirelli 
| discutono 
! dell' austerità 
l 
! I problemi dell'attuazione di una profonda trasforma-
| zione sociale ed economica per fare uscire il Paese 
; dalla crisi . Le conclusioni del compagno Quercioli 

Af far i costituzionali del Senato 

La commissione dichiara 
la costituzionalità 

della legge sull'aborto 
La commissione Affari costituzionali del Senato ha dato 

ieri parere di costituzionalità della legge .sull'aborto. I voti 
a favore sono stati 15 (PCI. PSI, Sinistra indipendente. PRI 
e PSDIi . quelli contrari 14 < DC MSI. Democrazia nazionale 
e Zappulli del gruppo misto». La commissione ha espresso 
parere di costituzionalità anche sulla legge de sui consultori. 
15 i voti a favore. 14 i contrari . La costituzionalità della 
legge de è stata dichiarata a condizione che vengano eli
minat i l'art. 6 (pre-adozione» e il primo capoverso dell 'art. 8 
(secondo il quale l'aborto procurato è una soppressione della 
vita). 

I sonatori do Mancino e Codaoci hanno insistito, pur 
senza usare toni di acceso scontro, sulle tesi dell'incosti
tuzionalità della legge sull'aborto, mentre il compagno 
Venanzi ha rilevato clic, in verità, un vizio di costituzio
nalità si può rilevare nel progetto de tanto nell'articolo 
che prevede di « preadottivare » d'autorità il neonato, quanto 
in quello che considera l'aborto un at to di soppressione 
della vita umana. 

II compagno Maffioletti. nel corso di un ampio intervento. 
ha rilevato che alla luce del progetto approvato alla Camera, 
l 'aborto non può essere considerato un infanticidio, e neppure 
un diritto, ma un doloroso s tato di necessità disciplinato da 
un provvedimento con una precisa valutazione delle circostan
ze in cui si verifica: si inquadra, pertanto, perfettamente, 
nella Costituzione italiana, che è la carta fondamentale 
di uno stato né confessionale, né ideologico. 

Per una iniziativa del presidente Fanfani 

Il Senato ha rinviato a oggi 
Tesarne del Trattato di Osimo 

Ratificati l'accordo con l'Ungheria per la navigazione ma
rittima e la nuova Convenzione con la Tunisia sulla pesca 

La discussione del t ra t ta to 
di Osimo tra Italia e Jugo
slavia. che doveva aveié ini

z i o 'ieri al Senato (la Camera 
ha già espresso il suo voto 
favorevole sin dal dicembre 
scorsoi è s tata rinviata ad og
gi II presidente Fanfani ha 
chiesto, all'ultimo momento (e 
ciò è s ta to rilevato criticamen
te dai parlamentari del PCD 
che la Commissione Esteri 
prendesse prima in esame 
una petizione popolare, giun
ta da Trieste alcune settima
ne fa. in cui si mette in di
discussione una clausola del 
t r a t t a to r iguardante la zona 
franca industriale. 

Ieri sera stessa. la compe
tente Commissione de! Senato 
si è riunita, respingendo la 
petizione all 'unanimità (con 

Carceri: prosegue 
il digiuno 

dei radicali 
E" giunto al 44- giorno il 

digiuno di alcuni d ingent i e 
militanti radicali (tra cui A-
delaide Ag'.ietta. Gianfranco 
Spadaccia e Emma Bonino) 
che chiedono, con questa for
ma di lotta, l 'emanazione di 
un decreto-legge per l'aumen
to dell'organico delle guardie 
di custodia (il PR ha pre
para to una bozza di proposta 
di legge che prevede aumenti 
retribuitivi, smilitarizzazione 
e sindaca'.izzazione de! Cor
po) e S'avvio dell'iter parla
mentare sulla proposta di Ieg-
gè de; rad.cali per l'amni
stia. 

il solo voto contrario del 
« demonazionaìe ») e oggi la 
discussione sul t ra t ta to avrà 
inìzio in aula. 

Va, tuttavia, ricordato ohe. 
cosi come alla Camera, anche 
al Senato in sede di Commis
sione Esteri, sia il governo. 
sia il relatore de. che Tinte 
ro arco delle forze democra
tiche hanno sostenuto in mo 
do chiaro l'importanza e pò 
sitività del t rat tato, posizione 
che è auspicabile sia coeren
temente mantenuta in aula. 
in modo che si possa giungere 
rapidamente a un voto defi
nitivo di approvazione. 

Intanto, ieri il Senato ha 
ratificato alcuni accordi in
ternazionali. Illustrando quel
lo fra Italia e Ungheria per 
la navigazione marit t ima, il 
compagno Piero Pieralli (per 
la prima volta un comunista 
viene incaricato come rela
tore di una legge di politica 
estera) ha messo in eviden
za che questo t ra t ta to , pure 
limitato, è suscettibile di ul
teriori. positivi sviluppi e si 
iscrive nel rinnovato interes
se dell 'Italia all'estensione dei 
suoi rapporti con i paesi so
cialisti della resione balcani
ca e nel quadro dello svilup
po della cooperatone in tutt i 
i campi fra gli Stat i dell'Est 
e dell'Ovest. 

Sulla nuova convenzione tra 
Italia e Tunisia sulla pesca. 
che consente a 105 pescherec
ci italiani di pescare in ac-
ou? tunisine, è intervenuto il 
senatore Domenico Peritorc. 
indinendente nel gruppo co
munista. 

Egli ha sottolineato come 
la t t i positivi iH maggiore du
rata della nuova convenzione 

(tre anni anziché due), il fat
to che i pescherecci italiani 
potranno usare motori più pò 
tenti e inoltre l'innovazione 
secondo cui in caso di infra
zione alle norme di pesca le 
autorità tunisine interverran
no nei confronti dei pescatori 
italiani soltanto con ammende 
e non più con procedure giudi
ziarie ohe prima comporta
vano l'arresto e la detenzione. 

Il Senato ha discusso ieri 
anche le variazioni di bilan
cio dello Stato per l 'anno fi
nanziario 1976. che costitui
scono un aggiustamento delle 
previsioni formulate all'inizio 
dell 'anno scorso. Le variazio
ni di maggiore rilievo riguar
dano maggiori en t ra te tribu
tarie por oltre 4000 miliardi. 
maggiori oneri per interessi 
ohe si riferiscono al debito 
del Tesoro per 1 331 miliardi 
e una diminuzione del disa 
vanzo statale di 2 400 miliar
di che risulta cast ridotto a 
9.002 miliardi. 

Il compagno Bacicchi. an 
nunciando l'astensione del 
gruppo comunista, ha messo 
in evidenza che l 'aumento 
delle entrate tr ibutarie era 
prevedibile sia nel momento 
dell'approvazione del bilancio 
'76 L'aumento degli oneri per 
gli interessi dimostra con evi 
denza il 'ivelln altissimo del 
debito pubblico, mentre la ri
duzione a 9 002 miliardi del 
disavanzo statale corrisponde 
soltanto a una pura operazio
ne contabile E* Invece ne
cessario ohe il governo forni
sca finalmente un quadro pre
ciso de'la finanza pubblica da 
cui posis risultare. chiara 1 
enti tà del disavanzo pubblico. 

Il ministro del l ' Indust r ia . 
Donat Cattin, ha conferma
to di aver autorizzato l'Ital-
proteine (ENI) d- Surroch. 
in Sardegna, a lavorare per 
un triennio e a scopo speri
mentale 40 mila tonnellate 
annue di noiasalparaffine del 
petrolio per produrre una bio-
proteina. la ut i'opina>', per 
l 'alimentazione del best iame: 
10 ha fatto — ha dichiaralo 
ieri alla Ciunrr, rispondendo 
in modo lacunoso a una se 
no di interpellanze e inter
rogazioni, tra cui una comu
nista — in aderenza a un 
decreto del ministero della 
Sanità che consentiva la spi-
rimonta/ione. Donat Cat t in 
ha aggiunto -- evidenziando 
un fatto di est rema ura vi
ta — che già nel '72 il mini
stero della Sanità aveva con
sentito che la « t r o p i n a » tos
se compresa nell'elenco dei 
prodotti permessi per l'impie
go nella alimentazione ani
male. Consenso sospeso nel 
febbraio '76 (a seguito di più 
rigorosi controlli), per essere 
t ramuta to in permesso, limi
ta tamente alla sperimenta
zione, pochi giorni dopo. Pe
raltro, di recente, il ministe
ro della Sani tà ha emana to 
altre prescrizioni, per cui la 
Italproteine è s ta ta invitata 
a sospendere anche la pro
duzione sperimentale. 

L ' impianto di Sarroch è 
l'unico autorizzato, giacché 
— ha detto Donat Catt in — 
alla Liquichimica Biosintesi 
il ministero della Sanità non 
ha ancora concesso l'autoriz
zazione richiesta fino dal 1D7.Y 
11 ministro dell 'Industria ha 
anzi t ra t to spunto da questa 
situazione per prospettare 
una incomprensibile minac
cia nei confronti dell'azien
da di Sarroch: se non si dà 
il permesso alla Liquichimica 
— ha affermato — mi vedrò 
costretto a revocarlo anche 
alla Italproteine. 

La replica di Donat Cat t in 
ha lasciato insoddisfatto il 
compagno on. Giovali ni JjjyjjL 
linguer, che ha rilevato nu i iC 
sioni e silenzi non giustifi
cabili. Berlinguer ha denun
ciato «il disordine nella at
tività ministeriale, spinto al 
punto da legittimare sospet
ti di corruzione», come è av
venuto per la concessione al
la Linuichimica di contributi 
statali , senza che l'impresa 
avesse offerto garanzie sani
tarie. e por autorizzazioni 
concesse, revocate e di nuovo 
d a ' e alla Italproteine. 

Il deputato comunista ho 
quindi con*ostato ohe n-T la 
sperimentazione noìl'imnian-
to di Sarro:-h sia t conica-
monte indispensabile imoie 
gare 40 mila tonnellate "an
no di normalparaffino anzi
ché 400. osservando ohe non 
basta il d ive to ai!> cnmni":-
cializzaziono oer rassicurare 
l'opinione pubblica sulla di 
.eruzione di prodotti sp">ri 
mentali 

Berlinguer h» poi accusato 
il governo di « miopia noi 
ealcoli Do'it 'coeconnnvei. fat
ti nella statica previsiono di 
un petrolio (e derivati» a 
bisso prezzo, d. un Pud pron
to ad ogni insediamento in
dustriale. di lavoratori e cit
tadini aquiesoicnti ad ogni 
rischio sani tar io», quale ciuci
lo che potrebbe venire dalle 
ricerche per le bioproteine. 
Ai contrario, occorre assicu
rare garanzie sanitarie per 
una sperimentazione control
lata al massimo livello. E' poi 
indispensabile studiare e at
tuare piani di conversione 
produttiva tenendo conto del
le ricerche ohe si s t anno 
compiendo nel mondo su 
nuovi substrati nutritivi me
no pericolosi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, iebbratu 

Ma a che cosa servono que
sti suciilici? E' forse la do
manda che maggiormente si 
fanno i lavoratori nelle fab
briche e che rimbalza dirotta
mento noi congressi del PCI, 
soprat tut to di quelli delle re-
z:oni costituite sui luoghi di 
lavoro. E' una domanda che 
mette in discussione tutta 
una politica e per questo le 
risposto che 1 comunisti dan
no sono ampie 0 argomen
tato. 

Sono '.e risposto di ohi vive 
giorno per giorno la realtà 
do'.i.i fabbrica, di ohi giudica 
questi sacrifici in modo tut-
t 'altro ohe passivo, ma sa 
ohe in questo momento di 
irruvi difficoltà occorre sa-
!>er mobilitare tut te lo ener
gie por una trasformazione 
radicale della vita economi
ca e soc.ale del pae-e. 

11 congresso dei comunisti 
della Pirelli di Milano non si 
è cer 'o sot t rat to allo sforzo 
generale di dare una rispo
sta positiva a questa doman
da. all 'impegno di elaborare 
una linea politica che. par
tendo dalla realtà delia lab 
bnca. costituisca una indica
zione concreta non solo per 
i comunisti, ma per tutti co 
lo"o 1 quali vogliono, anche 
at t raverso una politica di au
sterità. aprire una fase nuo
va nella vita del nostro pae^e. 

Della frisi economica i co
munisti rV-lla Pirelli parlano 
con cognizione profonda. San
no che cosa significa il peg
gioramento delle condizioni 
di vita delle grandi masse 
popolari che si manifesta at
traverso l'aggravarci del co
sto riolla vita, co! calo della 
occupazione specialmente 
femminile e con l'attacco al 
diri t to al lavoro con l'accen
tuarsi della disoccupazione 
giovanile. Sanno che la crisi 
è all'origino della decadenza 
dell 'apparato produttivo con 
il conscguente calo degli inve
stimenti. lo scarso 1 innova
mento tecnologico, la perdita 
di competitività, il basso uti
lizzo c'agii impianti, l'indebi
tamento. il blocco delle assun 
zioni. l 'aumento del lavoro ne
ro e di quello a domicilio. 

Parlano con preoccupazio
ne di posizioni che affiorano 
anche fra i lavoratori della 
Pirelli ci: fronte al 'a difficol
tà che incontra l 'attuarsi di 
una po.'.tica i)er un nuovo 
sviluppo economico, posizioni 
che tendono alla difesa de-

I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di og
gi . mercoledì 2 3 febbraio. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocala 
per oggi, 2 3 febbraio, alle 
ore 1G. 

E' morto 
il compagno 

Ernesto Ferrari 
E' morto, a Treviglìo. il 

compagno Ernesto Ferrari. 
che era ni^o no! 1909 o Luz-
zana. in provincia di Berga
mo li compagno Ferrari. 
iscritto al parti to dal IMO. 
era stato neH'emizrnzionc 
antifascista in URSS, poi 
aveva eomr*ututo in Spa
gna come garibaldino, con il 
compagno Longo. 

Alla fin<> della guerra di 
Spagna, og'.i fu internato in 
Francia, no! campo di Ver-
net. Rientrato in Italia, par
tecipò alla Resistenza, e. do 
pò il 1945. ricopri incarichi 
nella F-^-derazione di Berga
mo o nell 'apparato centrale 
do! partito. 

Alla famiglia del compagno 
Ferrari, il compagno Luigi 
Ix>n?o. presidente del PCI. 
hn inviato questo teleg.-am 
m il <( l'i precio di nvcoqhere 
le cnndooVanze di tutto il 
partilo per la scomparsa del 
caro compiano Ernesto. Ln 
' i l i tifa ne't'rmigrazione an-
tifnsri<:ta in Spnonn, in Fran
cia. nella H^oistcnza HnUann 
e dopo il I91H è stata tutta 
dedicata alia lotta ver la de-
»•-» *>.n *-*-»*»»^» s* * ) K A ' ^ A L f »*» *-* \T • 

abbraccio. Luigi Longo ». 

gli interessi puri e sempli
ci di chi lavora e che avreb 
boro l'effetto di chiudere il 
movimento operaio all'inter
no della fabbrica, relegandolo 
ad un ruolo subalterno e ac
centuando il distacco fra oc 
eupati e cV soccupati. 

Por i comunisti della Pire!-
l i '1 * \ »-/"» V» 1 rt r*\ •-% »•*•» n l n »-» r% r\ A •» •• ì * . v y * j t t » « * t * l U i i l » i t '4 4 » 

quello di accettare o respin
gere l 'austerità, ma quello di 
come sia possibile operare 
facondo leva su una politica 
di austeri tà per effettuare 
quelle trasformazioni sociali 
economiche e politiche di cui 
il nostro paese ha bisogno 

Si entra cosi nel merito 
dello iniziative specifiche che 
spettano a tutti i partiti do 
incoratici (e non soltanto al 
PCI», ufhnché e.-.s: siano ì rea 
li protagonisti della trasfor 
inazione della società. 

L'occasiono della oonferen 
za di produzione non è stata 
ancora colta dai lavoratori 
del gruppo Piro'M. e ripetuto 
sono state a questo proposi
to le riflessioni autocritiche 
sia nella relazione svolta dal 
compagno Vertornati che in 
diversi interventi. C'è anche 
un ritardo degli altri partiti 

esistenti nella fabbrica tanche 
se va detto che portami"» il 
saluto al congresso i rappre
sentanti della DC. do! PSI e 
di DP hanno tutti sottolinea
to la necessità di giungere 
al più presto alla conferenza 
di produzione), ma c'è an 
ohe un ritardo nell'azione 
del PCI ohe deve essere rapi 
damente colmato. 

Il legame diretto fra il ti 
pò di produzione di un gran
de complesso come è quello 
della Pirelli e lo sviluppo eco 
nomico c'«">l paese viene qui 
vislo con estrema concretez 
za. Duo anni or sono i lavoia 
tori della Pirelli riuscirono a 
s trappare all'azienda impos
tanti impegni por investimen 
ti in settori vitali della n« 
stra economia- il settore ener 
gotico, quello 'elolonioo. na 
stri t rasportatori per la side 
rurgia e « fogli -n gomma » 
indis|)onsauili (H-r l'animo 
dernamonto e lo sviluppo .lei 
l'agricoltura Noi periodo -uc 
cossivo all'accordo questi un 
pegni non sono stai-, reali? 
zati o ciò ha dato spazio a! 
lo posizioni di coloro ì qiifll: 
tendono a privilegiare le con 
quiste immediate rispetto al
la lotta pei gli mv.'st nneni : 

Oggi que-ai impegni ~; 
s tanno realizzando ma trova 
no difficoltà che spo-so -o 
no esterne alla fabbrica e 
presuppongono scelto polii; 
ohe di fondo I„-i prort'i/.i-in-' 
e'»--! « fogli in gomma » non 
può pienamente decollare se 
non c'è un piano nazi.miie 
per l'irrigazione e la d:ìe->a 
d e i SUOÌO. lf) SVt ìUppO d e l l a 
produzione p-.lr la toleloma va 
a rilento dato che .1 govein-» 
non rispetta gli impegni di 
ampliamento di questo setto 
re presi quando venne deci 
so l 'aumento delle tariffe 

Vi è qui !'e-,empio conerò 
to di come dalla fabbrica 
si possa esercitare una pres 
sione costante per giunte -.col
te nazionali di politica eoo 
nemica e. di contro, come 
queste scelte siano fondamon 
tali per lo sviluppo dell'a
zienda. 

Un congrosso, quindi, che 
ha saputo cogliere le doinan-
c'»_" o anche l'insoddisfazione 
che a ;*olte si manifesta al
l'intorno della fabbrica, ten
tando di dare risposte 

Lo riprova l 'atteggiamento 
che i comunisti della Pirelli 
hanno assunto di fronte ai 
gravi fatti deH'univers.tà d. 
Roma. ,̂ ui quali si è sofferma
to. nelle sue conclusioni, an
che il compigno Qjorcioli d> -
la Direziono de! PCI. La con
danna per gli atti teppisf.o . 
anche se ferma e du-a. non 
è mai stata fine a se stessa. 
ma accompagnata sempre da 
un ricerca delle cause di que
sto degenerare della situazio
ne giovanile. 

Bruno Enriotti 

Un importante dibattito concluso da Tortorella a Torino sul ruolo della cultura 

Gli intellettuali a convegno sul «progetto» del PCI 
Dalla nostra redazione 

TORINO, febbraio. 
Per : tem: affrontati, per il 

modo d: trat tar; : , per gli in
terventi di esponenti politici 
ed intellettuali, comunisti e 
non. la conferenza su'.'.'imzia 
tiva culturale de'. PCI :n Pie
monte ha avuto un rilievo. 
un s igni fica ;o generale che i'. 
compagno Tortore'.!,!, della 
D.rez.one de". PCI. ha sotto 
lineato nei t ra rne le conclu
sioni. con un ampio inter
vento di cui riferiamo più 
avanti . 

I lavori della conferenza 
culturale piemontese s. erano 
ar>-?rt: venerdì sera alla Gal 
lena d a r t ? moderna con tre 
re'.az.ion.- A n " n : o Monticelli 
avevi t ra t ta lo dell'identità 
culturale del PCI in Piemon
te. Mussìrm BafTì dei rifles
si della crisi sugli orienta 
mort i ideal: della società e 
do "a oo.it'ca culturale del 
PCI nella regione Gioreio Ar
dito si ero o.-ruo.ito della or-
z*ni7zazione e direzione cul
turale 

I! dibattito, oer tut ta la 
giornata di sabato e la tnat 
t inata di domenica, ha af
frontato un amoio arco di 
temi, tra i quali due hanno 
preso maggior rilievot l'iden
t i tà culturale del par t i to e il 
progetto di nuova società con 

tu t te le sue implicaz oni. Fra 
i primi interventi quello di 
Gian Mario Bravo, comuni
sta. professore universitario. 
che ha sostenuto la necessi
tà d'un rapporto pr.v.'.eg.ato 
co: cattol.ci particolarmente 
con quelli dell'area de! dis
senso. Su questo tema è tor
nato Mario Corderò, cattoli
co. che opera nel Cuneese. I>a 
validità generale de', d-scorso 
dei comunisti sull'impegno 
culturale per elaborare un 
progetto di nuova serietà è 
«'.ara riconosciuta da Nor
berto Bobbio all'in.z o de". 
suo intervento, ne! corso de! 
quale ha fatto due afferma 
zioni La prima: non ci sono 
tre cu'ture. esistono due at 
te-zzia:menti culturali, uno 
critico-laico, l 'altro dogma
tico. tipico de'.'.a chiesa La 
serondat non c'è u m crisi 
dei valori, il noo.-anita'.usm 
ha imposto .1 consumismo 3 
livello d: rrt?s>a, ma i! si
s tema è ogei incapace di sod 
disfare la domanda Qui è !a 
crisi e si aure uno soaz.o oer 
proeet tare il cambiamento. 

Il orof. Franco Bo'.eianl. 
dell'Università di Tonno, ha 
sottolineato una realtàt ri 
sono due mondi cattolici. 
ouello del dissenso e auello 
del consenso. Quest'ultimo è 
molto vario, cambia da luo
go a luogo a seconda della 

realtà ecclesiale, ma è quello 
con cui occorre misurarsi. La 
pretesa de'.la DC di rappre 
sentario è sempre più con 
testata dall ' interno dell'area 
del consenso. 

L'assessore regionale alla 
scuola Fausto F orini aveva 
osservato che ogn: cr.si na
sce dall 'incapacità di rispon
dere a b sogni creati da un 
sistema. Par lando d: cultura 
badiamo ad evitare astra rio
ni. ha esortato il prof. Fran
cesco De Bartolomelsi si sta 
dando troppo peso, r.e! dibat
tito nazionale, alla cultura 1.-
beraldemocr-atica. 

r. d.battito — ha osservato 
Tortorella — s. è sofTermito 
su alcuni punti dando luozo 
ad un confronto sereno, aper 
to sulle posizioni diverse che 
oratori soc.a.isti e oattolio. 
hanno portato a!!a conferei 
za. Al centro, giustamente, si 
è posta la crisi p-ofonda. eco 
nomici , soc-.a'e. ideale, che 
l'Italia sta vivendo. Essa oo 
ne a tutti precisi interrosati-
v. A noi ne pone di rjart.oo 
lari oer il ruolo assunto nel
la società nazon-ale. per i 
consensi crescenti che da-i la
voratori i t i l iani ci sono ve 
nuti in questi anni. D n v si 
va. come si possono ragjiun 
gore le mete che fìssamo? 

Esiste un accordo sui carat
teri e l'estensione de'.'.a crV 

s.. sj'.l'intreocio di fatti OJ 
gettivi e soggettivi, interna 
zion-ali e .taiiani. che la ca
ratterizzano. La discussi o.",o 
e ap--rta sulla caduta d: f-g-* 
mon.a ohe la s.'.uaz.on-.- t-r > 
romica pone in luce S: trat
ta della incapacità d: add.ta
re mete p-*s.t.ve. sbooch.. .-•> 
luzioni d.a par te del t r a d i z > 
naie hlo.-eo d. poterò. C- r*: 
valori affermati di"..e steso" 
forze borghesi, e oggi uni-
\ersalm-:>nte accetta*-;, pongo 
no in rilievo questa rr..i: d: 
egemonia: ohi ha e rea 'o quo. 
valori appare ormai in rapa ce
di sod is fa r l i . Ma la orisi f 
più amp.-a. 

Dopo aver r.oordn'o che 
or.si d'un sistema non sun.f i 
ca automa:•'•amente il ero". 
lo di es=o. Tortorella ha det
to! ' Ce ogg. un l o g o r a m i 
to d. ve.-ch: valori, dei m<*o-
c.an.sm: che su di ossi si fon 
dano. p'->.chó non r.escono 
più a far funzionare la so 
e.età n. Altri meccan.smi ven 
eono elaborati per fondarvi 
un diverso sviluppo della so-
e età. Si manifesta QUI in 
pieno la funzione de!!a '•las 
se opera a. dell 'antagonista 
s t o r c i d"! capita'ismo. che 
impedisce d; scano i re sullo 
masse popolar; ; nro.bomi che 
la crisi economica crea. Ma 
nemmeno l'esistenza dell'an
tagonista di por f-.ó — ha s->: 

tol.ne.ito — comporta .uro 
mancamente un s^tema nuo
vo di valori (basti '."esempio 
del pur torte movimento ope
ra.o ..ìg.e.-.ei. Non dimerr . 
eh.amo che nel nostro biga-
gl.o portiamo anche Tespe 
r-.o.iza di subalternità e scori 
fitte. Li soggett.vità. : '.ìvel-
!i di coscienza (e di lotta» 
c«jn:j;i..-ta:.. sono •-''omenti de-
e.s.v. porche sistemi nuovi di 
valori si formino, si affermi
no. impongino le proprie so-
lizioni. i prepr. sbocchi alla 
or s.. f W n o le moto ne!'.e 
quali si possa manifestare !a 
egemonia por cu: no: eomu 
n.s:: lavoriamo- quella non 
d: un partito, ma d: un P U P 
vo bloo-o d: forzo social: e 
politiche. 

Tor'ore'.Va a questo punto 
ha -\^am:nato :1 molo d: for 
maz.one dei bisoani nella so 
e.età c.'tp-.ta'.is'ioa. ! loro le
game col tipo d raoporf di 
p.-oduz o,no. la qualità de'l.a 
v.ta che viene impasta a'ia 
società I comuns t i vozlono 
intervenire su aui-sta orza 
mzzaz.one de: b sogni e dei 
consum por st ibilir-"* una di 
versa gerarchia a favore di 
consumi sociali, per avere u 
r.ì dualità delia vita diversa 
Si t rat ta di aprire all'Ita':.» 
una strada nuova, ben le«a*a 
alla specific.ta nazionale, al
le .ino deb Zozze da superare. 

Su quo.-.;a nuova v;.a. su qje 
.-to progetto di nuova ì-jc.e 
:à e in at to !o scontro. 

La s t rada che propongono 
i comunisti, il prog--t*o per 
cui oh.amano .-. lavorare, DO^ 
stala anche una moralità 
nuova, fondata sulla giust. 
zia. su una sx-ila di valor; 
qua!: sono emersi dalle Iot-
:e opera .e e popolar;- ugua-
gliimza. solidarietà. Ess. s<> 
no già patrimonio di milioni 
e milioni di lavoratori. Ali: 
intellettuali (che »n Italia so 
no ossi massa permeante il 
processo produttivo! non 
chiediamo una consulenza 
i tecnica ». né un fianeheg 
g amento, né un'alleanza, ma 
un ruo'o proprio- le class. 
emergenti hanno bisogno del 
la scienza 

Qualcuno parla di un no 
stro ecumenismo. Non e co 
si: noi siamo una parte ch^ 
vuol essere se stessa con la 
sua p e n a identità pron'a a! 
confronto, a porta alla ricer
ca delle vie per risolvere PÒ 
s.tivamente la e r s i economi
ca. soriale. ideale che l'Italia 
attraversa e che richiede so 
luzioni (anche d: governo» 
oaoaci di racco-g'.iere i con
sensi D.Ù larghi A questo si 
oppone la DC. incapace d: u-
scire dagli schemi di parti to 
per guardare all'inter 
z.onale. 
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Il saggio di Roy Medvedev 

1 dilemmi 
dell' Ottobre 

Democrazia e socialismo alla luce del rapporto tra le forze poli
tiche e sociali che furono protagoniste della rivoluzione russa 

I la s u s c i t a t o q u a l c h e sor
p r e s a e m o l t o i n t e r e s s e i! 
f a t to c h e il .saggio di Koy 
.Medvedev — c h e e c o m e e 
no to , u n o d e i piti not i p r ò 
t agon i s t i de l d i s s e n s o sovie
t i c o — s u l l a r ivo luz ione d 'Ot
t o b r e sia usc i to ne l l a t ra
d u z i o n e i t a l i ana ne l l a « lìì-
biioW ca di s t o n a » d e g l i 
Kd i to r i r i un i t i , e c ioè p re s 
so la casa e d i t r i c e de l Pei . 
C e r t o l ' ep i sod io ha u n a s u a 
i nd i scus sa c o r p o s i t à ed e 
i n e v i t a b i l e , o l t r e c h e — ag
g i u n g i a m o — del t u t t o le
g i t t i m o . c o n s i d e r a r l o a n c h e 
i nd i ca t i vo del m o d o con cu i 
i c o m u n i s t i i t a l i an i aff ron
t a n o la r e a l t à del d i s s e n s o 
sov ie t i co Non da oggi Koy 
M e d v e d e v è poi . in pa r t i 
c o l a r e , un p u n t o di r i fe r i 
m e n t o p e r p o r t a r e a v a n t i 
q u e l l a r i c e r c a e q u e l l a ana 
lisi de l l o . s ta l in ismo c h e tu t 
t i , o q u a s i , s o n o d ' a c c o r d o 
ne l r i t e n e r e f o n d a m e n t a l e 
p e r un a p p r o c c i o non su
pe r f i c i a l e ai p r o b l e m i de l -
l ' I ' n i o n e .sovietica. 

Del r e s t o i n t e r l o c u t o r e no
s t r o — g r a z i e a n c h e ai suo i 
f r e q u e n t i e i n t e r e s s a n t i in
t e r v e n t i su l la s t a m p a i ta l ia
n a - - M e d v e d e v lo è con t i 
n u a m e n t e e non solo, e non 
t a n t o , p e r n o s t r a sce l t a , m a 
p e r c h é gli i n t e r r o g a t i v i a i 
(piali lo s t o r i c o .sovietico si 
p r e f i gge di d a r e r i s p o s t e 
c o r r i s p o n d o n o a q u e l l i de l 
n o s t r o d i b a t t i t o di oggi P e r 
r e n d e r s i c o n t o di q u e s t o ba
s t a a p r i r e q u e s t ' u l t i m o li
b r o (I{oy M e d v e d e v l.a ri
vo luz ione d ' O t t o b r e e r a ine
v i tab i le . ' . Iv l i to r i R u m i t i . 
pag UVA. I. 2 0 0 0 ) . c h e pu
re e u n ' o p e r a d e c i s a m e n t e 
m i n o r e r i s p e t t o a q u e l l a , ad 
e s e m p i o , s u l l o s t a l i n i s m o : la 
q u e s t i o n e c e n t r a l e è (niel
la . q u o t i d i a n a m e n t e af f ron
t a t a da no i . de l r a p p o r t o 
fra d e m o c r a z i a e sociali .sino. 
q u e l l a c ioè d e l l e r a g i o n i 
p e r cu i . ne l c o n c r e t o svol
g e r s i d e l l ' a v a n z a t a del .so
c i a l i s m o ne l m o n d o , ha po
t u t o p r e n d e r e p i e d e u n a con
cez ione d e ! s o c i a l i s m o c h e 
si c a r a t t e r i z z a a n c h e , in pa r 
t i c o l a r e , p e r la v a l u t a z i o n e 
de l t u t t o n e g a t i v a c h e ò 
s t a t a d a t a e c h e v i e n e da
ta al p r i n c i p i o e a l la p r a 
t ica de l p l u r a l i s m o , d e l l a 
c i r c o l a z i o n e ed e s p r e s s i o n e 
d e l l e idee , d e l l ' a u t o n o m i a 
de l l a c u l t u r a e d e l l a r i ce r 
ca . de l v a l o r e d e l l e l iber 
tà fo rma l i . 

I.a r i spos t a a q u e s t e do 
m a n d e o c c o r r e c e r c a r l a , è 
s t a t o d e t t o più vo l t e , anzi
t u t t o ne l l a s t o r i a de l l a p r i 
m a r i vo luz ione soc ia l i s t a , e d 
è a p p u n t o con 'a c o n s a p e 
volezza de l l e g a m e c h e uni 
sce oggi il p a s s a t o e il p r e 
s e n t e . la s t o r i a e la poli
t ica . c h e si m u o v e Medve
d e v p o n e n d o s i d i f r o n t e ad 
a l c u n i d e i muli f o n d a m e n 
ta l i d e l l ' O t t o b r e . Dopo u n a 
b r e v e p r e m e s s a d i r e t t a ad 
a f f e r m a r e in sos t anza la p ie 
n a l e g i t t i m i t à di g u a r d a r e 
a l la n tor ia t e n e n d o c o n t o d i 
t u t t i i poss ib i l i • se ». v 
c ioè di r i c o n o s c e r e l"esi.stcn-
7a. in ogn i s i t uaz ione , di 
d i v e r s e a l t e r n a t i v e , p e r cui 
• la r ea l i zzaz ione di q u e s t a 
o q u e l l a a l t e r n a t i v a d i p e n 
d e da u n i n s i e m e di cir
c o s t a n z e n o n t u t t e p r e v e d i 
bi l i - e a v e r e così l i b e r a t o 
il c a m p o da i f.i'.M p r o b l e 
mi c i rca il c a r a t t e r e • ine
l u t t a b i l e » o • p r e m a t u r o » 
d e l l ' O t t o b r e , l ' a u t o r e af f ron
ta i n t a t t i li g r o s s o ten ia de l 
r a p p o r t o I r a le forze poli
t i c h e e social i p r o t a g o n i s t e 
d e l l a r i v o l u z i o n e ru - so - sn 
\ "letica ne i m e - ! e neg i i an
n i i m m e d i a t a m e n t e succes 
s iv i a l l ' O t t o b r e . 

I primi 
conflitti 

U n a p r i m a q u e s t i o n e e 
q u e l l a d e l l e r a g i o n i d i e han 
n o r e s o m i n o - s i b i l o ogn i for
m a ili coli i b o r a z m n e fi a i 
bo l  li;. i m e i ' s e o v i c n : e 
i Micial i - i : r i v o l u z i o n a r i . 
P e r c h e d a : p ' i m i s con t r i e 
d a l l e p o l e m i c h e p o l i t i c h e si 
^ poi cu l l i t i a u n a r o t t u r a 
t o t a l e " I.a q u e s t i o n e e s t r e t 
t a m e n t e c o n n e s s a a q u e l l a 
de l p e - o e ioU'ar ro t ra tozza . 
non s o l t a n t o e c o n o m i c a , m a 
.«ocialo e po l i t i ca ( d e l l e 
s ì r i i t t i r e p o l i t i c h e * d e l l a 
R u s s i a de l 1917 Di f a t t o 
__ r o m e e s t a t o d e t t o - la 
b o r g h e s i a ha v in to in Rus
sia s o l t a n t o nel m . n / o de l 
1017 e c ioè poch i H I M pr i 
m a di USCII e da l l a s t o n a d i 
q u e s t o pae.se. ed e in p n 
miì l uogo n e r q u e s t o c h e i 
p a r t i t i po l i t i c i s o n o s e m p r e 
s t a t i in Riiss-.a u n a cosa 
d ' .vei?a ri>i>«"t'o ai paes i oc
c i d e n t a l i . e cosi lo organiz-
7azioni d i mas sa i conio i 
s i n d a c a t i , il m o v i m e n t o eoo 
i i c r a t ivo . le assoc iaz ion i e 
29 l e g h e c o n t a d i n e » e il 
P a r l a n u n l o . 

M e d v e d e v n o n a f f r o n t a 
però , s e non imi n e t t a m e n 

te, la q u e s t i o n e de l pe so . 
e de l ruo lo , c h e ha a v u t o 
e che c o n t i n u a ad a v e r e 
il fa t to che il .social ismo ab
bia o t t e n u t o la sua p r i m a 
v i t t o r i a in un p a e s e (l '« a-
ne l l o più d e b o l e », a p p u n 
to ) ove il n a s c e n t e cap i t a 
l i smo m d u . s t n a l e non ave
va a n c o r a p o t u t o p i e g a r e , 
con le r i f o r m e d e m o c r a t i 
co -borghes i , le s t r u t t u r e del
l ' a s s o l u t i s m o f e u d a l e . T u t 
tav ia lo s t o r i c o s o v i e t i c o 
g i u n g e r a p i d a m e n t e al la 
s t e s sa c o n c l u s i o n e c i r ca la 
f rag i l i t à de l l e s t r u t t u r e plu-
la l i . s t i the de l l a Russ i a p re 
r i v o l u z i o n a r i a . a n a l i z z a n d o 
le re laz ion i fra le forze di 
s i n i s t r a neg l i a n n i c h e han 
no i m m e d i a t a m e n t e p r e c e 
d u t o e s e g u i t o l ' O t t o b r e . 
Con m a n o s p e s s o fe l ice l 'au
t o r e ha qu i ag io di d i m o 
s t r a r e la s o s t a n z i a l e s t e r i 
l i tà d e g l i s c r i t t i d i c o l o r o 
c h e s o s t i t u e n d o a l l e ana l i 
si le i nve t t i ve e le s co mu 
n i c h e . h a n n o p a r l a t o , e con
t i n u a n o a p a r l a r e , de i men
scev ich i o de i soc ia l i s t i ri
vo luz iona r i (cos ì c o m e di 
c o l o r o c h e a l l ' i n t e r n o del 
p a r t i t o bo l scev ico h a n n o as
s u n t o pos i / i on i d i v e r s e da 
q u e l l e de l la m a g g i o r a n z a , e 
poi d i S t a l i n ) c o m e d i t ra
d i t o r i p a t e n t a t i , a g e n t i e se r -
vi de l l o . s t ran ie ro e i e . Si 
t r a t t a di un vizio d u r o a 
m o r i r e . 

La questione 
contadina 

I.e rad ic i di q u e s t i a t t e g 
g i a m e n t i s t a n n o in p r i m o 
luogo — ci r i c o r d a Medve 
d e v — n e l l e d e f o r m a z i o n i 
e n e l l e fa ls i f icazioni deg l i 
s to r i c i , e deg l i ideo log i , de l 
• m o n o l i t i s m o » ( su i t e m i 
de l la n a t u r a di c l a s se de i 
m e n s c e v i c h i e de i socia l i 
s t i r i v o l u z i o n a r i , de l l a na tu 
ra de l « b locco p r o g r e s s i 
s t a » de l l a D u m a , su l l a dia
l e t t i ca i n t e r n a a l l e forze de l 
la s i n i s t r a p r i m a e d o p o 
l ' o t t o b r e ) , e d u n q u e gl i au
to r i d e i var i « Brev i co r s i ». 
R i m a n e p e r ò il f a t to c l ic il 
p l u r a l i s m o p r e s e n t e ne l 
ini7-11» si spezzò d a v v e r o , 
e nel m o d o più d r a m m a t i 
co . a d d i r i t t u r a con gli at
t e n t a t i a l la v i ta d i L e n i n 
d e i soc ia l i s t i r i v o l u z i o n a r i 
ne l liMiJ. Ma p e r c h é così 
a n d a r o n o le cose? S e c o n d o 
M e d v e d e v la « r e s p o n s a b i l i 
tà p r i n c i p a l e » p e r il f a t to 
c h e non fu poss ib i l e s t ab i 
l i r e q u e l l a a l l e a n z a f ra i 
p a t t i t i di s i n i s t r a c h e a v r e b 
b e fo r se p o t u t o i m p e d i r e 
c h e si g i u n g e s s e a l la g u e r 
r a c iv i le , a n d r e b b e a t t r i b u i 
ta . p r i m a d e l l ' O t t o b r e , so
p r a t t u t t o ai soc ia l i s t i r ivo
luz iona r i e ai m e n s c e v i c h i 
e. d o p o l ' O t t o b r e , s o p r a t t u t 
to ai bo l scev ich i . 

Se ne l p e r i o d o c h e ha p r e 
c e d u t o la r i v o l u z i o n e la li
n e a d e l l a d i v i s i o n e s L v a 
f o n d a m e n t a l m e n t e ne l fat
t o c h e m e n s c e v i c h i e so
c ia l i s t i r i v o l u z i o n a r i — so
s t i e n e in fa t t i l ' a u t o r e — ne
g a v a n o la poss ib i l i t à s t e s s a 
di u n a r i vo luz ione socia l i 
s ta ne l p a e s e d o p o l 'Ot to
b r e . o m e g l i o d o p o la p r i 
m a v e r a del 191K. a l l a b a s e 
d e l l a r o t t u r a t r o v i a m o in 
p r u n o luogo il f a t to c h e i 
bo l scev ich i d e c i s e r o i m p r o v 
v i s a m e n t e di a v v i a r e u n a fa
se de l t u t t o n u o v a , la « se
c o n d a I !\ nÌl!7!0!lC s. d e ! p^o-
COSO r i v o l u z i o n a r i o . Ci im
b a t t i a m o q u i in u n t e m a 
cito c o l o r o clic h a n n o let
t o il p r i m o v o l u m e d e l l a 

• S t o r i a d e l l ' U n i o n e Sovie
t ica » d i Ct'.u.scppe Roffa co
n o s c o n o b e n e e c h e Med
v e d e v s in te t i zza f e l i c e m e n 
te r a c c o n t a n d o c o m e avven 
ne c h e . p o n e n d o d r a s t i c a 
m e n t e t e r m i n e al p e r i o d o 
d e l i e r i f o r m e d e m o c r a t i c h e 
( c h e a v r e b b e r o d o v u t o av
v i a r e . so t t o il sogno , a p p u n 
to . d o l l ' u n r à fra la c l a s so 
o p e a i a e i c o n t a d i n i , il pae
se v e r s o il s o c i a l i s m o ) , si 
a p r ì n e ! m a r z o de l 1918 la 
fase de l l a « i . s taurazionc di
r o t t a de l s o c i a l i s m o ». at
t r a v e r s o una p iogg ia di de
c r e t i e di m i s u r e di c a r a t 
t e r e p u n i t i v o n e i c o n f r o n t i 
s o p r a t t u t t o d e i c o n t a d i n i . 

A n c h e L e n i n , d i e p u r e a-
veva s o n i p r e c r i t i c a t o le 
te n d e n z e a c e r c a r e « scorc ia
to i e • n e l l a c o s t r u z i o n e de l 
soc i a l i smo , non v ide a l l o r a 
: pe r i co l i c h e si a p r i v a n o 
ne l m o m e n t o m m i si dec i 
deva di - s p i n g e r e le co -p p iù 
a v a n t i di q u a n t o lo consen
t i s se la r e a l t à po l i t i ca , eco
n o m i c a e soc ia le de l l a R a s 
s i a » m e t t e n d o in CSI.M. in 
p a r t i c o l a r e , q . ie l la po l i t i ca 
di a l l eanza ver>o 1 c o n t a d i n i 
c h e p u r e aveva p e r m e s s o 
a l la r i vo luz ione di v i n c e r e 
r a p i d a m e n t e a n c h e n e l l e p iù 
l o n t a n e p e r i f e r i e d e l l ' i m p e 
r o S a r à poi Io s t e s s o I .onin . 
ne l r a p p o r t o al X C o n g r e s 
so de l p a r t i t o , a r i conosce 
re a p e r t a m e n t e fili e r r o r i 

C ' A b b i a m o fa t to m o l t e co
se s e m p l i c e m e n t e e r r a t e e 
s a r e b b e un g r a v e d e l i t t o 
non v e d e r e c h e s i a m o an
da t i o l t i e la mi . s i i r a» ) , ma 
o r ina i il d a n n o e r a c o m p i u 
to e la r o t t u r a .sociale e po
l i t ica. su l la (p ia le doveva poi 
p r e n d e r e c o r p o la g u e r r a ci
v i le , c o n s u m a t a . La l u n g a 
l e t t e r a inv ia ta a Lenin da 
Mi ronov su l la s i t u a z i o n e di 
r o t t u r a ve r i f i ca t a s i ne l l ' e -
.state de l 1919 fra il p o t e r e 
sov ie t i co e i c o n t a d i n i (co
s a c c h i ) de l Don . e che v i ene 
p u b b l i c a t a ( p u r t r o p p o p e r o 
senza una n o t a e sp l i ca t iva 
i n d i s p e n s a b i l e p e r c a p i r e i 
t e r m i n i de l la * q u e s t i o n e co
sacca ») è di i n d u b b i o a i u t o 
a chi voglia i n d i v i d u a r e al
c u n e de l l e r a g i o n i c h e han
no a un c e t o p u n t o r e so 
i n e v i t a b i l e la g u e r r a c i v i l e 

Kra c o n c r e t a m e n t e possi
b i le una d i v e r s a pol i t ica e 
c ioè un co r so d ive r so d e l l e 
cose ' ' Medvedev non ha dub
bi ne i d a r e a l la d o m a n d a 
u n a r i spos t a a l f e r m a t i v a . 
E s i s t e v a n o — dice — le 
cond iz ion i p e r una d i v e r s a 
sce l t a . A u n a nuova e di-
v e i s a pol i t ica si g i u n g e r à 
d a v v e r o , de l r e s t o , piti ta r 
d i . nel 1921. con la Nuova 
Po l i t i ca h 'cononi ica , e d e 
i n d u b b i o c h e « se la X e p fu 
un successo ne l 1921. lo sa
r e b b e s ta to c e r t a m e n t e , e in 
m i s u r a a n c o r a m a g g i o r e , ne l 
1915! • ( (p i ando , aggiungi l i 
ino noi , s a r e b b e s t a t o forse 
a n c o r a poss ib i l e s a lvagua r 
d a r e a c c a n t o a q u e l l o eco
n o m i c o a n c h e il p l u r a l i s m o 
po l i t i co ) Il s agg io di Med
vedev si f e r m a qu i . p r o p r i o 
d o v e . c ioè , si p r e c i s a n o al
ti i i n t e r r o g a t i v i anco ra . Le 
q u e s t i o n i d i f o n d o s o n o pe
rò già p r e s e n t i negl i avve
n i m e n t i c h e v a n n o da l l 'o t 
t o b r e al • c o m u n i s m o di 
g u e r r a ». a l la X e p . e l ' au to
r e ha il m e r i t o di aff ron
t a r l e d a n d o c e r t a m e n t e la 
p r e v a l e n z a al d i sco r so poli
t i co . c o m e h a n o t a t o Rosa
r io Vi l la r i n e l l a p re faz ione , 
p u r senza a p p i a t t i r e m a i , 
p e r ò , l ' ana l i s i s to r i ca . 

Adriano Guerra 

La degradazione 
sociale 

alla periferia 
delle grandi città 

Una immagine della 
periferia milanese 

elago milanese 
Dal nostro inviato 

MILANO, '^hhiuio 
A l . i . u o . o ci: un i.solato ci. 

i rò . i le a! a nor ia ci. un Dai. 
::• u ( ! i , i " : ' o J .ov.m . - j . i o ' o : 
ri:. A 'Vi-r ion ; e . e : i t . p r an 
io. o p.t i olo ( o.nni ' .\ .o (i. con 
' . ab! ) indo Da '1 la b >:\- Ito 
di n l t s ' u a ;)! _"-:.ila .->u! m a r 
< . i •> >• I. - !) i i i ' ano s'.ci i ne 'il 
M i r ' b u i o A ' r e . - i te ih i ' .sono 
e^.b '«• in lh'Pa v .-'a. p T te: 
r.i C e •! n e ' ( o l o di ( . t a i a i l i . 
.-••.i/a acco: ge . -e i ie K piote-
:• mio !!c:i p m- . ';- a co'.nt 
re . ig . lcbbcro (|Ut . i . igu/z. eia. 
vol to d a r ò . < he non p a i . a n o 
n o m m e i o ' - a :oro La -A e 
na ha qua.<o.-a (ti .rrea e 
Non s i amo a. c r o i u v h . o ci 
una g rande e i ' t a II ma : 
e a p . e d : e .-ovro.stato da ila 
o d i i u i o a o t to p i an : Ma .-,11 
lav» ;. ;-)r.sto delia .stiaria r.t 
ga / . /mi .si r i nco r rono .ili un 
t e r r e n o api- i to I ia gli s t e r 
pi e u n ' o r b e : ' a i a d i 

Il vuoto c i rconda Pioitel! >. 
qu>-s'o h o c : o a n o n i m o d. :>' 
: ti'.- a ca la ) il; I 'O ni m e / 
/ o a.la c a m p a g n a . o m b i r 
( l 1 L'ili e m:pag. .a a b b i a 
don :' t. . 1' •>.:.! .-.-.l 'a nn.i 
ia.M, un alb-'ro, senza più il 
.segno t r i . t o n n a t o : e cL-1 li 
voro Minano, r ido t ta a risol
va di a i t e tabbiie-abih 

Gioco . Ses to S Giovann i . 
Co .og ' i ) Monze-e. Vimodrono 
Dal v c v i i u i q u a r t i e r e ci t ta 
el.uo — un i m p a s t o d: oa.vj-
p o l e d ' ma-'a/. ' ini somiea 
c 'uU ' . ci: .mp.un'.- i e r rov .a r . 
ci. c m q u i n f a m i , ta. d. pala/. 
zom condonimi . ih recent lesi
ni . —— ai C o m u n i della cin
tu r a . Senza m ' e r r u z i o n i . Sen 
za con t in i COTI !a c i t t a . 
U g u a l m e n t e p 'e tor ic i . oppri
m e n t i . t o l se Mil lanta più g ì : 
gì e d i so rd ina t i Sch ie re di 
edi t ici ci, m o l n p .ani adcio.-.sa-
ti a s t r a d i n e e-u-giie Incor
po ra t e . quas i i d e a m e n t e 
.schiacciate t ra i m a s t o d o n t i . 
caso t to uni fa imh. i r : . o :! 1 fon
te d. u n a ca sc r i a , u l t ima te-
.s t .mor . ian/a d ' an t i ch i poderi 
s o m m e r s i dal c e m e n t o . 

Ch i lome t r i e ch i lomet r i d i 
percorsi tor tuosi in ques ta r e 
n t e n a henza i m e Ad ogni se 

Pioltello: un complesso compatto 
e anonimo di costruzioni in mezzo a 
una campagna incolta ridotta 
a riserva di aree fabbricabili 
Diecimila persone in un solo blocco 
edilizio - Le conseguenze della 
trasformazione di Milano 
da grande concentrazione produttiva 
a centro del capitale finanziario 
« Una metropoli che vuole proporsi 
come vetrina ed emargina tutto ciò che 
può appannarla » - Emigrazione 
selvaggia, pendolarismo, mancanza di 
servizi e di organismi culturali 

ni t fo:o iM.-,so. co 'onne in so ; 
.sta di pa i .mai l che ì . p o l l a n o I 
.' < a- i . p e i d o l a n d: a '*o 
con ' i l i i ' i o n o che s t r .de , ' 
<i- e o n i c i e:)-- ,i;);)is' .:io 1 a , 
: .a con : -ias ci. .-.aru-o H. , 
.sogna a r r i v a l e a Cermi.-co, • 
t ra '-''i schele t r i di . n t n »a 
lazzi in. co- ' r . i ' 'one torri g ' 
m a n ' : in . r x ' i ' a c a m p a g n a 
pe: r i t rovare d e j h .spa/i. dei ] 
t i lari d 'alberi , un po' di tor-

; ra col t iva ta . .Mi e c o .-ub:ti> i 
: tor r ioni c o m p i i ' i di Pioitel- ; 
Io 'gli enormi editici del < -a 1 
t e l a t e • che — - ;is -u rdamen 

' te ne . vuoto i ; v ': circonda — 
K. r u b a n o la ..ice l 'un l 'al tro. ( 

! 

Cupo 
isolamento 

Diecimila por.-r.ne m un .->o ; 

Io blojc o di pa 'azzi . Duccen- ì 
' t o q u a r a n t a fam:L'ho ad ogni | 
I n u m e r o civico 80 mila m e ' r i , 
• cubi edifica": \rr e t t a ro . Un 
. condeiLsato u m a n o d e g n o dei , 
: tas.,1 di ab i tab i l i tà d: New ! 

Y«<"k. d: Tokio M. iano appa-
'. re lon tan iss ima , a n c h e ^e e . 

a mezz'ora di s ' i a d a . I .sor 
vi/i pubblici m n / i o n a n o .solo 
ne ' le ole di pnut.i . al m a t t i n o 
ed a i a .s-ra D i n a n t e ì. gior 
.io e i not te , un isolarne i to 
pro-socht coni )•••() Senza 
me// . , p r ep r . non s. può an 
dar-- nemmer .e a Cornaste). 
d i s t an t e pò., hi ch i lometr i 

l '.ppuie AI:.ano e (pi., e 
Pioltello ni una delle MIO 
t i inuns ioni più e s t r eme , lot.se. 
ma piti « necessar ie ». Non si 
può cap i re cosa sia d iven 
; ita M i ' a n o nega u l t .m: de 
con: . ' .se m-A si lan.no 1 con 
ti con P a l i t e l o , con le die 
e:ne di Pioltel lo c h e ne tar
m a n o la « banl ieue », l'ini 
men.-i.» aie.» met ropo l i t ana ivi 
.-! co. icontra I'80 per c e n t o 
della popo.a/.ioiic eie!.a prò 
virici.!, n 37 per c e n t o del 
l ' intera Lombaid .a» che r i 
e lude il CIIDO.UO'.'O una e in 
t u r a di periferia d. piccoli 
bori>ìi! d .ven ta t i c i t t à , di co 
munì s t a t e h t e dove .si sono 
r iversa te le indus t r i e espulso 
dal l 'a rea u r b a n a prop- lamen
to de l t a . E con ea.se '.a torza 
lavoro di ques te indus t r i e . ì 
ceti popolari che a b i t a v a n o il 
c e n t r o .storico, le co r r en t i di 
ìmmigra / .o . i c r i c h i a m a t e da 

Mostra a Roma di Fernando Farulli 

Immagini dell'attesa 
Una pittura di corpi che con la loro fissila o con I gesti si caricano di mediazioni ideologiche, erotiche, 
esistenziali, in uno stalo di sospensione psicologica, protesi verso un accadimento umano straordinario 

ogni p a i t o d ' L a l . a in ciucila 
che veniva del mi la la .> capi 
ta le del mi raco 'o economico . 

Cuì 'e o-'g: Mi lano? Da do 
ve la .s. r iguarda per coglier
ne ì c a r a t t e r i e-oon/ial ; di 
m a n d o metropol i europea 
ler^e la .sola che M po.^-a 
d e l i n n e tale i ra t u t t e le e t 
ta i ta l iano ' ' Da MIO cen t ro 
t r . i s l o m i a t o o i m a i : i un con
c e n t r a t o d. banche d: a p p i 
ra t i i inaii . ' iari e i onimeroial : . 
una immensa vi t r ina :n cui la 
sera .-1 .spengono le luci e tilt 
Ir» d iven ta de.seito ' ' O da . 
vecchi qua i : i e r i di por ta Vit 
t o n a , di porta Genova , cu 
por ta T.cinese dove ancora si 
respi ra un poco degli an t i ch i 
umoi i popolari , e la gente si 
r i t rova la .-eia n o l o osterie, 
nelle coo jv ra i tve . nello boc-
c io t i l e nelle .saie dove si bai
la .1 Ii.-c:o? O p p u r e ne : nuo
vi c e n n i residenzial i e e.-clu-
s v i ». t ipo Milano g. Milano-
S. F e l i c e ba r r i e re di verde. 
tabarro e m u n d i o g iu ra to agi : 
ingressi per t u t e l a r e la « p n 
vaev > di poche cent inaia di 
famigl .e d: pnvileg. . i t ." ' 

T u t t i a spe t t . veri e divorai 
d: una real tà che non .s. può 
a t t o r n i a r e e def in i re in un 
modo ><>!(> Pe rche Milano e 
a n c h e Paggio, la Coma.sin.i, 
il Ga ' iarate .so. gh s t e rmina t i 
corr idoi doi m i t o n o c h e .si 
.stendono a raggiera , lon tane 
p e r i t e n e d..-'gregale I q u a r 
ti ri d e v e .si a ! to rma , le don 
ne h a n n o paura ad uscir .-o'e 
hi .-era. dove i ragazzi .si d i o 
gano q.ia.si pubb l i camen te .sot
to le luci al neon di un ha 
ret to" au ten t i c i incubatoi del
la rabbia e del la di- .pera/ io 
ne giovali.li . E p p u r e Milano. 
a giudizio di molt i viw la co 
noscono. e pui s empre una 
c i t tà dove si con t inua a vive
re meglio di a l t rove Una 
c i t ta o;- '_am//ata come poche 
a l t re sul p iano ammim.s t ra ' i -
vo. della vita civile e cul tu 
ra ' .e 

Qua', è a ' Iora 1 c o i a t t o l o 
d i s t in t ivo che ne !a al t e m p o 
.stesso una dei 'e più a l i ena to 
t ra Io metropol i europeo, una 
c i t t à c h e tondo .sempre piti 
a resp ingere la gen te nella 
.-olitudiiie? Uno .scrittore e 
. i ne . s t i gaT .o a t t e n ' o dello 
nuove rea l tà >oo.,il: co
me M a r i o Spinel la n t i e n e 
che ciò abbia una ragione 
uree.su eia 'gramie concen 
t r a / i one p rodut t iva Milano e 
d i v e n t a t a un c e n t r o del CA 
pi ta le t i n a n / i a r i o Si a l ' o n ' a 
na da Parigi <ÌA Londra , ila 
Barcel lona, per assomigl ia to 
p.utto.sto a F ranco fo l t e , a Mo
na» o, a C o I o n a . Assorbe ina 
nedopora da i ' e a l t ro rpgiom. 
ma respinge ogni a l t r o r a p 
por to . Una ci t tà divisa m la 
5<-e c o n c e n t r i c h e iri c iascuna 
dello qual i si a c c e n t u a una 
con t r add iz ione di tondo tra i 
bi.sogiu i.stint.v; di socializza 
zione del la g e n t e e un i::x> 
d; vita . s t ru t tu ra to per f r i 
.strare e resp ingere que.it i b 
.sogni. 

C e n t i n a i a di migl iaia cii p^r 
.-one folio: d. novar .- i ìn.sieme 
.si raccolgono al Pa -co S e m 
i ) :one al ca.-te'.'.o Sforze-co. 
m occas ione dei Fo.sV.al del 
l 'Unita o di a l t r e in iz ia i :v-
cu l t u r a l : M-i q u e s t o c u o . e e . . -
ì i d m o i n p a r " p-» deso r ' o po'-
:r.e.-i e nielli II model lo su 
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' A : \ - . i ^J'..a r . . a e ie M . M . - • . - - . i ' . * a.oa.a u.-1 c.«ra"a : : .e . : 
teri.il'.eO d e . Ii*7i . . icT. : "a .e e .-. cai . . . . i l ci. Ilicii..!.'.• 
4"it)\170' U.i grò:-, fulgor* ri. , .--- : > . . . - . i . ' i \ .ri •-Iu_.i i«g. e ) 
Lice e m a n i d a . t T.nr. a,^v>. ' 
eie. c o . o r c .a I-I iti gg..i .r.. .ir. 
de-co. i to de : ver-, h . q.i iriri o : 
l . toiir .ui e c i .ve . ra ta . a i e ci. 
t a t t o Io .sp.i.'.o .\\>:7\o Ur..i . 
'.ave .mm.«g..i . ita t u».-".rj.'..i. 
:>.>r ::.J.'.a r..v i r a . . - ' a a \x- L-
g-.ir*' :;:f.ar.-j .-.c.o *'\.>:.i.-< • 
I.O.Ì .( p-.T.-v:ii' . SDP... b IÌ . .-
u . : t . m,i io:r.e : : . iv ik d. : n 
i.-.cabt '•» s r ; ) i r . i ' i \ I>\-: : :^: o 
e p a i i . i o d e ! .-.">.••: q u a - . v..g..-. 
d. .'.a-. oari-T-, ào:>i e.-_-^r.-. co 
.-. t - . v - : . " In.::, ig n. ci. t- I..-.,Ì 
:.-% o d. .rr..-s.t t ei ioig.a L i 
-.V.ir.t.i m.'d.t.T.-.ir.-.a :>•": F i 
r a . . . iia.i ••• .nor ie pae-.igg.o 
tr.a a.i Iti. go co . .a U K : ; : V . I 
c i e . I a . n . o E' .a L r a r a l a i ) : : : . 
iì.le l 'ne por ta .".«.v.a e .; dt 
>.der.o d. u..a . b . r a i J I .O. I 

t a* t. . t » e*:, e* * a, 
:r..\ e ne d .ven ta .--
.-.-'.ia.'.t .ig p.li _ .'. %7a.O. CI .0-
.. r.e:; rict'o e « ."-ir a * .'. :. h.g 
,>.•: e. :•.... -.-.e a.i.c.-.t .-.".-; r*.'..-. 

i he d: a.-.a .-.:.. i /te r.e ci. a " - ' 
.-.i e d . pan ico r..i c>'. co.-.cir 
r.o ol. .r . . \ t . t v . . - - -- . , . -) . i< 
afl.i i i.s*. T.*.' .0.'. * - "i..i."* .\.-.* li.' 
: .c . P.a. t . "M.-agg. . q .-! . . i u . 
.e . . . . . . . . l ì .^ ' ro :...-. _r.it.-. •• 
iì i t . . . , r.r. n \ ,:.e e n. ir-, ..ir. 
t i n . i . i t . ci e*.r<» r-iurr i.r.e..". 
n.-'t.i .a . ti . f ili v.c'no. r e I.» 
- t . ^ - a c.i-tr ' iz o:--g. i?'. io .o r . . 
:~.t 1. "* forme, r . e Te"..n..t a"..-.o 
.- -> . rì J.-..I so-").'.i.-.<snè D- . 

z.or.o :.. Ilo . - j . i ' .o t c r r e - t r e ! co .og. ia . delI ' t ' t - . - . i d: ar. e.c-
Far;:!'.: t o r m e n t a .e formo ; i . i . t x t W o arr..\:-.o .-traorn.r.a 

d e : c r r ^ i . r.e fa d e . .-imboli ' r:o. di un ni gre .-o d: .^g.-i: 
« cnc re t . della te:;.-.o;-.o \er.-o ' nuovi e r .n ' io.- . i tér: r.e'. r a m -
I.i ' . .berta del lo >r>.\?.o i ne h-i i l*> rie..a p . t tu r . i Le figaro 
a p g r t o . 1: i-ottopc'iio a ca r . oh . ! te.Timin.'.i. nel .a loro .-epara 
or .orm, e nel '-'jo t o r m e n t o J .-.olio d. coro , cspr.rr .ono .n 
anato:r. . i-o. è co r to a v o b . o g r a . modo =t.-.12 gè r.t e quo.-: i a : 
f.c> M i .. MIO app.i .-s:onato , t e - i do ' . . un : i n o . d e . e r c t - . 
r i m a n d o al corpi-» non e .s.i- S.il a s.t'.ii.'ior.o o>:.stenz:a 
d o m a ^ v h ^ t a ion ie ne . ia B-o- 1 .e F a r u l . : fa ^p'.e^.dere u n a 

I,:ce 1 .ne - 0 1 Is-v.a o m b r e ° 
:.i i .'..a.-<. . .g.i . . .-'o e e :. • t t . . 
c e , i . : : r t .s ,v. . i . g.-.i.i •..;.•<. 
eie. ; i o . - ì . ' ; d i " . - .•"• 1 o—g ci. 
i . i ' a ra .--.•.:-..'.•> .:. .••.-.-> ".>•,-• ; 

n..i .---mbrai.o . i i i ' v . ! - : : , ) ) ' " 
F',:- -.-.z' 1 "a e : >'_ jr.i-.o .. .- ; 
ir. i : i : : - t i : o - . i :..-T". a .a .. 1 

'..irò. a . ' r a - p.- :.-.'.<,:.0. a. ' r . t 
a.r.ta .a.-..-. . a t r . d . . . t t . Ne. 
:.-.:*.1 o < D -.di r ,, d . M-. i . 
"• r.'.in-'o ^ .- i. paii".^'... la « r.t 
.. . 101.1..-: <.g.a.i'» acca.-:.>.-;• a 
: . u".:i.o ..1 a.la pr.g....-.o. .-a. 
.t: i r . n c . I o c e n t r a l e . :.m: v>gget 
'.. o.:'.t-.it. ;•.!..a .--tba. -. d..-'_»;vi. 
i-.i'.-.m'-.-to .-a r; : -"ano ar.«i 
.-t r.t no . - e : --> d. . r> r.t/.i.".e •-
<:. pio.."*.".;_..> ".-r-o I.t gra.-.d-"* 
:i .o «•'!.?. sp .agg a e tì?'. :Ì..\ 

rg I. .-cin.no .tooe:;"..a :'. vuoi.-, 
. . i t t . -s t e g.. . :- '"rr. ,g it . . .-a. 
..>. wl..t .I3..1. ' CIi'. corp. . 

In « A f f - . i ^a 11 r.v.i d . . 
Mo.i.t. r:.-..". </ > .e . ;a. i t tro t -
~^7' lena::..". d a ' ... a. .:. 
• ne g.i trd.tr.o . f • .z.'c.-.te <_ (ì.i. 
A~^O\.Ì^. .ite . . t . re .e . r^l.ir.o 
.a con t rappar . : . ) nella . -èva 

.-.s:>ra de.lt .1 . .1 . , e r..-l c i r . • 

. - p ò d.illcj . sgaa.do ros.-o. Ma 

..-. t a t t o e d'je le imn .ag .n . 
..t fe,r:r„i e I.Hip.da . .e l . ' :nqa.e 
• ad .no NV der .va ima faco. 
t a d e . M^n-s. o (ÌC.À m e n t o di 
p e n e t r a r e r .mrr .agme nol.a 
sua n m b . g u . t a e noi ^uo pan i 
t o e ri. viver.a «omo n c - t r a 
nella oh: a re/..-a f o . . o r a n t e .s.~.-
. . i r e La ,-tp.w.i •< ih. . t rr .a:a > 
vcr.-=o la profond. tà r i to rna no: 
pacc. ig^. con li? s b a r r e che 

.-- .0 i r i e - . t . .1 • co: •-. 

r.i ,).-. t.j.i'i t -.;-.' .a .ore ;> . *.K., 
t.c- o .-"i ' 1 <- ci' ".".;•;" 1 n.i co 
s. .. ) t >.-. ci r gg. izr i . - . m 
:::.-.g...g ..;> r a : . ' I i a r..t :.-.g . ••> 
• f . c . .< ...• gn e r, :. ::.. > t.g ; 
ra".". > .e» :: - l i . : . .- :;. C J . t 
a/..',.. • di ' . . ' .-.) .t-2 • •: i---j 
• r. :i.t Li : : Ì.I •• e : r.1.1 : > 
P r a n e . . - , . . . i : . . . q . . . . 
r.i.I .: ' ' 

Co.-: q.:--;.. . :. : . .g..-. a r) z 
'• - o r » .; 1 a / i i . e •• r m v . " t ' o 
•.er-^i :. . . .0 e . . -:.tj i o M -
o . t c . à n - . . (;••• ( .•• -.a:".;- o a - . 
1 ".: a 'J i') .1 ir '.:• t.n.r«' .:. ar.-i 
grani- , e .r.b . - t .oae A :i..-.10 
v :-.•• . ( orn: i r .- , .---n.trtt. .io : 
r t r r . r . o la p re'.:: t - .-• i . i /a 
i.n.tr.a a . p^T'o-,r M i . , con." 

.:. .yie - t i r o r : 1 .a. p . " .r 1 ci 
r a r a . . . e :-" it t n i - , prt-.-.t el,-
•'; :•••! eh-' .—^p.tr.t g . . .oin.n. •• 
t i re \M7.u.ri. .ir. '•.• .."..-..-.g.i 
.•> a.j.T.-i I_» ;>."'_.r,t - . :.:.:.•> 
• a. '. ;-...' e-.-:•".-•• crent - i o . , t 
.-ccn/.i n i t !.••...i 1 ogn./..•";.-.•• 
ri'-.la - , . t i , i ; . i / . . , ; v ;x^r q ia . . ' . j 
rio'.rao-.» .- .1 0 ce r ia r .do . .b • 
r . i / .one da . , an .b .ga . t a e d:i..a 
>fparaz.Gne n e . a ch.arezz.i 
me.-.diana Qa. / .d . . ne . la p.t 
t a r a , r.e.-.-tir. u r o . n<.--_-j.i.i g"" 
.-ta.il.ta. ma un.t ca lma , un fa 
rore ca lmo, d e . }>ori>.. e de. 
ix^m-.-t-r: al fir.o ana l . t . co e o 
.struttivo ip-.reno ar.ch»"» il t r a 
g e o abb.a ev.donza e tra.spa 
ronza cri.-t.i.I.ne». 

Dario Micacchi 

t o r n a da l . e tabtir.i he . da Si 
g ra te , ci a Sesto , da Lambia te , 
<ì>i p:u l on t ano .1 a >>: a la-
.-tracie por- .no i : n , i : , . . i u , i . 
.s riemp,i)in» d. a . . te I' ir
tela) e una < .Ita d. p e n d o l i ! . 
Il 70 1 deve -• u , n v . u 
gio più di nie/z.••• 1 pi i i.ij 
gl 'angele :. p o - ' e d. 1 e.0.0 
Aveva ti ni.la ah . t a l i ' n e 'lo 
logue t ia Ades.so ne il t li: 

e la lment t lìU m. a e .1 • : 1 
mila pai o un :n> . • a / n i ' ' 
. llcgal: L ' h a n n o • n< .ita- t • ̂  
n i n o ,i.cu e g 1 "i- •-" i ' i 
di 1 a .spe'c .Ci .0 iì « it • 1 
I h ' m a h a n n o co.s ' i iu ' i i ' : .< - 1 
tel'.ite ", . g r and , b oc. !i. con 
domui ia l i I'o. n a . m o < <•. o 1 
to . i isegne e ca.'te'Il. IH . - ; ì 
e la gen te 0 venu ta 

;r>(K) .solo d.i P i e t i a p e i / i a . 
un c o m u n e della S \ .1. t E 
a m ora .- .eha. ' . : < 1 aii.v- : 1 
b ruz /e - ; . .-ardi, v e i u t : C o n i . 
. n t à dive-r.se. che non sono 
mai nu.sciie a tonder.-1 Ne 
h a n n o ti ova to l ' ambien te a 
dat t i ) iH'I'che e.o a-, v e 1 .- t 
N e l a c i t ta a i t . t n a e :n .c . i 
t a t a dal la -JK-. U a/;o.io ..on.o 
-.tato delu.-e :e' -a:omo.- e d. 
verde. .-( uol>- - i r v : / : s \ .a.. 
Non l'ii i nno m i . • a".' 1 ' 
me la .- loro > e . " a II '• ' 1 
guardar.- , i n to rno ;* "c.i_''.t'-. 
un .-eliso di n i o m o ' e t o / ' a \< 
proi vi-orio'.) Q.H "o v,'.>:'''. 
v :.-ono v me.se' dopo . e . , e 
a n n o dopo .111:10. d u r i oiuiai 
d.i qua.si un ven ten no 

Il Con- g .0 1 om'i". ta- s : 1 
Illsie nella .^a.,i ci--, a b:b :o'.i 
:\i. ne rch" :' m in.clo:o e r> 
vecchio edificio < ade-n'i ' E 1 
biblioteca si no-, a n-'lla fri
zione di Se-ggiano. :i\ un lo 
ca le p re -o :n a t t i l l o I.'nn-« . 1 
cen t ro socia le es:.-tento t' p i 
re a Se>" ino ìv-o'u- .ito - •> 
parroot h i a l e Alt une -ale n e 
. s emin te r r . ro Tavol- d i p'ii. ' 
,iong. b i l ia rd .n . . c i bar 'l'ro 
rag.i . ' /e .-ouo s . \ iu 'o V. .-:!"•'. 
ma non .-; p a r a n o , no • -
g u a r d a n o n e m m e n o n . s - n ' n 
no p a c a t a m e n t e no .e ie ali un : 
•giovani « S i m o gruppo".!!" ' — 
s e n t i a m o d i n - - Ani he g.o 
van : c o m u n i - : : 0 .-ociah.-t• 
vengono cpi: E' l ' u n n o :)o-;o 
dove po.s.soii(> trovai-, ; nisi^ 
me ». 

U n ' a l t e r n a ; .va 1 P.o'. '-l . ' i 
è ia s t r a d a , oppu re :I h o 
Ki r.*rada *• :' l.u.go d r . ' r o 
vo e d: gioco ;>•;• • be rmi! 1 ' 
: r a g a z / n r pai :i a- 1 j Mo'*: 
v: tra.scorrono g i o - n i ' " -iti 
re F o r m i n o p a c o e b i i ' i - -
Li vedi e fin .a s : \ u e " 1 .n 
Ivo • 1 .1 . - e t t e n " n in!1 ' A' 
Clini 'già a ques ta - t a ' . • ! ! ' " 
no addo- t r . i t : eia :.:.i . du . .-• 1 
/ a .-orui>ol: A<\ I > : : P '•• 1 ; 
f i a r u b a r e rad.ol .n- ' e b. . 
e le t te 

P.olti I n i: 1 1 1' •. ' 1 :11 •)"•• 
a n n i una socie n *".• , n " il.-
i v r le ' e - 'dc . ' i / . ' . 0 1 " . " m i n 
s to ria'la ma g ì : ' r a t ' i r a .1 • - T"> 
iii'iiti m if:o : In •••': m - b ' " • 
!•'cL.s'g roga to a fi . " o r i ' 1 ••' 
toorupaz ori'' e . ' m - . . e ' : . - " 1 
ti d. :>o')o'a/:o:i ' ' Illa r.cf r 
ca ri: 11 ' t proni 1 'ri< :' ' '< 
p e r d u ' a . la ire-.e- • 1 'ì~: - : n r ' . 
porsona'gg: n i I c e <.',> • •-« ;••• 
protone!'" I.a " o -.-a ( " a -
'Loono :n Comimo — < •.••IVI 
* 1 oono-ce.ndn n u r ' r o ino " ' ' ' : 
: !:ve!I: riel'a .-!. ' u " i '> ! / i o 
gan:z / >ti n i •"> "-">' fu "' 
a l o . - f r i r t a m e i t o rit Ila oro •. 

n i 1 e" . f a ha n i t o e o. n a 
.-mar.-: r'eace .a "a gente no; 
do rmi to l i nnr:f '"rifi ni una .-o 
l i tudmo mona di f r n - ' r a ' i o 
ni . .1 I! pp"-fc-- > •• ' r i . c o — — 
<•-. ' r v a Su. ' ioli . . — ri "ini 
meTcpi": : t r o p p o - . a - ' t e ne 
vuole p r o p i r - : n : ! . 1 v . '* -mi . 
fri '"mar '"ila * ""•') <" o . ' 'i.- p i>. 
. m a n n a r i a La ' . . : - ' i e : 
io l ' r o E •; i f ' i ' r n '•' -.de ad o 
~i\f. r*r'"* ft'1 . t r , . --/ -- <^~ 1 •' i.-^.i 
.'(•lini n- ..a f i - . : to.-. ' :gaa 
Lo .>-e--o .r.'.".- -. 
' i.-< .a -': '. «•-.-"» a. 
a elio '.:< : cerco. 
ci^no- •.-.-..o • :.)•• 
pre- -. e c; r ' t r .or . 

E .iZ* • i n g f •' 
eh>- .jf.o.'-.o 
m 1 .T.". . \ i : . ir . i 
or-- , d o^ ia l -
fa "-"'e «-/i-i-* T ^r 

O" 

: n n 

•' T.er.. c o r r o 
Con/», a Herga 
o g .. .-1 -V - . "' 'o 
il-.i.-io Co.-:, r 

(Cir.-- > d. 
vor-o r>sr,*f ri'"* .-! - i d m o . 
••>•> a nv / - r e !'•• •; i d"i'-'> 
(••-«•'i.'n :n cu -- SO. I .T . 
• • .•.--,>""* v i n-'- ' i" vi d 

r " > M ^ ' - I T I :n'.e<^ gì: 
-•-.••• •>->- ' •> : ' ; n ' . T g i 
/ : ? Ol''' n ' b i " 1 
• 1 ' • ' * " 1 1 1 1 ' ' 

, ; . ' ^ - l - « , ' , . - . 

l'.'f-.-I ."-" 
tr r- I e 

r"!". i n ro • • •.. 1 . : ir i 
« e r e r, i«"".: df] 
•,>i : 'n rtr'It ( . < T " ) ! : P . I T . I " « ~ 
0 o • -in ini'-r*'- « 'TJ\3' "> v-
• ". -;'• rrr ri :" .•.r-.-'t. ^'i r 

r " s - . - i l l i • • i . --?••.:•< • • ' " 
• a m l i i ' e . rie Ila e."..-: c r ' r . o 

Ritorno 
dalla fabbrica 

E i c o a .or.t pi-rcnt- u n i re ' 
•a con.o >! le' a e:. P.o.tel o 
-.un Ovt ' r t .-.-v./i'.i non rie 
• .tt.> a r o i ' r i.-..ix. -.te u n a 
.ino .spaccalo s:g.-..::c.it:.o oe . 
r.r. torà rea.'.a m: in e-0 N». 
crop-a.sro'o che .-. onde -.y.1.1 
dre di r a r a / / : 1: g . i v a n o vi 
p*-a*. a. r,ord. d t - l lMi t i . ' o Un 
p i r i o p'i ' .)b'.io ••* .-'..t'o a. <" 
,-t.to . ;o o da "KXO. d a l . \ i m 
m m ^ . t r a / . o n " d- s:n:.stra l ' n 
,IM!O n .do por ì pai p .cro ' i . 
t u t t o n. 'ovo. non può venire 
a p e r t o por il blocco dell» a.s 
s imz.on. ri:.-po.-to rial governo 

Ce- .1:1.:n.«z:oiv\ un v.a va. 
d i persone ai negozi Q u e - t a 
e un 'o ra di oun ta La gente 

• 1. . .!•• da c o n t r a b b a n d o a. 
a • 11 " . 1 / i ne. a . l e e lu t amen 
'.i il 11 : -o.i .ne per t a p i n e e 
. i q . a . - ' ' . .1 per.sona Da un 
po' d. i c m p o e . l i m a t a an 
1 ... .1 l i ioga S o ii c o e con 
s ' i u o Sono e « m e n ' t a c e s t i 
o.ii . . c-n ' ì i anno -u t lodo ' t 1 
. 1 . e- • : g upp : di g">van. -> 
X e. ' 0 t uv n ' i i u ' o n - r e l-o 
l i -i 1 'a d.sgrog ill'e' od f 
.1 a' ' '. .1 1 li P <<"%•"<•* h l o'o 
• i'. o ' 1 ' i " 1 ,o'i p ie . : a 0 ! 
1 " ' n i / • 1 ' a 

(.' ' ' e v '. 0 11 ' la gO' ,t» 
e e . . . e ' a. l i g r a n d e l l ia.s. i 
d. ' v iKln ' a r . " l'i ea.su. ne 
c"."i o ' ì c ' ' e tam'.gl'.O •• 1.1 -' 
• ìo ; 1 •• d: F r a m o Marra*7 

1 : .' o . a n. O.K'I a i ) h nei 1 
:m 11 gt.ito nel 'tìl. a l l ' e t à ri 
(Ui.ndici ann i E' sposa to » on 
' • • g . 1 d: immigra t i vene*• 
li t'i in • :o bambin i p cccii-
e v \.u . .-.111: 1. In t u t t o I' 
C o m u n e — agg iunge — ci -o 
"o dui» . a e c inematogra f i che 
d '. :.' ": ; ne Q la:nlo .H!.| > 
' .ano . vvi - ' e in a l . ' i t a l i ana fi 
1 1 1 a io olo ciuci 1 Ade.s-o 
vi n ino .-o imene- film rio! ri 

1 ".e . 1 v A 'e oiiico'o s: veu 
do 1,1 no 1: ipiotid ' . in: . ij 1 1 
1-a- i.i .-ta nornogra t le i . ino 
'.— m. tunie t t ì L 'unico s tru 
a.e.r- i d . iccul tuia/ . ione e ci 
.n :o : ma amo e la TV Pf. 
1 il. l ' i o . (|ii.ileo.sa di (I ve-
-o. b sogna u.sero d.i Piolto 
o (Om i' ' l endo l a r ' -mo è p-" 

" • ' n o non \ a . e -olo por .• 
1 a ' . .1 l avora re e a .studi e • 

li dramma 
dei giovani 

La gente e a:imia-..s,ita !.. 
) '.. i '.". i lveaie , ma e a . - c u n o -
r:ui il urie ne s,io m i n i i s r o o 
a n o i r ta i i icn to tria mezzo m 
I o:it ari un in f i l i l i ' l ' anno 
'•• uvei a dogi: a: t:t; : ». :<-o 
audo.-i d.og'.: a l t : . .- Qu. .-

d ' -g reg .e io pers ino lo paro-7 

V e - ri.i e Mai ra.s — , p!» 
ui-'iit ' ri; aggrega/.0110 .-ucco 
.s.vi alla .scuola non co n-
-0.10 Qu.1lc0.-a ^. .-'a facon 
do -c.'o o:.a. ^uil p i ano del l" 
a*':\ .ta .-nort:vo e rieTa-,.-.> 
i .(/..iinintiio I piovani no-. 
t io- .ano l.i '.oio, e a l 'o ra e' 
'. a: rot r . i inento. la i . i r iu t i n* 
.'•' o i.il.t.i l,a ri a l ta neinii . . 
e f ima . i to d-'l luogo :n e •; 
v : o >n " mia rio' e cau.-o p n ' 
i ."ia!. -ior cu: t an t i giova-
- . ' )• • ' . i ' 1 ' ! o ) 

M.i ' 1 no 1 : .-< . p.-i i . r o . 
• ! i - ci.. ( ali ora il j'.o-, ,1 
u. on"M.o .-ardo — !io tro 
• t ' o .1 o l ' - f o L 'ho t r o v a ' " 
. 1 ' iKb ,c 1 con l<- l o t ' e dr 
•>'i Ade - o ho cap i to ch<* do"i 
b 1:1.0 -vot «r.o a n c h e qui . n~ 
1 1 1 .• - a ' : «• ii"! " - a t e V e " ci' 
P 'o".-l o \ i i cho -e e d e t f r i ' . 
r a i - - . e •' m u r o de ' l ' i so! . 
i f : 'n r.d v .duale , rio!.a sf 
<'u. •( -ì, ;,-, , 0 ^ p 11(i,, c a m 
ir m o m g<7 l e r a ' e la yr•n'•• 
n 1 1 1 ' - 1-' 10 "-1 10 nng. iora 
:»• 1 • in lue qu. E p p u r e no : 
(• il"" 1 . ' r i d i I. .'. or n 0 pr:4"' 
1 ' • t .ei.li.ii'i a P.olto'. 'o. : \ 
!• " 'o 1 ' •- i-a:nt)..io diiivHT 
t • ;" o 

Mario Pass 

Dopo la Storia della 
Letteratura Italiana 

nella stessa veste editoriale la 

Storia della 
Letteratura 

Inglese 
di David Daiches 

La più v.ni.t e .ipprulnnJ.Li tr.itt.i/ione 
tiiill'.tigoincnto appurai in Italia; 

corrcil.ti.i di numerose sdwiL hio-bibliocrafichc. 

2 voi-.mi in bros-.ir.t. |-rg 2? <*** 
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Dibattito a Milano promosso dal Centro ricerche lombardo 

Il '76 anno buono per 
produzione e imprese 
non per l'occupazione 

K lavori della Conferenza di produzione indetta da partiti e sindacati 

Parte da Siracusa la vertenza 
regionale del settore chimico 

Intervista con Luciano Lama 

Ristrutturando 
la Finmare 

vm nuovo ruolo 
della flotta 

Spaventa: crescita del 6 per cento in termini reali — Monti: i vantaggi « una fan- j Avviare una trattativa con Regione, governo, gruppi privati e pubblici per investimenti e occupazione • Domani ma- i Oggi la Federazione unitaria marinara incon-
fum» della svalutazione — De Carlini: la disoccupazione tocca le grandi città : nifestazioni a Palermo - Protesta contro l'inquinamento degli abitanti di Marina di Meli Ili - 10 persone intossicate ' tra i dir igenti dell 'armamento pubblico e privato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Un tentativo di fare il pun
to sulla situazione, .senza pre
tesa di completezza. Questo 
l'obiettivo con cui si sono 
riuniti a Milano, eu iniziativa 
del centro di documentazio
ne e ricerche per la Lombar
dia (Cdrl), Luigi Spaventa. 
Mario Monti, Lucio De Carli
ni e un gruppo di studiosi 
di economia dirigenti politi
ci e sindacali. 

Per tutto il 1976 — ha ini
ziato con l'osservare Spaven
ta — si è parlato di crisi e 
recessione produttiva. Si e 
partiti da previsioni di un 
massimo di crescita del 2 3 
per cento all'inizio dell'anno 
da parte della Chase econo-
metrics e della relazione pre
visionale del governo, per ar-

11 va re ad un 1.7 por cento 
uffici le, lor.-c in o--.eo.uio ad 
analoghe piev.-oe ni do! tondo 
monetano Inter..,, "ona.o e .1 
•i ;>er cen'o pie. .- 'o i'i . i 
glio dal mo.el< ilo «piM:m teia» 
di Andreatta. A ce-e latte, 
per quan 'o -.e ne sa ."inori, 
tutte queste pr< vision sono 
.state clamorosamente .menti
te da una crescita d i e ha in 
ve< e raggiunto il fi :>jr cento 
m 'orrnun re.»!., ,<< com-j ignu 
'-1 (!.t '.Ili '- l'mon'*' del 11'̂  '-
m«v/o :>"'r cento dei consumi 
e da un anela men'o non nega
tivo degli inviTitunenti e in 
particolare — se si sottrae 
d<il totale un andamento ne 
nativo dell'ed li.na --- det-M in
vestimenti in mo-thine ed at
trezzature. La prwì.i/.oiii- in
dustriale parrebbe creviu'fi 
(IH LM'i per cento anno su 
anno Ma si i'anriauit-nto dc'-

Una dichiarazione di Vincenzo Gaietti 

Autonomia e ruolo 
della cooperazione 

Il compagno Vincenzo Gaietti, presidente riel'a Lena 
nazionale delle cooperative e mutue, ci ha n'u-.ciato la 
seguente dichiarazione sul ruolo del movimento coope
rativo. 

« In seguito all 'attribuzione di alcune affcimuzuAii. 
recentemente fattami da un set ti macia le. e alLnciie s.u 
dissipato ogni possibile equivoco, intendo preci-ai e quelle 
che — certo non cui ogin — sa io la nostia op.iiK.ue e 
la nostra linea di condotta :n mento all'autonomia del
le organizzazioni di massa. in pai titolare d e a I/eira 
delle cooperative, nei confronti delle altre realta ir,1 .tu 
zionali e organizzative, fra cui segnatamente le iorze 
politiche. 

«Come Le?a delle cooperative abbiamo tempie aUipi-
cato e att ivamente sollecitato il pai amp.o confronto 
di tut te le forze sindacali, professionali e politiche sul 
movimento cooperativo, le sue iniziative nei vari campi. 
le sue prospettive di sviluppo, la sua .strategia generale. 
Si è anzi avuto modo, in più occasioni, di esprimerti un 
giudizio critico sul fatto che perdurasse nei confronti 
della cooperazione una sorta di dis.nteres.se, tanto meno 
giustificato in considerazione de! ruolo e del respiro 
via via più ampi che il mutato quadro politico e la ne
cessità di affrontare i nodi della crisi economica veni
vano in effetti attribuendo allo stesso movimento coo-ie-
rativo. 

« Il fatto che da qualche tempo si sia venuto svilup
pando at torno alla coopera/ione un interesse più vivo 
e diffuso che in passato ncn può essere valutato, dun
que, se non in termini estremamente pò.-.'ivi Ed e que
sto un risultato che l'iniziativa del movimento, e par
ticolarmente di quello della Le<?a. ha contribuito in bruna 
misura, nel corso degli ultimi anni, a dotoim na ie L'ap
porto, anche critico, di forze e di posizioni chi ferenti 
e la discussione sulle politiche della coopti azicue che 
quel più ampio interesse tende a Mi->citu-o sono bene 
accetti e, anzi, auspicabili. Essi, infatti, seno di aiuto 
al movimento nel compiere le sue scoi'e. tendendole 
11 più possibile aderenti alle esigenze che il Paese avverte 
sul terreno economico e sociale, e forniscono una veri
fica e uno stimolo al carattere di espressione delle clas
si lavoratrici che è proprio della stessa cooperaz.one. 

«Quel che. invece, non è ammissibile è che all'esterno 
del movimento possano essere decidi. m qualsiasi ves'e 
o misura, orientamenti generali o scelte più specifiche 
che seno di esclusiva competenza, delle istanze dirigimi 
del movimento, ai diversi livelli. 

«I l movimento cooperativo ha natura unitaria, pur 
articolandosi al suo interno in diver.-e componenti. E-.sc> 
conta, inoltre, numerosi soci ncn aderenti ad alcun par
t i to politico. La prassi costantemente se.iu.ia in questi 
anni dimostra, al di là di ogni d.oliiaraz.one verbale. 
come l'iniziativa del movimento si fondi .su! contributo 
democraticamente espresso dai soci, d<i ogni organizza
zione, da ogni sua componente pol.ticu. 

«L'uni tà , sintesi di apporti diversi e mai raz-nun'a 
una volta per tutte, bensì intesa come processo, bm 
poco ha a che fare con il monolitismo, in cui si confi
gurano una concezione e una prassi estranee alla coopo-
razicne. L'unità cosi sentita costituisce l'obiettivo d. 
fondo della Leira nazionale delle cooperative e mutue ed 
è la prima e insostituibile -garanzia per la sua autono
mia. Unità e autonomia, dunque, aspetti di uno .s:e.-->o 
problema, che. anche sotto ì'.noaìzaro de. a realta eco
nomica e sociale, con tanta maggioro -oHec/ti i ne -.a 
considerato quanto più prevalenti tendano a ri-.en re i 
mementi di convcr-gonzu un . tana tra iu**e le espres
sioni del mctìdo cooperativo italiano >>. 

Per sollecitare un rapido riordino 

Scioperi articolati 
nelle aziende EGAM 

Il 28 manifestazione nazionale a Milano - Chiesto un 
incontro con il governo e le Partecipazioni statali 
I dirigenti d'azienda per lo scioglimento dell'Ente 

Il coordinamento sindaca
le delle aziende del gruppo 
SiasE*am ha proclamato 'o 
stato di mobilitaz.one di tut
ti ì lavoratori e programma
to una serie di '.otte articola
te. Due ore di sciopero sa
ranno effettuate nel corso di 
questa settimana, mentre tre 
ore settimanali di astensione 
dal lavoro sono previste a 
partire dal 7 marza Per il 
28 febbraio è stata indetta a 
Milano una manifestazione 
nazionale del gruppo e con
tat t i sono in corso con i sin 
dacati di categoria interessa
ti, per la proclamazione, lo 
stesso giorno, di uno sciope
ro generale nelle aziende dcl-
l'Egam. 

In concomitanza con il pe
riodo di azione articolata è 
stato deciso di non effettuare 
le prestaz.oni straordinar.e. 
di bloccare la mobilità inter
na e di non consentire mo
difiche agli orari e ai turni 
di lavoro. 

Il coordinamento ha neon 
fermato la necessità del.o 
sciognmento dell'Egam e del 
ricollocamento delle aziende 
nell'ambito del.e nnpro.-e 
pubbliche avviando nel con 
tempo la contrattazione aei 
piani di sviluppo settoriale. 
Denuncia le manovre tenden
ti a portare ad un ulteriore 
dtUrioramcnto della situazio 

ire de", gruppo e "a nnr .nir . 'a 
di M-t'.to o r t o - .1. r . .u:. : .o 
da rar 'O del zov orilo e del 
nr. Mistero c e l e PV .-o la ' 
-.pince inoltre O.T:Ì: r v t e - : d. 
pa-*sag2:o di a t t i . . t i !-;.>.-
E : . I T . a p r e s t i e r. . . i .eic 
che sia assicurala -» -<•-".> 
ne normale delle a ".--re:-- «e i 
pi: aporovvig.onauiei.*.. r.'le 
Vetribuz-.c:*.:. a.la am>*.'.**.o 
ne dec'i ao.-ordi setti* e: .*::>: 
di a \ere entro la ti. te del 
mese un incontro e»-, ni..".-
stro de.le TP SS por ri:.-cre-
re il piano di norcino, -"te 
.siano mantenuti z.. i.v.e-ti-
menti r.el Mezzogiorno e rea
li garanzie sugi: orari , e i e 
dil'.'iniiio di mar/o !• ?':"-:• 
der assuma la ce-r.o-i.i f:<i:i 
c iana de.le aziende S .s 
Egam. 

Anche i dir.conti ri ir a ..da 
aclercn:; alia FNDA1 .-! .-ozio 
pronir.it i - ' i ivr lo -e. <_• .m.n 
to di- 1 H: iin .en.e ente d: 
gestione :> r .. it .n*. t n a r e > 
- io:r.e -1.1.11.0 t l t t 'o .• tire 
siderite e : secretar.o del 
l'orja.v.zzaz.i,.ie ne. cur-o di 
una luii i i ie . i .a slam, a — 
una nuova pv.t . t . ì ir.tKi.-tr.a 
le per il -tt*..>ro mi iuro me
tal.ur-z.co r tot oro indo le a-
zionrie .n un un co c:rv ir o-
no.-.trat;arale e r.i ì.r >p~" l.it 
t.vo nelle pu t t .;••<. *:o u -.ta 
tali o ir.-iTiM n-'.le ^.ni ' tu
re IRI o ENI. 

l'economìa reale non è stato 
in.-'Xleli-l.ii ente, e anzi e risili 
ta 'o a.-s.u mi-'l.oie del pre*.ì 
- ' l> .-. . da' pUll'O (Il '. s'.t 
de .a < i\ -e. 'a che de la t-ua 
tomp - izione. r.sultano ac
centuati ì dati negativi — ec
co il rovescio della medaglia 
— dal punto di vista della 
s'abilita dell'economia e del
l'occupazione. 

Allora le cose sono melate 
bene ma.grado, o mina i : gra* 
/!••. la sVa.'Unzione? Per illu
ni c s o g z - u i . per cosi dire. 
dell'etoncmiit si, per altri no 
Per le imprese pare siano an
date abbastanza bene: e mi-
-iliora'a la loro posizione fi
nanziaria e .-i i' avuta una 
i.prtr-i. notevole dei margini 
ci. piolitto hoijrat'u'lo verso 
la line dell'anno scuis'i. Con 
una .-'. alu'az one del' t lira eie! 
•Jo pi r cento, i jner ' i senio 
.-.il.'i e!*. 2,'i !) per cento m la-
-'ìi'iio minia e- le re 'nbu ' ioni 
del 2>KH per ee.n'o Ne, a 41-1-
rii'io d' Spaventa. ì piowedi-
u.enti d"!le autorità nioneNt-
!-e e di governo hanno r.ip 
p:e-.en'ato r)er es->e inghippi 
m. uner ibiii l'allegia politica 
mone'aria, tribuna: ia e di bi
lancio della seconda metà del 
'!'•> ha trascinato a lun'.'o : 
suoi effetM e si valuta che la 
li un a d'Italia sia riuscita ad 
esercitare davvero un certo 
controllo solo nove mesi do
no la npre^a in mano delle 
redini. 

Che per le imprese non 
sia andata poi cosi male e 
anche opinione del pro:es-or 
Mario Mont . Se nonostante 
la politica complessivamente 
le-itrittna su. piano crediti-
z.o. il '( plafond >< ner gli un 
paghi bu ican che vige eia! 
l ì ottobre, ì '.lotosi mentri 
ra hit .ti dalle ti incile nell'ot 
tobie e novembre scorsi, che 
har.r'o creato problemi di li
quidità .-tjprattatto ad alcuni 
grandi gruppi, se nonct.tantc 
tutto questo la situazione fi
nanziaria delle : ni pre.se ha ret 
U\ (io è dovuto — -econdo 
Monti, docente di economia 
a Torino e alla Bocconi di Mi
lano — all 'andamento di al
tre « voci. diverse da! cre
dito, del passivo ed attivo 
delle imprese: l'espansione di 
finanziamenti dall'estero, sot
to forma di crediti commer
ciali. il « tiascinamento » dei 
vantaggi del '73. il fatto che 
ner alcuni siano già iniziati 
i rimborsi dei depositi pre-
vi sulle importazioni Ma si 
trat ta, mette in guardia Mon
ti. di cuscinetti di protezione 
vàlidi solo «una tantum. La 
svalutazione. insomma, se 
giova, giova per poco. Giocare 
sulla .svalutazione poi — ave
va rilevato Spa\enta — non 
paga, soeeie sul piano dei no
stri scambi con l'estero: gli 
e:tetti positivi sulte esporta-
z oin. rese più concorrenziali 
dalla ^valutazione, sono p:u 
d i e compensati dal peggiora
mento delle ragioni di scam
bio, da! fatto cioè che dob 
biumo esportare più merci e 
pm lavoro per importare una 
stessa quantità dei beni die 
ci eveorrono. 

Diver-a e Top.mone di Mon
ti e di Spaventa sulle prospet
tive del '11. Per Spaventa i! 
1!>77 non può non e.-.-ere lar
gamente p r ede t e rmmro da 
quello che' è già successo nel 
"70: .-e anche tut to quanto 
s'e.->.-e semplicemente fermo 
:^ r il solo effetto d. <.t.-ascina-
mento > .-. avrebbe, a meno di 
provocare una recessione gra
vissima. non Io ,< sviluppo ze-

«so >. ma una crescita della 
produzione deli'8 per cento, 
dei prezzi dol i l i per cento e 
delle retribuzioni del 9 per 
cento. Per Monti, invece, la 
restrizione del credito totale 
a 30 .«2 (*H» miliardi, m presen
za di un tas-o di inflazione 
del "20'- porterebbe ad una di
minuzione o. nella m u loro 
eie'le .pot-.si. ad una s*as; del 
nrc-dotto nazionale. Anche se 
non ne»t-s.-.inamente tutti » 
settori vi r'ebb-'ro colpiti allo 
.-•••.•».-o irrido" potrebbe .-offrir
li- d: più il settore pubbli 
<o <Te-oro. rmaiiza pubblica. 
tz.ende autonome» il cui cre
dito potreb'r-e- ridursi di ben 
•1 10 IXT cento, pur in pre 
.enz.t 'di un auir>iro d^l '20 
:vr cer i" del cred.to degli al-
.;i -et'air. 

Da una narte quindi ci so
lo 1 -.Mi.tagg. — .-la pure ef-
nrneri. . r.na t a n t u m 1 come 
.-i e c e fo , e a di - iap ' to de-
g : -xiu. .bri c-"mplc-s:vi della 
'eo".ii"i:.i :t li'.ana — eh** le 
inri-.rcr-^ hamto tratto nel ll>7fi. 

i n. 

anno tu 

-he 

a. a. 

;.• i 
1 'ro-T.l.-ta de E i e 

cu una 
r u 

oti i a co: 
: .-e "'ori pr.v 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 112 

I gì and gru >:n monouo.i 
stic:. piivatr e paijb'Ki (Mon-
ttdison. ENI. Liqua himica» 
si sono sottratti al cen'ronto 
aperto della conici rnza di 
produzione di Siracu1-1 nei un 
nuovo e d.verso .svilupo-» del 
la chinili a Una graw a.-.sen 
/A duramente c r u c i t i e che
li i anche eonierma'o i peri 
ci»')-: il. f^m ti. i r ..ìu'-.is.o 
n tin- rito già preannuuciati 
Una ! iga stra'eg.ca mentre 
si va (on-so'.idando l'iniziativa 
um'ai ia d: icr/e polit:< he < 
s m\ ÌI ih pei costringere le 
ìmpit..- <i tare ì conti con 
1 (oiinlt.-ii nroblem: de'la 
cr.si di 1' alea ( .urna a s ci 
n a m (Suacu.- i fìe'a Licata» 
per 'ni').)' -e a e l'.r ti'i ' n i 
• >on* -'.il ili un ur.pi gnu pri 
mai .<> ne' ni-, i dio i • 

s n.uK'i I\I dui quo in Si 
e La — e li '.erteli'a d i w n ' a 
.i questo punto .m tatto d: 
J i a n d ' n.levo na' .ona.e - - 'a 
neee.sit.i ìndilleribi'e di a uri 
ie una i c i i ' r i t : i/ione, ton 'a 
Hf-cione m pi imo luogo, p-r 
nuovi imi'..'mieli' , nuova o- -
cupa/ione, uno sviluppo d: 
ver.-.meato cne l u c i a perno 
.-u un pioue'to programma
tico e .-«-t'amale. 

IJO cause della situazione 
di cr.si del settore chini. 
e») sono state sorto' 'neate <.i^] 

«unvegno il'ha detto tra l'ai 
tro ieri il tour) timo D'A e 
•na. pri'S dente de 'a commis
sione Finanze della Cambra, 

sottolineando le pesanti re-
.-Don.-toil.'a di una di.-'orta 
po 'r « a d-".a ( lumie.i e M 
!> "t l'ivti din '.'MiMi grippn 
v»-di Mon't-d.-o'i. che annuii 
e.itno l.cenzianien'.e, ei. eser
citare forme & m a t t o per 
avere altri sold' dallo S*. ito» 
Ed e dunque la*'o di estrema 
gravità l'as.-en/a dalla con 
iTe.T.i n<"i .solo d-̂ i gruppi 
monopo'i-tic: ina anche dei 
governi na/ionale e icgiona-
'-. i i> eì.n.iisii.i aiieoia una 
volta l'ine erte/za o forse an
che .a mancanza ci. volontà 
poh'rea .nel Taf front a re e ri 
so 'wie : nodi che <. 'ar«>..ino 
una ripresa del settore chi
mico 

I_t conferenza d: priììu.'io 
i.» di Snai li- i ha me.-, o m 
ri.-t'to ' r 's ' i l t i t i che -i po.s 
.->'«:<) str .mpiie -p Sici! a in 
nanziturvi ta« -^ndo svolsrere 
ili i Regione- un »omp.t.i pi-
ma' .o nei «onfronto-contro 
e mi '.i' aziende Ix.) .bau io -or 
to'ineato P' imi il compizno 
Kn.i.i no La Poita. -••gie:.i-
rio '«L'ionale de'la COIL. i' 
cui ile ha po-,to .'ai-ie-'i'o s'i, 
1) nece.s-sità d avviare ine 
sto in Sa il.a. una t ra t ta : . ' a 
tra noverilo, un pre. e e sin 
dacati. che .-i qua.ii.ehi come 
iniziativa di brande '.—spiro 
n Ma lotta a'ì'inJìazione, e 
.-ucce.ssivam"nte il coniivigno 
Luigi Col.iiann., della sezie 
teria regiona'e comunista. .1 
(ju ile iia d< linea'o i minti 
nr incna ' i di qu"s'a imz.a'i-
' a li avviare una program 
inazione reg.onale fondata 

sulle r.sorse esistenti — e 
non -olio piK he - - 'n . - t i t "o 
!« ' ime con • pioblern. <\J'~ 
con. Ji ( d u o are le l'aite-
« .nazioni S* itali jier affronta 
ri- ne! concreto ì tei min: di 
un uiteivento meridionalista 
.(» ere.ue un IKKI' di ìmpies-
pubbliche eh»- 'av.^iscano 
l'iniziativa dello picco'e e me 
die aziende per inve-t 'meir : 
divorai ncati 

Su ques'a DI x"ta.'(>! ma i 1< 
l.ut-ata anche in un o.einie 
d-1 'giorno umtano s->'wr)<v 
-lo alla conferìn/a il •enr.r,"c 
de: 'avori ne' a tarda .-era'a' 
s: può ancori nngga.i men'e 
con. ol.dare l'unita i c n s t r i t a 
ne a pu-par i'.( ne de! con.e 
gno e ne! .v.iu .-'«-so s-. o. gei 
.-: In fa'ti g'i mt-'^venti. ,-ep 
pure ct>n n . i ' r i -a l i^d ' t te icn 
Z'az.one .' v". it i .-o'tolme ita 
(pie.'a n«c> •-.-:*.a Lo hanno 
i.'evuto g'.' onore'.i>n Signori 
le e Caor.a della d.re.'.i.ne 
de. PSI. il proie.-.-or Ti e/za 
del Pi t i , g.i oliar» voi. Lo Cui 
z.o e Sema . an« he se qu<sta 
ultimo ha volun» mtri dui it
ale an. adt-nni di at ta^n) ,i. ,i 
legge di i icomer.-.ioii«' 

Una l.ne.t e he gajvedi saia 
porta 'a in pi izza a Pa'errno 
nella maii.te.-taziont regiona 
le del lavoraloi. chinic i che 
con l'iniziativa di lo'ta ap'\i 
no un capitolo nuovo nel con 
fiorito con il governo delia 
Hegione a e u si ehi-de .o 
..'.cguiH nto di un M H - I di 
primo piano nella vertenza 
chimica Clic s.gintica in pri 

m-i .nozo r:-.)iet'o deu ì !m 
pegin oiu volte .-^o'ta-cntti e 
ni o " i . e a-,<) 'a lean/zazione 
di quei pi ozi animi che sono 
;-' t g..i:.': a maturazione e 
t h e r-guardano ad e.-emp.o 
l'in ed ime"*o dell'ANIC a 
Cìe' i f.-t t> s 'ab.limento di 
poi :n-n ' A l a ,v<\, 'e n Z'H 
tive nei s f i o r o dei fertiliz 
zantl il cola gamento stretto. 
ani ne pe: .a ruoica di un 
nuovo mortaio, tra uidustr.a 
t h.in., i. r ' ierea scientifica e 
agricoltura. 

Ci., al) 'anti d. Ma r.na d: 
Me. " . . liaz.o.u- den'aiea .ti 
d i ti .. e a. Pz.o'.o, hanno 
tla'-i v . a t>gj. ad una nuova 
e\uiioro.a p:o ' , ' - 'a l^i zona 
e i*a\i nutnaiiii t i te civost: 
'a d.i m.a-m ma endoianti e 
t t)--ai tue con -orpieiidttite 
: t-g.i A. ' A e e no dai.e e.ni. 
i n t ce. o -'.ab.! uicii'o dei!' 
1 a p f) t e ' ai» talli ci. Ma 
• na -o'io i.ma-*. irò-- .ea": 
ed ' anno dovuto «'--eie : '.co-
vera*. a L'ospedale di Sua 
cu-a 

La nio 'e- ta de..a p.mo'.a 
t'.MW ha uiteie-.-.alt) il.ret'a-
moire la i niileiniza ,i..,\ (pia-
.e -ciio -*at; l 'u-trat . : ino 
t v: della man.ios'a-'zoiio od 
!ia p.)-"ta*o a' blocco per 
c i c a ' re ore. della feirov.a 
S.r.u 'La Ca'aiT.i o -uctO--.:-
vaint'iL- pe- .ungo tomoo de! 
'a - t . r a le ne ])'*e--i del cari 
cel't> liei.A !abb".ca. 

Sergio Sergi 

Le decisioni della conferenza dei 1.500 delegati edili 

Rivendicati interventi produttivi 
per la casa e le opere pubbliche 

Il documento approvato al termine dei lavori viene assunto come base della discussione nelle assemblee con
gressuali unitarie - La ripresa nel settore condizione per superare la crisi - Mobilitata tutta la categoria 

La conferenza dei 1-SOO de
legati della Federazione la
voratori delle costruzioni, con-
e!usaru sabato scorso a Vai-
roggio. ha rappresentato — 
dopo l'assemblea dei delegati 
sindacali di Roma — la pri
ma positiva verifica naziona
le. sia pino speciiica ad un 
.settore, della linea politica 
che ha guidato — e guida 
trifora — l'iniz.aUva del sin
dacato unitario 

E' stato un confronto serra 
to e coerente, che ha i.-o!a 
to '.emore e ambiguità, ci-
ratteiizz.mdo-1 — ha rileva
to il compagno Ben .ice mi. in
tervenuto per la Federazione 
COII,. CISL. U1L — come 
«impulso positivo a compie

re fi.t»non pa.-s. avanti ». 
Il documento (22 cartello» 

approvato al termine de'la 
conferenza, che « viene assun
to da!!o tre componenti co
me base por To svolgimento 
dei congro.-si a tutti i live'!:. 
unitamente ai ri-nettivi temi 
io tesi» confederali*» è la 
espressione del contributo che 
il sindacato unitario delle co
struzioni si propone di dare 
allo sviluppo dei movimento 
di lotta per un più incisivo 
nrocesso di cambiamento del
la nostra società. 

Que.-te le principali indica
zioni. 

AUSTERITÀ' 
ca di auster.tà 

— La po'ati-
deve essere 

e I :n ne. e cne 
e la posMbi-

i cune forzo s: o-ti 
n r.o a rnercare ruova ti'oga 
Vi questa drrt zione. n.izari 
morie s*"* o ..rtra'.t r-o •-pio

to!: ' agg..;=t.!P.ront. a. r.bas-
. «\ < -r.-.ti.a'.ir.e ' della ' . in. 
t olii le ira ohi.im.re un d o 

profilar-
--.lo da 
at: por 

Diminuisce 
il consumo 
di benzina 

Ne! mese d genr.a.o : con 
sum: d: benz.na hanno reg. 
strato un calo de. :i? s>r 
cento rispetto allo s*er-so me 
se dello scorso anno I. nie.-e 
=corso sono state zon.-uma*'' 
710 m:"a t^r.nel'a'*' d: b^n-
z na I^i .i .n ru' . or." .-: -*• 

ri i .-*r ì'.\ 

ri. „ i*o .-

. s.a . • . • . 0 ' 
r'T. >'T • %' T.O 1" 
ai; r.- n 'a te vi *-. 

n por z-^n'o S-n.pre .'. r-..' . 
r..i o :1 cr-.i-.urzo a ga.-V.o e I 
i--.!ato d-^1.8 4 p-»r conto r. • 
s->g*.--> a o s*i.-s,-v •;•.•;."' d-n • 
"fn D -.1 r. i : : a r he : e--.-.- ' 

a-rar.-i a ra t t " a di ri 
- o r o credit..-e maggioro a 
ci si t:\--i riolla tinar.z.t pub 
b i c a ' D.dtu p i n o o"e il sr.ia 
: to m.ig-.-"re del ì^l^, acoaii-

-^rt^ £i al'irr-

.- ;m. _-i.-i o ri "» '.:a 
ira ".*.") -ciò" '..ìOc' o . co.: 
.-•.IT., ri: e--.-o o d**. s--t•er
mi**, no ••- l ì . " / ' 1 . ' •*.-p-**: za 
n y . ' t ' le! 2 1.? e .-1-1 27- >> 

ispirata sia da criteri di equi
tà che salvaguardino i reddi
ti bassi, sia da scelte per 
l'allargamento della base prò 
dutt.va con investimenti che 
pnvilog.no il Mozz.og.orno. l«e 
agricoltura, i consumi sociali 
orientando la riconversione in-
chi-.*ria t- :n tunzione di quo.-:: 
obietti*... 

SCALA MOBILE E COX-
TRATFAZIOSE ~ La confe
renza r.tiene elio i risultati 
del coniron*.o at tuato d.\'. sui
ti io ito con le forzo ecoronn-
e ho e politiche siano stati ri 
nios.si .n discussione dalle re-
conti deci.-ion: del governo. 
Il documento, quindi, confer
ma .a deci.-a op;xi-iz;ono ai 
contentili richiamati nel dt1-
cii-to rovemr.ivo *xir cui ne 
chiede la pronta e sostanziale 
niodili'-a So i 'at 'ojgiamento 
del uovirno non dovesse cam
biare !a FI.C proporrà a la 
Federa/.orto imitar.a lo sco
però generale di tutto il mo
vimento. 

POLITICA RlVESDICATI 
VA — Viene ribadito il ca 
rattere non centrale della ri-
cniesta salariale e il suo ne
cessario contenimento nelle 
piattaforme aziendali o l o 
cali. 

I contenuti d: fondo della 
politica r.vendicativa vengo
no individuati no: temi del.a 
occupazione, dog'.*, investimen
ti e della organizzazione del 
lavoro In questo quadro ac-
qui-tar.o una importanza no 
tevc-.e le r;jes,t:o.u: di un t ff. 
caco contro.Io de! collocamen
to e dolio sv.luppo del.a for 
maz:one prò fissionale, aneli" 
:n collegamen'o con il prò 
b •" n: a d e. 1 a d i=occ u pa zi or.e 
giovanile. 

II docuT.er.'o d-Munci urm 
ir.ir.'ivr.i at*.ui*a da p,trte ;m-
pre nditor-alo cr.o consiste r.e.-
l"ant:c*pare . moment: st'-s 
: : del.a iniz' tt.v.» del sinda
cato sul ti ma salariale, at
traverso la «nice.--ione o l'of 
frr 'a rì' '̂i-v-*nii*i."Ti*: o affer-
:r. •• t " . nel"-' *. :•'•.- p a " '.:«'r 
:-. -. : • r 1 --.-.* * i «:- -•• r.- !..e 
.- e .-. ri-', e : ir-'' : .ar : : :> n 'o 
a. e .:r.e-e- cr.o n.-.rno ri«*-:erm.-
r'tto .e n »•*.trarrne ,-.':onda 

. . d: grand: eir.p.-'-.-. inau 

CASA E URBAXISTICA — 
S. .-ol (x ."a " rzorf'*. i-.r •:•-• di 
'"rz. eh^ aiirontino il proi.o 
ni i ei--..a t -.-i .n - :r*i . -•:•-<: 
i.-rv»'*.:. co" ive'ieio corretta 
m-mte l i nol.f.c.i e^i:.:z:a no". 

quadro più vasto della polit. 
ca del territorio, con.sidorata 
oome un particolare, impe
gnativo aspefo di una politi 
ca <h programmaz.one doro 
sviluppo economico. 

S- pone il problema, quin 
di. di S'J-U menti :dont>. ad 
one ' i ta iv li risor.-o. N-- !':m 
mediato M propo.it- il ìa or
so a io:me di Iiii'inziainento 
s ' raord.nano. pe-r contral tare 
gli eftotti negativi della strot
ta creditizia in a t to e con 
;>eir ire il .soddislacimento de! 
i.tbbi.-oirno abitativo mimmo 
e mfra-t iut turale «ì a f r o / 
za*ure <*onne.-.-e. 

L'int'-rvento pubblico devr 
so'irat;utte> dofm.re obiot'ivi o 
.strumenti di i n a programma-
z.onc a luiuo termino di tut
ta la a*'iv;'a .d.liZiU. 

Il do. urne.ito rial torma lo 
prono.-te della FLC por la di 
.-cìplina do: rapporti locativ*. 

OPERE PCIilìLICHE ~ Si 
rr.ond.ca '."a:*.va- one minio 
diata e consistente della spe
sa e la strotta f.nalizzaziono 
deirli investimenti a! rilancio 
della produzione e dell'occu
pazione in funzione dello svi 
luopo del Mezzogiorno e del 
rieqir.librio settoriale dell 'ap 
parato produttivo 

fin breve-

O ACCORDO URSS-FINMECCANICA 
In occasione della .naugurazione della nuova sodo della 

Camera ai commercio l'aio -o*.letica, ieri a Mo.-ta e s ta to 
firma'o un accordo di coilabora'zior.e tra 1» Finneeeanica e 
i UitSS L accordo risruarc.t i settori ries-'i: ofjuipaggiamenti 
elettrici e deil'auiomazione dell 'industria ::.etnliuri:;ca 

Z3 OSSOLA RIENTRATO IN ITALIA 
K' : f-r.tr.ivi .* r. a itonia da ' . Ar.in.a SJICÌ . 'H .! ni.n*.s*ro 

per .. i-',-nrr.e.*t .> •...". "•".-*-ro (XOH).»» A' *crrr..:>' dola .-la 
v.s.ta. . . ni.n_.-tro na ' T . r o un.i tanfo tr .ùi .-"ai.n^),, a Ityad 

STABILE LA LIRA 
.•S'.-ìl.l»' a la . " . ' - ' t - rI i.i l . . a - ' l i .1". 1 ( ;* i 

ri»"'• It. : - i <•'*. M I - i . o * ci'.. . - ! . . . . * . 
11 n"r<> .> 1^:2...•) ci. . :r.< ri. 

r n LA FULAT PER UN'INCHIESTA A CASELLE 
O . •;••*•• 'a* 'Ii_->' 1. i r ( *- pio ri-...'.- * >:> ir" > C-. • • 

d. \\ : «.-• - - ;-::-T.T..Ì *n.» r..'*a ci- . .« }• : a* — .-->-. > - .-•(. 
ne.-" <t " - ( . " - . <-.«••. i . • •• '• ri-•::.. t**.* " i 'i". ' g-t*a-
.-".-.co. - *> r a - o r '^T.-.I n-. -.">.''( . I^i f - ' i - - i / r«i- :t. 
• t - : 1. * rr-*'-". .'""• *-.I-T'I"* » a- -o e •!*• <••• **r .- .•"'-n.-'v *a 
"...r.t ci . . ' . . - : . ; - •*:.!-•>'".-- .-. (" i * '• •• i. ar . \ .-.**•• . d .-« a. i 

•**. **""".i -• p. "'' .'.i .".-- " a - «•(•,.:. >• *• 'i.t ni '.tr • e: ;» . <- <•... : 
: - ! . * .*.a*i * '.'•• a. u ' r . ' . ' i i 'o ri _*.. appi r i* n. .-. s-.- ix'./.t 
: -z.o o *...- . 

Il d(x-umon'o ri'eva che i 
progetti d. mve.stimenti **H*-I* 
opere pubbliche per il '77 ap
paiono ni.-odriislaoenti ni a.s 
soluto come entità e, comun
que. non ii-ul 'ano chiaramon 
to indirizzati in maniera or 
L'.ni'ta ad aftrontaro lo di-
stunzion: p u rirammatieann'ii 
ti- ovnioiiziat'- d.il'a crisi. 

CSIT-V SISDACALE - Por 
elare tonerei* zza al rilancio 
do' proto-co unitario e mot 
toro dello basi solido por il 
.-'inor.iint .-.*.) del pat 'o forie
ra ' ivo o t orre pa.-^aro ovu.i 
(in.- all'e-s't iisiono cibilo Mrut 
turo :in tar.o di b ise m -o 
t-tituzior.e riel'e strutti!**'- *ra 
d zionali di .-.ingoio organizza 
ZI"U' 

l't r d.tio mi 'Jioro f.>rza a! 
lo .-iidd'"o nid.o iz.on: i •Jc't-
L'a': ria mio do; .^o la niobi 
\i.' •> 'e ti. ••!•*.» !.. ri i ' -gor .i. 
iin,i sett .mai 'a di lo'ta por la 
i). una <i. • r ie <b n. irzo. ;\ 
M inu.'-o co .gro.^-ria i unrt.ir.o 
nelle fabbriche e noi canne-
r.. e. :n autunno, un'a-s-m-
b'oa dei delegati ai tre con 
ures-si naziona": di verifica de-
g'i adempimenti unitari sta
bbiti dal.a conterenza 

Pasquale CascelU 

1 . • . . . ' . A. • f.i.r.L- -
, ..e •'«. FS2.7-I l.it 

Domani ' i Fede.,u ouo . v. :..p!K)iti comuit'ici.i.. Que-
u.i1' i : . i m a ' , aia .- rii"U'ra i .-• i e .-i --p'' 'o e la a t t e r a 
con i Vti'.ci riel"a. in mit n 'o i tit la 'e_-'t- ih-r !.i qua.e Ì 
p ibb i co e pr.vata ner t.fo | sindacai. .- MIIW I M ' I U ' I . v.n 

pii'itti .-u .a - ".ia..vne d-'.- i contio grosso tt's.stt-nz/. od 
.e : .. '. ria pi. i . '«.! •• ti- ! «ic< «•* lamio ì s u rif un tieri 
f n : ..t . tuta:.) Ci . u d ì ì | v li'" ; eia. d.^iniui ile ,o navi 
i.'i incontro con . m.n ' i . > ila p.i t g g t i . i . . • lannit s-- . 

n : ..t 
un incontro con 
«!• .a Mai .i.i un re.uri • . ut 

Pi tocipazio'u . \>'A 
d> 1 15..ancio. .a te'it . . . • 
n: i ni ila e a I 

e 

la p.i t ggt i. i .i • i.ippa s 
'avana li ma gg iva.i /a dei 
pò.-:! d lavoro 

Quci'i >o'(o. a tìit> ti'itil.zio. 
.'«• ( (iii--c iir"r (l'ji" i .>''« i* Ir 

C'CilL l'LSL UIL traili ' .eian ] K'Moro c'.e ••! f(, 'ip,ìruiom> 
r.t» .o s ' a 'o ti. «u anz.uiii ..: a i <•'•• ( ovip'c'ii 'f.ilizzi::i'>'ie 
ri-I p.uit) ti. i.cou'.. - one i tir' p.v'-'o 
eiella F.nma'o e oli t-vieian 
no pret .s. impegni p- r 

(III ture u ^ìKU^'imr l yiatt i t i a s . i t- .i f # a : , i t i j A i . t i . i t - .s a 
piobìfm 'ir! . t ' . 'o/o dei tru- , tale e pro.son'e m n. m.era 
^IIOI'.- timiittiin ' i d-'tt • ,r.inan'<' ira > d ff'.co! 

L. inpigno pi-r la neon.or- i '> che imi>*-d'.-rono una cor 
.-.one e a i -t • ut * ar.iz. t-ne i **et ' i r.stru** u.a/ .one de! set 
d •• i c . v r a p'"dut*:vo rap ! '<''-'' m i . i ' t imo Ba.-M ra or 
P'f-.-r*a un-> dt • aspetti p u ' d - u ' ' l'mott (lenza della !eg-
unpor -mt . ti. Ha Inf.i -inda | - ' ' - '• cr. 'di'o nivale, il ri 
t a . e n e r . a • .pr .-a ocononi.ca | ' ardo, g a -I due ami. , nel 
.. ' . V.,-1 . . i . /i.i. =i il,.' 'ne I - anp-.-va/ ,>n" de! r.-go.a 

»-* i «1. n-ii - t - - . . . . . . — 
u...-e< :n:i/.ono ' l'*'!" - : tra.-ptirto d. merci d: 
e « inno de.- | : n •-"*,-' <i<* -o quali e an-ora 

m -.'e 'a I'.IZ ituzion'-

unpor* mi . tit Ha lofa 
t a.e noi* ,a ' .pr«-a ooonom.ca , 
e l i ' c t o i c t ' i dA^.x del oc I - ,'*)p'*,-va/ on" del r.-go.a 
di luzione Li : : tni'*u:.izio \ !n.-n'o .u'a legg<\ il riiff .••'.• 
re" d< . . - >«•> . * i d. n.iv - | cammino rio. e s.-cieta miste 
g iz o io (i 
.-la* a e <• U*l 
. .in.legno (!•-. -.'iri*i(aio e de'- M . 
a e r e t t a ni .n.- . . . di ire .' "• ? "•":•>".> -^ •••«•. . tituitr. 

. * r o . d i n i r e de. ., nd .ea- i • „° ° - • • " "»>amon o 
to - v s - - . !'u. ...rn.- d - PM.V ! . l A ' n '"«;"" «•'/' •«•'•''""•"-"* 
v-d im.n ' ì •)•- p.ria. ;- > ' ^ ' ; ' . ' t " "'«', ' ', / " " " 
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Gius°pDe Tacconi 
Ne'Ia foto in alto la Cristoforo 
Colombo, una delle navi della 
F i n m a r e 

*o a a 
f . O . C . l . 
< " ' . * • , - . 1 

In i ' : : - : • 
.- io n* 
I i- •••) 

co.no d: --.-uro in 
i;*r-.-,-upa7*or.o -u CJI 
-::'ci : i r v r ' i c i l i r e r.c'. 
• i t i l i : ' . ' .1 e->Ti.i.'r.o 
IV Ciri .ni . .-ogr«**.ir*.o 

1 ri- .11 C m e r a del L-ivoro d: 
M'.-.r.o 

! : : nrovmca d: M lano. h i 
n . o r i . r o no Cari::*:. : '.ivo-
r-."<r' dpor . i i n ' i t r i n o r.t _• 
:-.ri*:-*r. i 7V-.t>,*9 nel '73. 1:& 
*"*".* a :ie! 74 r-Vno « -vi a 7ì? 
nii a no! *7"i e a 7o3P"0 en 
irò i ->r.rr.i -ro trimostr- de! 
'70 con. un ca o netto di ol-
•-,-, vii»»» un. ' i r.e. giro ri: 
tl'.io a i r . K q*e.-te pr.ir.e se'-
tnr.ano do! 77. con il !-"ro ca-
r.ca ci' nuova ^.-occupazione 
e rii riesano c w - i ìr/oz-a-
Z1--T.0 :>"r a'.oar.i do: maggio
ri grapa. industria!: mostra 
r o corno '.! d i t o p.ù por:co-
la-o e noga ' i .a M.I q-io!'.*- del
la OtV.ip.iz:one. n«-l Sud co 
me ane lo in pa.-v-.tto. e ora 
nello grandi o.ttà. . 

QUASI COMPLETAMENTE IGNORATA LA PIATTAFORMA PRESENTATA DAI LAVORATORI 

Solo il 26% degli investimenti Fiat nel Mezzogiorno 
Dalla noslra redazione 

P o 

t •.-.•> •-• rapo do! r-er.-onle d-3! * .''•"*" d«: cor.t.n: ita . .n . •21''> ' 
jrup.-.o auto, al can: rx-rsor.i •" m. *. ifd:». .-onza co..*.-.re e*".•'• 

TORINO. 22 . .le .i .-:dor .rg": t e ve.co.: ir. -.. c e r o h . t.tr. . - . o l . d. 
. od una .-et*.mina : i du.-tr: i.i. al.a ros.ion-aD.le do". , .n.o-'.rr.'*-r.to r.rr. f.» . mer. '-

T.t'e e '.'.-.* tozr: m.on'o di ' « n.irkf-f.ng •> a r o covro . . ac : . «cerne v r.n.m 
• cn..i--ur» t..e ..; F* v r.?. i s Ed an, ho c o : . rappre.-er. z.à.te L: ri. I.-jg.v-.no • It. 
; -unto ozzi .:•*: confront- de! * j.nt: dollt F.ìt har.r.o detto ! "* • rr. t*..*r... f1.-'. Lg-,-e.r.b i-

.e erg"ui:.».*'iz.or., s.nd ica :. i vose o.-trt mam-mte gra*.' In ' go>. S..tr./.o a.soluto .-u a r. 
i 

a..a rinrosa de . - > . - . * -.-̂  - , - 7 .a | oart:co!are SII:.', invertimen 
iza d: gru-i:*»: D: : 

*.e-:a. e re pare .n 
: Una s . f lmana :'a la Fiat , .-Ila p.rt'ta.'o.-rr.a .-ir.n.tca •*-. «i. 

gr i.ipo. r.iV- ria ' i F at -,*•«-•-.- i 
. i ne". .• - orp-r .*• . r. .-n'r-
g . T'r '.'/* rii l.irri. or.') . -. 
e : r , l • -.* ::•' . - . ..1 ì ì.'-r'-.-i'..-
~fy <•- •* 'Ol'r--. t 'e .- ( 1 »-g.i 
*. t ; n*. >.- .-•• .-,J.' .e .n t i r.t 

u n i n.a io..t > p i r ' , .- ps * *>::-
ri: rr..". z i r* . . F n'-z.. .r.v--". 
ni- nt: eh- tara ti.ro:tam-r.te -. 
F..." .i e; .o"a pe: .1 Had .-con 

n- r (• n 'o -ST r -*r . * • • , : «z on. 
- « rr. t» .or.in.t-..'. ci: gt--'.ey 
' . • • . . . . - p.-r .r.:*o -Ì( : e-.o 
.o- . i c i • :. t e:.*.• . < '-.,> .. '.', g 
, - " ( • -.*o :* : a- • . . .> :>, . 

Lt H.M ' . • .- ;,.:-.-.'o'( 'on 
U rr..ar.-io . i gl'ih.-.!.* * ri- 1 
la p.af.-.to.n.a 1 i'. 00.(1.C* IV a. 
trio r..'-ii e .-««io una s c i l a 
lorrn.ile h • .1 n.or.onol.ei -, n i 

l io la de'.ogazion la F.at • aveva annunciato rhe nel li-77 -t.T.r-n'. •.-. de ti 22 n-r erro fl.o m . ' n r i . .I/tT 
i e tra ' tàt ivo M comporta co ' .n*.e*t:.-.i li-iW m:l..iri:. e d: I pirt:co!.tre q j c l . al .o-tero. i u. e :<• <. < r..\ . d.-"or.-o p:.i 
me .-e non ci f.t».—e'neppure ' i;uv*t: !"»") per conto. *r-r'. .-• ' ->-.r ver.:.--«-e .-.- p o v ' n o e.- | grave r.guirria .a quanta ^.;-
una n'.attat'or.T.i r.vend.c.it'.'.a , frii ni. .ardi in Italia. Ozgi I sere ,-os* tu.tl con :n*.t.-t.mer. j z ; . r . v - ' mtiit . I 4-"--i m.l.ar 

1 da d..-t-ute.-o Oggi na p.-eòcn t na agg-.unto che ÌO!O '.! 2-ì 
tato una <* .j.wv-ere.'.a >*• di oor- | ner cento dell ..T.e.-t.niento 
soni-gg:. dal -.ino delle rela- ! itali ino. -..o-i 224 n.r.làrd.. a li

ti nel M-r.d.one. ! ri. ri", .n.es'.rr.fnvo dl 'e t to F. •* 
Ir.oltr-\ l«i F.at ha **>.«- *..-. ito I .-iranno <osi r.pftrt.ti i 42 

en^ de2.. o'.") m. ari . per ! por «on'o per r.nr.o-.are lt 
, g%. i .non. ir.du.str...!.' VÀÙ'O Ann: ' drà ne. M- z.iog.orno. n.a o ' l'Italia, ro'.'anto 4f*ii .-iranno g.inim. <L*i prolott:. .-op.-.tt 

S i e g m u n d C ? i n 2 D e r g • baldi, a suo trattilo re- , . :e . • meno quanto rara invertito • .nvo.-tit. d.rottame:.to d i : • tut to i rno.iol.j d! auto. i. 37.7 

l.li.t ali ,e; f,;., i ; ( .1 
t i ti: .n.prt - 1 •> (he sign.t.ca 
..1 pr.it.i.i . . ' . ' t t . n o n.'-cl'.l < 
(ti ,-..i.l-*;ai ora ..'.'-.'pp t'O. l'i 
liber'-i ',)' r 1 'piclioin di -*« -*• 
-.'li'-re in ir.oriu -pontaneo t-d 
unilaterale quando, come o 
rinvi- produrre o non produr 
re, invi .-tire o nun uivc.tiio, 

,1 -.nri.iia'o vuol»' .rivico co 
-*i.,.ro. a partire dil la FIAT. 
. p"-!.!!! ol, rr.f-nti di una imo 
.1 ;>oi.''ra inelu-trialo. vuole 
('e*- ì'iri.pr' -a .-:a rifili ro una 
;><i.:".ra ri: progrann.az.ono 
c l . o .v.liunp-*» produttivo in 
I',i..a. * . - J . . eiiz . . t t ' i . una 
..o..'.(a a* ' i . i di sviluppo rie I 
. n"cip.«7:rme 

Alla FIAT >*» s'a'a porci • 
i.biriita la rich:o-t.i di ria 
j-ri'-e le a-siin/ioni 0 sbloo 
(aro il « turnover • in tutti 

I . l i stabilinronii II negoziato 
i prò , glie domattina 

Michele Coita 
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Domenica notte all'ospedale di Vimercate 

Madre di 2 figli 
morta per un 

aborto clandestino 
Paola Forapane, di 26 anni, si è rivolta ad una « mammana » per interrom
pere la sua quarta gravidanza: catetere infetto ha provocato la setticemia 

Ne è prova lampante la valanga di eccezioni presentale anche ieri a Brescia 

Bloccare il processo alle Sani-Mar 
l'intento perseguito dai golpisti 

Ogni appiglio utilizzato per scatenare una gazzarra — Anche la contro-requisitoria di Arcai, che la Corte si è rifiutata di allegare agli 
atti processuali, è stata argomento di contestazione — Le «stranezze» dell'istruttoria del giudice estromesso — Le nullità richieste 

Promemoria 
' Dal nostro corrispondente 
I Y L M F R C A T F . 22 

L a p r a ' i o a d e l i u b o r t . 
; o l a n d e - , t . . n c o n t i n u a a i n , . ' t e 
', : e v i ' l i m o a i l o p f d a l o d i Vi-
I m o r i , r e i- rieieriuta riomeii. 
: 1,1 n o t ' e , d o p o u n . a ' . H K c UL'O 
; m a d u r a t a u n ' i n t e r a m ' t i n t a -
! Ma. i i i i t g i o v a n e i u a d l t . P a o 

la F o i a p . i i i e , 2fi a . m i . «.a.-aun 
' a . d u e L i n i < un a b o i t ) 

t a n t o d a c o s t r i n g e r e 1 m e d i c i 
c u r a n t i a . s o t t o p o r r e la F o r a 
p a n e a l »< l a v a g g i o d e l s a n 
L'ile <>. 

A n c h e q u e s t o e s t r e m o t e n 
t a l i v o p e r s t r a p p a r e la pove - J 
r e t t a a l l a m o r t e , n o n s e r v i v a j 
a n u l l a Al r e p a r t o d i a l i s i la J 
g i o v a n e m u n g e v a o r m a i i n , 
s t a t o d i s h o c k i r r e v e r s i b i l e . [ 
c o n ì r e n i c o m p l e t a m e n t e | 
b l o c c a t i T r e m o r o : d i t r e m e n 

i Dal nostro corrispondente ' j , ' , 1 ^ , / w : ! ° di c'ir' 

(Jue.ta rio; ><i. < 'in tut'" il : 
iKo .strazio umani' e "' *>'!" ' 
epiloipi <li morte < " o sixn i'ti '< 
Io , '* e inutile iiiia'it'i ev'.ahi i 

le, e, permettuimo ili w c , . f o n t a n e , » p:e« < d. : " e . >e-i i d a a f o n i a ( h e la F o r a p a n e h a 
mandai la all'attenzione ai i d e n t e a V . m c i c a u - in -,ia A s i a i v i s s u t o c o n la m e n t e l u c i d a . 
queqli >ch'.eramc'i<i pol'tia. I -"» 2 A p r o v o c a r n e la m o i ' e I h a n n o p r e c e d u t o la m o r t e a v 
IH' in testa che al senato si < «" .-.'.ria m i a g r a v i - . - i m a . n ! e , v e n u t a a p p u n t o d o m e n i c a n o t -
preparano a eolp,re la ! -<HI<' ! ^ o n e - l a ^ - a g . i d a u . i . . . t e I t e . I r a le t r e e le q u a t t r o 

sull'aborto ma pn^nUi ni pur ! ^ ! ' ""<;",••[ m . Jbo 'To ' ' : K " , 4 , c « , l ° . P » o p n o d u r a n t e 
lamento, con la spe.axza di • ' f. P

: ' . .-• o d H I ' - p a i a i ' 1 ^ ' t e m o n i o r e d i e la p o 
, „ i * ' , * '• " ' ' i'«> " - . e r e t t a , p a r l a n d o c o n ì n a n i 

interromperne ,1 euiurmo. d i M I O k M " " O « o I . - J U - i t e I h ( , | m i m , , , 0 <;, e w r P n 

MI attenzione.. ,,er e;-mpio j - p i e s i m : . . < - . i b o i ' o p i o v o , , , • c ( ) | . ( ^ , ) n t t ( . h t . d l , m i | 

di quel senatore de Bartolo' "o . u n .a f a s - i c a I g i n i o ; „ n t a m m a n a " . p e r m ' e i r o m 
mei eia- nel tentai in di .m • •': a n z t d e i t ( k ' i n . i . ; . s -a .« iU ' ,.,, u n i M U > ) V i t . , r . u - d a n z a 

, i h a a n i m e .-o d . i a l i t e g.i l i t i i 
pedire comunque t aouro, m,,, , ^ f | ^ d [ . ^ d l \ . . . . . 1 ( . 
ne ({''Ila lentie MI/ , alitato, e il 

Tre fascisti collegati al MAR 

Pian di Rascino: 
processo ai 

«basisti neri» 

i m p n - ' b i l e d a p o i t a : e uva;1 . , 
l i v ' - ' " ' " *" : ' " o i e-.-.-i.- . . l A K o j a p a n e . i n t a t t i a v e i 

,.. . I U O I M . I a ' i e p i a t i t i l e d i u n a | v a L , M ( , l e , , , , ; , ,; p u p K . ( . ( ) i 
presentatoti- di que i uba-un • « ni u n n i n i . . - pe i i n t e r r o m p e • 1 ( ) ( U , q . u h ( , r < 1 , , . ; , „ . ^ , 
te pronetto che ai-un a pie- , : e la q u a r t a ' e m u ' a g r a v . . c o , u i l ) q i , l i n t ( J h a d e t t o lei i 
ledete una • afjtdamehto pre \ c l anga m n :i.-< a n o d u b b i -u i - j s U . . , . , ( l t o n u r a v i m a i i o r m a -
ad'itltvo del neonato eoe 
un vero e piopiio eludete • ha 
ratto ' umano, n'ì'attcìr-onu 
dei tanti (Uniani della med> 
Cina e pstcoln<ii 'di fama* 
compresi) che (iridano ai prò 
Ulani di coscienza in un l'ae
re come il nostro dm e l'uni
ca forma di prevenzione d'f-
fusa e ancora oaai. come pa 
re, l'infuso di prezzemolo o 
il catetere infe'to della 
« mamma ,; dei trooui morali
sti clic dietro iabli1 del <• '/t-

/ ì o n i ix-i.col!.-,iche F ' s t a t o 
p i o p n o il t e n o r e d i d a r e a l l a 
l u c e u n ' a l t r a c i c a l u r a m i e l i 
c e . c h e l ' a v e v a s p i n t a a c o m 
p i e t e la si e l l a d i s p e r a t a c h e 
H a po i c o n d o t t a a l l a m o r t e 

L A N C I A N O ( C H I . 22 
I n M n u o l a i e ; o m c i d e n / a c o n q u e l l o di 

B r e s c i a , a n c h e in A b r u z z o e c o m i n c i a t o u n 
p r o c e d o c o n t i o t i c n e o l a s e i ^ t i d i L a n c i a n o , 
o r e . i u n t i a d e i e n t i a l M A H . 

T r e .sono u h i m p u t a t i il . s a m b a b i h n o 
B r u n o B e i i a r d e l l i , il ì a i m a c i . s t a a b r u z . / e ^ e 
A m e d e o ' l ' o s t i , il m e c c a n i c o G u i d o C i c c o n e . 
d i u n a l i a / i o n e d i L a n c i a n o a c c u l a t i d i 
v a r i ì e a t i t r a ì q u a l i la d e t e n z i o n e d i a r m i 
e d e s p l o d i v i 

Atjli e s p o n e n t i iu>l n e o l a s c i . s m o Hbruzze.-.e. 
c o l l e g a t o c o n il M A H . s i m u n s e n e l c o r s o 
d e l l e i n d a g i n i s u l l o . - c o n t r o a f u o c o d i p i n i 
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Mentre gli operai incaricati della bonifica nelle zone inquinate di Seveso hanno revocato lo sciopero 
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Percentuali elevate sono state trovate su campioni di ortaggi della cittadina • Le analisi, nonostante i ripetuti solleciti, eseguite solo in di
cembre - « Entriamo nei giardini per la bonifica e vi troviamo i bambini » • I soldati pattugliano la zona « A » - Aumentano i casi di cloracne 
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NARRATORI ITALIANI 

Uno schiaffo da Zavattini 
Spietato esame di coscienza che scende alle radici del proprio essere uomo e 
scrittore per rivendicare una rinnovata (inalila di vita individuale e collettiva 

C E S A R E Z A V A T T I N I , « L a ; 
n o t t e c h e h o d a t o u n o ! 
s c h i a f f o a M u s s o l i n i », , 
B o m p i a n i , p p . 192. L. 3000 ' 

La notte fra il 27 e i! 2rt 
apr i l e l!Wj, l 'ultima d. M I I - V I 
Lui, t r a s c o r s a < on G a r e t t a 
nella ca->c.tia di (ì aeomo De 
M a n a a Bon/ai i i^o lyn-o so
pra A/ /a : io , è l 'orca sione 
d r a m m a t i ' u unni t r ina t a da 
Tosa r e / .avut lat i per u.i e-. 're
mo me onti'.) (un ;! •< duce- „ . 
eoi projMtii'o d' A volgere per I 
so -.tos.so e per itli altri i! ' 
' t ema della sopraffazione 

<ii.- c 'è neH'idoolo'i.u l'usi-istu 
e nello ste.sso t e m p i dell ì no 

] i t r a ( dp.icita di a-^uef i / :o-
i ne », nucleo cen t ra la e dolo 
j roso del quale è costi tuito 

dalia cons t a t a t a pusS.b.hta di 
j i e ins i s t enza del mo-tr i io-o 
i (un un no: < he s p resume 
j non m o i t r u o - o , uivevo lo e m 
| quanto consen t i amo il tno-
I .itruo.so >.. 

ti ai tr . a\ ev a auer to < p.-r 
v.l'.i •> ed il muto tutorio, u-
tore .sai quale la sentenza di 
una y.iisti/ .Ì p tpo la tv ;)ro.e' 

ti du ran te l 'elaboru/ion»' del 
libro e d: se «a to a questo 
pubblicati non p.»r consent i re 
una inclusione a s t i r amento 

<i u a una ( upa ombra d. | regola ta nell'i o>"fr .na » >e-

O ' U I M I J ' H ' qa udì di jit !en 

(Imit ino d (oriti, t roppo a l'in-
tjo (Lia/, oliato, fra l'iiiti'ilel-

! tua!,- ' ìmmerr ia to - dal iusir;-
, sino, che al ro_i me, come tan 

CINEMA 

Omero in 
avanguardia 

G . J . M A R K O P O U L O S -
T E M E N O S t C a o s P h a o s » 
F e l t r i n e l l i , p p . 190, l i r e 
3 500. 

Il titolo m e n t a , an / i <• •-1141-. 
una sj)i(.i»;i/.ione, poiché il suo 
.sottotitolo .• Sa^iii sul ( r i e 
tua v non è bas tevole o chia- | 
i n e le cose . In tan to : l 'auto- | 
l e del h b i o è un n turane re- I 
m.ita a m e r i c a n o di o rmine 
e ree a pe r il (jnaU- « il < me- j 
ma è u n ' a r t e sai i'a /•, ;ui< he ' 
t e rapeut i i a. > C H I - , ,. 'I p runo | 
tei m.ne del titolo, è . nelle j 
eo -mommie [•/.«{•arie, il vuoto | 
MIIZU to rma 111 CIP u. . i(eva 1 
•i nulla pi una <K ll.i •• < ' c i - ' 
z o n e » . • Ph;io.s>, il Fecondo j 
le m i n e del titolo, è la Luce. \ 
«li c i \ azione da uno .stato di | 
Notte e di Teneb ra , che tu- j 
ioli», quindi . 1 p i an i oleine n ! 
!' della \ itip-.i I M O - . I' ill'o I 
della Notte, è porttitoiv di ! 
Luce. Dunque, c i tando il no \ 
stro reg is ta , il va lore di o-mi ! 
i!iiiiia»i!ii', di oeini .suono, de : 
\ e e---eie r u o n o , c i n t o per ; 
ciò che t app rosen tu . e .-pe.s- j 
.so è il caos — \ a l e a 1 
d i re d i e •' :1 c inema m (|u;m 1 
to tiile -, fine e non nie/./o, 1 
r imanda >]K'.s-o. HI quan to | 
' Lui e » ni Cao.s (\L\ cui Uscì: j 
non Fia t Lux. ma Fia t Caos .. \ 

Questa è, più o meno. la ! 
teoria del d o v a n e regis ta 
etie a p p a r t i e n e i?ià alla .sto • 
ria di uno de; peri(Kli pai 1 
vonfusi. a t r o c i ubati e < «je ' 
ue ra to r i di iure ». appun to . • 
da l caos del c inema non 111 : 
quan to ta le ma m quanto sor- ; 
\ o de l ia -padrona ideologia. j 

Markoj>ou'.os (rie-fnito VO 1 
Tirerò dell'avanguardia cine I 
malograjica > è |H-r !a neo ni.- 1 
toloin//.i/.io'i<- del cmein.i e j 
può f.ir so r r ide re crii non , 
abb .a , i \ u to la |)OsSibihtà di i 
vede te suoi film assolutameli , 
te .-sconcertanti e p ro \o ra toc i ; 
c o m e /.<j fxix^fnir iliaca o 
Eros e Hii:::li'U\ (o Calarli, o 
Scrcintii. 0 Fidarti. Twce A ' 
Man. Tb.e Dead Ones. Sterni . 
IlimseU i n Hcrs>''J. o !'>;/- ; 
che. /-/;<i<. Charmide< — quo 
s'.i i re nei ìa trilogia ornarsi.o i 
a Cocteau. Du sana, de la 
roìuptè r ' de ùi "tori — o 
uncor-.i frc'iui-;. Thrnugh* a • 
ìcis sìirigfitìri. Mnri-; Turh'i 

fili. K I i « . 
M.'/.sfer.'c.s. 

('.'immclioil, T'ic 
Tlw Dirmi' Dan-

La <t llimenc '.rifiorì. '/Vie 
l.augii — in.i si. L'idttna ri 
tata Omerica —. Die Sche.cìi-
U'ì. l.a norte di Heminniraii 
«te . t i . - : (|ue-!.i è so'o u n i 
fut(Os.» riio.stiu.viine p.ir7:-ilt-
o'i ima filmologia diff icln-t :i 
te rm ' . raee 'ab . le e ^'.curami n 
te p.11 r.ct a 

P.iò .-« <>ni t et tir»» ancora , e 
:.e.Mti\u:nc!V.e :n . i : . i n , t h : 
abb .a ".»»t;»> s.oita:i*..i : i ;o r . t : 
ii'ud..".. M \olt»' pt-rento" . .1:1 
pars i a:u ih' s.i - - \ s t» - — :K-: 
c- t ' i i i ibi s 1 ' l ' .iiem.i t",n 1. 
«he .> ir»- to'.ialxri» .iì : i \ . i :n*:; 
t e . f n da i >.io ;»r :no ,IM:.> 

d \ . t a . a ' ia ( . o n o - v n / a eie' 
\ew American Criema — MI 
f;'.:n \:.sti come - t e r m i t e . 
, «>-î »»st Mjuiti. eo". \uls i . da ne 

1: del N.A.C'., «lei Nuo \o Ci 
il. ina A m c r v a n o i che «.coni 
prendono di l avora re alla 
c r e a / i o n e di un nuovo lm-
•iuaUttio di 1 genere umano, e 
e o e ci una nuova religione ». 

SujK-rate K- p r ime rea / ion i , 
mauiiri di facile stitl ' icien/u, 
a (|iie te foi me di ingenuo 
eppui't ' Ue:m:tio enti is .asino. 
-Caos l'nao.s v d . \e! i ta . d,\ 
ins ieme di ar t icol i , c o n f e r a i 
tv. . ' i tervent i . sani;, t tf- che 
scmbi a pi< tende 1 e a li!>:o. 
un .singolare »• rom.in/o (*»•! 
f i lmatore * d-.\ cui .si .spri_'.o 
na una forte len ione MIO 
t a l e . 

Non .si d i inent icm che q ie 
sto uiniane reg is ta è, insie
me a Ken ìetìi \ :Ui-r. •< l a ! 
tic» g r ande esord ien te dc'l -IT >, 
e che soltanto un anno p n - i 
ma . nel l!Hfi. venne terni ria- ì 
to in i uoperat.v a il t i lm di ; 
Hans Hicìitcr u n collaliora- i 
/ .one con Lét"er. H;iy. Kiiist. , 
Ducb-.unp. Calde*,") che si d n a 
ino Dream* tfuit immeii con 
hini. -/ l .Miitm che il d e n a r o 
può c o m p r a r e - , o t r emo fra 
1 t e n t a m i di controffensiva 
del c inema c inema contro il 
d e n a r o e b e può c o m p r a r e i 
.soijni de l l 'uomo. In rea l ta , il 
c inema m quan to ta le lui sem
pre conti incito a rea «ire con
tro il cincillà di snecu la / ' one 
irr igidi to nei \ cecili miK'.elli 
d. mtel lmibi l i tà romanzesca . 
L " ; u \ e t m i r a dei f i lmniakeis 
è. forse, p i o n n o l 'anello man
c a n t e c h e i m p e c i l e osmi so
luzione di que.sta cont inui tà 
pers ino dopo la .sconfitta cul
tu ra l e e a r t i s t ica desili anni 
venti t r en ta e la ripre.s-a del 
c inema unici, menzionale ciel 
dopo.miorra. 

In ques ta o t ' i e a . l a m b z o 
ne markopoulosiun. i di ' pro
por re una nuova forma nar 
ra t iva >» foiidc-ndo montamiio 
chissico cont inuo, mont-ig-io 
a s t r a t t o cii f o ' o m a m m i con 
ci-tti »• mont.mji.o ni m.icchi 
ria. a p p a r e p.ù razionalmen
te fondata ( h e v e l e * poteri -
z alita espressivi» di c a r a t ' e -
re rehiz.oso • »!»•! * f:lmak»T 
d 'es tas i ;> e s : iollesl.1 «die 
moda. i ta r i c r e a t i v e di que'!u 
•uiova specie iim.m.i che e 
a i s t i tu i t a daitli » -pot ta tor i 
c r ea t iv i - . . nostra »]vran/ , i 
o l t re che dei filmator; co»ax.' 
r a t .v : a m e r i c a n i . 

Gianni Tofi 

morti 11 momento d -il.. \ e r : 
ta , si duvbb.- . p "• .1 ditta 
tori» munto ro\ .no , rn.-.ite a' 
l.i l ine di una a» . . -n 'ura eh. ' 
ha coinvolto fra 1 mo!tis».mi 
anche lo spetl it()'"e cK'ìe sue 
u ' t .me o re - ma non .11 hi , 
ombra nei te d. un i min uf 
nt- pubblica t ropp i a !•.• IL;O 
n revar ican te , potranno \e ; i . re 
le a t tese r sp . t s t e . eh • affio 
r e r anno piuttosto tumultuosa
mente dallo « .sparia/ / ire ». tor
renziale ed l 'ino:,\ un ' ' ite :n 
. outrol iato dell 'a cii-a'.ore, 1; à 
r . ' t . n ia <• 10mpl.ee d ''l'.u-.'U 
s.eo, f n(i al!;i \ olenza ultima 
dello -vh.aìTo I 'e i \ he iiell'im-
pl 1 ih.le »' sp ìrlazzo / d. Z i 
\ atr ni l 'or.zzonte -i .unni a 
saluto, dalla requ.s i tor a ( ne 
l i s»r,,,ird naria c . rcostanz» 
niì>'ti • 1 ontro :i rapjjresen 

tante d. remine, a ( m-.d "" 1 
z 011: -'i.ia v spaventos 1 1 011 
t'"a'ldizioue * che ìmn.'dis -.- d, 
i's.,tT'- mi iti or . Imo a < he lo 
s e n t o r e , forzando le norte 
delia to r re d ' a u i r . o el-ll 'art * 
e de! ' . ' ciil ' i ira, met te m luee 
la -o.tanz.a!;- sinistra aTf-iii 
tà d1 queste ( i.n :1 ;viL>re: 
" La i . ' terminabile elea; iizione 
delle e ose insopportab.il che 
sopjxii t i amo! Meco la .s-purcii-
tD^'.i contraddizione. La cuitu-
r;i ( .) consente qu-^ ta sop 
portabili tà e la rende pc-rf.no 
jioet'ea (secondo i' consueto 
s.^ii fieato officinale) Qual-
e h" .sa cal io < .Kiferma la hnea 

' ureta dell.) .ser t tore . (pianto 
i per . !ié. co.m^ 04:1. p i r a b u l a . 
I la na r raz on». di quella .11 li 

ni 'iit.cab.l-- notte, nioit. ar-
| -lomenti sottiiiteiide o a e a - i -
| na solo di •>!licita che e- ne 
I cessane» a f f ron ta le con i o 
; raiin.o eiv le p-M" tes t . inetuare 
' d ma inesiius 'a ri . ere a con 
; dot ta su d -é e s.i .;!. .> altr , > 
| non c s t r a n e . ma tutti coni 
1 p i . 1 o vi t t .me di un niedesi-
I Ilio e arnefAI- , 
; L 'approdo M\ un rad .ca le e 
| iMal ' a n s i n o , passionale qu m 
I to s; vuole n 'Ila con' ' taz.one 
I del discorso, ma afl r ' o al:e 
! no d,\ siiime.stion. •ILimnist:-

(h> »• ma.-ob.n.'. e iVst/.uis e 
(|U h'I' lo 7. \\ attlni p ù \ .0 
lento e ,1,'itiv»» \ o del .NVei 

j \ihro tli)7(D. lo .s.ntto'-e eli '. 
elistp i-.ifosi nel corso di ami 

1 <\.\' uro\ j ' o j)s -.ilo^i. o di 
! luocnUi / ' '}. ' ! . n .ri i's<-;\ / o 
I d s r'tti""a d: a i 'a d.^nità -: 
, list _a teli.- in cju.'ste n.m n.» 
! re.•eri;' IU"L' I M ^ - punte d. 
1 vir tuosismo), DUO. uni o uro 
! b ib.lmi'Mte a. n orni nostr . . 
! i>roporsi non solo come esem-
j ;) o ueiiiiino di an*'eoi forni. 
! smn, ma di eroi ra p u -n.i»..i 
| ne ne! valore r .voluz.enar o 
I delia ver . tà . 

; Enrico Ghidett i 
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Rapporto 
sul Cile 

D O C U M E N T O C I L E ( E -
d i z i o n e i t a l i a n a i n t e g r a l e 
de l R a p p o r t o C h u r c h sul 
la C - A e d e l R a p p o r t o 
d e l i ' O N U su l la v io laz io 
ne dni d i r i t t i u m a n i da 
p a r t e d e l l a G i u n t a m i l i 
t a r e ) . V a l l e c c h i , pp . 230, 
L. 3.300. 

C I L E 1970-1973 ( T e s t i d i 
d i v e r s i a u t o r i i t a l i a n i e 
c i l e n i ) , D e d a l o , p p . 449 , 
L. 5 000. 

Non ha av uto u r i u i : : * . .-
mep.'o e-!ie le spetta ('Ui's'.a 
iiuz.at \ a di 'a X'a'.le, 1 hi ih 
pu'nb'ica-i ' 1 1! ic dovUine.it: .n-

::i 

! s. e t azione l'ielle ix>.siz..o:u del 
I Ve cenuro cui ivileniizza la ri 
1 so'.uzioiio stessa I! e-he non è 
| u r t o un buon .servizio che la 
1 Dedalo fa ai .siiin lettori. 

1 d.cati 1 ..ppre.sentano. 

L 'edi t ine Bulzoni m a u e u r a una nuova col lana , quel la dei Ca ta loc lu d ' a r i e con una ino 
l i o n a t i . . . cuiut . i da Maur iz io Fagiolo e Es te r Coen, su a lcuni aspe t t i della produzione del 
p i t to re Cimo S e v e n n i . Il vo lume t to iL. 3500) è diviso 111 t re M V K H . I " 1 Un ' .Kciiiiiu cubo 
turili i - t i n , < Il rappel a l 'ordì e » e « L a scena . NELLA F O T O un 'opera di Seve i in i del 
lr'Ho. oiiiii ciispeisa, .eAl tabeto simbolico»'. 

ta t t i , Ì.I pai Mina e. a.10 .stes 
so leu..hi, impressionati le ilo , 
e uinent.izioue sulla t r .med. 1 . 
e lena t.n.i' 1 pubblicata m 1 i 
tillia Della ne!i.està C'iurcll 1 
e rano noti 1 h rau . pabnlicat! | 
eia. n..orna'' 1 ali une- ilei e r.- : 

siiltanze li:i 1 . ile! 1 appar to j 
sulle to l t i ne e la .eprcssunn- | 
Ma 1 testi mteitra ' i . ippre- j 
.sentano un a p r i r l o qiifildcti- ' 

111,'urtante | v r 'a j 
ine di qu ulto è av 1 

\ i unto ih'Lih .iiui immedia ta ] 
a leute precedenti l ' avv .a to d: j 
Allende. durant-- il governo ! 
eie-in ivdad Fopuiar e dono il ' 
i;ol[H* fase.sta | 

Credi .uno e he nessuna ae j 
casa «illa CIA e alla (M'ULI 1 ; 
imperia l is ta deitli Mati l niti I 
nei lont ront i dell 'Ainei .1 a la ' 
tuia .S'ÌI p 'ù a r g o m e n t a t a ed 1 
e-.pl.e la di questa UK bn-si » I 

rameirt 
! l O U l i l I V I b 

1 che è opera dello stesso Se 

sieiierale: è p i s s ibde .sopnor 
t a r e !'.nsOi>;>ortnb:!c -. 

La senp»»rt 1 dei « nessi pro-
fo.nd e h " arte» e d t t a t u r a !ian 

ANALISI SOCIALE 

no nel l 'umil iare ;t nrossimo. 
I del (juale si appropr iano arb.-
| t r . i i iamei i te la r annresen tan -
1 / a •> i oiisenìe qirncli I i m p e 

t-»s.i au tocr tii-.i personale del
lo scr i t tore complice e co r re 
sjKinsabile della deJr.idaz.ion^ 
umana , in quanto demiurgo 
di u n i p ies .a n a t a dn < un 
vanto, una r a p i c i t à non infe
r iore e he per 1 ljeni mater ia! ; • 
e la formulazione di un j>e-
r en tono ai to di accusa con 
tro *)Jin illusione e tentazio
ne' di mollificare e r i fo rmare 
la .soc-età 

La •» spaventosa cont raddi 
zione ". l.Keraz.Kxie viva nel 
tessuto della psicologia inrli-
viclua'e e ne'lla t r a m a della • 
vita assoc ia ta , potrà e s s e r e 
.sanata, muovendo da l ' a stu
pita cein.statazione di una re- ' 
sidua « nieravijiìlosità -» del- i 
l ' essere um;ino. solo cost ruen- i 
do una .società di imitali, ne! 1 
la (piale neppure l ' a r te .sia ', 
privilegio e appannaggio di pa , 
l ' Ir : la confessione nella buia j 
stanza del l 'ul t ima notte del ' 
d i t t a to re diviene s p v t n ' o esa- | 
me di coscienza ciie scende 
alle radici del proprio ossero , 
uomo e scr i t tore jH-r r i sa l i re ; 
alla appass iona ta r ivendica- i 
z o n e di una r innovata quali tà ! 
d' v ÌA mdiv d a l l e e collotti- 1 
va. Lo schiaffo a l l ' i m n n m n e 
d: Mussolini co-tituis- e 11 mo ' 
nut i to cu lminante 'I: ques ta 
e.sp »r.i-n/.i t r auma t i ca , la tan-
gib.Io prova d. un rU'.uto ciie i 
dai passa to pnp.».:no si o - ' e i - , 
de a! preseli»-- nr-,^:o della j 
- rostaura7 '0 . ie ». K ne! r.fiii- ' 
to /. ivalt .n- non e»'t.i a co.n 1 
volg.-re anello se »'.O>-M 1 ci :1 i 
nroprio ruolo. p.mti-tl.osii- • 
melile' annotando le p a l l i o : 
del le.sto »o!i - 1 : apn.int; M T I - , 

Il malessere operaio 
Quattro libri che trattano problemi della condizione del lavoro in Italia 

I N I C O L O ' A D D A R I O ( a 
c u r a d i ) . « I n c h i e s t a s u l l a 

I c o n d i z i o n e d e i l a v o r a t o r i 
I i n f a b b r i c a ». E i n a u d i . 
i p p . 195. L. 3.500. 
1 
! Netrli a n n i della t r a v a s i . a t a 
! t r ans iz ione da l c e n t r i s m o a! 
; c en t ros in . - i t r a . in cu : si gc:-
j t a n o !e Ixi.si del «decol io > 
' econom.co del paese, su prò-
: po.sta d. due d e p u t a t i duino-
! cr. :-t :an; — A. Bu t t e ed E 
1 Calvi — prese avvio l ' inchie-

.-'.I i.i.-lanii n*a:e .v.i •' co.r.i. 
/ o ' e!e, .a .•{)..»•().. u I 'a 

11 Fu .-e i)i .ir. t r.i 0.1.1 z.o 
ne ' . . : . : . ! i.o.ia. e . . da p a n e 
e, un pa : l 'o .ut -relas-s.-ta 
come .1 DC\ s,m i a p p o r t . d . 
ìirijcì.iz.one e he d o r e m i . n a n o 
.a coir.po.sizoe.e sue.ale della 
e-lasi-o op.u-a.a e le .sue for
m e di p . i r tec .paz:one politi
l a e s.nciio 1.0. Melivi pro.spot-
t .va di dare u n a p a r u de i 
m. re i . a ' . e empi r ico d: n ini ; . - : 
p rodo t to de...a o'.aj-.-o d . r u e n -
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Qui Radio Londra 
R A D I O L O N D R A 1940-1945. I n v e n t a r i o d e l l e t r a s m i s 
s i o n i p e r l ' I t a l i a a c u r a d i M A U R A P I C C I A L U T I C A 
P R I O L I . V o i . I . p a g g . C X X X I . 334; V o i . I l , p a g g . 385-
862 : M i n i s t e r o p e r i b e n i c u l t u r a l i ed a m b i e n t a l i . P u b 
b l i c a z i o n i deg l i A r c h i v i d i S t a t o L X X X I X . 

T e n e n d o p rosen te la dif tusio. ie e il m e c-.-o e h ? ebbero 
d u r a n t e gli a n n i della .seconda guer ra mondia le le ;r.i.-m:.-s:otii 
di rad io Londra per l ' I ta l ia — u n « [ i . ionieno » che . t u t t av ia , 
no.i e s t a t o finora cons ide ra to in modo a u t o n o m o da-i'-i sco
rie; — rusuita ch ia ra — scrivo Maura P.cc a iut i C a p r o : . — 
- '.'opportunità di disporre presso gli archivi «"> »?(iro itainini 
d'una fonte indispensabile in ricerche •'••i''a formazione di 
un'opinione -pubblica anttfasc.^t'i in Ita'ia a >u!'.c eriii del 
consenso al rrgrne •>. 

A p p u n t o d<\ questa esigenza è n a t a l".ci» a d, un . m e n t a n o 
dei ' e s t ; s e r . t t : d: quelle trnsm.s-.ion:. te.s.t: che seno conser
vati ;n o r ig ina le presso gli a r eh :v : de. la Br: t :sh Broadcas t i ng 
Corpora t ion , e da'. 1970. in ^ni.crofilm prc.-so l 'Areh v:o Con 
t r a l e de l lo S t a ' o a R o m a : l ' inventar io ana l i t i co delle t ra-
snnss ion : ; 0 parso uno strumento di lavoro . w e e w / n o per 
ehi voglia utilizzare in modo più approfondito aite*!': do
cumentazione. ed in ogni caso un zu^-idio sufficiente per 
ricerche non specificamente incentrate -K,' teme del1 a pro
paganda radiofonica inglese, ma p"r le ^ua'.i .-i:i utile una 
qualche informazione sull'argomento •. 

I l i * • w # 

POLITICA SANITARIA 

Dove vanno 
i consultori 

EDILIZIA 

La casa 
popolare 

IH'I- par» •or»'so t . i r 
<i .-ìis.as, prova »i. «K\ : f -ab: 
1 :a » o »\>me •« i Ini >t-:i7.i 
:• m.M t» s t ' iua (|.ialit.i * t . \ r 
.li ut » r:. \ b r a z z e - e , ;>er »-s» -r-

I . C A V I C C H I . G . M E R E U . ; 
L. V I V I A N I : « I l c o n s u l 
t o r i o : l a d o n n a p r o t a g o - I 
nist i . - ». E d i t o r i R i u n i t i . 
p p . 214. L . 2.000. i 
M I C H E L E M A N C E A U X : • 
« A b o r t o p e r n o n m o r i 
r e ». M o i z z i . p p . 179, l i r e 1 
3 500 . 

I s : i "a . t i d e p j ur.a l a r . w Kit- 1 
tati . la p a r l i u . e n t a r c . ner ora ' 
a por : : ,-nr.o in pochiss ime re • 
„'.o.!-. . co:-..-".:.:or. h . - i - ie . - . i - . -

-ar< .none e rie 

>» 0 ». u» 

o r m a r s i >• 
; 1 ' i l o rfto 

a o b . a r o potui 
l ' a n o s . i « 0 

- Il Scie Ari 
•1 ( " : » > • •ia d. AlfreHÌo 

le in . i re i : . ii.ilililii i ' a s empre 
«la Fol i -mel i : a! n u m e - o :tt 
l i - . l 'a . sVss . , ni'.I.i:'..» •» M a t o -
r .a l . » nel "71. 

Od. v»iin-)o d. 
(moda ei. prixluz:or.oì 
ì V»» 1 iKi.eiaz »)m ei^lla 
noz.oiu- furi.'.ioiv u: 

1 
i 

IÌ"<>Ì.I | 

• t; " ita ' 
>:. »,.i 1 
. latore 

«.ho pretendon.» m 1»» m.ii:»': 
» ameni»» »li «.unoraro d ' u n 
Ivilzii so 'o la d i v i s o m i -.«x-ia 
lo iiol lavoro , può faro un 
ec r to o t t e t t o il . d e v o t o m . 
.sticismi) o .nomatoj r . i f ico > d: 
un *d:vor.s<>» comò Marko-
;>e\ilos. Pue'v a d d T i t t u r a irr i
tar»'» la sua O.N.ÌI'..-1/IO:-.»' < ,i; 
«ì.ielì ' ind.v.dao fuori del co
m u n e vhc 0 :1 c rea t ivo *. la 
va . < .^alvo/za va l^a 1" ur.«v 
r a n / a eh und Cimila persone *. 
, ho « ìdent.f'.c.i den t ro di sé 
!' u n n o m.to del nnxido >. 
p o s s e d è •: una r ivelazione di
vina T o in.-onimsi fa pa r t e 
di quel la sch iera di / i lmma-
ker.s (facitori di U'.rn. corno 
modt . s tamento e orfiotjl.oia-
» e n t o .si fanno c h i a m a r e quel-

piV.iji») 1 ; a : o u n d i b a t t i t o c h e va o l t r e 
il t ino i m m e d . ' . t o de'. »o:vrol ' 
.0 de l . e r.a.-<-.:e e de . .a t u t e a 
,",1: .v. r:ch'..i:i. 1 "a IOJCO -ì'» 

Ut^i'.o lo s p . e j a i i o O r a r i 1 
Meroa o Iv,>,i C i . i c c n . . r: 
.vpet t ivamento os te t r ica e ^,-
m v o l o ì i ) del to . i su l io r io e*) . 
mun. i ìo d: OrOsveto. e Lucia '• 
n.t V r . i a n . . d . n ; o n ' . o de:-

• ."UDÌ. nei ' . .hro »» Il con.-::!-
1 :i)r:o. la d o n n a protacon.-sta • '. 

.'. c o n t r o , o dello n.isc.to in 
u n a .stru'. '.ura pubbl .ea e r.". 

1 t e j n o della nostra, . o c . e t à ;:". • 
' tra.slo.rniazii.no. 0 .->areb."«" 
| :mpen--ab.le senza IA c r > : del 
; ruolo l emmin i l e t ra i .z .o i .a ' .» . , 
j la nuova d imer t s .one ce l l a 1 
! .sorsMualita la nuova je.st .one ; 
1 doì'.a s a lu t e . i 
' T u t t a v i a a l cun : a r t .col: p-os i 
1 sono prestar-, , a una :n:or- j 
| p r e l a z i o n e res t r i t t iva o co.ifu- ; 
1 .sa de l la legco De : :n . t : con j 
] venziona' .meir .o : . tmi ' ; . in . 
j consu l to r i d»wrebt»ro e.-clu-
: doro le d o n n e nubi l i , ne m a n 
'. oar.o jieriorici n e h . a m i . a d . 
I »̂ s A u n a -s p rob lema t i ca m:- ' 
I nor . le . che t e n d o n o a fa re 1 
1 del consu l to r io u n a . s t ru t tura i 
I n iacroscop.ca . u n pol iambu-
| .a tor :o . 1 

Con u n a ana l i s i c r i t ica del- , 
! l ' esper .enra a v v . a t a n e . con- 1 
1 .vjltor: g ià in funzione. l 'UDI . 

-he : con-a . ' .or . .s.a 
no da l la p. ir to dei .a don . . a . 
«•ne -i.i o i v r a t o r : d: entrar t i -
'n: • M\SS. . . ivonr .e t e n e n d o 
«on to dello i"ii.h:c;s>- lì'-"" mo 
Mir.t-nto delle d o n n o , ci ie il 
_.:.«-• ole»jo trad:/.or..i".*". '<»o.-
r.ovoi!Z7a'ore . si t r i s f o r m ; 
.:: . i l .ealo cella d<••.".:"..». lnt-
:.o «ho s.a:io r.do"";. .» van
ta j e .o d: qae ' l : p j b b . u :. : fi 
:i<in?.a:r.ent; p r c .-.t: da l la 
- :.•:• .1 « o.ris r.tor: pr va". 

q.-.-.s; .-i-mo-.e si. < ;ch . . ro :n 
d:r:zzo c a t t o :»o q m n d . :rr:-
d ]è..'..rr.e:."e lor .T . i r : t'.la p:" 
]<Ì.A e o r n i ..l"r«> m e z o «oc. 
•:. o f . i ' i o 1 he non sia «: ia-
" . : r« l0" . e e .«>> d.rettair.e.-. 'o 
• ( . - • v M J . - i - c e l a d: : : . ts or.o 
d- ' " O T O 

I.i p a r i e ana logo . .. -oro-jo" 
' ) :o:r.m.:i..s"H ^.: ( r i .» : i . :or . 
.-». ei'.s'acoa d i qu. 'l.i dol'. 'UDI 
u :an. io pro:x)ne » he . 'abor-
•o. r e a ' t a iir.-tir.:r..i* .0,1 p? r 
:r..'"t:.ss rr.«- d- :'.r.e. ;-.or. ro - ' i 
:::or; da" C O ^ J I ' I T ' . O TV. 1 vei".-
.'.. p r a t o r - j e : ì / . i i r . e n e 
. i r ' r o su r.i n e - ' « do", .e mi 
r .nremi . no"..e ' j r imo d:ec: set 
: ir.aiie co-. .". rr.et«"»do dell 1 
i.s-a.ra'ior.e: e. -I 'TI'.):»1 . ne". 

.or.- ' .r . tnrid » he v s: v ^•J.^7.:o 
;"h»r."ho lo d o n r e '.m i. irir 1 fra 
loro, come le " emmin i s ' e 
• imerloane. :'. »i' ': ho'.n. e o o 
'.' c i ' o v s r a J v.eccì'cs ra 

R E N Z O S T E F A N E L L I . 
« L a q u e s t i o n e d e l l e a b i 
t a z i o n i i n I t a l i a ». S a n s o 
n i . p p . 87. L. 1.500. 

La qiu'.st.one dello a b i t a / : o 
:.: e - - o p r a f u t t o un p rob lema 
d. ^OJ-Tione de. la e : . : a e d: 
" . r i e "»- .-truit ire fvonorr.:~h»' 
0 :>).i"-.che ad «-ssa profonda
m e n t e connesse . 

Con qi:e.-»:o :nt«-n'o. d:ch.a-
ra"o c . -plxr . in i t r.te :n sodo »i. 
r.tle.ss.on: • one l i s .ve . s: s\ :-
l appa ques ta breve, m.» e.s'.r»--
riijrr.-T.tr «ih.ara. *ra""a»."r.o 
.su. nioei: o : t en i e . Gell';:i'<r-
". •\i"o p j b b co e nr.va".-» n-"l 
."td.'.ir..1 ah.".«t.v.i r.i-. r .o- ' o 
p.-.e-.s,- d.-.; pr m. d e . i*-0 a J 
CJZ: 

In t rodo t to .'.i:^o.r.«-r.".o «or. 
;tr. pr.rr.o p.ir .nir.i to r .au. ir 
d . i i t e '• «^r...n. ^tor.cr,.•• del 
jroD.t. ir.a. .» -« t e a . . i r'-.n zi 
z.i ..e ,r.-i.;-:r. -..e T.Ì -" ^.: c;^ 
• s . . 0 ; . : '^rb. i . : . i ' . ' . ' i i e* 
.".i..te r e p . , i s O - .O I. 
.e " . i j i e roi'.daiv.en' 

>• I i . . ' I 

e :. • ci •: • 
r . i » i r.s » . . . 

• r e - " :.) ) e 

( o 
;i !•.;:: 
.1 . l e 

-s .ra p : 
e ne '. ( e, 
d- iir.n: 
Trt ìl.r-.'.*l 
.e '" *.. « 
/ : . . .1 

a : e: e - • • 
'.X) . 1 / . ' . . 

A ì r e 

; • » -

- :jr.Vi
t i . C, ! 

.e.-.-.:-. 

. ; p 1 
) at 
ce .«-
!.'.. e 
•°. s a 

. ) r . - . . . -e 

. p i r 
li..ir^-

r - .d r.z. 
l 'i '-s'o pr. 
1 a la (rt.i.'.-.ov.c 
•ri:- rio ee.nplo-

'i. .serv /1 . <•'.-
.1 "• .< r r- s . :«•.! 
: .- - . : . : .e . ' : :('. 
> e e ' o 00. a Ty-

; >r'•.--

o-

(! 

» . 1 . 

ne : 
.O..e (L-

cr .a c« . v.-.:. 
re.» .zz.sz:o.".i 

..«io . eo..*e: 

to C».n ..1 
^•03 ,s-. co-
.s:stem i r o r 

:u Osto . e - . c c . , i » . ( , : i : . S.1' D 
io. : • 0 i n d o «.ne :'. «.onsultor.a 
« e de'."a d o n n a per la don:1.1 
0 non per .a ca-iz>:.\. p e r c h é 
e nroir*:o . -u l l ide : i : . ' à copn.a 
co.i d o n n a farr.;a".:a che r» n o : 
.-. r . p ropone .". po te re de.l ' .:o-
nio •. sor .ve L u c i n a D. Lel
lo. f emminis ta , ne.la prefa
zione a « Aborto por n o n mo- 1 m e n t e p r iva to . 

ì . . : . s - . i . 
e :..".i.s".ran.io 
.V.ent.ìl. de . a 
>n:: I c . a t i il-
eìi c is.s e :•-;--
it. de l . • - • 

' * ii"i..".0 .1 s ; j ; , -
le."."»- I.. . .V..t:: '«itl 
: r e " ; ' / a .« pr.:r. 1 
1 di una tòni..-, d: 

. ! i*er.e: i ;o p.ibbl.co m i r a n t e a 
rea"..zzare .ib::az.or.: d: : :po 
.vpal . t ro, ni.» b.so^.ia ei.sscr.i 
re «.il-1 QUO.-»*.-. 1« --;e. a f . r a v - z 
.~o r.n;ervor."."> dello var:o c.i--
.-e .-«"»::dar_-:.i "ne e prevede:1. 
z:a.t. a i r e la - t rad . i .«1 s.iccc-
s.:vo uìseri.T.cr.to. d: propc-r 
z:<">:i: s e m p r e p:ù vaste , dei 
var i i s t i tu t i a-»s.carat:v: o d. 
« rod:to. a cap i t a . e cs.-e.12:.il-

.• -j ; r : i 

. v. e .1 

n ;-. 

. C l i o 

.-.: . " o (1 . . . . I 
I t T i i U r - l ..: j 
: .s.^o.. . or. o 1 
a.ed .«.-.'.e 1.» 1 

. 1 . ; . . . . 
. l e . e i< O 

( l . V H . - c -
) t i . i.i-. .-

de:" vÀ: 
,••> . 0 d . 
• -.•.'..zv.-.re 
n. 'a ' . o . . . 
. . . e l.i 

. . . t 

l ' j . 
• s . ) . 

1 te per co.stru.ro quel.a .stor .1 
• -.oc.a.e che al ia s tor :ozra l . ; i 
| .tal.eina osili m a n c a . Vaici .0 
j Ca.stronovo. d i r e t t o r e dopa 
I col lana e u i a u d . a n a . ha pub 
1 blicato — nel-a .SÌI^MI co. .e 
! na — : resultati della Inclite-
' >.'« aararm Jacini e l'Incili '-
\ si« d: Zana ide i ! . sulla Ba-.:-
' i .cata ia cu ra di Paola Cor t i ) . 
. La .scoi'.» de-! mir.or.al-j e la 
1 in t roduzione di A d d a n o con-
1 .sentono di stil i) .hre un con-
1 f ronto di izrande interes.se-
, t ra il p r o g r a m m a e . r isuita-
( t . deila politica delle r i forme 

del c e n t r o s i n i s t r a , da una 
[ p a r t e e. da l l ' a l t r a , la cono-
, seonza e l 'atial.- . che .'. Par-
1 it i iuento io 111 pa r t i co l a r e la 
• DC. t r a le Ulive pol i i .che) 
, tecero delle cond.z.ioni del la 
; voro subord ina to , della leir.-
• s lazione c o n t r a t t u a l e «e delia 
| .suo scarsa appl icaz ione da 

p a r t e degli :mprendi tor .> . 
! delle n o r m e prev idenz ia l : 0 
I delle « h u m a n relat:on.->-> v. 

? en t : ne : luogh: d: lavoro. 
L 'ob.et t ivo po'ul.eo e ra d: re
cupe ra re al i is .s teniu demo-

.craf .co > unti p a r t e del la ba
se soc:a!e del P C I . supe ran
do .squilibri t e r r n o n a h e ine-
iiuaglianze sociali . II l imi te 
della DC fu di non r .use . re 
a trasformar.-,, a m e t à desì i 
Ann: c i n q u a n t a «' nel p a r t i t o 
egemone di una ver«i bor
ghesia naz iona le \ 

Salvatore Sechi 

P A O L O A L B A N I . « L 'as 
s e n t e i s m o o p e r a i o ». C o i -
n e s , p p . 158, L . 2.300. 

U G O M O R E L L I , c e l a s 
s i e m o v i m e n t i m i g r a t o 
r i ». C o i n e s , p p . 100, l i r e 
1.300. 

D A V I D E L A V A L L E . « L e 
o r i g i n i d e l l a c l a s s e o p e 
r a i a a l l a F i a t ». C o i n e s . 
p p . 179. L. 2.400. 

Da': a : .ne d".:': a n n i "no 
V . r . ' h i de" le ib re r : - .-. - o r o 
r . f -mu ' i d. voum» s-jl s .ada 
t a t o e la cla.=s>e opera ia . F a 
to nuovo p»r "e i i 'or ia itan.» 
UÀ. t rac i .z io . ia .merre p.-.-na d 
pre j . i .d iz : ve-i.-o ".t -t-.enz». -o 
«.a •. ed f :;n f.Ione ( h e <• . 
t ; u . i . .«nto: i'Zj . .'. pr--.-) ••••-
re. Su qu»-.-*.-. --"r.iù. .-: n . i ) 
-.Olio 1 Te \o. . r i . . -- i : ) i'.):)I n 
' . d a C . ' . r . e s . d- '.. .•-". -fi . 
.•>.-<:': b i s . . . i . . d - . . a r-11 ' « ."••-
:.:iìi conte-m'orar . - . : •• n. «. 

".roppo : : i v - t z.t'; ': . im- ' . s - . 
: r . :^rator . elle h i r . n o « «rr.n a 
"O :i VO "o (!• '. D i - ---. . . d..-
s-« ' v : : i . - i l " o 'i - . ' - . - eh: s - - - ; - . 
soc:a'.; e .. formar.-: d: : . • 
e" 1.-.-" n;y r.r.e t :p."a d - ' 1 •• 
p:'.3':.s:r.o . i . a . i za 'o . > .1 -1 

r 11 on . .-o, .0 . i - i in ln; , . h " T O 
Cei"-> <:i. .i fabb " -.-. :!".• dcrr . » 

Vci^'.-inio ao: :er . i . »r<: l i 
~;..r*.i o'.i.'i s. ;• - o . , ; : r ' t*o .--; 
'.'•.issen"f-:-:i.o p-r . he " r a " : 
".ir.O d e . lO . lO ' l . e . i ; ;>.;; » ? - . 
e p 'eiK-.u.ian". eli q::--*: u.".-
ni: a . ". I. 1 r.or-- ;,i J <...'. 
r.e r.erre .etere d - . '.;::..•'•:-.' 1 
d: l.v-r..-. - . -- ì .n.-r 1- . . ."-r 
j re ' az .o r . . 
v .dron ».e 

. r . i foni . 

ed (.-.- Piu uro | t ) . so_in: 
t onde 

Male».—re' quindi , ma non 
- - «oiiie s o - " e n e '.'.Tutore — 
:or:na d: ut ' t r.< I e ione'..-
.-.011: 1Hiu.1l: dello .» v. 
luppo produt t ivo . ' u l to che 
i< a v.i maliardi a poi . ' . , a e ope 
r;i.o assen te : - !a --enibrano 
co.iif idere 1. Pe r avva lo ra -e 
ou«'.-ta --.-i P,u lo A Inn i ton i 
pie un a i d i t o pa ragone t r a 
luddismo e a - .eo.tei.snio. .Sen
za tener « o m o che '.e p:ù ac
c u r a t e ìndazin i s to r iche h m-

. no to l to al • m o v i m e n t o de : 
( Luddit; . ' quel . ' a lone che una 

e e r ta ti id. / .Mìe. a n c h e .n , t : \ . -
1 ^ , a . ave-va loio a t t r i b .n 
' to. S e n v e Cric Hobsbavvn ui 
1 un .saiiiio o rma i m o t o noto 
! alt: 1 d i s t ru t to r i d: macchi-
j ne 1 • , In nessun ca--o .si t ra t -
1 te> d: os ' i l i ' a .l'io m a c c h i n e 
| in q u a n t o t 1.. >• 
( d l.a ci. t ruzioiie era .s--m-
| p l icemente una torti .ea del 

sinriacaii.s.T.o nel ;>Tiedo pre-
' e-ed'nte .1 ri- .>' 1 •••i.ir» indu-
| s t r i a l e e d u r a n t e le s u e or:-
! me t a s i ' . r ; i un' . i 'uii t etf.-
j e a co usa ta d a : p rodu t to r i :.-o 
I la ' i che l i v o r e . a n o con .stri: 
: m«n ' i i ' f l i t ta '1 loro da : m^r-
} e mt i padron: . nel qu idro d: 

cu va>to m ' v u n e n ' o con t ro la 
r iduzione d«-i .salar: nei s e t l o 
re '^.ss'ile e m nerar io . in par-
t .co ,ere Non fu qu-ndi un r. 
t .u to r oman t i co del lavoro. 
ma . oue.sta M , una forma di 
. 0 " i. c e m e n t a r e q u a n ' o si 
'• 'lo'e. ma co.scicniemciT-^ 
.-'••.'a pe rche •< .11 un -.ste
rna :n ' ì . : - tr :a e "ni-e 'o «.y1. la-
'.oro a don: f: ' :o. non e f,i—.'.*• 

I .mn ia r . ' i a r e o-.'un . u ' r o m.-to 
. do che 1 i r . n r .-i-i u n ' . r ' e r r u -
I z:ono re-ale dell 1 produzione • 
l In n ' s s i jn c.t-o. invece. 1' 

issenza dal ao-oro nuò os-e-
. re ( o n :der.-.'a una .scelta cors-
• .» De - .o e d. lotta FI" . '"ir.m'i: 
1 v.n r .p • c i ' i i e n ' o una d i 'os : 
' : : .d.".:djale. u n i fi-'.i r w i -
1 ' . i r c i ."ne i - . ' r 'bb" nd ico 'n 
' - ' . l i i i b ' i i ' . ' o : v . ' ! a '.'..j".">•'». 

« c i u.:.-. e :.rh.f--'.« ci: poter-1 

nato di Wiis'ii'ii'to'i. Come- elo-
» umonta il l a p p i i t o Cbureii, 
lili Stati l"n ' , .sono mterv • 
liuti s.stoni il i-amento ;n Cno 
.set ondi) un (/ 'ociso p rogram 
ma di attiv ;.'i e un al tret tal i 
to prec.so allento pa'.itsco fri 
eian'. ami .se--santa ( l 'or e 
se l l ino , nel r a p p i l t o è (ietto 
1 he- 1 1 uie',1 (ii l'i sjvs«' di-.'a 
e ampae.na e le t to la ! - d- Fr" i 

Ilei l'.Mil fu-O lo sOste'Ult.- dal 
la d i ' . 

Di p a r t a o c e nteresse- so
no li p.rz uè : • iativi- a. p runo 

| stolih'. l a lh 'o a metà (!••. suo 
s\ o'_l'.'ll -l 'ii. 1 on '1 e|U.l'e II* 1 

1 l'.>7'l iiul ta r reaz 'ot iari 0 C 1 
• e t"-( arn'io .. min.-d.re l'e'.e 

Z o l l e (il A l ' e ' i n l e il p ' O s l d e n -
I * , 
; t«'. S t ra t ta del eoinp.otto 
j ciie costò la vita al coman 
! dan t e del l 'eserci to e l'eiio. ile 
: iie'"ale S iiiu- <u r. un epi-iKho 

. poi.l e a n i e l t e ass.i s i f n l i i a ; 
• t : v o . m a p i n i e o a o s e i u ' o . a j 
• nalizziincio .1 '.|ii.i.o è pos-.:b.k' I 
j renders : conti) eli-Ila t omp le s j 
| sita d«TiV-.p.".-i«.'nz.i c.len 1 •> j 
J della !i«m 11:11 vo«.-a fun/.one 1:1 ' 

e-;sa .svolta dai un i . t a l . . ; 
| Non è iie'.e'ss.u-io aitine sol I 
: !«>!:neare :! vi 'lore e.s«'mpl;i-"-- 1 
1 della parte- ded-cata alle v o 1 
' la/:o:i. de-: d.-itt: umani , vero | 
' e- propr.o a t ' o . s t ru ' tor .o di tri | 
' » oroeess.i j ,..!,i munta fas t , I 
i i • ' 

sta :1 «.di un . 0 pr •cii'.eiite e | 
; nroba 'n . lmen' - rn ^1. a :. del ! 
i p.--»iOss4» .); N-iiimbermi : 
1 S. pr«'s('tr 1 qua le oi>*Ta d '• 
I d'KMtlletitaz i"i • auebe 1 1 - J 
i b ro e C.Ie 1I>7'I 7 ! - m a . il. fa' ì 
| to. s. t ra t ta p.atto-tei di un 1 1 
1 opera ei . T ; rpr» 'az.niie JM'Ì * 
! t e a ci;i t a r i t i i r - a i v 1 - ) ' u a t a - | 
| niente- a n i i a ' - - r a ' e \ : è «n p'i 
' rio'-ama ei--i p' .nr-ipa'i p-ob'.e j 
• mi v -»,i" .lai C.'e ii"ì ;i»'ri 1 ' 
1 ( i o d i l'rVfhd V'iti','ir, :»-t- ;,i I 

p a i u r a n p.t t - v . - t ' e-
I Uì i 'Hte se < .> >;i 1 . o " .« 
. p i s i / o n : »-s'r -ni s' . e i e 

rif- o " o r 1. 

. . i o . ir , 

. / • 

i.il-

(le' 

\ t 

M.r 
u ' i 

s 

.ILS v a 
i del"-
:u per 
'J.. i 1-I--
1 r s o 

Di notevole valore analit ico 
e dot umentar io . è i n v i \ o la 
Diagnosi della n'orma agra 
ria e'tlc'.'ii «1. No'en Harra-
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m î 

;««̂ V» 

^ t r̂ 5. à 

k*>3 

.̂ K* 
A." K U . 1? 

^ A 
Jfl 

*S5 

-*^w. 

I?» 

* J 

,••'<?<*? A? 

. • & » 

Cu éiSSMl 
i * 

»*>^ir»»<-i 

^ ' 

«x* w «i?:*» -«r: *? V 
ijì? 

'f.XSJVi 

»v 

S ^ l 

t '«t. 

fé 
^ 

«-•^yji ir 
,*r^3 

S*?T«5 

,.•4-1., "**•• 

•O.'A 
,j«tìacs! 

*Vs»vi 

^ > < « ' 

-"̂ f s 

" . ^ 
*&'*x* 

.N 
= ^ f * ^ . ^ 

1*̂  
.•HI .*»& 

m &ifc. mf« •x. 
w$ WvlW ? « 9 ^ ^ r̂ ,f^r -' m 

rmtn f 

?AH 

^ 
""''$%& % 

^s * K :s ^>r'v-.t;r^. 

! « » . # : 

H « ié r*^ i 

-H'sgf 

»-««^F 

« J K 
^M^ 

; *Wi ! 

4 « ^ 5È 
^*i 

>3Ì£& 

.••&•••• 
.*S*,3* 

?& iti 

V " ^ 
1 1 

: * ^ ; 

» * • * • •'-t 3*r- •' # .5*« ià l > £ ' - ' T 

M m 

^'v• .-• *•£ V-H ' W ^ 

e l 

oidure md un a juddnnAS jad oidurenidxm? 
- v . , ; - > . .>»-• J - 1 . ì ' 

,•: • ,< , ' - . - . ^ • • « s ; t « ^ 

81 

• : v ~.J x. 

. . . ' - v : • • " •* .> , 

» • • • " " iiiiiiiiniiiii ' imimiiiiiiiiiMiiMiiiiiMiiiiiiiii uiiMiitiiiiiii IIMIII Miiiiiiiiiii mini IMIIIIIIIIIIIIIIMUI N unii MKIIIII nini inumi mi muiuiimiiimmi 

L 'OVd LLòi oiejqqaj g5 ipe|ODjoui / ^ ( I U H . 1 

(OUfJOl) 
LLLVH 0 3 S 3 J X V H J 

tintavi ij.-..».u' lou sjj 
•uiis oiums lOvd r^j o .«jt»;»;.'« 
-tp ?iond ?i ut"-* r . ' j j s ' ; / ; . W . . J J 

Ol DUI ' ly^Aiy r.u uuitV^ u.-u 
vjpDnbs idij i i \ v ; : , <K'T;; oud 
LOU a ^ j J;•y^'.•>J.^ ;:; t,•:..•.> 

?V^ iuosjjti (•* tu;;i> :p .»;• , r ; 
Ufi jJd "iJ:;rjiSi^:w^.ii : ; : V J ; J 

o d o j / 'ouvdti idi'j •• -Lvp 

D oLiOUV OUVIOru J^J OJU'OJ 
ilinj 3Jtusm 'izuslo , . - j :.i.-
v lììopu :jv}f c>:..::> :JJ . . ; 
-V5JUÌUII o^ a ir^i.'c' r--,- : . '^:i 
o u u u i vuoivi :r:o LI :p:.j::mj 

tnb ojjW-lJSJ'-Js ouri cp - i 

:p:i^dt}s tiSjp r± s^s .>;;..•.• .-j.> 
v;ioii »s ay ivijiio i.zsp *».."<:""»• 

r;^rnft si&ivs . : p ^ o . \ n : 7 
tOJOJr.7 ; j p u;sa> ; w ouopic-t 
uou luojpv-:: :.>:; : ; ; , . l i J . ; : ; : ^ 
:vmud vi -Ji-wu-vp jr.p <:: 
-OÓL32 tia :no QÌ?J \-:.::•:: 
-dus i ; ;n ; J^'J o r c : ^ ;.'-- :'i-..»ò 
-i-ijuuj vi LCJ t>i;o?u c;v:s .> 
?;jnd L;/ ;j(j;^^c>:r; ;: :> ;;;"/ 
iHOpOJd :nv t ' - ? : - .;' . ' j . ' ; . • . : . . • 
v VSUJJ OSÌJ .:^.':..-i,y ::.:.'•<.' 
-IS H ?JVM)*1 J : ; . ; : . I ; ; ; .1 e*;'l 
•vj isp O ; S O J 2Jp s-iiuid j:..'» 
»>' IS L o - iiu.Oii> ;:<?':b :.; 

•?T,:::.1 i ^ r . j 

OJOAGJ [.}{» ())SUJ 

t o d m i uuii:i|>.» ̂  

( O U I E S J S Q - OSlUM.\)i 

IH03OXH33 VIJ.1I 
~U)j.» :;i' .'ii <?M 

- J W D J ai ?jvj2]s v u,ìùrt:.'p .u 
•3SS9 3J3p auuop <>:;<>;) (•;.•.':..'> 
2JIUJW zoiffiod V{:.Ì:;JI> ;:b uj 
•DJipsp 9J3SSJ 3.ì?p ILIlut"! j ; . i 
- ap norjqn odiuai a y, ,>;w:!> vj 
opuoojs noifDjd vi a \uwv »••>" 
•sj)s nS ouiivy ouuop .» iu::té<n 
tnj o p u o j j v JJ1J:::U «uiii ::;;) 
'DIJOOJ III 'OJKU3JSOS Ol(Ì:3W,A(Ì 
li Vii 3uui:ippvj}uuJ &/;.»:* . ';v 
- i suoo 3 auDisjjojd jo;i 3'u:.Dp 
3JJIV 31 3}}ni tp n:d u; oiioilwi 
vun ouuvn ijsiunuioj !;n:>}i;:tu 
i3p UtìOlU 31 OSU.IV Dilli Y 

iviomiuoù tip ( i i / . ' s rca 1 vp 
-jvnóu oiuvnb JSCÌ) n i f o / w / i u : 
ouvijuiwoj uou 3s .» djnnr.hiut. 
-03 Àiid vuóosiq vm \y.uoiti un 
Wi VJtiipoiu is 01 uou auinjsuJ 
H 3V3 OJU03 opusj i /v Ì;D.).».\-
vp vupsvj) ÌS Jip , i ! ;o:r3K;;s 
vun jsd IU6TK1ZUO3 W vdjo.i 1»; 

ajvp oijfio.i uou oissnb tioj 
'iìiuip \3p V)UBd vi JjJ VÌIOS 
'3lOJVd V '3S 311-1110 3JJUÌtUO-1 W 

isjvssvqqv ouossorf uou uvu 
-otsnioau 3 i)siss3jfioj<ì tiu.ip 
-oui I)S:UJHUO3 mfmdmo.i ; .'>:p 

uo-Wj xsnb iiì'ij ip ..'D;.) J mus 
-S3}S VìlUìlUVi Vipp rt 3}U3S3J(l » 
isp oio<: tsjvdn.uo ouo.i.ip 
3U11UU13J 31 3JJU31U Vl]t')!U:Vl V} 
•]3p « oininf » i3p o /o* isjrndn.) 
-ooaud ouo.isp m-ismii 1 7):m.i;ti 
-vnbn 3ivnb ìp amou ni 'opjtuj 
ita 0 / -fióoiu 3] uou 3 IJUVIU 

J OlOS 3J301O.1S OUOSSOCl DJ 
'VDtjvjd iti •v.iij2;od iì)i.ii))v,i 
3i{3 J ; ; D / IO v.ii]v;3.i nn.mh .1 
'ostano oiui v 'anodini is 37(3 
« 3U01Z0B31ÙS o D/O.V vi 3ip 
ìiiiod U]i.i!)]v njj.ìj tp oujiu 

0 viìlU».ll>'s ìuotsvij.iids U.13.Ì 
•33jj tp uubosiq unss3U ninnq 
-qv uou 3iit)tHÌiun.ì .)/ .uj.} ni 
•UI.IU03 OUOS 3lU3lUinUOS.l3fì 

i))siìimiioj siuìipi 
•ttu 'ojtjnut outlojd ; ; j.nl t i-m 
•i)S r vi]vp ojyùtib in 3}iijnn> 
'1311S31UOP UO.lDl ljp lud iil 
OUSpjBj j ! 3)U3UiVU3j.m tini 
OUllUOJiJD 3UJ1.1/IV IjlìiJUI .>U>) 
3jvp ojdqqsuaop ;v 31/.1 tuoi? 
-vb~3ids 3jp) u.ìi)n;3j 0//.17;/; ,» 
OpM)330,p OUOS UOU tll.ì US I)} 
•und il V(l3iinj nutìDiìiuoi) ivp 
3JDJ13 mpijiiod y)i.u]p> 3ipmb 
3j)ui .U.I.O/O.JV 0)u.i;it:).t;<.iip 
un vis uou ijuvjip.iu :ut)';:ìint).ì 
1 Jod 3tp oipii ;its opjo.ì.ììjp 
OUOS 3^3 Oj}.UU3J,l •oiu.ìiu 
Ut 3J3JV(l Olili Jl .IJ.IWU'ÌSJ 13.1 
•jo.x a ouuqipj ;, ]i v}V3;]q 
-qnd udniw.) o.ipuv.ri ouhml 
VU03 pp 0U3})31 nl °ÌÌ31 ou 

'iulii;duio3 !J:>J 

B S B D J | ) I J O A ) ? [ I V.Ul 

(ouniiiv) 
iNouads- onni\':i 

joioSaci n :d 3ÀIIIU;K vjn] 
-JDJI 'nuoipifi vn/juij v.i.i.io,{ 

•« •"ajoi'jojop nid vjo.iìti) .17 
•DC/CÌD OSS3JBUO;)']3p 3U()KlSi)d 
DI — » :« vatpìUj.ijp) 3 oiuyiii; 
•jDdtq 'oiusiuviÀVti » op>]oìii:it 
O]03llJD,ipu 'ow.iqq3j y; ;,•/; 
BJpSEUtiJ 719 'JUIll(l) 'Olii'),)) 

"« •••isc)pu»iji'ii.Miop n:(( 
djduiDS vjnpuv 3 3iionwi}is 
vj — » :o)V)s oipp oiiopsttiui 
OC/0.9 3 0]T>U.>S ]Jj) 3j!tjp 
•iS3Jd viti 'vjof)t)Zj.ii\; o.n,s.\) 
V)ja v 3J0)Diias ;.);) OJJU;,\ 
Oltn ui owjqq3j di ;.>/; i; n!([ 
• q n d a y oiwtpiionb pis ofìb.-f 

'I!1IU;1 IIJUJ 

K.i,)A<xI njs.ml) 
Elinn'-Upmi a n i » ; ) 

(azuojij • Eti3is> 
I H l S I T I 3 d VXHVIV 
'U1]0 l]6 i ; ; n ; 3iui).i «o.tswip 
•ojd» ÒJOJÒJIO.IV] un ,ioi.> j , i /»; 
•vis ojDDaidiui.] 3Jtd3.)uu.i ip 
oaonu opoiu un pv tsopuvnò 
•apO P3 3U3UI33) a.10!.\'rf 3ipp 
tSOpU3.1J3S Ol)Vi 3U3i,S,1 orni 
oisanC) (0.13 'nani 'ourìuip 
•JODJIS 'oiuiuno') ojnijiuisj.nl 
•ns a aoa.iui 1143 3 toisdnli au.) 
•uv OJ3.1 a oddojund si « ai 
•v\ vp Dijiiu vu uou » tip vi* 
ia uou a oiiduioa un ojtnq 
•1JIJD vr>ua.i u u n n atp op 
•otti in OJO.W] pp 3UOIZIJ2;.IU;I:Ì 
•JO V]pp oijanh a aito ,vut.i;q 
•ojd OSSOJO un iputnh a„) 

'3ivi v uiauiwo ou 
•os oisanh ouni aip nnl>,.i'ì 
•uti ijfiap OJO.W) p auoizaìius 
•ip tp a apiow. OJSO.J ;j iiyl 
3JD]UO3 vzud% 'Tiiuiuos a;o) 
n ajouodns oDint] UDUÙ tp j 
o)soa pio u o.npuo.ruì J , Ì J ( 

•1". .',':•;?.»>' 3j.isfj j.ijp ' t i ; : ; 
:..• r;oJJ:d ip 3I;JUD viUiàmM 

: : . • ; .'uv^.>.ir:j>.u cid'M*t* J»d 
3.13V ;s .>« DJ? '?VÓJI ipjjap 
\-.::i: i.j?:ofi 3 nvp'u. :?V tiv; 
c.,i.'.,i'(;.'i(M ."• . V F I I J J ; . ) '3iu 
: > > : ^ . , j . > 1 J: >v !»•:•.»; oi;jt 

•13 i.*À '.»:,.' V31.1J3.1 IS O'.^^.'J 
ci>.".ii l'^do.'-.i . ' op^- i s su .7 

"1 oiu::;c.i v-> o^i\n\:t : a^j i)vó 
j:Jru: :):z-im OLI-S .'.''; oddoji 

.'-t-'^-' .•y.'V r.r;.:;i.' ;.: .> OJOAVI 
:- ^. . ' '•::.?;:> KÌ:,•> ( ; c ; tou 11 
;*:; ix: 'x.jq oui-j-.'vvq r ; v 

,:^c)is.«.j:p 
pr.< 3ipp TUOSUV OLOS :.i V:J 

-OC3ÌV3 Z-:I';SÌI:J ;v OUJJS'U: ; 
•;:> .» 3;„sr3:v3 3iihv^< u: j * 
•-' ippr:s VJ.OJUV CILOÌ JtiOSijJ 
; . ; : ; - i : . . " ^ i . i .>; j 3^Ù:;JS :d 
r . ' ; V:..-»-:.::p o-.:?? ; ''u:xj:: 

o:C3 :.r. •C;JL.:SJ. : u - ' j 
e; <;:.ds- 1.' x.itj.-.J t . - ; tvj.*> 
•••* - :J;:V ;;:.:•; L : .>," ,,:u* ;i 
3U10J L'.-.'ÌJT 2.» :.: o;-:.:.-:6 \ v 
•:-^oui ;•;;-.'< : ; • : ; .»;:..>:..'r^s tj 
•or\3.!3iU Ì ' A I . : : ; ;.;;• o;s : .u :p 
^ : ; ; j r : v :•, :< 3u\\) :;?:..•:•; 
•vs luuifiJ.iuoj ?•;;':•>• 3qj vp 
-•.".'i r.: :" r'jivr.y 't>:..is.:-_rj •: '.) 

J'j3 •3;j:>dojiuo.ì Z J ; - ( » . . :•; '<'. . 
: IOJI :;r3rp:r.s : . / ; ? , . . i " o ; s 
3lb HS ;-;•; r.:d :;; .-;. 1:;:, -cri 

2*' t'2.^'-»*' •'.: .«•v.i.'.. P^.ÌV^.» ;:• 
r:*jyHs:i v;ri j «?^j j i;uv.:'v 
opLJUJ.i v:s .>:JO£-J;;\I s;sj-.b 
i v oiidoid .=: .> : ;t;:*i :-;;:.>:^.-

• j r';."-'.:-' " . " • ! " .>••.':..:; .»;;»•:.! 
:>' 2.o."i 'idoj;ir.d v;:i fi •••;•> 
ly.l-j-.dw. rt-3p r;:.::;;.-";;.-f» •••/ 
t"*i;).*s r ; " > . ' v i p . ' " . : • ; C2.CJ 

•-'" •;>" ' : ; ; ; . v , : ; . . ' ; ' .,:.jt»j.'.'>./ . ' ; 
-;.=;.' V:ÀJ:.V.ZVJ O:.'Z,',_}' ~o:->]j!; 
<\ \ \ i ;.>;; C > . U ^ J > . » ; o;iod <v 

'2,'vsv.(.>;;.: ;„•• ;\-J> 
• \ J l'I'pr.b 3 3U3 1: vii.r.r.'ipojd 
3to:t'.'•: :u • :;:;*: i ,y <•;*.>.) ; : : 
i : j . ' : ; ( l \ ' i j ; ^ O J • I J . ' . V J ; Ì Ì • • ; :>c ; : ; : / 
-22 _•>* " j ^ . 1 : -y j c iW J : ; : ;„.>;.• : j 
J.ÙJJLJ . • ; : . . v ' j i . ' i oic, '*':;.>.: c u 

J. - L'..';..•<*:.,<_*) l'ujnp KJ:)- ; • .1 
i,»;?: ' , : . / ; : .o.) o; ; .» . . : ; i ( u n ; ; : •.) : 
•"•'••V.'''-' <' ^ ; ; ' - : . > ' . ' - . ' ; ; >; r.0.1 

' . • . . - : ; Ì < > : / r» i i n ; r j ( ) . j : ; ; : . ' j : / 
-MJ.J \';2J." J •.';».VAI;:; nj'nr:: 
;; j.>tf . \-: .: .V*-\>JJ;';; >';;o:.i jq 
•O?JVÌ od i.i* oliali!.' y :;u.>;q 
-tud iap opuuf p> .>;:.3iit:u3.i 
3iopuv :;::..'•>' 3:ojrd ,'ISJKI) ip 
v.iaoq vi ;sopu3idmatj « oius 
•:3}uassv « n <; ifap.iu.i » mu 
•vnp .';.'..'.'1:/;;; .>.*•>•:•;,> ;;; ,i;p 11 
•pnb . u c v j i i ; v:i:.<s' -3;:qoui 17 
-:;.:>• J;T , ' , / ; I . W ; vru.tv 'oji-.ìi!< 
jap o;soi p ciinuiiutp 3j3ss3 
ii.'«.' -»^:i).'' r;.s; 'Jiuaiui>ii3uip 
l'IUSSl.l Jt{3J3d '3lVlU3tUK3o'p 
3 auas lUOKOJipui auvp ip 
ojiuip ;.* ou:-vii UOIVJ0.1UI 1 

'IJÌ:U;I VJDJ 

( i i u l i p a t j j u i ? O I J K S 

• s a a . u i a a s a \ o i | « J a u i 

a.lIM()AI!| OUOI|ìf(> Y 

( i:ill LI Jl ) 

vzzoiv.Ls.'id i o i n i 
•31U3UQ oipaj{-

pp ijujoutj ojsanb 'uisjaj ip 
:J:JS o".jp 'uavssmu iv 3 3jni 
-joi oipi 3J3.iu.vudo!: v OUOJS 
-3U aip \;pr.b 'pipiod ujtuoiii 
-iid ì.'p 'ouiviuod \npùv ISJIXI 
•nj.ìo ip odiuai vu.iv opuvnb 
o.ioiru ip opaitp mi 3Uan 
'laipuos ipiapissip up .ÌJO\ 
-yaioid spivpz 'opuaa'vf vjs is 
'3S3V,J OllS }l) VlJOVf vun 3J 
-tniusaj ip ozjofs 3jU3pu3,i 
-J3U J31JVJ OllVJtjailtV 3]U3pìs 
-3Jdo3U p aip 'ittJoiO libatili 
in 'ijmuoiB ir,s o.'ifij} \ip<{ 
••siisjduio.) op.ìj.i '3}V}uaui 311 
•01SS3UU03 Jad o;.np tp 31131.1 
ini 'auml vjiptQ :auiiiiu 3tts 
3}pp oiBBoddv ut a.nimziui 
ouvpuajd ts ijvttDiu a ";(uji;)AS 
• j i u o n iap idua.ìo is ;j jipjad 
lUfìlSVJDO 3} Vip>ll Ul 3JU3UDUI 
ojaqqaj.iop non 3ip osuad 
'i>s3iiu in 'subimmo;) aiiuu 
••>pv vss3 v ojijjnd un vp ai 
•luado 'nizojaoutap V.pp 3 v) 
-jaqti v;pp tuoiziiBau aivpvds 
tsn.i ns auoiuuio vns v; 3111 
-<\.)v v.ii)/ 'iisa.ìuvj/ 1 'ìsapuiii 
•0 ipi) iivuiumiit aju.ntuuio.) 
-'•IJVd tjqtuam tons llin.ip/ O) 
•ur))ìo\- uou 3 'ossajduioa ons 
]3it visijniaos 3ii:uoi2t>iu3)iii 
ut op:.mib 'aipu spivi oisanp 
OUOS IIU 'V.IJSOU lìSD.l ip ìpis 
•y.iiapn iziisps 1 njjvd v ';>/v 

•;i/w.)ov 3uo\zvzziui)iuo ip 3;uj 
•vuud auuoj oì-ja.i iiiou-sajij 
•ai Ì,III v ampiii 3)u.iuiiìsojs 
-i.t isoa viumn.taij i>ipp nijvii 
IJÌ;.);:!) HI ìunnii tiou 'inpji 
ip uvp ip i»>il)o] vun opito.ìas 
o]S3i pp 'nptjos viìvp vivi 
•numi) 'opiinf'uoiiia 'ossauioip; 
:> 3U31U Op.l0331)p li UOU ltj.1 
opinddv in.) jad :auo:ssiiuui 
•fos vpì-.ùiuo.) apnapijil is ,1/ 
-i-ili) l>ip> •lusapai V32)si;i)'iulii,i 
visau/iioq 3iu.i)od ìi; viunipu 
iv !;;.) vtloMip) uipp .monili 
-JV31I1 'o.):So;0,)p! o;i!JS' c)//.)p 
vipnb 3 ìncijo/.sjiu.iji p ut 
•idsi Hip opttol tp auoizv.n)oiu 
i>) aip 11/.ii)it.nuip ì s a\- 01 
•oiv) isvisp/tib tilt 3ii),i(i.i) ip 
vjnjiijippi) 'apia.iap aiuatumu 
•lutili vivimi iip.1 vun ;ua.n:i 
i)> ajtqissodiut ip)i3pu3j v ou 
•t) moi);io.) !}i>i>i"?nv vat-qqnd 
.mot indo ,u 11 ip v)pnb ossa/f 
-ti ip vm 'o;t))s o)].q> attoiz 
•n.iasiad ti) aiu.min.mni V)ia 
•Jay.) ÌS uou ìpjnl) a) osj.u '.ni 
" V J . " / iji inurbiti! 3 muntimi 

ouv.tuj) ts in.) ut vpuadsip 
.luoiii/tips tìji.ip .1 -.ipuapaf 
viuuuu.*!) nipui 3ju.i)i:tsa au 
•otzvuviiij.isip lp ,) I,7:UI)J.I;ÌO) 

•UÌ tp aiuih.ìj pip o.iod oddoi) 
viddus iv ,1 ijiiKÌ iv Diluii ir, 
,<ij.> soia aiitd i/v -.iisissoiÙ 
•oid sapi ip (i}!tii) i.v 't)).ids 
•ot o;os sipuni i)}arlsos luipv) 
•pa I3p Duoijiiiì.) iau vijopia 
•,>\j:>rf sijlìa) v) 'io({.i.).\sjn.i.)ti 
]i 'ir.za.inp njuw.il) uo.i i;.)i;r/ 
-<ii> a o))opo.iiui ni/ oaiioi.ìoui 
-apivtaos oiuiuo!) ]t 'otunìddus 
auio.) 'a.top :t).jsoj)ai ajviap 
•ai DJiiqqnd.Vl ii];au ip)i,]]3]ia) 
•in .» iji.ii.i tj).iaqv a-pp atiniK 
•s.uda.i a.vuli v;pp 'lou vp 0} 
•iivijos istmi) vjnua.i a vtli))[ 

Ul H'.j IV .ili.) 3Ui)l.:l)lltJ0iUl tp 
,od )anh apniì) pis 'osva ]t 013 
•aoj otzuajis ni.uvf i.v ouoas 
•uaiaud ipmb ojpis 'iuoizvii)is 
ijuasaid 3 aptssvd aiv.)t)tiam 
•lp 11)1 J3d 31(3 l/)SiUntUI,3l) 
•uv auotzuni ut vis 'opuaasajo 
in i)V)zzip))U3Uinns iiùua.i t/iu 
•aiqoid }t "ii.iuinjjv a; atp au 
•oiutdo tp vdiuD/s vss3)n uipp 
3 au.)t)iiod azjof ai)\n tp 3) 
•ivd vp auioa aiapa.i ip ajuas 
•ito.) 1.) 'i)si]in.ios tsan,i tau 
nsiiassip \ap auoi)s;inb r>ì)ns 
atumtsod iijsniG vi)t>ou V) 

'310))3Jlp 0J1).) 

a p u a p a j i?jui:uuaf) 
c f p u .ì]v.MÌ.ni 

http://VIJ.1I
http://3J3.iu.vudo
http://'ir.za.inp
http://njuw.il


tMG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
- W M M M M H 

Venerdì alle 18 la manifestazione con i compagni Corvalan e Berlinguer i Forse entro aprile l'apertura al pubblico 

l ' U n i t à / mercoledì 23 febbraio 1977 

Al grido provocatorio di « spesa proletaria » 

Al Palasport incontro popolare LVSS> S T 
per la libertà del popolo cileno l'esproprio di 

Villa Torlonia 

Rapinano armati 
di bastoni negozi 

al Tritone: 
ventidue arresti 

L'impegno delle sezioni e dei circoli Fgci per preparare l'assemblea all'EUR - Saranno presenti esponenti di «Unidad Po- j Ora manca solo il visto del commissario 

pular» e il complesso degli Inti lllimani • La protesta dei democratici contro le selvagge repressioni della giunta fascista j governat ivo - Una battagl ia durata 5 anni 

Tra i teppisti anche cinque donne - Rubati 

capi di abbigliamento ed elettrodomestici 

Per la morte di un paziente 

Undici avvisi di reato 
a medici del S. Spirito 
Sergio Montanari rimase 14 ore senza essere ope
rato — La denuncia dei familiari della vittima 

Cresce la mobilitazione del partito in vista della manifestazione di venerdì al palasport 
con i compagni Luis Corvalan, segretario generale del partito comunista cileno, ed Enrico 
Berlinguer. Tutte le sezioni del PCI e i circoli della FGCI sono impegnati nell'attività di 
preparaz ione del l ' incontro |X>polarc, per t 'a ra ntiro una grande par tec ipazione di c i t tadini . 
lavorator i , donne e giovani al nuovo a p p u n t a m e n t o di sol idar ietà con il popolo cileno. 
« R o m a per la liijertà del Cile i» è la paroia d 'ordine del la manifes taz ione , p romossa dal la 

F e d e r a z i o n e d e l P C I . c h e è 
l . s ta ta a n n u n c i a t a .n c i t t à e 

i n t u t t i i c e n t r i d e l l a pro
v i n c i a c o n c e n t i n a i a d i m a 
n i f e s t i . 

AH' i n c o n t r o d e l p a l a 
s p o r t . « i le a v r à i n i z i o a l l e 
18, p a r t e c i p e r a n n o a n c h e 
a l c u n i r a p p r e s e n t a n t i d i 
« U n i d a d p o p u l a r * - o il 
c o m p l e s s o do'4!i e I t i t i l l l i 
m a n i ' . c h e e s e g u i r à a lcu
n e c a n z o n i p o l i t i c h e " po
p o l a r i l a t i n o - a m e r i c a n e . 

L ' i n c o n t r o d e i d e m o c r a 
t i c i r o m a n i c o n il s e g r e 
t a r i o g e n e r a l e de l P C ci 
l e n o — c h e . c o m e è n o ' o . 
d o p o il c o l p o di s t a t o d e i 
g e n e r a l i d i P i n o c h e t h a 
t r a s c o r s o t r e a n n i n e l l e 
c a r c e r i d e l l a g i u n t a fasci
s t a — n o n s a r à s e m p l i 
c e m e n t e u n a d i m o s t r a z i o 
n e d e l l ' a f f e t t o e d e l l a so
l i d a r i e t à d e i c i t t a d i n i ro
m a n i c o n il p o p o l o ci le
n o in l o t t a p e r la l iber 
t à . m a u n m o m e n t o del
la p r o t e s t a i n t e r n a / i o t i a -
n a l i s i a c o n t r o la s e l v a g 
g ia r e p r e s s i o n e d e l l a g i u n 
t a g o l p i s t a d i P i n o c h e t . e 
p e r c h i e d e r e il r i t o r n o i n 
C i l e d e l l a l e g a l i t à d e m o c r a 
t i c a . 

Finanze locali: la 
giunta capitolina 

chiede alla Camera 
profonde modifiche 

Il C o m u n e di Roma pò. 
treblxr non e.ssere in u rado , 

ques t ' anno , di g a r a n t i r e il 
p i ano per «li inventi mont i so
ciali e produt t iv i previst i nel 
b .meio p r e s e n t a t o due set
t i m a n e fa in Consiglio. Le 
proocrupazi-jiii nascono da l la 
r ig idi tà di a lcune n o r m e del 
dec re to « S ' a n i m a t i . » sulla fi
n a n z a locale all'esani*: del 
P a r l a m e n t o . Ieri m a t t i n a il 
vices indaco Benzoini. «li as
sessori Voterò (bi lancio». Fra
jese «scuola» e Pa la (u rban i 
s t i ca ) si sono incon t r a t i con 
il p res iden te del la commis
s ione f inanze e tesoro di Pa 
lazzo M a d a m a . compaiano 
D'Alema e con a lcuni suoi 
c o m p o n e n t i : sili onorevoli A-
niasi . Sa r t i e T r i v a . Nel cor
so del la r iun ione è s t a t o di
scusso. a p p u n t o , il nodo del le 
spese sociali. Gli a m m i n i s t r a 
tor i capi to l in i h a n n o fa t to pre-
Fonte non solo r u m e n t e bi-
.soimo della c i t t à d i servizi 
e di onere pubb l iche di pri
m a r i a impor t anza , ma a n c h e 
I riflessi c h e po t rebbe ave re 
sui livelli de l l 'occupazione u n 
••ventilale blocco genera l izza to 
del le spese p rodu t t ive . S u quo 
s t a ques t ione c e n t r a l e è possi
bile clic s i ano a p p o r t a t e ul
ter ior i modif iche al tes to . Ria 
e m e n d a t o , del p rovved imen to . 

Al t ro tema discusso le as
sunz ion i di nuovo persona le . 
II C o m u n e di R o m a è uno 
dei pochi d ' I t a l i a in cui il 
nersona le ef fe t t ivo non rag
g iunge n e a n c h e i min imi pre-
\ i.-,ti da idi o rgan ic i . Ci si tro
va o rma i ne l i 'miposs ib ih là di 
ut i l izzare perf ino le nuove 
s t r u t t u r e <jià real izzate . M a n 
c a n o . i n somma , i bidelli p e r 
i nuovi asil i nido. La mobi l i ta 
dei d i p e n d e n t i fra tu t t i i di
versi c o m p a r t i a m m i n i s t r a t i v i 
po t rebbe r isolvere t empora 
n e a m e n t e «e solo parz ia lmen
te ) il problema. L'ACEA. ad 
esempio, pu r p r e s e n t a n d o u n 
bi lancio in parodino e note
voli possibil i tà di e s p a n s i o n e 
nella forn i tura d i servizi al la 
c i t t ad inanza , M Lrova ncll ' im-
possibi'.ità di a s s u m e r e i mio 
vi d ipenden t i d i cui av rebbe 
Invece bisogno. 

l 'ndici a v \ i - i di reato sono 
slati i m i a t i ad altrettanti me
dici dell'ospedale Santo Spi 
rito dal giudice istruttore che 
indaga sulla morte del giova
ne Sergio .Montanari, spira
to do])o 11 ore di agonia 
senza essere stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
che gli avrebbe potuto sal
vare la vita. I.a denuncia 
contro i l pr imario de! reparto 
chirurgico, professor France
sco Ambrosi , e contro la di
rezione sanitaria del noloco
mio fu presentata dall 'avvo
cato (hi ido Calvi a nome dei 
genitori. 

La vicenda di Sergio Moti 
lanar i . l!8 anni, commercian
te, sposato e padre di un 
bambino, era iniziata la not 
te tra il 22 e i l Zi novembre 
del!'.» scorso anno, quando i l 
giovane rimase coinvolto in 
un incidente stradale. Soccor
so. fu trasportato immediata
mente al pronto soccorso del
l'ospedale Santo Spirito, dove 
fu ricoverato all 'una e un 
quarto. 

Le condizioni del feri to pe
rò si ni imnvarono rapida
mente e vennero ordinat i . 
quindi, un esame radiologi
co e i l trasferimento al re
parto chirurgico. Per circa 
otto ore. secondo la denuncia 
presentata dai genitori. Ser
gio Montanari venne assisti
to solo da alcuni in fermier i . 
La matt ina, alle D.15 Jo v i 
sitò i l pr imario del reparto. 
professor Francesco Ambro
si. •' Sta molto male — dis
se i l medico al padre del 
giovane — probabilmente ha 
la milza spappolata: bisogna 
operarlo entro due ore. (V r 
ente del sangue tra i pai-en
t i e gli amici . Xe occor
rerà molto >-. 

1! medico però, affermano 
ancora i parvi»»'i del giovane. 
si allontanò dono pochi mi
nuti e fece ri torno in ospe
dale soltanto nel pomeriggio. 
Nel frattempo Sergio Monta 
nari spirava. 

Saranno dragati i 
banchi di sabbia che 

alzano il livello 
del lago di Bolsena 
T e n d e ad a g g r a v a r s i la 

s i tuaz ione c r e a t a s i ne i 
gioì a i scorsi a causa del
l ' i n n a l z a m e n t o di 85 cen
t i m e t r i del livello del lago 
d. B o l s t o a . Il def lusso del
le acque , infa t t i , e s e m p r e 
più os t aco la to da i banch i 
di sabbia che M .-.cno ac
c u m u l a t i dal '•>!) a d ogj i 
a l l ' imbocco de l l ' emissa r io 
M a r t a . 

I d a n n i senio g rav i s s imi : 
o l t re 15(1 e t t a r i di terre
n o della fascia c o s t i e r i . 
de.ii m a l i a l l 'o r t ica l t ' j i . t . 
- . f io s ta t i sommers i , e 
n o i po t i . n ino più essere 
s e m i n a t i per q u e s t ' a n n o . 
P i a n t e ed a lber i s o n o s t a t i 
divel t i dal la p iena e 10 
milioni di a v a n n o t t i che 
vivono ne l lago r i s c h i a n o 
di m o r i r e p e r la man
canza del r i c a m b i o del
l ' acqua . T u t t e le spiagge 
ed i campegg i della zen-.i 
s e n o a l l aga t i . I riflessi 
della s i tuaz ione sull 'eco
n o m i a d; Bolsena e di 
t u t t o il vi terbese, si pre
s e n t a n o d r a m m a t i c i . Nel
l ' immed ia to è n e c e s s a r i o 
p rocedere r a p i d a m e n t e a i 
lavori di d raga ligio del 
f iume M a r t a per r imuo
vere i deposi t i di sabbia 
e l ivel lare n u o v a m e n t e il 
fonda le . 

E' g i u n t a a l l ' u l t imo a t t o la vicenda del
l ' espropr io di Villa T o r l o n i a . Ieri il presi
d e n t e della t- iunta reg iona le , Maur i z io Fer
r a r a , h a f i rma to il d e c r e t o c h e sanc i s ce il 
passagg io del pa rco a l C o m u n e di R o m a . 
P e r c h é il c o m p r e n s o r i o possa e s se re a p e r t o 
al pubblico, m a n c a ora s o l t a n t o il vis to del 
c o m m i s s a r i o di governo . S e non inso rge ran
no nuovi in t ra lc i bu roc ra t i c i , q u e s t ' u l t i m a 
p rocedura , p rev i s ta da l la legge, dov rebbe con
cluders i e n t r o poche s e t t i m a n e . A q u a n t o 
sembra sili a m m i n i s t r a t o r i cap i to l in i conta
no di po te r a p r i r e la villa al pubbl ico e n t r o 
la fine di apr i l e . 

Villa To r lon i a . u n p a r c o di o l t re IH e t t a r i 
che si affaccia sulla via N o m e n t a n a . ne i 
pressi di Por t a P i a . è l ' a rca verde più a m p i a 
del q u a r t i e r e . Al suo i n t e r n o sorge u n a ser ie 
di edifici — circa 50.000 m e t r i cub i t i — di 

notevole valore a r t i s t i co . 
Il suo esp ropr io è da a n n i al c e n t r o della 

ba t t ag l i a dei c i t t a d i n i e delle forze democra
t i che della zona. Le p r a t i c h e pe r r e n d e r ò 
la villa di p r o p r i e t à del C o m u n e sono s t a t e 
avv ia te c inque a n n i fa. sub i to dopo l 'appro
vazione in P a r l a m e n t o della legge sulla ca.-a. 
Le de l ibere a d o t t a t e nel '72 dal consigl io 

r i m a s t e f inora l e t t e ra sono p e r o comuna l e 
m o r t a . 

Nella seduta di ier i 
diche approvalo una 
t i . Fra i più impor tan t i 
5 mi l ia rd i e mezzo per 

la giunta regionale ha 
serie di provvedimeli-

lo 
la 

s t a n z i a m e n t o di 
real izzazione dei 

servizi di a s s i s t enza t r a s i e r a i alle P rov ince 
dopo lo sc iog l imen to de l l 'ONMI. 
NELLA F O T O : u n o degli edifici di prego 
vole valore a r t i s t i c o c h e si t r o v a n o nel p a r c o 
di Villa Tor lon ia 

Lutto 
E" decedu ta a F . u m : c : n o N.-

co le t t a M a r r o n e , f igura di 
des*»:-rat:ca mol to n o t a e sti
m a t a in t u t t o :1 q u a r t i e r e . 
Ai fami l ia r i , ecl in par*-.cola
r e a l c o m p a g n o T o n n o Mar
rone . g i u n g a n o ie condogl ian
ze dei comu'ii.-.!: di Fiumici 
n o e del!\< Un i t à :>. 

L'indicazione emersa dal l 'assemblea dei quadri del la federazione provinciale 

PIÙ INCISIVA L'INIZIATIVA DEL SINDACATO 
« E' necessario prospettare fin d'ora una risposta ferma e generalizzata se il governo si rifiuterà di modificare i prov
vedimenti » — Respinti gli attacchi alla scala mobile — Domani si asterranno dal lavoro chimici e autoferrotranvieri 

S o n o o r m a i s c o m p a r s e dal 
d i b a t t i t o pol i t ico ie poche vo
ci c h e in p a s s a t o , più o me
n o s t r u m e n t a l m e n t e ce rcava 
n o di nasconc'»?re l ' en t i t à dei-
la crisi economica . La discus
s ione ora è t u t t a p u n t a t a sul
le m i s u r e da a t t u a r e , sugli 
obie t t iv i da rea l izzare e sulla 
loro a r t i co laz ione . Da q u e s t a 
c o n s t a t a z i o n e ha p re so le 
m o s s e S a n t i n o P i cche t t i , se
g r e t a r i o genera le del la Ca
m e r a del Lavoro , c h e ha aper 
to ieri m a t t i n a l ' a s semblea 
dei q u a d r i dc l ' a f ederaz ione 
prov inc ia le C G I L . C I S L . UIL. 
Si è t r a t t a t o di un d iba t t i 
t o s e r r a to , c e n t r a t o sui pro
blemi e nel q u a l e non sono 
m a n c a t i i n t e rven t i a u t o e r i i i c : 
sul le ca renze della iniziat iva 
s indaca le . K" s t a t o a n c h e un 
m o m e n t o d: >;nte.-.i del ie cen
t ina ia ci: a s semb lee c h e un 
t u t t e le fabbr iche , nei can
t ier i o nei luoghi d: lavoro 
h a n n o p recedu to l ' a t t ivo cV 
ieri . 

So lo una for te r ip resa del 
m o v i m e n t o d: lotta — è .->:a 
t o d e t t o — può g a r a n t i r e la 
modif ica dei p rovved imen t i 
e r o n o m - - : : e qu ind i necessa
r io p r o s p e t t a r e fin d 'ora u n a 
r i snos ta f e rma e general izza

t a . qua lora le scel te del go
v e r n o r i m a n e s s e r o i n a l t e r a t e 
n o n o s t a n t e l 'opposiz ione del 
s i n d a c a t o . T u t t i gli in te rven
ti h a n n o r e s p i n t o la « s t r a 
tegia dei due t e m p i » (oggi 
i sacrif ici , d o m a n i , forse, lo 
sv i luppo economico» c h e e-
merge cul le m i s u r e fiscali 
dec ise dal governo . In es se 
- - ha r i leva to P icche t t i — 
m a n c a una s a l d a t u r a fra lot
ta a l la inf lazione e avvio dei-
la r i p r e sa ; t ra r ecupe ro del le 
r icorse e ioro dc . - t inazione. 
Il m o v i m e n t o s indaca le per
ciò r e sp inge ie scel te di ;; n o n 
p r o g r a m m a z i o n e ». di p u r o e 
sempl ice t a m p o n a m e n t o del
le s i tuaz ion i di e m e r g e n z a . 
c h e non h a n n o eff icacia con
t r o l ' inflazione. Ma l'opposi
z ione del m o v i m e n t o s inda
cale e c e n t r a t a s o p r a t t u t t o 
sul le scel te c o m p i u t e dal go 
verno per :1 r e p e r i m e n t o dei 
fondi necessar i a p a g a r e u n a 
p a r t e degli oner i sociali del
ie az iende . 
I^a federaz ione sinc 'ncale ave

va ind ica to , a q u e s t o p r o p o 
s i to , l 'u t i l izzazione del fendi 
d e r i v a n t i da l la cor rez ione del
le cos idde t t e « s c a l e mobil i 
a n o m a l e •> e dal blocco degli 
- c a t t i di c o n t i n g e n z a o l t re gii 

o t t o mi l ioni . II p rovved imen
to , invece — è s t a t o d e t t o 
— prevede pe r q u e s t o f inan
z i a m e n t o u n u l t e r io re i n c r e 
m e n t o delie i m p o s t e d i r e t t e . 

Occor re u n a for te r i p r e s a 
de! m o v i m e n t o s i n d a c a l e — 
ha conc luso P i cche t t i — pe r 
imped i re che la cr i s i econo
mica si t r a s f o r m i in cris i 
ideale e di valor i , a g g r a v a n 
d o :i d isag io di a l c u n e a r e e 
social i c o m e i g iovan i , gli s tu
den t i , ì d i soccupa t i in te l le t -
t ' ia l i . gli e m a r g i n a t i da l le at
t ivi tà p rodu t t i ve . 

C o m e è ovvio, a n c h e i gravi 
fa t t i di giovedì scorso a l i a 
un ive r s i t à sono s t a t i a l cen
t ro de! d i b a t t i t o . Que l lo c h e 
ó a c c a d u t o a l l ' a t e n e o — è sta-
*o s o t t o l i n e a t o in più in ter 
vent i — n o n può i n d u r r e le 
organ izzaz ion . dei l a v o r a t o r i 
a d u n giudizio s o m m a r i o del 
m o v i m e n t o s t u d e n t e - c o : è 
possibile e n e c e s s a r i o ricon
d u r r e a d una logica d: bat
tagl ia d e m o c r a t i c a u n a g r a n 
J a n e degli s t u d e n t i , a n c h e di 
quelli p ro tagon i s* : dell 'occu
p i z->nc de l l ' un ive rs i t à . 

C H I M I C I — S. f e r m a n o do
m a n i a R o m a , c o m e in t u t t o 
il Paese , i l avo ra to r i ch imic i . 
Nelle f abbr iche , d u r a n t e ie 

i t r e o r e di sc iopero si svoì-
\ p e r a n n o a s s e m b l e e . L 'as tens io-
i ne da l lavoro, inde t t a a li-
; vello n a z i o n a l e dalla Fulc pe r 
. la difesa de! m e c c a n i s m o del-
| la scala mobi le e della con-
• t r a t t a z i o n e az i enda le , a Ho-
I m a . t e s t i m o n i e r à a n c h e la so-
i l ida r ie tà dei l avora to r i con 
; il m o v i m e n t o degli insegnan-
• ti e degli s t u d e n t i democra 

tici c o n t r o i gravi a t t i di 
i p rovocaz ione a v v e n u t i a l l 'uni -
I ve r s i t à d u r a n t e il comizio di 

L a m a . 
A U T O F E R R O T R A N V I E R I -

Non f u n z i o n e r a n n o d o m a n i . 
da l le !» a i le 1(» i servizi t r an -

, viar i , au tomobi l i s t i c i e ferro-
; viar i del l 'ATAC e del l 'Acotra l . 

L ' a s t ens ione e "ni lavoro sa rà 
una a r t i co laz ione di un ' im-
z ia ' iva naz iona le . Lo sc iopero 
è s t a t o deciso dalla federa
z ione C G I L . CISL. . U I L di ca 
tegor ia pe r l ' appl icazione dfl 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e di lavo 

. ro. f i r m a t o o t t o mesi fa a n 
; cora non re .^ izzato . Le or-
: ganizzazioni dei lavora tor i — 

precisa u n c o m u n i c a t o — ri-
, v e n d i c a n o a n c h e una serie* rii 
. mi - t i r e governa t ive per la rea

l izzazione de ! « fondo t r a s p o r 
; t i •> e il potenzio m e n t o del 
i p a r c o mezzi . 

r piccola 
cronaca 

Culle 

Tre negozi di via del Tritone sono stati assaltati ieri 
sera da una quarantina di teppisti armali di bastoni e chiavi 
inglesi, al grido provocatorio di « spesa proletaria ». Ma 
staxolta [HH'IU minut i dopo la fuga dei rapinator i , la polizia 
è riuscita a bloccare nella zona \ent.due por.-one. t ra le 
quali cinque donne, tutte Mi-peitalo di avere partecipato 
agli assalti. 1 formal i -ori» 
stati accompagnati negli ut f i 
e: de! 1 Distretto di polizia 

3 
I..Ì < o inuag i i a Mat i lde Ita-

sp.»i: ha d a t o alla luce una 
1 b a m b i n a alla q u a l e è .-tato 
] d a t o il n n n v di .Clemon" .ma. 
' A Mat i lde , ai i n a u r o S t e f a n o 
1 P. i l ladin: e al f ra te l l ino di 
. C l e m e n t i n a . J acopo , gli i n u u -
; r: p iù a f tot tuo.-, rio. r o m p a 
. gni de l l 'Uni ta . 
> . . . 

; La c a - i de: < :>:np.< _ n : ( ' . i l 

' ri.a e G . a : . : . a l l e - . Agr;:oj_.-> 

• <• .sì.ita a l . e l a ' a rialia i l a - e : 

"a del la niccol.i D e b o r a A 

: C ia t i ' i . a <• G i a n f r a n c o . :v> 

i -.*;<> c o m p a g n o ri: l avoro . ,t l-

.a .soreil.na d : D f b o r a . M a 

• r ia R . t a . g i u n g a n o gì: .•<::<•!-

! '-.io.-, a u g u / i del la redaz . - j . ie 

de l l 'Un i t a . 

de! 1 Distret to di poli 
in ter rogat i ad uno ad uno e • 
quindi a r r e - t a t i sotto l ' a c c i 
>.t di rap ina o concorso in 
rap ina . A (punito si è appro , 
so da indiscrezioni, molti .sa j 
rehhe ro s ta i : Provati in pa- j 
sesso della refurt iva o rie; j 
bastoni . j 

I t r e a -sa l t i -omo avventi- j 
t; a pochi m inu t i l 'uno dal | 
l ' a l t ro , i n t o r n o a i . e li».40. I . 
d e l i n q u e n t i p r ima h a n n o t a l - ' 
to i r ruz ione nel negozio di \ 
a b b i g l i a m e n t o ,. G a m m e . - ". in * 
via de! T r i t o n e liti, dove han- ! 
no m a n d a t o un trai l i uni . al- j 
c u n e ve t r ine p o r t a n d o via mi ! 
mero.-.! magl ioni tV lana , giac i 
clic, p a n t a l o n i e a l t r i capi d. • 
a b b . g l i a m e n t o . Poi h a n n o prò- ; 
segu i to la razzia a!! ' . interno j 
del negozio, c o n t i n u a n d o a fa- i 
re m a n bas -a d i e t r o i bau- ' 
con : 1 comnies-.: e : c l ient i j 
pre-ont > Mino .stati fat t i spo- -
--.tare t u t t . d,i una pai te . e 
.sono s t a t : m inacc i a t i con i 
b a - l o n i e le ch iav i ingle.-,: 

P o r t a t a a t e r m i n e la pr i 
ma r a p i n a , i d e l i n q u e n t . so
no u.-citi g r . d a n d o « spesa 
p i d l e ' a r i a *• e. fat t i peci». pa> 
-1. -omo eoi rat-, ne ! negozio 
di e ie i t ro r iomes t ie : e Te le s to 
re />. al n u m e r o 40 di via do! 
T r i t o n e . Qui h a n n o compiu
to un saccheggio ben più d: 
.-.iru'tivo. Con : bas ton i si .so
n o a c c a n i t i su t u t t o lo vetr i

ne . m a n d a n d o l e in mille poz
zi. e s u s c i t a n d o a u t e n t i c h e sce
n e di pan ico t ra i p r e - e n t i . 
H a n n o quindi a r r a f f a t o tut 
to «-io che c a p i t a v a loro a 
t i r o : gli ogget t i più piccoli . 
c o m e le rari .ol ine por ta t i l i e 
ie m a c c h i n e t t e ca lco la t r ic i . 
lo r i p o n e v a n o un bor.-e e sac
c h e t t i , m o n n e gli a l t r i e le t t ro 
domes t i c i . come televisori e gi-
rac'.l.scli.. difficili da t r a spo r 
ta ro. 1: h a n n o in voce pre.-i 
;x'r i! pu ro gusto di ge t t a r l i 
a t e r r a e di . - t ruggerl : I dan 
ni in t u t t o a m m o n t a n o a lo 
mil ioni . 

P r i m a di a n d a r s e n e h a n n e 
a n c h e t e n t a t o di imposses
sars i dei soldi cuModit i nel 
la cassa, m i n a c c i a n d o la «-olii 
messa Mar isa J e n a ri Ma la 
d o n n a ha fa t to in t e m p o a 
c h i u d e r e il cas.>et!ino m e ' a l 
lieo, ed o retata agg red i t a a 
b a s t o n a t e da i Jo l inquen t i An 
c h e u n ' a l t r a commessa . F.nri 
ca Togl ia t i . <".• s t a t a a-oaii*.a 
e contiir-a. 

Q u i n d i la terza r ap ina con 
la s'e-.-a tecn.i.» ma pio bre
ve. nel negozio di abbiglia
m e n t o « Guciuì . dove -ono 
> ' a t : s o t t r a t t i magl ion i e giac
che . 

Lo t re razzie .-.ono o l i a t e 
in t u t t o quasi dieci 1111:1.1';. 
\ i n t o che ne! f r a t t e m p o qual
che p t - - t n i e aveva t a t t o 1:1 
t e m p o a d a r e l ' a l larmo al 
i; H i t - . Q u a n d o 1 : a p m a ; o " l 
s-oiio u-<iti m s t r a d a . ì n l a i t i . 
• • r ornine lata una d r a m m a 
r.ca ca- eia da p a r t e di n u m e 
r >.-» agenM 1:110.': dei qua . : 
M t r o v a v a n o già .su! posto ::i 
M T V I / I O d: o rd ine pubbl ico 
j x r una manife . - 'az iono rie: 
partito- radicale» o vigl.l u r 
i)i:m. che- in breve t e m p o -,; 
• • e.-'.e.-a a tu t to le '.'.-• e;;-. <> 
s t a n t i . Mol ' i rie: ?epp;-."i -o 
no s t a ! : <•:-,! b lo ic . i ' . . p r i m a 
ohe riu.-cis-ero a d i l egua r - : e 
a distai-.-! delia re fur t iva . 

Sequestrata droga 
per quasi cento 

milioni: arrestate 
tre persone 

O t t o e t t i di coca ina pura 
— per un valore di circa 90 
mil ioni u". lire — e o t t o chi
logrammi di hasoi.sc rollio s ta
ti .sequestra'.! ieri m a t t i n a nel 
eor.-io di d u e d'Vcr.-e opera 
. ' ione della polizia • del la 
guard ia di ! m a n z a . Due don
ne e u.i e t l a d i n o c a n a d e - i ' 
sono : mi* 1 in galera per poa-
M M I d. -us i .m/e .-' apc iacen t : 
I! .< n t r o ^ a m e n i o » eie'..a eo 
c'ama e .-iato t a t t o :u un an 
p a r l a m e n t o di via G i o v a n n i 
Ansaldo. all 'Osiìen.-e La pro-
pi ìe tar ia . Lucia Uras . ">7 an
ni . n a t a a S u n ui o r o v m c u 
di Cagl ia r i 0 .:na si:» a m . n i 
di Ut an. i . . Mari.s.i Porocddu . 
sono imi to m galera 

L 'a l t ra oDoru/ ione <• .-•'.»• t 
c o m p i u t a .sempre ieri ni . i t ' ! 
n.\. p !. o pr ima riei.r ;•:. a!-
i ' ae rooo i to di F. .un.ci! io. 

fil partito") 
REGIONALE — E convocalo 

!)L. U'ji.uii:, J.IL- OIC D.3Q il C E . 
rcij oii-'lc co;», al lo tt .) : 

1) l i i ' j . j t '. - o I>IOI.O - .!- <i~' co

ni;. •» -.1 ' 1 1. 'J. 'O.IL' .-'Li s tuo/ o:ic 

n •!! Un '.'e.-->.t.i ci: Rom.' (Pcl.-o-
si - l l . i ; 

2) probltMi. : '̂!.->tvì cilf .-i!>pi.ca-
I ; cu.- CRÌI.. L 1S3 ( f-ieycsi ) : 
ì j i i.l'jiV ore- elei sclto:o tra-
j S,J-I ;. 1 L'jnibJia. ) . 
j -I) :)iol»U-:ii. pciJ' .1 al seMore 

dc.lj -Oli t;i iMjilsJlo) 
ASSEMBLEE DEI SEGRETARI 

! DI SEZIONE — Oiq con A t i 
tjucnlo o ti >j : * EsDinj d?!!a s ti:a-

I 7.on- pel t c.i .-1 Ro'iu dopa . i.itii 
: del. Un.M-b 1 ' . ZONA ^CAiTEL-
1 LI » J ALBANO Dlic- IS • roit.ni-

C. i \ ». ZONA .. TIVOLI CABINA » 
a TIVOLI . ; : . • 10 (.r ì..bo;z.-lni-

[ h..:.o:ic. t'ONA • CIVITAVEC-
1 CIMA j CERVETERI -.:<• 13 (Po-
j •. P ! l . v" ' i ' . ' : io ' . ZONA - COL-
! LETERRO PALESTRITA •- a COL-
! LEPERRO . ai- 18 (B-r lct l j -M Ro-
1 U n . ZONA . TIBERINA .. a 

• P IANO ;:,,.. >9 lA->LO:j:u-iM-')iio-
I I :i . 
i CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
i CELLULA - - OSTIENSE jllc 13 

•J.-.'J ir: .cai. qo.ici.^:. IFUIÌ-JÌI », Cl-

' VITAVLCCHIA - Cu: e! » 17 i.\l->-
' i l i . i r MORICONE 19 30 (K:-ch>: 
,' l'JAIL 16 - Mic-o (Bruti n»: AE-
I ROPORTI ROMANI 17 .1 F.-i-n -
J e. 11 o C'.-n:.'o (F O'i.:.- •> : 1) . IbPV. 
i 18 .1 M-.c.-n ' N i . d i . CENTRAI C-
I DEL LATTE 17 - Esqu 1.110 'C01-
, i - : 1; FORLANIM IT i l - j i . o l . RL-
ì GIONE LAZIO 1G30 .1 V - LB 
: 5-.L-.- » -III A iC-iu 0:1 - . EANCO 
! ROM*». !!J j Oin:--) M. . . -o . P.-> -

!<•>:•.-. Pale:.): BANCA D'ITALIA 
: 17 .-. V,-,n- ; ATAC V ITTOP'A ' 5 
ì J ».•.-;•:•. (C3i.--'i.T3. P j r i M l . 
1 SNAM PROGETTI I « .-• Ma.. : , T 
I :D I.'O C : : ln 'C ; . ! • : • : 1 . POR 
1 TUALI Cr / iTAVECC; I IA ! " .-.'» 
1 •._.- 3,.L. D'0. .o: -3 iE?:b?-M5,.- , 
1 I : i iOi t - i i . 
! SEZIONE UNIVERSITARIA — 
| co.11 ' . lo d ioli .0 e ic j - i t .T i <1 
' cc-::-i J 'Coi ». 
j r.G.C.I. — GARCATELLA or» 
j 15. : _-- ; - . ; o,'."i: - . , o i : o.'ji-, z-
: .'3.' ->-'.o .*oi„- O.r'.* ; . l j .^jtL . 2 •<% 
l <; C l J : . d c r-ioto, O'C 1 0 . 3 0 . tr^ %-
• :o: e ci .'o.i.- .:i :- c.^:'; o.î - d-.ìt 
• r . 1.1 lc-j':r oi2 CD 1 r . : 'U' i . : , r Cy -
| . J . j i (5 '.'cuce », I e : co.. c:?/o-
: no ii.'sijr; :i Fc.'.-r:-: O'i; a 1.'. r;re 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
Alle eie 21 al lenirò Olmplco 
(P:j ira Gentile da Fjb.-ianoì. 

conec.-to del v.olonccllijta P = J ! 
Tortclicr e de! p:ar.is*a Gcclfrcy 
Pralley. Musiche d. Brahms, 
Bach. Bcelhovon e Schubcft. 

PROSA fc RIVISTA 
ALLA RINGHIERA - 656.S7.11 

Alle ore 21.30. « Le mort », 
d. Bara.Ile e « Pantomima ». 

ALLO SCALO - 492 .756 
Alle ore 21.15, la Cosp:rat!\a 
G.-uppo Tcajro presenta- « Di 
Sc'veik o delle esperienze uti
li ». di S:lvjno Sjadacc.no. 

I E L L I - 5S9.4S.7S 
A l i ; ore 21.15. « E' più che 
mai il tempo di essere ». 

CENTRALE - 6S7.270 
Alle 21.15. « Ar.topr.ma ». la 
Coopjrdin a A T J - T C ; ; . O presen
ta: « Caldo e ircelo », o.-.crD 
l'idea del S^ncr Dcin. Di Fer-
njnd C:om :'.ci>r.c!:. Rc^ia d: 
Cerio A...3^.-ro. 

DELL'ANFITRIONE - 359.S6.36 
A.le ore 21.30: e Si la ma 
non si dice », e: Alett; e M.---
zierj. Cc.iior.i dz-j.i er.n\ 20-30. 
Al pieno il m;e»tro Msrio Cam-
pcs:. Re.jia d: G, Pidoan. (Solo 
fina a dcmcn.ca). 

DELLE ARTI - 475.SS.9S 
Alle ore 21,30. la Scarano 
s.r.l. presenta N.no Taranto in: 
« La ligliata ». Versi e musica di 
Raffaele Vtviani. 

DELLE MUSE - S62.94S 
Alle 21.30 iam . I V.;.-.e.Ia pre-
senra.-.o. « L J signora e sem
pre in camicia ». c-e t-rr.oi 
d, A:c;r:o S .ACÌ I . - Ì e F.i ppo 

Tor.-.e.o - ^^a.-dardo ti niondo 
d Fc>d;ji.. Rc-gj d. F. Tor
nerò. 

DEI SATIRI - 6S6.53.52 
Alle ore 21,15. la Cooperativa 
« C.T.I. » pres.; « Un tiore nero 
per Lundigan », dwie tempi dì 
M . Casòcci e A. Ciambr.c'o. Re
gia di P. Paoloni. 

ELISEO - 462.114 
A:ie o e 21 « Le voti di den
tro ». d Eduardo De Fa.spo. 
Rojia di Edgardo De F :.?;o. 

t . T . I . OUIRINO - 679.4S.S5 
Aile o.-c 21 . •! iccl.o Op-ra 
Due p.'Oi : « Vestire gli ignu
di », di Lu.9. P.ra.-!dciio. Reg.a 
d. M M.ss.rc. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 
Alle ore 17. « Gli Asso-c ati » 
pres - « La morte di Danton », 
di G. Bucr-.ncr. Rcg.a di Gian
carlo Sbracia. 

PARIOLI . 803.523 
Ali» 21.15: « La strana cop
pia », di Neil Simon. Versio
ne italitna di Garinci e G ovan-
Mini. Regia di Emilio Bruno. 

RIPACRANDE - SS9.2C.97 
Aile ore 21.30- « Annjmo 
pc" stracci », e. Carlo d: Sig
iano. Pescucc. Z to. Reg a di 
Pascucci. Frenola-'.oni d-Iie o. e 
17.30. 

ROSSINI - 654.27.70 
Alle 17.30 e 21.15. la Cornp. 
del 1 eatro di Roma e Ctiecco 
Durante in: « Piccolo monna 
romanesco ». Novità di Placido 
Scironi. Rc.sia di Enzo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Aite ore 21,15: « L a commedia 
Caia ». da < Un uomo è un 
uo-no » di Berto» Brecht. Ri-
dur:oni e re^ia di G. Sammar-
t-r-o. 

SISTINA - 475.6S.41 
Alle 17 Urr: e 21.15 Rer.ato 
Rasce! pres : * Farsa d'amore e 
di gelosia ». di A-ncndola e 
Corb_cc. Re^ia d. Filippo Cr.-

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 2 1 . JZ: Lu 9. Proietti 
1.1. « A me gli occhi please ». 
e, Rab;::o Le:..' Eiaba.-".o-

TRIANOI.' - 7S0.302 
A..; o-a 2 1 1 3 . G.O.; - G--
b>- in « Liber/ i obbigato-
ria i-, di G ; • ; - Gcbrr e S; i-
i':o L_oor - • Prc--: pl-.tca-
L. 2 bOZ-. G; .cru- L. 5.520. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9.57.S2 

SALA B 
A..e 21.35. la Coco. Il Cirjr.o 
prcscr.la. « Macbeth », di V.'. 
Sria-esp-ìre. Rej.a d. G.cv;.-.-ii 
Le .-bardo Rcd.cì. 
SALA C 

•Me c e 21.30: «Sacco». Tea
tro o. C I - J O 0 R-mond. e R c-

cjrdo C-peros-;.. 

TEATRO SABELLI 
A.le ore 21.30. cor-certo ce. 
Gruppo di »?crirr;r.*;?;;-.a rr.j-
s cale Edgar Varese diretto da 
G arcar.o B n i . 

TEATRO USCITA 
Aile ere M.3* 1 cair E r i ; : . 
fj reto orea : * Attenzione qui e 
subito ». 

TEATRO ALTRO 
Aie 21.30 prcc.se. il Gruppo 
A.Irò presente, « Zaum ». i:rta.-
t-'P ac.o.-.e teatrale, l.-ircss. e 
rrcr.oiar.o.-.i presso il Teatro 
dopo le o.-c 20. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 654.71.37 

Al.e 21.15. .1 Gruppo A.cph 
p.-es.: « Neruda canto ». Reso 
di Ugo MargiO. 

ALBERGHINO - 654.71.37 
Alle ore 21.15: « L a donna 
caduta dalla Terra », con Pa
tri;. Ì De Cia. a. 

BEAT 72 - 317.715 
Alia ora 15.30 i.i Via Condotti 
V'.Mr n : Hass - Pr ina , : « Una 
sadica indiscrezione »; e.!a o-a 
21.30 si Beat 72. « Una sadi-
da indiscrezione ». 

L'ALIBI - 57S.463 
Alle ore 21.15. la Co-n-
paon.a Soc:aia d. Prosa - La 
Mach ner.c « p-escnt;. « Libido 
Sis'.crs ». d. Ha.-o d Cre.-.ic/ Se-
<j a d. G i : Ì 3 BerrLt: 

OEEROM 1 5S9.03.3S 
Alle ora 21.30 « I l P K I O e 

la monaca », d- V. .t.-. c . c a . Re-
-̂,.a d J^ o Sai.r.es. 

RIPA 57 CLUB 
A:!a ore 21.15. la Ciaocro".. 3 
« I! S J : . D l'al.ar.p -• prcsanta 
o r;o-. .te: « Il dubbio ». d. 

Sa-o Gal 1. Rag a d. Augusto 

TEATRO INCONTRO - 5S9.51.72 
-V:-r ore 21.45: 'S tor ia di un 
incasto e di sesso ». Re;;.- d. 
G ^ j p o Preno:aa.on. a: batt-a-
r.. -a da. a 19. 

SPÀZIOUNO - S50.107 
A: e ore 21.3J . « Teatro de: 
Cp.-..rc:-.:o J r-as . « I l campo ». 
r.-ia <;• Raà.n Fraca. 

SPAZIOZERO - 6542141-S730S9 
« Si va per ridere ». C;"--.«.-
d,a rpadarr.a de l'a-ta c:e,-.-.a-
sca con i t.-ateil. Coicrrba.a ".i. 
C reo riscaldato. 

SUBURRA - 475.4S.1S 
,R:?PiO} 

T.S.D. - 5S9.52.OS 
= I S O - .Virato *.aa or.a : - . 
Da..e z-c 1S *i:e 22 Laoarato-

ra::o La rat eo:a c.araa-òa.a.aa 
e. V.lao - r Ma-ai.-:..ik.i. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana. Nando e Rinaldo Orici 
V . e C . Co o-nba ( r e-3 d SiTia) 
T e . 5115000 5115001 
U.-.'co spat-aco o c-s 15.30. 
Vena-di. soiralo e da —a.-, ca 2 
soett3c:.i: ore 16.30 e 21.30 . 
Il Creo rimana fir.o el S m3no. 

SAFARY PARK 
Fiumicino - Tel. £0111 SS 
Aperto T^tt. . 3 p-n 
1C 30. i.Vi.-led. eh. 

da.:e ore I 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.0S 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile - R.tista d. spogliare..o 

VOLTURNO - 471 .557 
Gli assassini sono nostri ospiti 
R...sta di spoi.iarcilo 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.500 

Ciclo di piombo, ispettore Caì-
lagan, con C. Eastwcod 
DR ( V M 18) 

fstchemr. e ribalte' D 
AIRONE - 7S2.71.93 L. 1.60O 

Histoirc d O. cor. C. Cicry 
DR ( V M 18) 

ALCYONE - S3S.09.30 L. 1.000 
La orca, cren R. N.c.'iaus 
DR ( V M 1S) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris A 

AMBASSAOE - 540S901 L. 2 .100 
Carri: lo sguardo di Satana, con 
S. Spocak - DR ( V M 14) 

AMERICA SSI616S L. 1.300 
Balordi e Company, con E. 
Gau'd - SA 

ANIENE - S90.S17 L. 1.50O 
Le voci bianche, con S. V.ilo 
SA , V M I S i 

A N ì A R t b &»0947 L, 1.200 
Il libro della giungla - DA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Nerone, cpn P Fracco - SA 

A R L l l I M t O l O t->SAI 87S*>e/ 
L. 1 20C 

I sette samurai, C;n T. Sn.rr.ara 
A 

ARISTON - 353230 U 2.500 
La presidentessa, con M. Me
lato SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2 .500 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, cpn P. Ss>lcrs - C 

ARLtCLHI.NO 3603S46 
U 2.100 

II cinico, l'infame, il violento, 
con M. Meri. - DR ( V M 14) 

ASTOR 6220409 L. 1.S00 
I I cadavere del mio nemico, co i 
i. P. Salma.s.co - DR i V M 1S, 

ASTORIA - 5115105 L. 1.500 
I l cinico, l'infame, il violento, 
con M . Merli - DR ( V M 14) 

ASTRA 8S6209 L 1.500 
I l marito in collegio, cor. E. 
.Vontesano - 5A 

ATLANTIC - 7610656 U 1.200 
King Kong, con J. La-.ge - A 

AUREO SS0606 L. 1.000 
l i cadavere del mio nemico, con 
1. P. Bs.mondo - DR ( V M 1S) 

AUSONIA - 426.160 U 1.200 
Per un pugno di dollari, con C. 
East.\ocd - A 

AVENTINO - 572137 L 1.500 

Nerone, con P. Franco - SA 

BALD'JINA 347S92 L. 1.1O0 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 

SA 

BELSITO . 340887 L. 1.300 

Nerone, con P. Franco - SA 

BOLOGNA - 426700 U 2.000 

Il cinico, l'infame. Il violento, 
con M . Merli - DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Suspins. di D. Argento 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 393230 L. 1.S00 
Anima persa, ccn V. Gassman 
DR 

CAPKANICA - 6792465 L. 1.600 
La versine il toro e il capricor
no, con E. Fcr.ech 
SA ( V M 15) 

CAPRANICHETTA - 6S6957 
L. 1.600 

Chissà se lo farci ancora, con 
Danauve - C 

COLA DI RIEriZO - 3505S4 
L 2 .100 

La g3ng det parigino, con A. 

De on - DS 

DEL VASCELLO - 5SS454 
l_ 1.500 

Nerone, ca.-, P. Franco - SA 
DIANA - 7S0.146 l~ 1.000 

Slurmtruppcn, con R. Pcaacttc 

DUc. ALLORI - 273207 
L. 1,000 1.200 

Mark colpisce ancora, con F. Ga-
snarr; - A 

EDEN - 3S018S U 1.500 
Cassandra Crossing, cor. R. Har-
r.s - A 

EMBASSY - 87024S L. 2.500 
Dcrsu U-nla, i ; -, A .-l^.rasa.-. a 
D"l 

EMPIRE - S57719 L. 2.500 
Balordi e Company, ccn E. 
Cz-'.i - SA 

ETOILE • 6S7.556 L. 2.500 
Anima persa, con V. G3s-.rr.3n 
DR 

ETRURIA - 699.10.7S L. 1.200 
Marcellino e padre Jho.nny. con 
3 Park-:- - S 

EURCINE S9109S6 L. 2 .100 
Il marito in collegio, con E. 
MontrasiPO - SA 

EUROPA S6S736 l_ 2.000 
Il marito in collegio, con E. 
Mantaaar.o • SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
La nave de: dannati, con O. Wei 
Ics DR 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2 .100 
L'Agnese va a morire, con I. 
Tr.uiin - DR 

GARDEN - SS2848 L. 1.500 
Sturmtruppen, ccn R. Poemetto 
SA 

GIARDINO • 894946 L. 1.000 
1 7 samurai, con Y. Shirrura - A 

GIOIELLO • 864149 ^ L. 1.50O 
L'ultima follia di Mei Brooki 
C 

GOLDEN • 7 5 5 0 0 2 U 1.800 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Fesler 
DR ( V M 18) 

GREGORY 63S0600 L. 2.000 
Dcrsu Uzala, con A. Kuross.-. 3 
DR 

HOLIOAY - 858326 U 2.000 
Corrimi dietro che ti acchiap
po, con A. Girardot - SA 

KING 8319541 L 2.100 
Suspiria. d D. Argento 
DR VM !- ' ) 

INUUNU - 5S2495 L 1.600 
La gang della spider rossa, con 
D, Niven - SA 

LE GINESTRE - 60S3538 
U 1 500 

I senza nome, con A. Dei e-. 
DR 

MAESTOSO - 7860S6 l~ 2 100 
II cinico, l'iniame, il violento, 
con M. .Veri. - OR (VM 14) 

MAlCSTlC &79490S U 2 ODO 
Gli ultimi fuochi, cer. R Da 
U ro - DR ( V M 14, 

MERCURY - 6561767 U 1.100 
Le voci bianche, con S. .V. .0 
SA ; V M 1S) 

METRO DRIVE I N 
•• R -oso) 

METROPOLITAN • 639.400 
L 2.500 

Suspiria. e D. A-3"r.t.-. 
OR ;V.V. 14 • 

M IGNON D'ESSAI 869493 
L 900 

Costa azzurra, con A. Sa.-:. 
C ' . V . 1£ 

M O O E K N t T l A • 4C0235 
l_ 2.S00 

Peccatori di provincia, ccn R. 
Montasna.-.i - C ( V M 13) 

MODERNO 4602S5 L. 2 500 
La svastica nel ventre, ear. S. 
L3r.e - DR ( V M 1S) 

NEW YORK 7S0271 L 2.300 
Carne to sguardo di Satana, co.-. 
S. Soacok - DR ( V M 14) 

N.I.R. • 5892296 L 1 000 
Sturmtruppen, co- R. Po;;a::o 

SA 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(Non prr.cr. j to) 

NUOVO STAR 789242 L. 1.600 

Balordi e Company, con E. 
Gouid • SA 

OLIMPICO • 3962635 U 1.300 
O.-c 2 1 : concerto con Pajl Tor
te!. er 

PALAZZO • 49S6631 L. 1.S00 
Il cadavere del mio nemico, con 
i . P. Bclmsncio - DR ( V M 13; 

PARIS - 754368 L. 2.000 
La presidentessa, con M. Mela
to - SA 

PASQUINO - 5803622 L. 1.000 
The omcn ( • Il presagio • ) 
w:!h G. Peci: - DR ( V M ! S) 

PRENESTE - 290177 
L- 1.000-1.200 

Nerone, con P. Frenco - SA 
QUATTRO FONTANE - 4S0119 

L. 2 .000 
La gang della spider rossa, con 
D. N.vc-n - SA 

QUIRINALE • 462653 L. 2 .000 
Carne lo sguardo di Satana, con 
S. Soecek - DR ( V M 14) 

QUIRINETTA - 6790012 L 1.200 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Cham'a-erla-r. - S 

RADIO CITY - 464103 l_ 1.600 
Il prestanome, can \'J. Alien 
SA 

REALE • 5810234 l_ 2 .000 
King Kong, con J. Lanqe - A 

REX • &64.165 U 1.300 
Sturmtruppen, ear: R. Porcello 
SA 

RITZ - 837431 L 1.800 
La battaglia di Midway, ccn H . 
Fonala - DR 

RIVOLI - 460883 L. 2.S0O 
Il flauto magico, ccn I. Bug-
man - M 

ROUGE ET NOIR - 864305 
U 2.500 

Conoscenza carnale, con J. ."!.-
criolson - DR ( V M 18) 

ROXY - 870504 U 2 .100 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ROYAL - 7574549 L 2.000 
La battaglia di Mid-.vay, ccn H. 
Fonda - DR 

SAVOIA - S611S9 l_ 2.100 
Il Casanova, di F. Felli.-.i 
DR ( V M iS) 

SMERALDO 3515S1 L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 

SUPERCINEMA - 4SS49S 
U 2.500 

La gang del parigino, cor. A Da-
!o-. - DS 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccato, di W . Bo-
rov.cry. DR ( V M 18) 

TREVI - 6S9.619 U 2.000 
Dersu Uzala, can A Kurosa.-. 2 
OR 

TRIOMPHE 83S0003 L. 1.500 
Hìstoire d'O. can C. Ciery 
OR (VM lo ) 

ULISSE - 433 744 L. 1.200-1 000 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gassar.. - A 

Ur.IVE.Kt.AL 856030 L. 2.200 
King Kong, ;on I. Langt - A 

VIGNA CLARA - 320359 
L, 2 .000 

Dersu Uzala, ccn A. K ero sa.-.a 
DR 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Signore e signori buonanotte, 
de.la Cacparai..3 15 Mej-j.o 
SA 

SECONDE VISIONI 
ACADAN - 62402S0 L. 450 

• Non ?c-.cnj:: , 
ACILIA - 6050049 L. 800 

Che stangala ragazzi 
A D A M 

• N o i o-r.---.Jto> 
AFRICA - 8380718 L. 700-600 

La meglie erotica 
ALASKA 220122 U 600-500 

Candidato all'obitorio 
ALBA - 570855 L. SOO 

Pippo Pluto Paperino alla ri
scossa 

AMBASCIATORI - 481 .570 
Intrigo in S/izzera 

L. 700-600 
APOLLO - 7313300 l_ 4 0 0 

Operazione Casino d'oro 
AOL»ILA 754951 U 6 0 0 

Roma bene 
ARALDO - 254005 L. SOO 

Gulliver nel paese di Lilliput 
ARGO 434050 L. 700 

Stupro 
ARIEL 530251 L. 6 0 0 

10 sono la !cg3C 
AUGUSTUS 6S54S5 L. SOO 

Gli orrori del liceo femminile 
AURORA 393269 l_ 700 

Una volta non basta 
AVORIO d'essai - 779S32 

Barbarella 
L. 7 0 0 

BOITO - 8310198 L 7 0 0 
La notte dei morti viventi 

BRASIL 552.350 L. 500 
Mac Kiusky meta uomo meta 

. odio 
BRISTOL - 7615424 l_ 6 0 0 

L'edullera 
BROADVVAY - 2815740 L. 700 

11 serpente a sonagli 
CALIFORNIA 2813012 L. 700 

Police Python 357 

CASSIO 
r»; -1 Da-, a -. .lai 

CLODIO • 3S9.S6.S7 L, 700 
Febbre da cavallo 

COLORADO 6279606 L 6 0 0 
M i t o io squalo della morte 

COLOSSEO 73625S l__ 6 0 0 
Toto lascia o raddoppia 

CORALLO - 254.524 L. 500 
Le armate rosse alla liberazio
ne dell'Europa 

CRISTALLO 481336 U SOO 
Oriente rosso 

DELLE MIMOSE - 3664712 

IR ae.se.. 
L. 200 

DELLE RONDINI 260153 
Il gigante 

U 600 
DIAMANTE • 29S.606 L. 700 

Continuavano a chiamarlo il gat
to con gli stivali 

DORIA - 317.400 U 7 0 0 
Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 

EDELWEISS - 334905 L. 6 0 0 
Progetto 3001 duplicazione cor
porea 

ELDORADO - 5010652 L. 400 
Le 1000 e una notte e un'altr» 
ancora 

ESPLKIA 5S2S84 L. 1.100 
Cassandra Crossing 

ESPERO S93906 L. 1.000 
L'ullima donna 

FARNESE D'ESSAI 656 .43 .95 
I tulipani di Harlem 

L. 650 
GIULIO CESARE - 353 .360 

La coccolo >a 
L. 600 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Sandohan prima parie 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Mary Poppins 

JOLLY 422.89S L. 700 
Nata'c in casa d'appuntamento 

LEBLON - 552.344 L. 600 
II dormiglione 

MACRYS D CSSAI - 622 .58 .52 
Pini- Floyd 3 Pompei 

L. 500 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

L'uccello dalle piume di cristallo 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523 07 90 L. 7 0 0 
Lcltomama 

I lEVADA - 430.268 L. 600 
Herbic il maggiolino sempre p i * 
malto 

NIAGARA - 6273247 U 250 
La valle dell'Eden 

NUOVO - SS3.116 L. 600 
Pol:ce Python 357 

NUOVO FIDENE 
(No-, yar-.en'-to) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06 .95 
Fat city 

l_ 7 0 0 
ODEON - 464 .760 l_ SOO 

La peccatrice 
PALLADIUM SI . 02.03 U 7 0 0 

Ali Babà e i 40 ladroni 

PLANETARIO 4759998 U 700 
S.-ject Movie 

PRIMA PORTA - 691.33.91 
La gatta giapponese 

! _ 5 0 0 

RENO • 461 .903 L, 4 5 0 
P. a a ; a. 

RIALTO 679.07.63 U 700 
Taxi driver 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Il teuno dagli occhi di ghiaccio 

L, 500 
SALA UMBERTO - 679 .47 .53 

Swcct LotfC 

L. 500-600 
SPLENDID - 620.205 U 700 

Ma'ia 

VERBANO - 851 195 L. 1.000 
Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 

TERZE VISIONI 
(Vili» Borshe**) DEI PICCOLI 

'R.poso) 
NOVOCINE • 581 .62 .11 

I l coraggio di 
L. aVM 
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ha rivendicato un futuro migliore per il Sud 
Almeno cinquantamila lavoratori di tutte le categorie, disoccupati, giovani, hanno preso parte al corteo ed hanno affollato piazza Matteotti dove ha parlato Elio Giovanni™ 
Teppismo squadrista a via Chiniti e piazza Dante - Cinque arresti (quattro sono neofascisti) - Solidarietà ai commercianti della sezione PCI del quartiere S. Ferdinando 

Nella foto a sinistra un'immagine di piazza Matteott i , gremita di lavoratori , studenti e disoccupati; in quella a destra un aspetto del corteo che ha attraversato le vie cittadine 

FIRENZE - Domani in Palazzo Vecchio 

Nuovi incontri 
per la Galileo 

Una nota del PS! - I lavoratori riconfermano la necessità di 
attuare l'accordo del '73 e di scongiurare ulteriori rinvìi 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 2J 

D o p o d o m a n i , p . o . / ^ u e n d o 
gli i n t o n t i i e .<• i on.su.ta/.ion: 
t o n le iot/ .e in*ere-->a*.e al prò 
bleina del t r a - , l e n m e n t o del 
le ol i teine- C'alileo e ni vt.stu 
clt-1 con.->:jcl.o u m u i i h i ì e con 
\ o c a t o por vene , di p:oF.simo. 
hi e v o l v e r a n n o d u e i i u m o n i 
a Pa lazzo Vocch.o. A' ia pri
m a . h.-kSata *K?I* le ore 12. 
p e n d e r a n n o p a r t e u n a rap-
p ieMentan/a de l ' a G i u n t a co 
m i m a l e , 1 cap ic i uopo con.-)!-

Sarà riconvocato 
il direttivo UIL 
della Toscana 

Dalla nostra redazione 
I- 'IHENZE. 22 

Il d n e t t i v o re:*.oliale del la 
U1E t t - c a n i .-vira riconvoca
to pe r a t t r o n t i r e À p ioblemi 
d c l . ' a . w i t o or iMnirvat ivo e e 
<l'.te--*ioiii M)!'c\aTe eia.'a .sin 
m a n c a t a r un .one de ! 21 feb 
b i a i o scor.-o a e iiin.i d e . i a s 
j . - / : i / i de l ' a c o n i n o t i - i t e d: 
m i n o r a l i ' . ! . che .- r i c h i a m a 
a'!e p<v../-< ni dei'.a rr.icn i 
ni l'.'.'Kir.iM/.i n i / t e l a l e d e . a 
U I E I*i n . m o r a n / a . in fa t t i 
-— c o m e il a l i e r m a .n un 
c o u r i n a . r o d i ' " : LUE :^L*IO-
:I > e — ;i « ri*, l ' i to r.oii d o 
l i M p r e - " " / u t »" ' i "-1111,1 
n e del c lnc ' I \.o d i n d o n e co 
Tii'i'i.ca < ne a re. 'o de a 
\ >: e LI un ì Y " . " . i che .ni 
f i i . e a c t .u- t . t .ca / ione il d.-
• u co -do con 1 con'ep.ut! de ' 
M •< i / w i f . n ' ecede-ee tn^r i 
te i. u-t r . r ,ri -t ' -"e 'er: i 

I m ' i nh - d* m *.:.: o** *i :r" 1 
li in . » p t -o ,\"o d. (ju-'-'a 
I ' I M ^ ' . I I ' •• i h i ' o , . i q u . i i - ! : 
: v a n t o d: r r .mvr . - r p ;! ti. 
n t " \ o rv-r ti •'a d i ' i che 
verr . i M a t e ' 1» da'!.» .-eiirete 
tt : ' . i . a n c h e per di c r e r e 
t u ' * i i n i"*-i f - . e d q'l-> 

= *•>>, . "p.- i * t en^o io a."» -: 
! i . ' i ' i ' e< o.vom i.i e po'-.ti 
c i il r-'ce:i*i p rev i ed in-ut 
c-c.--"a* • . a ' i n. »t".itn-m t 
7- -• • .i ( e t i i - r an* C O t E 
T I S I IME. .-ne.l» - r . T i n ; . i 

e d*""o n e ' dee u n i - - i t o — 
r ' - ' " i •'.. " I T I I T » " o i \ >r a 
' . . :* n . i r e t r e :". : - i ^ . I * V M ' " . . 
a il > > " * . \ c a i coni-- - e m ( 

-) e h a n . " c c i p i ' o i '•"• eie 
r ^ i i ; : cii 2'. or. ' .»"1 - m . " : -*•• ; 
n , ' ' . v '•> e, l tp-i-o-, »"o a ; 
1' M P ' n V M "1 o " - i ^ £ , i t "e 
5',iT-~.t .1 = • *•-- '!•*.'.* 17".* • • .1" 
r r o • 

• * . " . - • ' , ; - . , ' , • - - * . . T ; , * . " . » • ' • " . l 

M " " I • *c •:,* ".*• - '•. -.-• >••-
. . • , . - , . . , - j . , -,,-.',» (> /7r;. '"i; 
. • ; :• : . : ; i : o»*t* r; *•*"• "ir? ai ] 
" 'l'KJ'iC l i ' l l l ' t V *••*-! 7 »••* CO 
•"•<• ' . : To^rTnt: •;ei* T>fi<-"-'o : 
r ' e *>o 7"* •*••.*• V> * ' 7 o t ' • T : • ' , , 

f "> <.":r'iiMV i " •••-'".» v ?::n I 
T ' ' ' . e "*•"'""; «•"" r~e •;•() i'.-» '<** « 
*". i\~> ! \ i ' . ' 7 o e TOT <i','fli 
«;-"in r*»*)**'"! n' r<rO'. >-•!••• v :/ ' 

! l 'ar: , .1 pie.-jidenN" ed 1 c a p -
p i o p p o del q u a r t a i e ' 10 i l t i-
irecln il r e t ' o i e del . 'Umver-
f,.'à. raiipie.-i.-nt u i t ' dv. •.{ le 
dt ra^ itine m u t a r . a s . n d a t a l e 
C G I E , C1SE UIE. de:!a FE.M 
e dei consigli d. fobbric i d e ' 
la Uà . i l eo A!!a M-conda fis
s a t a per le ore IH p r e n d e r a n 
n o p a r t e n u o v a m e n t e Ut Cìiun-
t<» e ì e »p g r u p p o del coiiSi-
•^l.o t o m u n a . e ed i rappreset i- 1 
t a n t i deU'univer.s. ta deL.i I 
Monted-.-on e della Ga ! ' ' eo i 

F r a t t a n t o sul la v .cenda si i 
r eg i s t ra u n a nota del PrfI | 
Un c o m u n . c a t o s t a m p a tiffor- | 
m a i n t a t t i .< la tederà/ , one i 
f io ren t ina del PS1 . coni!iun- | 
t a m e n t e a l c o m i t a t o reu.o- | 
na ie , nel r i c o n f e r m a r e la va- | 
lichta de l le scel te c o m p i u t e J 
da l ! ammin i s t r a / . i o i i " connina- j 
!e di F i r enze in o r d i n e a l ' u 
ut.h77a?.ione de l l ' a rea a t t u a l 
m e n t e o c c u p a t a da l l e offici- I 
n e Gal i l eo volta a c o n s e n t i r e ' 
u n r e c u p e r o a d u.->o pubb ' ico 
di p a r e de l l ' a l ea in quesf.o- ] 
n e e. a l c o n t e m p o , a c r e a r e . 
le condiz ioni per il t ra i le r ! - , 
m e n t o del le officine nel ter- | 
r . t o r t i di '! c o m u n e di Carni). I 
per !a loro con.ie^iient'-' e p e , 
v ^M r i s t r u t t u r a z i o n e ed ani ; 
p l amen to . p.i»r.nif un j uri: 
/ ' o ix>.-> t ivo MI'..a n u o t a prò i 
pv).->',i di de.->t n . i / ione del j 
T a n a a d m s e d . a n i e n t o uni j 
t e i » . t a n o la qua .e . con : mi 
rando.ii t tinie u"; .'L i \o : i e | 
I>ubbl:ca de'l .i . n t e n -uner- j 
i < :t- pò 

1 p ' UT . i - . i n e .1 \ "l 
r i a . i ' • approva"a d i ' t o n r r i -
di F-'.-en/e n - . . ' e ,;,,'•• > -o-va 
ì t» r i p . d. 'ea'././^a.-.o.ie d-1' 
l'in z.o ci ' "u t .,v iz one de 
l'.i • eo 

E' au-.;).e.ib.le nei t i Vo < he 
' a ' i i-.t -n -liti r • li • p a i - • 
no e^ser- t o rn i i , r ap idamen-
V [xvche , ..m,. ha i.id. 
t a t o p u volte il consiglio di 
f.tbbric i —- ! prob'< u 'a non 
può sub i r e ii 'HTiori i nv;i 
P"na ì r ischio di compromet 
t e re !'op.-ra/.!one t he disce.i 
d " datt i , accorci; d ' I '73 Una delle vetrine d: via Chiaia danneggiale dal gruppo di <. autonomi » e neofascisti 

In un appartamento di via Pisana a Firenze 

ansia madre e figlia uccise dai 
I tre corpi rinvenuti in un unico letto - Dieci tuonii fa era morto il capofamiglia - Dopo quella tra
gedia non si erano più riprese • La testimonianza di \m\ vicina che ha fatto la macabra scoperta 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 22 

E<i \ l en i i di c>-,a era en , 
ti i ta !.i 11' i p p . i i l a m e n t o :» i 

1 pi epa m i e :! i . i l i c a l l e d o n m ' 
, . , . i , »»•* in. a b i ' i u ì i n r ( h e u\c\ \ _ G i . c - . a n o l ma a - c n t o a ! - • I ) 1 ( „ 0 n . . , h , „ . . 

t e delia q u a ' e d o v a ' l . t i . i . t . P ' i ' . e di Mta. n o n n a . i ' , m p i , n M > a . c o m p a r s a 
c-oere de s - .m . t a con i - n:ev.- m a d i e e f i c h i Cosi - O P O !t., s . h . t i . o F.eitclh 
, ' o ad u -o d". quaiT ere . a p v a t e t r .n ,. e m o r t e ni u n a p ; ( ] o n m ì d , 
iM-c una . .oii iz. t-i- p u van p a r l a m e n t o di u à P i s a n a . ; M . o p e r ! i t , , r , L O r : ) 0 p n \ ( , d l 

f i - . . - . . -a per l ' e t e r a . • . "ad ì S i l vana Ber te l l i . .V2 a n n i , la U U l d t .H 'uomo nel , u o le t to . ' 
':.\--A e i>-r q u - ' a d ' qu. , ' 1 m a d r e del la piccola E a u r a • s t r o n < a H > d.i u n in fa r to , n o n 
t e ie di lì r . d . c h e I M I ' .re Ceccare lh . di 9 a n n i , e D ina 

Ganianno—>i di 70 a n n i . 
Dieci inorili fa era m o r t o ' i ì . 

u.ud c i . •• ' . t rel i r to, "a t 
t . .a. s v e n i izione d . i 
-. e --, t à -

N" . c t i n i u n c i ' o >. ore .-a 
t h • i *,i • .-o .1 ' o>i" h i b - i 
-Tilt» : v <> di •.>.- -re nit.4.. i "r-
t -a?a o r . m a •••v^ z'.i o J P 
" I ' . ' O ' U ' ! e t-o:n i->a NI " :o 
a • <.np m e n t o iz.i .T t : n • 
.-uri » [v,>-> a v e r .u •••:. i i*o i e a v v e n u t a ieri m a t t i n a \ e r -
i' '• •)-,v>-;uiT'a d . >j nn • • e ; -,o le 8.30 E' s t a t a u n a vicina 
r i o dame 'T .e .al u n i de . . di ca.-a. e n t r a t a nel l 'abi t . iz io 

ì a \e \a r .c ) p.u a \ u t o le forze 
'• per i inrcnderM da i dolore 
' e anco ra e n i n o • - tomol t e e 

i m p r o v v i s a m e n t e il c a p o fa- > h i^o jnose d a i u t o Ea u u n a 
ni iel ia . L.» m o r t e del le d u e ' d , „ . s a e r a r n t r a t a in ca^a e 
a o n n e e della b a m b i n a e s ta . ; m . v . i m i a a t o a pr . p a r a r e 
ta pro\oc.«ta dal l 'oss ido di -i caffè, vedendo c h e le don 
ca rbon io «e a t t i n t o da un.» ' n , n o n ,j a i / ; , v , m o P a n d a t a 
. t u i a . Ea m a c a b r a - c o p e r à , n p , | a ^ , ! n e r a d l , e l f o I j f , h a 

! v is te c h i e s e nel i i ran l e t to 
I m a ' r m . u n \ t l e l.» pirrm.» in 

Incontro a Firenze 

Prima inlesa Regione-Solva} 
sull'inquinamento atmosferico 

iiO.SIGN'AXO JJ 
Ija .So \.s\ c o i o rde . "« . .-ii a Hej.o'it- _•.. . r . e ; \ t : r d,i 

et t i*" i..:v \r- ti -* ih. sien i. d. Ìto->i.n.«uo pe - . io!>a - ' er-
e e.ii. - r n . tiqi; ti ,«it. t u ,tt .n )-!er.«. ..» H e i . o ' t a p p e... 

'j. .>ncit p i i r . . e a Vada, e .n - . t i i . e ,i. .i o o . • )e . 

nn ..«-. < !i.«'ie.a a, j n . c . m • -nTa . . 
• . t i i i i «ii d . top : -» . - , s l-t:.1 . 
ci ' ! '.-.ti o . : , . .«r.< i.a .'. ^- i 
.'il i i : i ..«.".ci i; i . i i i ' •.«• , o : 

i ! 

p r ò / .»•!'.i. :> a 
ì •> ti. m a ' e : .t p ' .:iit .> •. .;• 

.: •> a ' i) - * . ab . . . i i . - i . " ' . ! H )-
e ' t : e ri « : . ,i . S i „ i . j . . i 

n e per svegl iar le , ad accor ! mezzo, ti.» la m a m m a e la 
! Lrersi delia loro m o r t e Scon j n o n n a S ' - m b r a \ a n o d.« ' . \eio 
• col ta , la d o n n a ha a v u t o la j addorn . - M a t e , il -.olio -er< 
! torz-i d. c h i a m a r e medico e ' no . e ì.t domi « ha t e n t a t o di 
; notizia, e di t e n t a r e di n a n i - ' . ^cu l l a r l e , ma i corni e r ^ n o 
I m a r e in q u a l c h e m o d o le j o r m a i orivi di \ i t a S o n o mi 
] d o n n e Ma per loro non c 'era • m e d i a t a m e n t e i n t e r v e n u t i e.i 

n:u n i e n t e da fare < S e m ! . t r en t i della q u e - t u r a pe r 1 

z:o:ie d-' ' : : i - , r « ;\u-.-.: o'i * . 
.'. d .^u i r . t ' n 'o . U i t i i . i i a ' i ::. 
t •'-.- "a d . - l i f.-,i!iii d \ .• - . 
• , i . '.-;>,. p » r j ' . - e - .e . r ; ia . 
-•ti i :i"n"- ini: \ r- "ar. A .. 
' i. ,• tl-%j : n -oriT di doma ì. 
•\ì ì t)-d. :•• AZ\ -•. ;pr> d 
,i / t -^ldii - . r.t •'.!• •'!'. ' . i 

i i . r • d e ! t o . i - . j n . o n . i i . • ' j 'ar.»«.a donri i - . -ero > ha d e t t o . • p r imi r i l evamen t i 
ti \ t r .erxl : :><-..-,i .- e-- 'n '» M : ' 
:r. inii'ir. 'i -:n;>»r* i'."< .) " ' . ' ; 
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Fatti e problemi della musica 

Opere di 
Gelmetti 

(con TV e 
polizia) 

al Beat 72 

L'Orchestra di 
S. Cecilia spiega 
il "no" a Franck 

Un comunicato del Consiglio dei delegati e dei sin
dacati ricorda le responsabilità della Direzione ar
tistica, ma riporta la polemica nei suoi giusti limiti 

Raquel 
produce un 

magnate 

La Federaz ione dei lavora 
tori dello spe t t aco lo (F ILS . 
F U L S , UII*S) e il Consiglio 
dei de legat i della KO.*,t ione 
Autonoma dei conce! ti d: San 
t a Cecilia chii'ri.sooiio in una 
no ta cong iun ta a lcuni a s i v t 
ti del la polemica .sollevataci 
in .seguito al r i f iu to de! com
p l e t o mus ica le r o m a n o di 
t-M-jjuiro nei concer t i del 13 e 
14 l ebbra .o il poema tanfo 
nico Redenzione di Cé.iar 
F r a n c k . 

Ne' do a m e n t o s: proc ..*>a, 
pi.ni.i d. t u f o , che l'm.s'Ti 
m e n t o ne . p r o g r a m m a <iel 
hi , tuo <• .Minbróto al la Coni 
ni.--iione a!'..->ti((t come det 
r.i 'o dal piopo.sito della I>. 
le/.ioiio .ut..-,! a di ev i t a re a 
p:.!...«-. di ( oi is ' i l iazione .sin 
c i ta da un ai i ordo stipili . i to 
n< . l'»7(t dopo .ni i i i u u a . « «ni 
t .1 , \ i t a az.o.n- di u r t o il p'-i 
sona e d .p- i ic lcn 'c , epin-iu .*,. 
: ono.* co t Jie l.i ne o.-*.->ani 
n ie i i ' e a l l i e t t . i t , i ', a .u taz .one 
del fa t to ha indo t to l 'orche 
s t i a ad '«.-.-annero un attoi? 
K a m e n t o i he >n eimil . / .oi i . 
fi m.i'-iL'.oie ponde ra t e /va . 
ri\ j«-ì)^' p o t u t o e.v-eie d iver 
so . e .si prendo a t t o chi a 
D lezione ctiti.Vic.t ha a sua 
V» :.i j/'ii '.Mt.c.ito Km 1.» mol 
'epl i - i t . i dotili inpeirn' e do: 
probk 'm. ebo ( | i iot.di. inaineu 
' e <• e i i i ama ta ali a f l r o n t a i e 
\i n r m e a t a con.-ail'.a/.one dei 

r<>!K.ini.iino r a p p r e s e n t a t i v o 
de l l 'Orches t ra 

Ne.la nota , il Consigl io dei 
dele. ' . i t . d . l . ' i . i t i tuz.one e 1 
s .nda. a t . i i c o n i e r m a n o la di-
sponibi l . ta del *x-r.->onale al la 
pr.is-o dei .a < onsu l t az ione e 
a.-Sicurano, oh1- la d ich ia raz io 
no letta p r .ma de! c o n f o r t o 
non in tendeva ne o l l e n d e i e 
il pubblico né me t t e r e in di 
fcu.v, one ì c o n t e n u t i tonda 
menta l i do ' i a p p o r t o d la 
voro; sment. . -cono al tresì la 
.potcsi che ! Orehe.-,tra .ibb.a 
vo ' u ' o < .'*.«'e i'e.i«'( u/.oMt- del 
poi ma d F . . u i i k — ([••'. qua 
li i1 ( 'onsiir..o dei ( io.eia", ha 
ma ch.e. i 'o .'.n.*ei .inoii'c» ne! 
P 'O ' / ramma <li un pi ossi ino 
( o m o i ' o — |>or p i egan t e d.t-
1 i-o ta e.v ' ut ve o per .iot 
' ' a i .. ad tuia p ' i d a z i o n e la 
\ o i a t . ' . a . 

I1 d o ' i i m o n ' o rancio inf ine 
noto he 'Ol i ht itl 'a. iv i l l l ta 
..i d^.n nlb.e.i. : ..il lo. in.i .a .Mia 
vo .on 'a di < oin. . ' inaio nella 
a/ .oiio (I p-o/r< -.,o t d. (|ua 
li l .cazione ( u l t m a l o del l 'Unte . 
e .io»to' n e i come . lavora 
tor: e le lo/o or<j,anizzaz.:on. 
i .voL'.mo un appo ' lo al - !or 
.•• pollile he e s .ndai ili a! 
mondo della l ' i l t iu.» e a ' Pai 
'iiiii'-nto a l l u r ho .sia n.-oPo 
l 'anno, o p i o b ' o n n <le '.'.moina 
la conipo.iiz:oii • d e . Conv'- ' l io 
d amm.n. . i t raz one pivv..*to 
dal la lejL'e 8011. problema o r o 
e a ' a b.i.ic dei m a h d: cu . 
soffio l 'Kn'e 

Iniziative repressive della questura romana 

Nuovi guai per i 
circoli culturali 

Tifi <v..s,t.i/> della p:>!:/...i a . 
Bi Lt 72 idi cu . r.ler..ice su 
quo.-)**' .ite.i.ie co lonne .1 no 
s- o ontic-c» uni*-. cai" . :n MKIO 
d. :e< en - .one dei conce r to di 
C'e-'mcttii ha mu. i tan iente nl-

l ' . ' i u ' n i circo!: c u i ' a r a l : io 
m .... c h e i; '.'odono d: mio 
\<> pr<-.i' d. ini' .i. 

Poi q u i n t o r a n n i d a m par 
t e l .uv il IJe.r 72, 'i'!-. m a ' -
: na l.i e max/o* t a • eie. bi 
j r . e t ' i . . ioque.itr .ra lunedi se-
• i. o .*•* i ta iv.it'.tinta air'.. <>'-
e.i.i .zzatori do! teatrali» son-

i ion i re a l c u n a «. ibt . l ic.i 
.• me P a i o , comunque , ••'ni' 
' i ixi'.iz.M conti-s*: a: e . ivo ' . 
d. •>.-.' iccare > i li » i . i ' " ! io.-
t e n a t u r a l m o n ' o a :'.! i v . i 
' e 'e • • i -ore d. adoi.oll-" al 
<• '*o.o>. in i - i t re .a SIAM o.i 
_'<• ohe '.fiiu ino r..i-o*.«t. . 
i".e-|,M-:ir. | )-r p »•••- prò.erto 
* o ai < o.r-ro.h d V u j e L i MI 
' i / ione <iol prob 'e in t .i-'inbio 

•i-bb.'. qu .ml : . di ooinp. '"e: i / i 
e.-c.usva di Ila SIAK e ile.lo 
s i u ' m . i a ili P S Ma. n- i le ira-
re d. una d:.icJi-v.i. ine. che s. 
••.i.MV.ii ila .i.-i'i.. ch i i . \ a 
d. m e / / o M>:IO mt m t o le p.r 
co 'e NI. . 1 . 

Il He.it 72. :n un hiio conia 

i i . ca 'o dili 'i-,» .e- ; . fa r . . e \ a 
re come. *>o"c> que.i ' : con 
TO' . ! : che vi' I .MIIO i lef in. t : 
< norma! . •. .n nasconda , un-

• o r a una vo.ta. < A ' en t . r . ivo 
il: vo.er ch iuderò tu* ' , i -<»-
cai . ohe. conio .. Boat 72. d.i 
a n n i concimo.io l i loro a " i 
\ . ! a Mi'.'i li i.v ilol. 'o.iorci/.o 
ilella ' b-'ita < ul 'u.M.e • la 
q i ilo .i. o.ip: nu* <in< ile .n toi-
me <-r : ohe vo:.-o la cu' . ' t ira 
d" l 'e o *,.«.*.->•. d o m . n a n i . . 

O h e i r a n. / / . . t 'ori del Boa! 
* cordano , inol t re , che su'11 
ciao.-.* .one «lolla lilh'ia a*.:.vi 
ta d. e nocini) e tea*r .n: :•>. o 
premino. . i ta r e c e n t e m e n t e 11 
ni i m i t r a "a: a. con una .ien 
•onz.a che fa te.ito, la qu ile 
.ha n i a i i d . r o a.-.io.to .1 F.lm-
.-.t.ulio d.\ o-tn. a -cu . i i . 
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CHI SONO 
I COMUNISTI 
a cura e con prefazio
ne di Ambrogio Donini 
Partito e m.v̂ c nella vita 
nazionale 1948-1970 

L. 3.S00 

STATO E 
COSTITUZIONE 
IN CINA 
di Cesare Donati 
Franco Marrone 
Francesco Misiani 

L. 3J00 

LAVORO NERO 
di Clara de Marco e 
Manlio Talamo 
Decentramento produttivo 
e lavoro a domicilio 

L. 2J00 

MOVIMENTO 
OPERAIO E 
CULTURA 
ALTERNATIVA 
Prefazione dì Guido Roma
gnoli L. 2.200 

SCIENZA E 
ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 
a cura deU'FLM - Coor
dinamento regionale 
dell'Emilia Romagna e 
Ufficio scuola di Va
rese L. l.SOO 

PROSPETTIVA 
SINDACALE N. 22 
Il presente e il futuro 
del sindacato 
Anno VII, n. 4, dicembre 
1976 L. JJOO 

Fora Buonapari* 52 - Milano 

Convegno 

sul cinema 

dannunziano 
1! Vit 'oi a le ha iti pro_rr.ini 

ma . l ìo l l ' amb. to dello a t ' i v . t a 
i i t . i c . un convenni» .-*ul c-ino-
.n.i ri.iiiinin/.. ìiin. al q u a l e 
par tec ip . - ranno storie: e cri 
• c i c n i e m a t o m v i - c ; Dir.izera 
. l avo: . iU'\ con»oi;no O.oval i 
n . Orazv.n . . 

Sarar . i io p r o . o ' t . r . ai p u b 
!*....• : f.lm d. .-omzofo e d i 
. -n . r a / one d i.iii'.inzian ma 
i. :i.o-". a 1 • c-.ne'oc ".e ' l a ' . o 
: a . . ^-(i <-*u\c D i . '.en*. f.ini 
. *ai >>.i\: t ra .1 l'.'ìl e .1 1!»20 
a i n . u m o r -laito o n r . n n d . a 

o in-, "l'o p- .d ' . r . i I: Vi t tor .a 
o la j> li"'» .m:M*l\i a qii .m".. 
e - e . o p r . v a " p ' . " ' . ' ' . ' : . ino 
no"., e ̂ lo ;ì-.'. v r l'.in i i i r n 
. - : l . . a ' o a e. iole d. D'Ar.lV.IIl-
•a> e '.' . : v *.i a d a i n o «io;. / .a 

o io:-,-- 'ir ' . '!if la p rò . e . -one 
• i »p.--.-,i ;e - . - . \a ' do". «- cienia 

dailll il!/ .-.•:o 

Una p.ccola ra. ise^na di re
cen t . mus iche di V i t t o n o Gel-
mot t i h a m o v i m e n t a t o a l 
Beat 72. lunedi , u n a lunga 
s e r a t a 

V .Uono G e l m e t t i ha a t t i r a 
to la s i m p a t i a non s o l t a n t o 
del pubblico, ma a n c h e del la 
TV e. pe r q u a n t o non ambi t a , 
pei . i .no del la Ques tu ra . 

P a r e che ì circoli cu l tu ra 
li s i ano di quest i giorni visi
ta t i d a tu tor i de l l 'o rd ine pub-
bl.co, preoccup.i t . . si cap.-
sce. del la .noo 'umi ta cleri 1 
spe t t a to r i , fisica e sp . r i tua le . 

Ah. s i ' Viviamo un m o m e n 
to s t u p . ndo. p"r cu . t u t t . si 
p i eoc ' -up ino del p r o i s . m o e 
am.icciuo ne . [ ' .n ' e resse del 
p ra i s .mo Pois .no l 'o rches t ra 
di S a n t a Cecil.a. qua l che 
2 .orno fa. non ha voi ' i to suo 
nari- un p v z o noll ' .ntore.-so 
do! nubblioo F a t t o s ta che . 
lunedi sera , duo a » e i r : i n n o 
a i r . v a ' , . i . Beat 72 e h a n n o 
ch.e. i 'o, t ra l'a.'.ro. so ' i . i .1 
pihbi.CO V. tOsselo '.'.ovali, il. 
in no i e o ' a Devo • r a t ' a r . i . d. 
un oqu:\A).-o. d. un ili.i-ju.do. 
ix-rche saroblx* s t i a n o d o -
l 'asco.to della mu.-ica lo-.it* 
v .o ta to a . p.u movan . con 
il protesto, c-h .-.ia. d. .-a.va 
guarda r l i dal le nov . ta nuis 
cai . , i vcc m i iiiiit' in q u i n t o 
ta ' i 

Ne' c t s o ,n quo.-: one . :>.-'o. 
'..l music i esomi.ta a! Bea* 72 
l 'al tra so ia ora la p u i.i.>:.i 
e ' i i nccen te che potos.-o u i u 
clais' IA' oi.-nipoi.z.i'ii. il. V • 
«or o Cìo1 mot ' h.in.i i e- *. a> 
una locond.t . t paloni -i n-'. 
co . l l ron t . ci. c o i ' e n i ' h i h c il. 
a va n 'j liti) il. a d a po.om.ca e 
più scoper ta , e mono s .mpa 
t.c-a. ne ! lunsio s c r . t ' o che 
Tau 'o re ha .n.ior.to ni', prò 
- j ramma di s a l a i , a! cu. «tT 

«arco v i n n o dt-\ t u f o d.s.ir 
n i a 'o E propr io — il remino 
— d . sa i i i i a t e da l p u n ' o d; v. 
s ta mus ica le 

I_i fant. isia i m e n i . \ a il. 
Ge ' i ne t t i s: o s p m d e c|ii. \n 
elfusioni Ioniche, ,i or.z.z.on 
ta ' : >. r i lu t t a l i : , a r i t r j r en -
de-.-i .n '.ma p.u c o s m i t i vi 
cenci.i .-cuoia Cer to , la trr.i 
i levolez/a non m a n c a . e 
l 'aico'.to c o n o '..scio p.".' cpian 
ti m e t r i sono lunghi j l . spai
ti»! Una !umrhoz.za f.tt:/..a, 
porche lo mu.vehe sono bre-
v., e a n c h e ques to accresce 
la s imjxit .a d: cu. d i cevamo 

S: .-olio t a t t . a m m i r a r e i 
movan: so..s*. del m'uppo 
< Nuova D a n -.ìs.o.ie An
tonina:- .no Seiuii ' i i i . . f laut is ta 
i.ii a l t e r n a a e.nenie s p e c o 
d: s t r u m o n t . i . Paolo B.-Jh. 
m*ioli. fagot t i s ta . G u i d o G u . 
da, p ian is ta e iiereu.is.onis'.a 
d e unf ru>a2l.e p e n d u ' e 
Ha par tcc .p . i to al concer to 
a n c h e il ba t t e r i s t a F r a n c o 
M o n d a i , che . .n Motiu<~ Su 
ntiudì illl7.ii. ha preso li MI 
p ravven to . sp . icc icamio sui 
pe t to d e j l ; ascol ta to: ' , maz 
za*e foniche, podero.-e c-o-
m e bot t i i . na ' . di u n irr.in 
fuoco d 'ar t i f ic io E c e n quo 
s t o b r a n o un ' . i l l c j r .n . non 
propr io spen.s .erata . an.-.Oii 
il: u n a co-i i .a l i ta forse a n c o 
ra possibile 

Senza il bat 'or . . - ta . Nuova 
D.mon.ì one aveva a n i he p ie 
s e n t a l o in i p r ima • a.-soliita 
uno sche rzo fonico, mt t o l a to 
Et i oi.'ci l'iiumne uu'.ent-que 
il'.»77i. Al contro del pro t r ram 
ma. lo s tesso G e l m e t t i h i 
smina to u n vo'lnqe d: pan.i!.1 

p . m i s t i c h e m o / a r t . a n e < frani 
m e n t i ternata*:, b a t t r e il 
s ' o r lo nel r . t m o o nel t .m 
b-c>> nt "o la 'o ('ci*e; Moziir; 
'l'.»7ài Ma Mo/ar* non ora 
.n casa e Gel ino t i , e r .m « 
s to . d i r e m m o , d.er.ro l 'usc.o. 
;>*."ò con r..**p?tto. .-i-.-i/a d.-
s . u r a / . o n : K cer to . p : . u e : v b 
lx* ave re Mo.vcr: ,n o.s-..». a.-
rro f h o ! No.. ;x*ro. :>.-e:e..a 
ni(> a. ip-t ' .are i. m o j . o c h e 
dovrà a n c o r a d a r e . .< Casa 
G e l m e i : . >. 

e. v . 

Il film è ancora un Intrattenimento popolare? 
i \!7 

Non hanno più un cinema oggi vedremo 
metà dei comuni italiani 

Il processo di contrazione della « domanda » da parte dello spetta
tore appare irreversibile •— Occorre ricostruire anche attraverso l'as
sociazionismo un tessuto strutturale finalizzato a mettere in primo 
piano i valori culturali e sociali della comunicazione cinematografica 

TENERIFE — L'ai lr ice sta
tunitense Raquel Welch (nella 
foto), che è stata una delle 
ultime « vamp » di Hollywood, 
continua a lavorare e a mi
gl iorarsi, nella scelta di per
sonaggi meno vacui d'un tem
po e persino di nuove att iv i tà. 
Dopo aver fatto il giro del l ' 
Europa con uno show che la 
vedeva per la prima volta 
cantare e ballare, Raquel si 
trova ora nelle Isole Canarie 
nelle vesti di produttrice. E' 
lei che ha interamente finan
ziato il f i lm « Tycoon » (/i Ma
gnate»), di cui sarà inter
prete Robert De Niro, nei 
panni di un giovane playboy 
che si trasforma in magnale 
e come tale decide di vivere. 
In « Tycoon », Raquel Welch 
ha tenuto per sé una piccolis
sima parte, lasciando alle at
tr ic i Stephanie Powers e Me
lina Mercouri i ruoli femmi
nil i prevalenti. 

le prime 
Cinema 

La pantera rosa 
sfida l'ispettore 

Clouseau 
La « p a n t e r a rosa >*• in que 

s to film — il q u a r t o del
la s e n e finneità da Blake 
K d u a r d s — non c'è C'è inve
ce. n- . i tura 'mente, P e t e r Sol 
lers nei p a n n i del l 'o l impico e 
.ncredibi le i spe t tore Clou
seau . che . dopo a v e r manda
to r. s u o predeces-ore al ma-
il.coma», ne ha preso :'. pas to 
a capo della S u r e t é Ora 
D-eylii.i è smunto e s ta per 
' o r n a r e ni suo tcuolo d. la 
v i n i A d a r m ' una m a n o — 
si ta per d . io — i n t e r v . e n " 
e m o i a :! poi .z .ot to Nuova 
r .caduta n<*! maio d: Drev-
' . h . .' qua . e futree da l la cli
nica o ormm.zza una cornili.-
e ir .-- ma, t an ta - . - . enuf ica 
uipro-.i per ucc.dore il suo 

: \ a . e 
I! f.lm è la s t o n a di que

s ta e*ice.a. nella qua l e ven
n i ' i o ci i .nvo ' t . un pò* t u t t i . 
d i . o r *.--:lente dem: S ' a t l 
t .1 : a. Mi.m:or- dctertit e. 
N a t u r a l m e n t e Drey tu s ver rà . 
aiiv.oi i u n i \ o ! t a . sconf i t to 
eia! nlac do Clouseau. Io cui 
fin]) a scemenza rc\sste a 
q u i .-• is. pro-.a. t inche ìa puì 
mor ta"" 

I. r» J -*.i ha .-celio dee.sa 
n.o'V". . - ' i . - o . ' ! . .a v a d*"*! 
su r re i •' e del sensaz-onale . 
: I . I 'V .KÌH un po' il verso a 
Mar ; l'(>po>>i< i m a c'è uno 
n.*••*•.<>.o differenza ». :'. r: 
s.i.r ' o o u n f.'ni per b.imb:-
:-. il !»•». ea buona, m a c i h c : 
p .u .-o' -• cat a m i r e r a n n o i! 
i ia -^ t « m* i s o p ' a i rmne 

I J O ^ O O I ' O - " npro.ì** o la i o 
s ' ruz one il. our .os : occroc-
oh . 'io ì i-jj t i n n o i o ìiul.a. I*. 
do:»:i .t.'ii !>. « e n t r a t o .suiIn 
e..rr .a n ' o n u n c i . c h e da 
!;ii'.'i) a .o- ". '/)/;;>rc)c/i'o. è a l 
uua iTo d * .niente. Anche . 
• •<) d. r - ' - ' a . e rio cnnTa i id i -
* ' .n . ' - : - \ . i ' . a .a pi m i l'n'i'e 
ra 'O>H. ni incani i d. 2.ii*.o 

() . - .o a Poter Se. lers . che 
n..n n ;<> .t^- un-ier: nu a d. 
iviov > si '» T.*nr. • J J ."». .-ono 
ci i . o - c i t r e He-h-T* I / un 
I.--. -,- Anno Do-.m «• O m a r 
s *. • - : :i *r.i i p , i r r - m-.r.i ri. 
!_'t.-*t m m i ' f 

m. ac. 

LSEDT per la scuola 
I GRANDI EVENTI STORICI E LE LORO CAUSE 

j una nuova collana che vuol fornire per ogni 
grande momento di svolta nella storia umana 
una analisi delle forze in gioco e dei meccanismi 
operanti dando particolare attenzione al com
plesso delle strutture economiche, sociali, tec
nologiche. culturali e ideologiche. 

G. Conte - Le cause della nascita del capitalismo 
So.ega ccrr.o dà a soc età le^da'e sorgono le categorie 
fondamenta i ce' r-odo di produz.one capitalista: noneta, 
mercato, lavoro sa'analo e cap.ta'e. 

R. Fabietti • Le cause della rivoluzione francese 
C h arsce il cemp esso struttura e ea ideolog.co che porta 
a la r.vc'az ore. 

A. Mangano - Le cause della questione meridionale 
La co iq i . ?ta ca parte del Nord non ibera energ e prod^t-
t*»e e e vi'i rr*a «1 sgrega la società mer.dionale mentre le 
masse c c r a a ne restano assenti aai'a scena dei!a storia. 

M. Caronna - Le cause della guerra civile spagnola (1936-39) 
Una attenta ana!.5i de! a natura e delia base sociale de! 
franch smo e quindi un esame delle differenze e pecu'iantà 
de! fascismo soacnolo rispetto a q je i lo italiano e tedesco 
che ne spiegano anche la p,ù lunga durata e i l presente 
processo di dissoluzione. 

A. Polcri - Le cause della resistenza italiana 
Non una breve storia della Resistenza ma l'analisi del fatti 
e delie condizioni che diedero origine ad un fenomeno 
cosi nuovo nella storia italiana ed europea. 
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d: -e un a p p a . t o ni-.-d.a:;"«- ..-
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0 m x i i" ra d . -i a . a_T I 
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IOTÌ :i 14 "*on . m^'.xi.-» d. 
e ì a. l'ar* T.ì .*"*-' -a i ' ci •>' 
R D J.ì .r.i-•-'.«* ! l 04 .: R2T « 
• o-i -'. I T O -".1 ••»:e.irò pr^v .-"o 
d i ' , -a 0--..-.0 .ir - Tr>. r o T . x . 
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E .Tro 1 *\"nr. .1-^ d. j .^ T " i : . 
!"» dal a d a - i de . p.e.-*«.-nt« a . 
\.-«i e I m n r -e n* T « - - > • •> 
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••en r" 1 s o-.i->- i :..-h ;'.-' Ì ri-
•i\ to n i o i r r a '.ernie d i L 

! ."001 a Ser- -;;o CÌÌT.'TI'P 
drah l'i*: i Tfi *ir i della Pro 
7.-'li .-a - Y:a l.'rtr.-.i l'if.'or.'n n. 
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S. fa p reson ' e ohe la r.-
ch.e.-ta di . n . .*o non v n.-o 
'.era m a c in modo l 'Amm.-
:i s t r iz.on-^ 
Tor .no . 12 : ebbra .o 19TT 

/ Pr,-*.,-7.**;'e 
dr" : ('•.".'-» Pco* ":."/;'•* 

Dot i C ìa . J .O S a . \ e r r . 

Lo bpeitaco'.o c inematogra
fico e una forma d ' in t ra t t e 
n i m e n t o « popolare »? Che lo 
sia s t a t o in passa to non paio
no esserci dubbi i basti pen
sa r e alle d m e n s i o n i di mas
sa che il fenomeno ha as
s u n t o negli a n n i t r en t a e 
q u a r a n t a ». ina lo e a n c o r a ? 
E se la r isposta a questa do
m a n d a e negat iva , e possi
bile opera re iier rico.itru.re 
in qua lche modo il rappor
to t ra il filn. e ì vasti s t r a t i 
popolar i? 

Sono q u e s t i solo appa ren 
t e m e n t e accademici , in quan
to e pa r t endo da l loro sc.o 
a l imen to che è possibile in
d iv idua re una linea coeren 
te di politica cu l tu ra le d a 
assegnare a l l ' in te rvento pub 
blico m ques to se t to re , o ipo 
l izzare modifiche s t r u t t u r a l i 
capac i d: p rodur re una rea-
l i s fca i m e r s i o n e di t endenza 
ne quad ro genera le di mer
ca to 

1 da t i più s.mn'tu-ativ: de! 
m c i e a t o de_'Ii s p e t t a t o ! l i 
non ia tomat io i inducono a r: 
spondere n i - j a t ivamen te a 
proposi to della pers is tenza d: 
popolar i tà il: quest i u'.tim., 
e ciò a d i spe t to del prezzo 
m e d i a m e n t e ancora content i 
to delle prot ra l i .ma/ . ioni e 
del l ' a rea d 'es tens ione de ' l a 
d o m a n d a Infa t t i , se ò veto 
che a n d a r e al e.nenia do 
vrebl»e t o s t a r e ni media po
co p.u di s e t t ecen to lire, non 
e m e n o vero che questo è un 
sempl ice valore s ta t i s i . co one 
nasce da! r a g g r u p p a m e n t o di 
d a t i assai e te rogenei : in Ita
lia ci sono c inema che co 
s t a n o meno di c e n t o lire e 
a l t r i .1 cui ingresso vale qua
si t r emi la lire. Ben più s.-
gnif icat iva l ' indicazione del 
costo medio delle maggiori 
c i t t à iquasi mille lire» o quel
lo dei locali a gest ione « m-
d u s t n a l e » «circa o t tocen to 
lire» o. meglio ancora , quel 
lo del le sale in funzione tut
to l ' anno (825 lire». 

Se si t iene con to c h e que
st i u l t imi sono ì valori real
m e n t e p ra t ica t i da l merca to . 
se si considera che al cine
ma ci si va a b i t u a l m e n t e in 
due . e se si a g g i u n s e al 
l 'esborso per il biglietto il 
co i to del lo s p o s t a m e n t o dal
l 'abitazione a! c e n t r o della 
c i t t à ila concen t raz ione del
le p rogrammaz ion i di valore 
nelle sale d: p r ima visione è 
un d a t o consol ida to per ì 
g rand i centr i» , ci si rende 
con to che la « s e r a t a al e -
noma -> compor ta u n a spc-a 
c h e può essere a f f ron ta t a re 
tiolai mente so 'o d a . coti ns.-p: 
' im i t a t i e ben individuabil i . 

Del resto bas ta uno fra i 
molti da t i « comniessiv: •> per 
da rò il senso delle ca ra t te r i 
s t i che di fondo del merca to 
c inematograf .co- anni poco 
più dell'otto per cento dei 
locali controlla quasi un ter
zo deah spettatori e la me
tà deali introiti, nello s/o-.-'-o 
tempo in cui </ua-i tre (piarti 
delle sere e il Ti per cento 
deali spettatori pesano suoli 
'»icf/v«/ per appena il IH per 
cento 

I! proce.-.io che s t i amo de-
sc r .vendo non ha r i sparmia 
to l'esercizio- sono so t to 2!: 
occhi di t u f i le con t inue 
ch iu su re d. sa le periferiche. 
il prosrre-o.vo a b b a n d o n o del 
le zone .< marg ina l i » (omm 
qua*», la m e t à de : comuni 
itali m . non ha più un d ' io 
nia » il cos tan te decad imen 
*o rioie poche s t r u t t u r e de 
c e n t r a t e che ar.cora sopra . ' 
vivono 

Se ru t to ques to è voro. al
lora non e pm ixissibile par 
lare del lo spe t tacolo c inema-
fomraf.co in sa la pubbl.ca co
li e di un t ipico in t r a r t en i 
m e n t o rie.-t.nato a vaste m a s 
>•- ci. spe t t a to r i S; bud. che 
1. no.-*ro d iscorso r igua rda 
t'.-c-.iis.vamente la f o r m i 
>c t r ad i / i on «'e " di utf . :7zaz.o 
ne dei mater ia :^ e nomato-
grafico e non : film come 
*-trum":ito d: c o m u n i c a / one 
d. m a s s a , in q . i"Sfu. t :mo c.i 
so. nfa**i. il d:.-cor>n appro-
dorebb-* a ror.clu.i on. opno 
sto. t e n u t o con to d e ' o .*na-
/ o e de! "e ud ienza * e h " film 
e t e>f ; l : i . o t t engono su', pic
co o sTl-iermo 

C o preme*-.--», b.sogna chie
ders i quali .-ono lo s r rado d i 
ha "te: e p-^r r .m^d . a r e al d.-
srac-mer.ro cu . tura e e s t r n ' -
t u r a . e «me h.i co .p . ' o il e; 
n» ma 0. s o j . n t o do! 'asservì 
me.-.to al .e < I O J J . d. morra-
V. * D oianio - n b i ' o che il 
nroce.iso d: cont raz ione de . 
la d«tmar.da a p p i r e i r r c e r -

sib.le. e ques to non solo In 
q u a n t o omologo a ciò che è 
avvenu to o avviene in tutti 
1 paesi ìndiLitnalizzati u n 
che in quelli dell 'Est euro
peo, e ques to è un da to di 
cui t ener conto», ma per le 
profonde modifiche che han
no carat ter izzi t i» 1 mezzi di 
comunicazione negli u l t imi 

Cortometraggio 
italiano 

candidato 
all'Oscar 

Il c o r t o m e t r a g g o . ' a . a n o 
Dedu'o. insieme con :. u i .m 
doso 77/c stteet di Caro . .ne 
Leaf. e c.mcl.dato a! n r o n r o 
Oscar pei .'a.i.!naz..on-' I,a 
ic'ma e l'.in.maz.oiit- sono d: 
Man! iodi» Ma. i t i ed . . .->-* 
g e " o . .a si t-nog-'iatura 1 !a 
colonna sonora di Aldo Ha 
parel i : 

Rubinstein 
ricoverato 

in ospedale 
P A R I G I . 21 

Il p -an .s ta Ar thur Rubin 
s te .n . c h e ha c o m p i u t o '.Hi 
a n n i il mese scorso, e da sa
bato r icoverato al l 'Ospedale 
a m e r i c a n o di Neuiliv. alla ne 
r i fer i i Ovest di Par igi Ne 
d a r n e oggi notiz-a. 1 medie . 
e u r . m t . .1: r i f iu tano d. forni 
re qua ' s .as i c h i a r i m e n t o sul
le condì/. 'oni d. sa lu te dei 
pianis ta . 

Una s e t t i m a n a la . ne! cor 
so di una cer imonia pubb' . -
ea alla quale aveva p.irteo 
pati». Rub .n i t e in si ora 'a-
m e n t a t o con gli ani .e d e " e 
ca t t i ve c o n d i z o n i della sua 
v.sta 

t r e n t ' a n n : In questo ^ r i o 
do si e venu to s e m p r e più 
affo n iando il ruo.o del la te
levisione conio d i s t r ibu to re d: 
massa di informazioni ispes
so dis informazioni», spet taco
lo e c u l t u i a in un panora
ma p ro fondamen te m u t a t o , il 
ruolo delle proiezioni u n e -
m a t o g r a i . c h e m sala pubbli
ca non può p u essere quel
lo di q u a r . m t ' u n n i or sono. 
quando '1 emonia de t eneva il 
monopolio del l ' informazione 
\ i s i \ a E' noi e s s a n o un p io 
fondo 11 u t .mien to nell ' ini po
s t a / i one deH'a t t .v i tà di pro
g r a m m a / i o n e . un m u t a m e n 
to che m e t ' a in p r imo p iano 
1 valori soc- a l : e cu l tu ra l i 
del'.» comun.eaz one c.nema-
togiai io 1 

In questa p iospe t t iva . il re 
caperò della « popolar i tà » 
de! c inema assume significa
to p.eno nella r icostruzione 
di un tessuto s t i u t t n r a l e so
cia'mente e vu'tuniUnentc fi 
nul'-zitto \ i d r io \e Ossi» e s t a t o 
,11 01 .ito n o m i m i 0 qi ia i t ior . 

pr \ ci c . i i 'n .a» e nella mi» 
clitiva do ! ' u t enza o m e m a t o 
gì a I n a '.addo*, e o.\*a si prò 
. - t i r a ancora con.*, s ton te . 

I.e leu* su cui far forza 
sono quo! 0 de l l ' in te rven to 
pubb ' co nor la r i c u c i lira del 
ti-s-uto lai-ciato con mezzi 
moderni e funzionali non 
•tasi t i rando le soluzioni me 
un conformiste ic inemob. l ; e 
potenz a m e n t o m senso ci 
neinatom'. i t ico riolV a t t u a l i 
b i b ' o ' e i h e ctiinunali» e del-
l'a.-soi ;az oiiisino come polo 
a l t e : ia* \ o ,\d una visione 
moK-.mtile e incolta del c -
IH ma 

Po.isaio d. « r .co. i* 'uno * il 
pa.-.-ato senza g u a r d a r e allo 
s t r u t t u r e o:non..i togra fiche 
con un 'o t t ica nuova .vgnifi 
e .1 invischiarsi in un ' angus t a 
p iospet t iva ohe non ha al 
tre» o n / z o n . t se non il per-
petu.UM del.a logica specu 
lat iva. una logica t h e lo 
svilir)»') della tecnologia t 
l'ovoluz o i v de: r apnor t i so
ciali h a n n o roso del t u t t o 1111-
I)i\i t c-.ibilo 

Umberto Rossi 

Donne in 
Sicilia 

Nuovo p r o m a n i . n a 111.1.*..ta 
le. a l le 18.:'0. s'.i.'a Rote uno. 
d e d . e a t o a. .1 g .ovam » te il. 
ques t i t empi sa rebbe lecito 
chieders i a che razza di gio
vai!.) si c h i a m a Pnco'.o slam 
e la sua idea ba.-e *>ta nel . ' 
a v e r i m e n t a ' o l 'acqua ca lda 
Distinguendo*-, p c - la sua .n-
d u b b a teniiH'.itiv.ta. la TV 
propone infat t i con Puco'o 
slam, una sor ta ih d.scoteca 
televisiva, in un m o m e n t o , ba
da t e . in cu: le d . sco te -he de 
n a n e . a n o una c h i a r a or.*.! di 
s t anchezza e \ e n g o n o s e m p r e 
p.u d i s e r t a t e da . g .ovan: Ui 
tra.smis.Mone. che .-.*. ar t icole
rà m d u e p. i i '1 . inezy'ora al 
mercoledì , e mezz'ora al g.o 
vedi, d a r à v.ta al la sua bru 
VA Hit parade d e : d . sch . no
vi tà prescelti da a l cun : g.o 
va il. n iv . t a t i m stud.t» Civii, 
sul la ca r t a , ques to l'tcco'.o 
slam r . seh.a di d . v e i r a i v uno 
. ( s l u m " , un ghe t to , messo .n 
p.edi a d uso. c o n s u m o e van 

' t agg .o delle 1.1*0 d scog.xi;.-
' che . d e l l ' i n d u s ' i . a del la c a n 
1 A> 10 
I A..e 20,40. i v r !a s e c o n d i 
I pu it i ta ci. Donna in S-ei' a. 
1 . ' .nch 'o. i 'a su. a conci./..ono 

!t*:n:n..i.lt* co.ulo ' t 1 d.\ Anna 
I m a r a DOI IAI e M a u r . / o Rt» 

muri: , s a r a n n o d: scena a n 
cora ; g,ovan :, m a . questui 
volta, quelli d. d u e pensiona 
t. un ivers i t a r i , u n o niusehi 'e 
0 uno fenini.n.'.o. di C a t a n i a 
I! so-v.z.o s. proixine di a n o 
lizzare. a r f a \ e r s o le s t o r o 
e sempla r , di c i nque g.ovan-
donne , l ' ambien te pirt ico' .aao 
nel qua le v v o n o le .studente.*. 
so s ici l iano, le loro .-ool'o ti 
u i t r a n o a m e . v o lo contrade! 
z.on. ohe s. e s p r . m o n o nt 
l a t t o s tesso di o.-*or«* .< donno 
111 Sicil .a ». 

Sulla Roto duo. d o p o .1 00:1 
Mieto uppuii t mu* i ro c o i O 

/co/i. !a i i i b r c a .1,1.lt» spet ta-
j [ colo del TO_\ va .n o ida 
ij p a n o de: ri.ot-- t Ini de ' ciclo 
li dod.c.itt» a ii.l.y W.lclo: / 
!, cni/ue teoreti de' denoto, un ' 
j 1 o : v a del l!i}{ c h e ha un :.i 
l! t t ' i p io 'o ci cote/.0:10, E: e 1 
' . \ ' on S ' lo l i e m 

controcanale 

all'insegna del risparmio energetico 

mcis@ 
18 mostra 
convegno 

riscaldamento, condizio. 
namento, refrigerazione. 
idrosanitaria-salone del 
le piastrelle ceramiche, 

orario continuato dalle ore 9 alle ore 18,30 
ftl M MILAN01-7 MARZ01977 
i!li| m quartiere fiera 

U*' CAUSE E G L I EKKET 
'l'I — lie'ue a.'.'ui uuiiuuuliu ' 
Eia il ftoiU della [ei^a piai 
tata. .'rfi*;;;os>« ieri seta da'ia 
Rete due, con e in si e con 
eluso il culo Raci on t i do. .a 
t o n a curato da l'urlo Fido, 
Stejuno Mundio, lian l'alci-
ino. Va'tcr Pieci e Daniela 
Cìliczzi con la collaboiazione 
e la regia di Cai lo (Juurluni 
e ta paitecipazione deuli at 
!o>t viaggiatoli de' .sito cu-
nnon-teatìo. 

In un ceito senso, questa 
cui. .sulla catta. .'« puntata 
di inuggiot inteicsse. quella 
che avrebbe potuto consentire 
agli autori di tirare le Uhi 
de! lungo discorso avviato 
con l'analisi dei casi di Pu. 
ma di Montechiaro. di Licia e 
di Vittoria. Irneec, a nostro 
parere, il drscorso e rimasto 
monco Xon perette si voles
sero le «conclusioni'*, tutt' 
altro (esse giustamente spet 
tuno al pubbluo che lui .se
guito le tiasnussioiiij, ina 
pache, latta la «denuncia » 
degli effetti — m termini e 
forme piuttosto efficaci — ci 
si e atteritumcntc astenuti 
dall'indicare, se non in ter
mini molto generali, le re
sponsabilità delle cause, l 'o 
gimmo due che ad e-.*.e, ni 
(/ualc/ie modo, si armai a per 
deduzione. 

Ma una cosa e illustrare, 
per esempio, il caso abnorme 
della cittuiuntusma costruita 
a Poggioreale. su terreno fra
noso. e spiegare le ragioni 
per cui la gente del Beine 
non vuole andari i ad abita
re. e un'altra cosa è tentare 
di chiarire perche e a van
tammo di ch i quella citta da 
incubo e stuta costruita. C'Iti 
era il proprietario del suolo. 
di chi l'impresa costruttrice. 
quali i progettisti, (inali gli 
uomini e le forze politiche e 
urrimtniitratnc die hanno 
approiato il progetto'' Di tut
to questo, l'essenziale, non 
v'era traccia a'euna. E dr mol
to altro. Dove sono finiti i 
MS mi'iardi finora stanziati' 
Vili ne ha approfittato' Vite 
cosci pensa la gente (Ir Gibet 
lina o di Santa Xmfa te non 
gli attori di Quartuccii'' 

Se questo foss,- stato il pri
mo servizio tele/isiio su! He
ine terremotati) e abbando
nato a se s'esso, direbbero 
aiuto ragione d, essere le 
lunahc citazioni delle pur uti
li c'fre. (leali ind">ciitib''i da 

ti the sono s'ali torniti. Mi 
rio'i e,u :' n'i'/u> noi nco' 
" a "io ., >i .e;),)! tagt> di un 
anno la .'/.;* v.v**u (.'.; t ; , che. 
piti nasi ondatilo a *!/« vit'ta 
i nomi da responibili, de 
riunenti a. ceitti'nente con 
l'iagu'or collusione naiiti:< 
in, 'e *.'t'*M- cose e. in più, 
ri e*M> i/ testimoniare 'ti i,tb 
'ria. Iti de usuine, l'odio per 
le tante pro'ncssc non man 
tenute, erano u i ub'Uui'.i 
*,V*v de".e zone ter 'O ' - .O 'K. 'C 
I he ai a ano m < o " o con una 
"iter 'i.'riabi'c *«''(.' di fischi 
e di uisit'tt i commissar • de 
mira istituti de'Ui coni missione 
partamentaie di inchiesta. In 
questo lie'icc ancora da asta 
to dopo rune niinim •' gruppo 
teleitsiio ih Raccon t i di ' a 
t o n a M e recato come a. a 
scoperta de: nuovo scouost rt 
to continente 1 rcsponsnbt.i 
de' proni anima *,• sono ut un 
(O'.'o M ' I M I cu'at! dall'alto in 
lineila realtà, tori la macchi 
na da presa, ctni le dominine 
a> sindaci e at « teenn i » i li '. 
compreso Dolci, con quegli 
incredibili sjiai entapasscit 
che etano g'i attori, e non 
si *o)(i» inveì e lettati, in nes
sun modo. a'Ui gente del He-
lice con la qna'e lai arnie a*. 
siane pa r e a . . / / a r o questo 
pi ognun uni. I difetti della 
prima puntata, toitttnosamn-
te aitati nella seconda per 
merito dei contadini ai quali 
era stato abbonda nterirente 
t onsenttto di csirrimcisi da 
piotaaoni-'.i. sono tot nati. 
amplitu ati. in i/uesta teiza 
t'dsmissione. Il risultato ito 
partili scontato, la denunciti 
/»."-<*. la resa coniplcss-n a a' 
i/uaiito noiosa, data la frani 
menta-ione de! iaccorilo e la 
sovrapposizione de' <> falso', 
teatrale a! <' ro ro > reale. Tut
ta que"a ripetitività, finan 
che osscssn a, s> giustificai a 
ben poco con uh assunti di 
partenza del ptinirtimmii 

Vna so'a notazione Intuir-
questo ac',) s> co'tictt indilli 
b'auiente all'interno di ni 
tentatilo di > innoi amento tìt t 
motli di produzione tri atto 
d''d HAI TV riformata Ari-
c '(e da!l''ii'(i'isi da limiti il' 
i;itcsit tentatili può da-ir are. 
set ondo no ' , uno stimo'o ette! 
tuo va a uri'ire aiutiti affi 
riandò, sempre pili, alt ttru-
'llC!l,• di ait'i''si e di Inter-
i aito * i"(i rea'!a 

( I 

il crollo 
del capitalismo 

>"¥?**• 

Il clàisiicb dell'economìa 
marxista dopo TAccumu
lazione della Luxemburg 

Henryk Grossmann 

IL CROLLO 
DEL CAPITALISMO 

pag. xxxv + 581, lire 10.000 

La società capitalista crea al suo interno 
le condizioni per la sua crisi finale e per 

la sua morte 

programmi 
TV primo 

rlilil^'ir-f iì 
ca!.:!o-o 

accio.-r.ato 
Jaca Book 

J V.» A «viffi •/.. M-fri-o 

rivfilrd'-tc i l 
catalogo 

acciornato 

| i 12.30 ARGOMENTI 
13.00 DIALOGHI FAMILIARI 

; | 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

! | 14.15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

I | » G o:a e ;*j » _• C i ; 
, ' T D - I * - ;. 

13.00 ARGOMENTI 
; ; 13.30 PICCOLO SLAM 

19.00 TG1 CRONACHE 
> I 19.20 FURIA 
|l 19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

ij 20.40 DONNA IN SICILIA 
| « C / ' i ; j ; s 3 - , . - -
i -.-> .-: i.mì- z d 5 r - PÌZ 
! ; • i S . : D - - ! J . * - - • ; , 

'1.45 MERCOLEDÌ' SPORT 
i 22.45 TELEGIORNALE 

l| 23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
1S.00 
1S.20 
18.30 

19.00 
19.10 

19.45 
20.40 
21.30 

NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
DAL PARLAMCNiU 
PROGRAMMI 
D'ACCESSO 
TELEGIORNALE 
DONNA PAOLA FER
MOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG2 ODEON 
I CINOUE SEGRETI 
DEL DESERTO 
f i> - R j j d B.-.y 
-V di- I-.*»-Dr»M 

. 1 

23.15 TELEGIORNALE 

La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l'URSS per l'importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che, oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 
I consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 
che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 
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l ' U n i t à / mercoledì 23 febbraio 1977 sport 

Comunicato delle Commissioni sport delle direzioni PSI e PCI 

Una seria riforma 
per lo sport 

servizio sociale 
Una nuova politica e un nuovo impegno dei poteri pub
blici, centrale e regionali - Sostegno dell'autonoma funzione 
del CONI nella cura dello sport dilettantistico-agonistico 

Si sono incontrate Ieri le Commis
sioni sport delle direzioni del PSI e 
del PCI. Al termine dell'incontro e 
stato omesso il seguente comunicato: 

« Il giorno 22 febbraio, nel quadro del 
rapporto che è necessario sviluppare tra 
il PSI e il PCI io ordine ai problemi 
del tempo libero e delle attività eultu 
rali. ha avuto luoj<o una riunione delle 
due Commissioni sport della direzione 
del PSI e della direzione del PCI. Erano 
presenti, per il PSI ì compagni Moretti, 
Camesecchi. Guabello. Mandolini. Mar-
cucci. Monaca e Ristori; per il PCI 1 
compagni Dario Valori. Ignazio Pirastu. 
Martini. Morandi, Gasparini e Mms?ardi. 

« Dopo un ampio esame dell 'attuale si
tuazione dello sport in Italia, le due 
Commi.ssir.m hanno concordemente rile
vato l'urgente necessità di avviare una 
seria riforma dell 'attuale assetto, che 
faccia della cultura fi->ica e della pratica 
sportiva un servizio della società, uno 
strumento essenziale per il miglioramen
to delle condizioni di vita dei cittadini 
e, in particolare, dei giovani. 

« Su questo obiettivo di grande rilievo 
nazionale convergono già, come protago 
nisti della lotta per la riforma, forze 
importanti, dai partiti politici democra
tici ai sindacati e ai dirigenti le Regioni 
e gli Enti locali, dalle Associazioni ed 
k'nti di promozione sportiva agli espo
nenti più avanzati del Coni e delle Fede 
razioni olimpiche, tra i quali di recente 
si è avviato un rapporto democratico 
che deve essere incoraggiato ed esleso. 

« Le due Commissioni hanno registrato 
con soddisfazione il fatto che dallo stesso 

Coni sia stata espressa esplicitamente 
la volontà di trovare risposta alla do
manda. non più ccntenibile. dello sport-
servizio sociale. A giudizio delle due com
missioni occorre, in prossimità delle sca
denze elettorali, verificare la reale vo
lontà di giungere a una riforma effet
tiva dell'attuale assetto che noti si limiti 
a modifiche meramente formali. 

«Gli obiettivi principali della riforma 
che dovranno essere alla base della più 
larga intesa sono: 

1> una nuova politica e un nuovo im
pegno dei poteri pubblici, centrale e re
gionali, per la diifusione della cultura 
fisica e della pratica sportiva nelle seno 
le, nei Comuni, nei luoghi di lavoro e 
che abbia come protagonisti, le Regioni. 
gli Enti lo:-.ili <• le Associa/ioni la cui 
attività dovrà essere sostenuta diretta-
mciite da: pubblici poteri; 

2> sostegno dell'autonoma speo.Iica 
funzione del CONI nella cura dello sport 
dilettantistico agonistico, e della prepara
zione delle rappresolianz.e olimpiche: de
mocratizzazione della vita interna delle 
Federazioni olimpiche e del CONI. 

«Le due Commissioni, dopo avere rile
vato la necessità di d.i-e cont.nuità al
l'azione comune, hanno deciso di rivol
gere un appello alle forze politiche de
mocratiche. ai Gruppi parlamentari , alle 
Associazioni di massa e sindacali, agli 
Enti e Associazioni sportive e alle orga
nizzazioni giovanili per sviluppare un im
pegno comune che riesca a mobilitare 
per la riforma un vasto e vigoroso schie
ramento unitario». 

CON/, EEDERBASKET f SOCIETÀ' 

Sape 
Oggi ore 16,30 

Grande 
atletica 
indoor 

a Milano 
L' j t lc l ic j Icyycra al coperto è 

al.a ricerca di una tl.mens.one. Vuol 
trasformarsi da vicenda un po' sa-
lort.cra in fatto essenziale sia nel
la proyrammajione che nello svi
luppo generale dello sport. I treni 
sono moll i . Lo stesso Tito Stagno, 
d rettore della donieu.ca sportiva, 
conlessa cand.dainente: * Amo l'atie-
t.ca leggera ma tio dei dubbi sul
l'efficacia e sulla validito di quel
la al coperto ». A Tito Stagno e 
stato consigliato d: « andare e 
vedere ». cioè di toccare con mano. 

Conlesso anch'io d: aver a/uto 
de. dubbi, come Stagno, di aver 
sempre prelerito lo sport all'aria 
aperta, d: non aver ma: a/uto 
perplessità se c'era da scegliere 
tra corse campeitn e g^re al co
perto. Ma se si riflette sull'im
portanza che hanno le « indoor » 
per gh special.sti dei concorsi e 
per gli « sprmters » non e d.ideile 
i.crederi:. I concorsi, poi. d 'VM-
t jno vicende union.ssime, col pub-
b,.co quasi a respirare con gli 
elicti e con gli atleti che « sen
tono » il pubbl.co e il calore che 
lo < muove »e io appassiona, di-
sc'pline come i salti e il peso si 
lana grandemente evolute proprio 
g . j z e alle gare al coperto. 

Oggi e domani il Palasport mi
lanese osp.terò — per la seconda 
volta —- i campionati internaziona
li d'Italia. Gli « internazionali » eb
bero .1 battesimo a Genova, in 
quell'ottimo impianto che è il 
palazzo della licra di Genova, poi, 
aperto il costosissimo palazzo di 
M lano, a Genova fu tolta la crea
tura tanto amorevolmente cj.-a!a e 
j l ievata. 

Sul « tartan » del Palasport 5: 
e meriteranno gli azzurri (eccettua-
t. P.etro Mannea. campione uscen
te de. 60 metri , e Fratino Fa.a 
che ha scei:o L v gno per oss gena-
re :i cuare pazzo) e un bei nv-ic-
ch etto d ottima strarven. Dalla 
S.ez a verranno Chris Garpe.ibo.-g e 
K]2'.\ lsjl.sso.~i: il primo e uno dei 
PI gi ori velo.st i del mondo i! se
conda e u i p.cca'o s-'cc allsta d?!-
lasta che si t -o ia part.coizrmente 
a suo : j o al coperto. Daj l i Stati 
U.i :. è atteso S'eve Ridd :'... io 
sjr .nter che al c a t e t o , in questa 
s:eq one. non ha cerose uto che 
\ rio-.e. 

A parte R.dolci; il cuore del dop
pio « meeting » sera nell 'alto, s a 
m3>chi!e che femm.nilc. e negli 3 0 0 
met r i . Sui 4 g.n di p.sta (l 'anello 
del Palasport misura 2 0 0 metri) 
Cerio Grippo ceicherà d. to-;l.ere 
»1 britannico Sebasti in Co? la m -
gl.or prestazione stagionale. E per 
r.uscire a tanto gli tratteranno con
tro lo iugoslavo S3v.c e il finni
co Markku Taskinen. medaglia di 
bronzo agli « europei ^ di Roma, 
tre anni la. 

Nell 'alto Bruno Brunì ( i n forma 
strepitosa) e Rodolfo Bergamo $« 
la \edranr.o col belga Guy Moreau 
mentre ne.la prova femminile Sa
ra Simecni chiederà alla fiammin
ga Anne Marie Pira la rivincita di 
Jesoio. 

L'anno scorso Pietro rrfennea vin
se i 6 0 In 6 " 7 1 . lo spagnolo Ase-
mo Cerrada i 3 0 0 0 in 7 ' 5 7 " 6 6 (un 
jcmpo che sarebbe record italia
n o ) . VVill.c Drvemport i 6 0 osta
no!, in 7 " 3 9 . I l polacco Romul jd 
Murawski volò con l'està a 5 .20 
men:re .1 francese Christian Vale-
tud.e azzeccò un ottimo 1 6 . 6 9 nel 
sello t.-j j la. Valetudic ci riprova an
che quest'anno. Nei 3 0 0 0 di mar
cia Vittorio Visini ottenne il record 
mondale con 1 1 ' 8 8 " 2 2 . Giuseppe 
Fabbri ha latto meglio di V i t tor io 
p-oprio tre settimane fa. Che acca
drà questa volta? 

Va detto che la T V non ha ri
tenuto opportuno dare le due se
rate in d.retta. 

Remo Musumeci 

vano che Vendemmi 
i non stava bene! 

Alla vigilia dell'Olimpiade di Montreal gli 
erano stati riscontrati dei disturbi al cuore 

FORLÌ' 22. 
I funerali di Luciano Ven

demmi avranno luogo doma
ni a Himini. Alle 13 il furgo
ne mortuario preleverà la sal
ma all'ospedale Morgani e al
le 14.30 si svolgerà la ceri
monia nel duomo di Kimini. 
La salma verrà poi inumata 
nel cimitero di Santa Aquili 
na di Ri mini dove risiede la 
famiglia di Luciano. 

(R.MJ - Ci occupammo su 
Queste colonne, l'unno scorso. 
del caso del gioculore della 
nazionale gallese di rughi/. 
Mervgn Davics. colpito da 
emorragia cerebrale nel corso 
di una partita. Da più parti 
si parlo di « rugbu sport vio 
lento e pericoloso». Ma il 
medico die curò — e guari 
— Davics disse trattatasi di 
incidente che avrebbe potuto 
colpire chiunque e dovunque. 
perfino alla scrivania di un 
ufficio. Si trattò, quindi, di 
chiedersi perchè le soi-ietà 
sportive non seguono adegua
tamente gli atleti per cog'ie-
re in tempo gli eventuali sin
tomi di qualche malanno gra
ve o addirittura mortale. 

Il caso Vendemmi insegna 
che si può morire anche di 
basket. E non « perchè il ba
sket sia pericoloso» (non lo 
è nemmeno il rugbii). Ma per
chè è pericolosa la superfi
cialità con la quale troppo 
spesso si seguono — dal pun
to di vista medico — gli atle
ti. Il caso Vendemmi è per
fino più grave del caso Da-
vies perchè a Vendemmi era 
stato individuato un vizio 
cardiaco. Il professor Veneran
do. €te!l'lstituto di medicina 
sportiva uin istituto spesso 
criticato e accusato di non i 
riuscire a svolgere il lavoro al 
quale è preposto), dichiarò 
« temporaneamente non ido
neo». al contralto medico dei 
probabili olimpici, il giovane 
cestista. Eppure Vendemmi 
continuò a giocare. E Coni, 
FcrhcKket. società conosce
vano le sue condizioni. 

Il dramma sta — tra l'al
tro — nel fatto, come dice 
Venerando, nella impossibilità 

j II ciclismo « apre » in riviera 
i . ___ 

i ' 

Maertens su tutti 
oggi a Laigueglia? 

Forfait di Moser - In forse, per il 
maltempo, Gimondi e De Vlaeminck 

da parte dell'istituto di inter
venire. Ma sta anche, a no
stro avviso, nella poca volon
tà di far intervenire, se neces
sario, la magistratura per im
pedire che un atleta « non 
idoneo» rischi la pelle sul 
terreno di gioco. 

Vi sono due atleti Franco 
Bitossi e Franco Fava, che 
hanno un cuore « matto». Ma 
non malato. Su Fava una 
pressione sul muscolo cardia
co. dat basso, crea delle arit
mie che lo costringono a in
terrompere l'azione. Ma i me
dici hanno sempre considera
to l'atleta cinnaro idoneo. 
Vendemini no. Veudcmini era 
stato considerato «non ido
neo». E quindi bisognava im
pedirgli di gioca re. 

Luciano è morto, a 25 anni. 
perchè gli si sono spaccate 
le pareti dell'aorta. E il fat
to, gravissimo, è che si sape
va che ciò sarebbe potuto ac
cadere. Altrimenti il professor 
Venerando non lo avrebbe di
chiarato «non idoneo». Ec
co. morire di sport, e cioè di 
qualcosa che dovrebbe aiuta
re a viver meglio e più sa
ni è assurdo e crudele. Addi
rittura mostruoso se si muo
re perchè si ha un valore 
di mercato al quale non si sa 
rinunciare. Luciano Vendemi
ni, infatti, valeva 300 milioni! 

Riccomini reintegrato j 
alla guida dell'Ascoli j 

ASCOLI P ICENO, 2 1 ! 
A sole 24 ore dal deludente r i - j 

sultato della partita dell'Ascoli che, 
come si sa, ha giocato in campo 
neutro contro il Rimini , pareggian- , 
do, il Consiglio dell'Ascoli si è ; 
riunito d'urgenza per esamina-e la j 
precaria situazione tecnica, alla luce 
delle più recenti prestazioni. Alla 
unanimità ha deciso di riali idare la 
conduzione della squadra a Ricco-
mini the , momentaneamente, era 
stato destinato ad altri incarichi. 
La società — dice un comunicato 
ulficiale — ringrazia Mialich ( i l 
tecnico al quale era passata la 
squadra) della collaborazione, ren
dendosi conto delle difficoltà obiet
tive in cui è venuto a trovarsi. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA. 22 

Il ciclismo anticipa la primavera e inizia un lungo 
v i a r i o . Domani il trofeo Laigueglia, poi Giro di Sardegna. 
Parigi Nizza, Tinello-Adriatico e Milano-Sanremo, cioè la 
oia.SMcis.-inm che sta nel cuore di tutti , un fiore da nici-
tere all'occhiello eco l'orgoglio della grande conquista. E' 
quindi mi periodo di rodaggio, bruche ncn siano mancate 
le prove di contorno, gli approcci, le introduzioni alla solita 
stagione dai mille appuntamenti . 

E" una storia che si ripete: 
i raga/zi fanno le valigie, 
.salutano i laminari e P*r 
mesi saranno come zingari 
su cavalli d'acciaio. Una vi
ta tribolata, piena di vicen
de umane, uno sport che ab
braccia tante componenti. 
non ultimo quel vecchio in-
tr-unontiiblle fascino dell'uo
mo che fatica in bicicletta. 

Buon giorno, umici cicli
sti. i-I' l'alba di una nuova 
avventura. In albergo i cam
pioni concedono autografi 
con gesti automatici. Il loro 
sguardo scruta i dintorni co
me se volesse penetrare nel
l'avvenire. Anche il tempo fa 
pensare. Un cielo che rove 
scia acqua, un mare sporco. 
la nebbia, i promontori che 
fumano, un paesaggio soffo
cato dal grigiore. 

« Freddy Maertens: comin
ciano a battere la gran cas
sa. Sei già l'uomo da batte
re. Per domani ti vedono 
sfrecciare sul traguardo di 
viale Badarò. Attenzione: è 
un budello strozzato 50 me
tri oltre la linea bisogna in
filarlo in testa, al tr imenti è 
un sua io... ». 
. .-e Domani c'è una salita che 
potrebbe darmi fastidio. So
no appena uscito dalla Sei 
Giorni milanese ». osserva il 
campione del mondo. 

Piove. De Vlaeminck accu
sa una bronchitella e dice: 
« Soltanto il sole potrebbe 
convincermi ad allinearmi al
la partenza ». 

Idem Gimondi. Baronchelli 
ed altri. E Maser? Moser non 
figura addirittura nell'elenco 
de^'.i iscritti. «Per una que
stione di quattrini, perchè 
gli organizzatori hanno ri
sposto picche alla richiesta 
di un ingaggio», sostengono 
alcuni, ma Valdemaro Barto-
lozzi — direttore sportivo 
della Sanson — risponde sde
gnato: « Fandonie. E' da di
cembre che la corsa di Lai
gueglia è esclusa dal calenda
rio di Francesco. I! nastro 
capitano deve procedere per 
gradi, deve scegliere e scar
tare. L'attività è stressante. 
Chi si offende sbaglia >\ 

E allora? Allora insieme a 
Maertens i nomi di maggior 
spicco sono quelli di Po'.lcn-
tier. Thevenet. Hazard. D.m 
sudiamo. Verbeek. Pani/za. 
Vandi. Riccomi. Paolmi. D? 
Muynck. De Witte. Van Lin 
den e Tino Conti, d^nde. per 
scontata l'assenza di Mas°r. 

j De Vlaeminck e Gimondi. 
Ma f-apete: la notte por 'a 
consiglio e se tornerà il se-

: reno... 
' In tanto registriamo una 
! dichiarazione di Alfredo Mor-
i tini, tecnico di valore, per-
! sona sazzla che guardi avan-
'. ti. «Ardi 'à della rinuncia 

di due o tre campioni, i qua 
li avranno sicuramente modo 
di esprimersi in seguito, il 
lato interessante ne! trofeo 
Laigueglia è il debutto dei 
giovani, l 'impatto col profes
sionismo dei vari Algeri, Ce
ruti. Barone, Franco Conti. 
Giuseppe P.tssuello e compa
gnia .. ». Già. è l'anno in cui 
una trentina di dilettanti 
stacca la licenza delia mas
sima categoria «.- hi speranza 
di qualche h?\'.n scoperta è 
lecita. 

Il trofeo liaigueglia è giun 
to alla quattordicesima edi
zione e nel suo libro d'oro 
figurano tipi come Bitossi. 
Merckx. Zilioli e Baronchel
li. La gara misura 163 chilo 
metri e presenta la doppia 
scalata del Testico. una col
lina che probabilmente farà 
selezione: !-.i logica suggeri
sce una vo'ata ristretta. Sbu 
cheranno dall'Aurelio, e poi
ché la strada della conclu
sione è pericolosa, poiché 
rammentiamo le cadute del 
'"fi. raccomandiamo ai corri
dori di tenere le mani a pò 
sto. di comportarsi civilmen
te. secondo le regole dei.a 
cavalleria e del buon senso. 
e a salvaguardia delia pelle. 

Gino Sala 

Nella foto in alto: MAER
TENS. 

Per una foratura 

Hunt fuori 
pista a 

Kyalami: 
illeso 

iSi ripete oggi la finalissima del torneo giovanile 

Milan-Samp : un match 
che vale il «Viareggio» 

Grave lutto di 
Viroilio Cherubini 

L'jmica Virgil io Cherubini è 
•» j to co.p.io da un grave lutto. 
fc" d."cc.-1ito improvvisamente il 
froteiui ni.'qgiore. dott Renzo. 
All'.-invco Virgilio e ai lami .«r i 
Ciungcns Ir condoglianze della re 
dazione sportiva del l ' * U n i t i • . 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

Sarà sicuramente una par
t i ta senza esclusione di col
pi quella :n programma do
mani alio Stadio De; Pini. 
valida per l'assegnazione del
la XXIX edizione de". Tor 
r e o internazionale. Coopa 
Carnevale. Una appendice 
che si presenta al'.o stesso 
tempo esaltante poiché sia 
il M.lan che la Sampdona 
(costretta a giocare per oen 
70 minuti con un uomo :n 
meno per l'espulsione d: A-
recco) nell'incontro di ieri. 
pur denunciando alcuni 
scompensi che poi sono gli 
stessi mali di cui soffre il 
calcio italiano, sul piano dell' 
agonismo non sono mai ve
nute meno. Come abbiamo 
detto nonostante i regolari 
90 minuti ed i 30 supplemen
tari l'incontro valido per la 
assegnazione del « V!are**:o« 
noti ha avuto un vincitore. 
Era dal 1968 che non s: regi
strava un caso del genere. 
Nella partita di spareggio vin

se la Juventus contro il Du-
kla ma i torinesi dovettero 
fare appello a tut ta la loro 
classe ed energia. I": discorso 
vaie anche il Mi'.an che ien 
ha perso un'occasione d'oro 
per vincere ".a Coppa Carne
vale. Solo che i giocatori di 
Zagatt; hanno commesso una 
lunga sene d: errori pr.ma 
fra tu: : ; il non saper sfrut
tare :'. vantaggio numerico 
ed essersi tatt i segnare un gol 
a 4 minuti dalla fine. Erro
ri. dicevamo, che vanno ri
cercati nella mentalità e in 
certe ab.tudmi radicalizzate 
nei giocatori italiani che non 
sono mai stati molto duttili. 
Infatti nonostante s: trovas
se a lottare con un uomo in 
più il Milan non è m3i sta
to axxice di imporsi poiché 
ìa squadra non è s ta ta in 
grado di presentare schemi 
alternativi. I n rossoneri » 
hanno ripetuto sino alla noia 
uno stesso schema: lunghi 
su.oventi per le punte Gau-
dmi e Vincenzi che però era
no marcati da due difensori 
molto abili nel gioco aereo. 

Inoltre — e questa è una 
grossa lacuna — i lombardi 
hanno proseguito a giocare 
il pallone sul centro campo 
trasformatosi in un vero pan
tano dove il pallone a con
tat to con il terreno si fer
mava ed era difficile rimuo
verlo. Solo raramente i 
a rossoneri » hanno fatto 
v.aggiare il pallone lungo le 
fasce laterali dove esisteva 
ancora un barlume di erba 
ed è s ta to appunto quando 
(nei tempi supplementari) le 
azioni si sono sviluppate in 
questa zona del campo che 
per la Sampdona sono inizia
ti i ver; pencoli ed ha su
bito anche il gol. Giocando 
sulle fasce laterali i milane
si sono riusciti ad aggirare 
il «catenaccio» impostato. 
gioco forza, dalla Samodoria. 
Domani il Milan. che si è 
spremuto anche troppo, si 
troverà di fronte una Samp-
doria con il morale alle stel
le ed in grado di giocare con 
uomini alla pari. 

JOHANNESBURG. 22 
James Hunt è uscito illeso 

da uno spettacolare incìdente 
sul circiuito sudafricano di 
Kyalami mentre provava il 
prototipo Me Laren M26. La 
macchina ha riportato gravi 
danni. 

< Procedevo intorno ai 160 
chilometri orari quando, in 
prossimità di una curva, ho 
frenato e cambiato. Ho su
bito sentito che la macchina 
non curvava e ho avuto la 
impressione di aver forato ». 
ha detto il campione del mon
do di < Formula uno >. Hunt 
deve la salvezza allo sbarra
mento di sicurezza istallato 
in curva che ha frenato la 
macchina prima che andasse 
a sbattere contro il terrapie
no. L'urto è stato comunque 
abbastanza forte da curvare 
la sospensione anteriore e 
distruggere parte della car
rozzeria. 

Le prove sul circuito sono 
state sospese mentre il re
litto della Me Laren veniva 
portato a'r box. Si è accertato 
che a provocare l'incidente 
è stata una vite che allen
tandosi aveva forato il pneu
matico. 

I danni sono troppo gravi 
perché la macchina possa es
sere riparata in tempo utile 
a consentire nuove prove in 
settimana. Hunt attenderà 
quindi che sia finita la messa 
a punto della Me Laren 23. 
con cui correrà il G.P. del 
Sudafrica. 

I. C. 

Zurlo - Fabrizio 
«europeo» dei gallo 

SELVA D I FASANO. 2 2 
I l pugile brindisino Franco Zur

lo cercherà domani sera di rìcon-
quiitare t a l ring di Selva di Fatano 
(Brìndisi) i l t i tolo europeo dei gal
lo che l a costretto • cedere anni 
fa • Salvator* Fabrizio, tuo odier
no avversario. 

Zurlo è stato designato sfidante 
ufficiale del campione europeo del
la categoria, in virtù dei risultati 
ottenuti nella sua "rentree" nel 
mondo della boxe dopo un perio
do di inattività nel quale t i soste
neva che il campione brindisino si 

fosse rit irato. 

Camera 
di polizia sono intervenute 
per procedere allo sgombero 
della città universitaria. 

Per Cossiga. al centro del
le vicende dell'Ateneo romano 
sta « l'iniziativa, più o meno 
unita e concertata, di gruppi 
che si muovono su linee spes
so non omogenee di violenta 
contesta/.ione del sistema ». 
Ma, ha aggiunto, « la febbre 
già da tempo serpeggiava nel 
l'Ateneo romano come in al
tre università ». A farla al
zare sono state, ha riconoscili 
to C'ossiga. » la crisi di alcune 
strutture istituzionali e sco-
la->ticlk' die hanno avuto un 
effetto destabilizzante sulle 
masse giovanili universitarie 
in assenza di una organica 
ris|X)sta a questi problemi '•. 
e inoltre ' l'obiettiva, ango 
schisa incertezza per la man 
canza (li prospettive chiare e 
sicure di impieghi coi rNpon 
denti a livello finale degli 
studi compiuti ». 

Ma in questo movimento si 
sono inseriti «elementi irra
zionali e inquinati, aberran
ti e violenti ». Quindi. « con 
danna fermissima della vio
lenza e isolamento delle prò 
vocazioni1 , ma anche «atten
to e aperto interesse ai pro
blemi giovanili»: «un uso 
non apompr ato dei mezzi 
coercitivi non nstabi.isce l'or
dine ma rischia di creare 
nuovo disordine .>. 
LO STATO DELL'ATENEO 
— S:?nonché a Roma la situa
zione piovocata da esigue mi
noranze aveva ormai «chiu.-»o 
gli spazi per una gestione \M 
litica e per un confronto ci
vile nella morsa del vandali
smo. della provocazione, del-
l'intantilismo estremista, del
la violenza spesso irrav.ionule 
ma non poche volte guidata 
con fredda determinazione ». 
Ciò è apparso con tutta evi
denza proprio in occasione 
de! comizio di Lama, quando 
studenti e lavoratori «sono 
stat i aggrediti, eppure si so
no comportati con molta pru
denza. non accettando il con
fronto fisico». 

Quanto poi alla pretesa che 
la manifestazione di Lama 
dovesse considerarsi illegitti
ma — è la versione della de 
stra estrema, ma in qualche 
misura è venuta fuori anche 
in taluni interventi demopro 
letari e radicali — il governo 
ha un'opinione del tutto op
posta: né poteva considerar 
si illegittima, perché anzi fu 
concertata con il Rettore, e 
tanto meno provocatoria può 
essere giudicata la presenza 
e l'iniziativa del movimento 
sindacale nell'Ateneo: nessun 
problema, e men che mai 
quello universitario, può es
sere esclusivo di una parte 
sola della società. 

Il ministro dell 'Interno ha 
aggiunto che. nell'eventualità 
di nuovi disordini e violenze 
all'Università di Roma. « le 
autori tà politiche, in collega
mento con quelle accademi
che, dovranno prontamente 
adottare con ferma decisione 
gli opportuni provvedimenti e 
salvaguardare con ìa legalità. 
la libertà stessa dell'Universi 
tà di Roma». Quanto alia ri
chiesta formulato nell'interro
gazione comunista dello chiu
sura dei covi della provocazio
ne. Cossiga ha sostenuto che 
le autorità di polizia «hanno 
sempre preso tut te le inizia
tive di loro competenza, e al
tre ne assumeranno; quando 
poi il parlamento approverà 
le nuove misure proposte dal 
governo, allora prenderà per 
quanto di sua competenza le 
necessarie misure volte alla 
neutralizzazione dei denun
ciati covi, ciò che non è pos
sibile fare con le attuali nor
me ». 

LA REPLICA DI GIANNAN 
TONI — Il compagno Gian 
nantoni ha rilevato come, con 
gli episodi di giovedì scorso e 
per ciò di cui essi sono sin
tomo. ci si trovi di fronte a 
processi profondi che esigono 
attenzione, capacità di inter
vento e di proposta politica. 
Da parte nostra — ha aggiun
to — abbiamo inizialo questa 
riflessione ed espresso un giu
dizio nei comunicato della di
rezione de! PCI in ordine sia 
alla crisi universitaria e sia 
alla condizione dei siovani. 
sia ai movimenti che s: sono 
sviluppati in queste settima
ne nelle università e sia alle 
forme nuove di squa:ir.-.mo 
che fermamente condannia
mo e combattiamo. Questa ri 
flessione ha fatto anche il 
movimento sindacale, già pri
ma dei fatti di giovedi, ha ri
cordato Giannantoni : i pro
blemi deila condizione siova-
ni'.e riguardano da vicino, nel
la grave situazione di crisi 
de! paese, la battaglia genera
le che viene condotta dal.e 
confederazioni. 

Vorremmo tuttavia — ha 
proseguito — che una ri
flessione ugualmente appro 
fc«dita fosse fatta anche da 
chi ha ritenuto in quesii 
giorni che il proprio coni 
pilo fosse di restare a guar
dare magari pensando, con 
un calcolo mìope e irrespcn 
sabile, che ci potesse essere 
qualcosa da guadagnare per 
il fatto che l'attacco era ri
volto contro il movimenti 
sindacale ed il PCI. Un puri 
to invece deve scaturire e m 
chiarezza da questo d.ba.-
t i to : la difesa intransiuenie 
e lo sviluppo della demo
crazia. I comunisti hanno 
chiesto da tempo, e eh c-
dono. una ferma azione del
lo S ta to democratico per p. • -
venire e colpire le provoca 
zioni violente e il terrorismo 
armato , i covi dell'eversione. 
iì traffico delle armi . le tra
me e gli a t ten ta t i alla I.v 
pubblica, le strumentaiiz?.i 
zioni e le complicità, quali 
che siano i travestimeli:. 
ideologici. E' questo un coni 
pito che il movimento ope
raio e democratico, e i co 
munisti , hanno posto in p.i-
mo piano n.^n tan to per .a 
consapevolezza che l'obiettivo 
principale della provocaz:r»-ie 
e del terrorismo è oggi co-ai 
tui to proprio dalle forze p> 
polari, ma perchè questa 
provocazione e questo ter.-o 
rismo sono un pericolo sei o 
per l'insieme del paese e dei 
futuro stesso della demo 
crazìa. 

Giatinantoni si è chiesto 
se sino ad oggi questo com
pito sia s ta to assolto e CAI 

la dovuta efficacia e etcì 
una coerente ispirazione de
mocratica. dal governo. La 
risposta è negativa: strio 
anni che 11 tentativo ever
sivo fa le sue prove: la do 
cunicntazione è imponente. 
ma del tut to inadeguato, e 
ncn esente da critiche, è 
stato il comportamento del
le forze dell'ordine e delle 
autori tà dello Stato anche 
se oggi possono essere ap
prezzate — ha aggiunto ••-
talune dichiarazioni de! mi
nistro Cossiga. Ma l'azione 
dello Stato democratico, in 
modo particolare quando si 
riferisce ad una situazione 
come quella della scuola e 
dell'Università, nini può li
mitarsi a questo. Ncn solo 
bisogna tener distinti da un 
lato provocazh'tie e terrò 
rismo e azica.ii squadristi-
che, e dall'altro il movimen
to studentesco, sia pure nel
le forme di reazione, di 
rabbia disperata in cui può 
manifestarsi. Qui occorre 
davvero un impegno di al
tro tipo, una guida politica 
ed un'azicne di governo che 
affronti i problemi dramma
tici della scuola e dell'uni
versità e che dia anche prò 
spettive credibili ai giovani 
ed al paese. 

IL PARAGONE COL '68 
— A proposito delle discus
sioni su differenze e ana-
lci!ie tra le agitazioni in cor
so nell'università oggi e quel
le del T>8. Giannan tmi ha 
voluto cogliere a que.-ao pun
to un elenutito di odit i 
t iuità: come al mavimento 
eli allora, così alla situa
zione di oggi t irn si è sa
puto rispondere, da parte di 
chi ha avuto respnisabilità 
preminenti di governo, con 
una efficace azione di rifor
ma. di risanamento, di rin
novamento: che cos'è l'univer
sità di Roma se n<n una 
mostruosa denuncia aperta 
dello stato di abbandono e 
di degradazione in cui è sta
ta lasciata l'università ita
liana. Ecco perché tirn solo 
i comunisti respingono l ac 
cusa di essere stati deuli ap 
prendisii stregoni, ma dico
no che è nei settori che han
no finora ostacolato le 11 
forine della scuola e della 
università che va ricercato 
chi, col favorire una poli
tica di disgregazione, ha 
fornito anche l'inei'a mento 
alla ttti-iione nell'illusione 
che scuola e università fos
sero ormai strut ture perdute 
per lo sviluppo del Paese. 

Ecco perché — ha aggiun
to il compagno Giannantoni 

- di fronte al prooccupan
te enieruere di .-.pinte irra-
zienali e di tentazioni rea
zionarie. la fondamentale ri-
cliie-ta clie* il PCI pene in 
questo dibattito è quella di 
un necessario impenno co
mune. di un confronto e di 
una 4'onvergenz.i tra le for
ze politiche democratiche dal 
momento che sono in sioco 
strut ture decisive per lo svi
luppo n e i solo economico e 
sociale ma anche intellettua
le e morale del Paese. La ra 
gione deve vincere; si devo 
avviare un processo di pro
fondo rinnovamento, bisogna 
affrontare alle radici le que
stioni dei giovani, del 'avo-
io. della scuola e dell'uni
versità perché sia garantito 
lo sviluppo scientifico cultu
rale de! Paese. 

E' condizione di risanamen
to e di rinnovamento de! 
Paese — ha concluso. — for
nire una positiva risposta al
le esigenze dei giovani, alle 
loro necessità di sviluppo cul
turale ai fini di uno sbocco 
lavorativo. Se su questo rea
lizzeremo un impegno comu
ne. se ci accorgeremo che è 
il momento di non procrasti
nare oltre un intervento di 
profondo rinnovamento, allo 
ra questo dibattito nrn avrà 

,un significato rituale ma po
trà costituire — insieme al 
l'altro che sta per svolgersi 
in quest'aula — la premessa 
per un cambiamento di :nd: 
rizzi e per la soluzione di 
gravi problemi del Paese. 

GLI ALTRI INTERVENTI 
— Nel dibattito sono interve
nuti oratori di tutti i gruppi. 
Da rilevare in particolare clic 
il democristiano Cabras ha 
sottolineato l'esigenza di non 
confondere « le provocazioni 
di una minoranza con le in 
quietudini e il disagio di lar
ghe masse giovanili di fron
te ai problemi posti dalla 
crisi economica e da;:ii in 
certi sboerhi su! piano del
l'occupazione» <a controbi
lanciare quest'intervento ce 
n'è s ta to uno del suo collega 
di parti to Costa ma 2na gron
dante inviti alia repressione 
e all 'autoritarismo» A nome 
dei socialisti. Cicchino ha 
detto che i cosiddetti «auto
nomi » si collocano fuori de! 
confronto democratico e che 
«civettare con loro signifi
ca avallare la resa nei con 
fronti della provocazione ••>. 
Bisogna — ha tuttav.a ag 
giunto — ristabilire i con
tat t i con la disorientata real
tà giovanile: o si riattiva un 
processo di occupazione e di 
riforme, o fatti come quelli 
di Roma rischiano di essere 
l'anticipazione di esplosioni 
ancora p.ù gravi e generaliz
zate. Dal canto suo. ii re
pubblicano Mammi ha mani
festato insoddisfazione per 
alcuni punti delle dichiara
zioni del governo c'è un pro
blema davvero acuto d: ma
lessere dell'università: e ne
cessario e possibile indiv dia-
re i provocatori che all 'inter 
no rie!!a ste-sa univers.tà d: 
Roma sono stati isolati. « Vor 
remmo sapere qualcosa d. p.ù 
su que-ti persona??-. -:. ha det
to Mammi. 

Oggi a Roma 
si riunisce 
il senato 

accademico 
A Roma s; r.uni.-ice qje>:> 

mattili;» il sena'o accademico 
per discutere quando po.ra 
riprendere i'attiv.tà didatt ici 
nell'ateneo romano. L re::orc 
Rjberii info/mera i pre-.:d. 
dei'.e facoltà sull'elenco p.e 
o s o de, da>in. e sui costo de: 
lavori d: ripristino I cancel
li della città uo.vers.-ana pò 
t ranno tornare ad api . rs : 
forse già da demani. 1 .avori, 
infatti non dovrebbero osta
colare lezioni ed esami. 

Secnido una stima ulf.c.o 
sa dell'ufficio tecnico del
l'ateneo romano — r.ferita 

da un'agenzia — la somma 
complessiva dei danni ani 
monterebbe a circa mezzo 
miliardo: per ripulire dalle 
scritte 1 muri interni e ester
ni delle facoltà ci vorrebbero 
circa H00 milioni, mentre al
tri là0 200 sarebbero neces 
.->an per riparare e sostituire 
cancelli, vetrate, banchi, cat
tedre e al t re at trezzature di
datt iche e degli uffici. La fa
coltà più danneggiata sareb
be ciucila di Lettore. 

Sui danni. intanto. la 
c< commissione centro nfor
ma zicne » de! «movimento» 

in una conferenza stampa 
che si è svolta l'altro ieri a 
Economia e Collimerò.o. una 
delle t ic taoo'.tà osto ne alla 
citià universitaria ancora oc 
capate ha voluto .-.pecilicare 
che agli occup.mti andrebbe-
rc> attribuite — è .-.tato after-
m.ltO — r>0:0 MTltle .ili! IllUl'l 
che sono « patiiinen.o del 
movimento >. 1 lurti. ii'.i in
cendi, le deva.-taziom ohe si 
soni» verificate d i f a n t e l'oc 
cupazion.' — .secondo quanto 
è .-.tato r i lento — direbbero 
stati provocati invoce da eie 
menti est ranci agli .-t udenti. 

Napoli 

no pc .a prima v o t a i 

riconversione nulu-tnale e 
l'occupazione giovanile sono 
in contrasto con !e scolte af
fermate dal Parlamento ne! 
momento in cui ha approva
to la leu gè che iifinanzia 
l'intervento straordinario ne! 
Mcv/oniorno. 

Tutt i quelli coi (piali ab 
ba ino parlato lungo :i cor
teo — lavoratori metalmecca
nici, alimentaristi, biaccianti. 
tessili, giovani studenti e di 
soccupati — ci hanno dato 
risposte che non lasciavano 
dubbi circa la con.-apevo!ez/a 
che la loro lotta in questo ino 
mento .~.:a decisiva non solo 
]>er Naix)!i ma per l'intero 
Mezzogiorno e. in definitiva, 
por lo svilup(H) dell'intero 
Pae.ie, dato che se non ven
gono superati gli squilibri e 
le arretratezze del Sud non 
può esserci autentico proizres-
M). Per questo la rivendica 
zinne che og<_'i viene fuori 
prepotente é quella di una 
nuova (H)litica economica che 
introduca profondi cambia 
menu nei vecchi orientamen
ti. 

Su questo ha centrato tut
to il suo discordo Elio Giovan 
nini il quale ha anche sotto 
lineato d i e per nusciiv nel
l'intento è necessario il mas
simo di unità tra operai, stu 
denti, disoccupali. Uiia ra 
<_'ione d. più — ha u4-i:ui>to 
— per ooiici.niuaro : -e.-t. di 
teppiMiio e ie provoca/ioni an
tiunitaria e per giudicare 
come un Giorno pr.-ante e 
neuativo (inolio degli incidenti 
all'università di Roma. 

La nianiie-ta/u.ne e- comin
ciata fin dalle p.ime ore de! 
mattino. Primi ad a n i varo ai-
l 'appuntamento. insieme airli 
operai delie g a u d i fabbriche 
della zona orientale ed ai 
braccianti, sono ^tati i 'avo
ratori deila provincia, parti 
ti per temix) con ì treni spe
cu l i e centinaia di ^ìu.lni.m. 
I! tempo abbastanza buono. 
anche .-<' col c:--lo coperto, ha 
favorito l'afflusso elei parte 
cipanti. In breve l'intera zo 
na adiacente pia/.v.a M-mc.r.i 
e piazza Garibaldi appariva 
"l'einitn. Alle 0..NI il corteo si 
è me.-.-.o in marcia. 

Aprivano la manifestazione 
i lavoratori della SKP.N ( Ba 
cini» e dello altre aziende me 
talmeccaniche <\c\ i>orto che 
at traversano una giavv crisi 
Seguivano tutti gli al t r i : a 
cominciare dallo fabbriche 
come la Mecfond e '.'Itaitrafo. 
ìa Seleni;», la Olivetti e In 
Sofer di Pozzuoli. l 'Italcantie 
ri e l'Avis d: Castellammare. 
'.'Italsider. l'Alfa Sud e lo 
altre fabbriche di Pomiciliano 
d'Arco, e diecine di a tre. Por 
te la partec.pjzione degli ali 
mentaristi con decine di lab 
briche piccole e grandi da! 
gruppo Unida! i Motta Alema
nna ) al'a Cirio, alla F.ndus. 
alla Birra Peroni. T:a gì: 
edili, venuti in gran numeio 
da tutta la provincia, c'era 

stata minimamente compro
messa dalle bravate messe in 
atto da gruppi di provocatori 
— a manifestazione finita — 
in alcune zone del centro. 
Aderenti ai gruppetti, alcune 
frange di disoccupati e di pa
ramedici che chiudevano il 
corteo hanno proseguito per 
via Diaz e via Roma lino a 
piazza Plebiscito per poi tor
nare verso S. Ferdinando. Fin 
qui. tuttavia, nulla era ac
caduto. A questo punto un 
gruppo di circa duecento co-
->.cLÌctt! .(autonomi » si è stac
cato dal resto dell'improvvi
sato corteo, abbandonandosi 
per circa un paio d'ore ad 
una serie di provocatori ge
sti di teppismo, fracassando 
vetrine di negozi a Chiaia. a 
via Roma a piazza Dante. 
Do[xi l'impresa squadristica 
alcuni componenti del gruppo 
s, sono recati presso il cen
tro neofascista «Controcorren
te '>. dove sono avvenuti mio 
vi tafferugli. In singolare sin
tonia te ricorrendo agli stes
si metodi) gruppi di fascisti. 
nella zona dello Spirito San 
to. hanno preso contempora
neamente d'assalto un pui-
man. fracassandone i fine 
strini. 

La polizia, finalmente in 
tervenuta, è riuscita ad ope 
rare quat t ro arresti (tutti 
idi ntificati come neofascisti!. 
mentre altri cinque porsonag 
i:. feimati -- anch'essi cono 
scinti per neofascisti — .sono 
.-'.a:i denunciati a piede 1: 
beni Altri tre, clic avrebbe 
io partecipato alla spedizio 
ne a .< Contr.K-orrente \ .-ono 
stati identificati e vengono 
rito: cuti. Un basso lo di pisto 
la 7.(i5 è stato anche ritrova 
to nella zona degli scontri da 
gli aeenti di PS e dai CC. 

Un quinto arresto è stato 
effettuato più tardi. Si trat 
la di Ciro Espasito. 12 anni . 
che sarebbe collegato ai fatti 
di Via Chiaia 

Deciso 
lo sciopero 

generale 
a Milano 

MILANO. 21 
I lavoratori milanesi scen 

dei-anno m sciopero generalo 
111 marzo prossimo: lo ha 
dee.so ogiii il Comitato di 
reti, vi» della Foderaziono 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
approvando all 'unanimità iB."> 
voti favorevoli e uno aste-
nino» un documento nel qua
le si conferma la netta op 
posiziono a'j u'timi provve 

voratori organizzati nel<a 
FLC a Sorrento. Poi ancora 
i lavoratori chimi-?:. \x>\:-
grafici e cartai . ì bancari. 
sili stillali, gli ospedalieri, i 
braccianti. : lavoratori dell' 
università e della sono.a. For
te anche la pre-senza dei di 
.-occupati venuti oltre che da; 
qiart icr i napo c a n i , da Poz 
zuoli. da Acerra e eia al tr i 
centri. P.ù ridotta •• parte 
cipazione dez!. stuei^nt:. Tra 
l'altro qualche centinaio d; 
essi ohe si erano racco.;: co 
me sempre sulla gradir, a "a 
dell'università pareva assi
stessero con disracco al pas 
saggio del corteo. Poi quando 
sono passati g ì operai do l a 
Vetro mecca me i che si bat
tono contro 140 l;oenzi.irr>r.ti 
e eridavano battendo il tem
po su improvvisati tamburi 
di latta: .«operai, s 'udenti , di 
soccupati. vinceremo organiz
zati » hanno applaudito ri 
spandendo con la stessa frase 
e molti i i sono uniti al corteo. 

Una grande tenuta demo 
erotica ha caratterizzjto fit
ta .'a manifestazione, la cui 
forza e comp-isttzza non è 

diluenti '_ioviTii.itivi si metto 
no in ev.tlonza i senni di una 
continua degradazione dello 
economia nazionale e eh quel 
la milanes": si denuncia l'ina
deguatezza dell'azione del go 
verno per una politica o h ' 
pun'i sul rilancio denli invo 
si. menti. 

Lockheed: contatti 
tra i gruppi 
parlamentari 

1 PCI, PSI e PRI 
i I cTpi-.rur.po della Cambra 
. o de. Sen ito del PSI. IJal-
. zaino e C.pollali, del PCI. 
1 N'aita e Poma, de! PRI. 
] Mammi e Spadolini, si sono 
! incontrati ieri matt ina pros 
'. --o il gruppo socialista alia 
; Camera per esaminare i prò 
] blemi rii.iiard-.mti la questio 
I ne Lockheed e per concor 
: dare la possibilità di una pò 
l siziono comune suila even 
] tua le raccolte! delle firme 

necessario per portare al giù 
I ei zio de! parlamento anche 
| l'ex presidente del consiglio 
j Rumor, prosciolto in istrut 
j t o r à dall 'Inquirente. 

Durante l'incontro, inizia 
: to al!e 12.30. sospeso alle !.. 
i e ripreso alle 17.30 non pare 
! si s:a delincata un'intesa. 
: I rappresentanti dei tre 
I aruppi parlamentari hanno 
j qu:ndi decso di o^niornnre a 
! questo ma ' t ina il prosegui-
i m^n'o della discussione. 
i 
i 

; Oggi alla Camera 
| la «parità dei sessi» 
• Inizi.» o:r-ri alla Camera, in 
; co'.;:n:-s:. ne Lavoro, la d: 
• v.-u-s.one su. d.versi pre» 
I gè:. : d: logge per la pa 
I r.:a de: se-ss:. S; t rat ta d. 
; in comp.es -o di proposto 
, in.ranti ad abolire tut te quel 
; le norme che tut tora d.scri 
i mm«no io d rnne . per prò 
| nuov^re invece una effettiva 
ì parila nei diversi campi de! 
! la vita a partire innanzitutto 
! dal lavoro. 
! Ieri matt ina l'cn. Magnan. 
! Nova do! PSI ha presentato. 
! nel corso di una conferenza 
j stampa, la proposta di legge 
j socialista. In essa t ra l'altro 
: si sollecita il potenziamento 
, dei servizi sociali, da gestire 
I a livello di circoscrizione, e 
i si prevede l'istituzione d: 
t una commissione parlamen 
, taro di siud.o sulla discrim: 

nazione tra i sessi. 

D i r . " re 
LUCA PAVOLINI 

r jn r l : : . ttore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I) 
ANTONIO ZOLLO 
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Rispetto a quello del suo predecessore Ford 

«Più sociale» il bilancio USA 
presentato da Carter per il 7 8 

Spese maggiori per scuola, servizi sociali, indennità di disoccupazione, pensioni • Ancora scarsa, tut
tavia, la riduzione delle spese per gli armamenti • Trudeau critica le iniziative clamorose sul dissenso 

Concluso il viaggio del presidente della Commissione europea Nella capitale del Togo 

Di «es tremo interesse» j RIUNIONE DELL'OUA 
per J e n k i n s i e o l loqui \ PER APPOGGIARE 
con il governo i tal iano j LA LOTTA IN RHODESIA 
« Positivo scambio di idee » su tre temi: allargamento della CEE, elezioni dirette del 
Parlamento europeo e politica agricola • Discusso il tema del prestito comunitario 

Incontro a Lomé tra i ministri degli 
esteri del Mozambico e dell'Angola 

i 

WASHINGTON, 22 
Il presidente Carter ha tra

smesso oggi al Congresso un 
bilancio di previsione per il 
1978 che modifica in senso 
« più sociale » quello presen
ta to in gennaio dal suo pre
decessore Ford. 

Il bilancio prevede spese 
più alte, rispetto a quelle 

Senatore USA 

critica Carter 

per la lettera 

a Sakharov 
WASHINGTON. 22 

II leaacr repubblicano ni 
Senato Howard Baker In d 
c h i a m o oggi di nteneie che 
il pie.sidente Cartel a b b a 
comme^o un eno ie . invwn 
do una lettera al dissidente 
sovietico Andrei Sakharov. 

1! senatore «mentano ha 
detto tu gioinUisti. dopo una 
colazione di esponenti demo 
erotici e repubblicani de'la 
Cameia dei Rappresentanti 
f de! Senato, che il preci
dente Carter ha probib.l 
mente « mancato di disciezio-
ne /> e potrebb» «ver « dan
neggiato la e uisa del dispen
so » nell'Unione Sovietici Lo 
.ettera di Carter « S ikharov 
ha suscitato — come e no
to — 'a proietta del governo 
sovietico 

«Francamente — ha detto 
11 senatore Baker — i iten 
go che il presidente abbia 
commesso un errore Ciò che 
è accaduto può aver reso le 
cose più difficili, non il con 
t r a n o » 

preventivate da Ford, per i 
seguenti settori: insegnamen
to, formazione professionale 
e servizi sociali; enti locali 
e sviluppo regionale; «salva
guardia dei redditi» (inden
nità di disoccupazione, pen
sioni, eccetera); aiuti ai pae
si esteri (soprattutto del Me
dio Oriente). 

Nel campo della difesa, il 
bilancio prevede una riduzio
ne delle spese relativamente 
trascurabile 300 milioni di 
dollari in meno rispetto a 
Ford. Tutt i ì principali pro
grammi di armamenti sono 

I mantenuti , benché talvolta ri
dotti Per quanto riguarda le 
richieste di a u t o m a z i o n i di 
spesa nel campo bellico per 
<rh anni successivi, a l . 1078, la. 
riduzione e più cospicua (2.7 
miliardi» sempie però assai 
ntenore alla riduzione (di 

I sette miliardi) pi omessa da 
| Carter durante la campagna 

elettorale. Un funzionario ha 
spiegato «Ci v o n à tempo 
per arrivare i (alla riduzione 
di sette miliardi) Si sono fat
ti notevoli passi avanti, ma 
non possiamo fare tut to in 
quattro settimane ,> 

Pei il momento. Cai tei 
mantiene il programma di 
costruzione del bombardiere 
n 1. ma nduce da otto a cin
que irli aerei ordinati dal Pen 
tagono (né e ancora escluso 

i l 'annullamento successivo del 
programma). La messa a 
punto del missile inteiconti-
nentale mobile sarà prosegui
ta ma a un ritmo più lento 
I fondi per ì missili Minute 
man 3 saranno limitati Inve
ce di costi iure (30 nuovi mis 
sili, saranno iabbncati solo ì 
sistemi di guida e propulsio 
ne per i missili già esistenti 
La versione non nucleare del 
missile Lance non sarà co
struita L'aeronautica riceve

rà soltanto 78 caccia F-15 al-
l'anno, invece dei 108 chiesti 
dai generali. Come previsto 
dallo stesso Ford, non saran
no costruite nuove portaerei 
giganti della classe Nimitz, 
ma piccole navi adat te ad 
accogliere aerei a decollo e 
atterraggio breve 

Per contro, il bilancio pre 
vede una maggior spesa di 
110 milioni di dollari per raf
forzare le truppe USA in Eu-

] ropa attraverso la costruzio-
i ne di rifugi per l'aviazione 
I tattica e ì carri armati e di 

depositi sot tenanei di muni
zioni 

Per quanto nguarda ì pro
blemi energet'ci, il bilancio 
conterma che Cai ter non vuo-

-ÌQ,. o s a r s i sulle centrali nu
cleari. Esso pievede infatti 

! un ìallentamento sostanziale 
| dei lavori per la messa a 
j punto di un « reattore su ge-
I neratore rapido a metallo li-
, quido >/ e una riduzione delle 
i spese di ricerca sulla energia 

ottenuta dalla f i f one atomi 
! ca II bilancio punta invece 
I sulle ricerche di altre fonti 
, di energia, e sulla creazione 

di una nserva di 250 milioni 
di barili di petrolio entro la 
line del 1978 (100 milioni di 
barili in più di quanto previ 
sto da Ford), e di 500 milioni 
a partire dalla line del 1980 
(invece che del 1982, come 
pievisto da Ford). 

Cai ter si e incontrato ieri 
con il piemier canadese Tru
deau I due statisti hanno di
scusso anche la ouestione del 
dispenso nei paesi dell'Est eu 
ropeo e in URSS Trudeau ha 
detto che, a suo avviso, una 
« dipioma/ia discreta > e p u 
elficace della «pressione pub 
bhea » esercitata, con gesti 
clamorosi come la lettera a 
Sakharov. da Carter. Non si 
sa che cosa questi abbia ri
sposto. 

Attentato 

al sindaco 

di Atene 
ATENE 22 

Un oid.gno e esplodo al 
l'alba nei pie.->si dePab tu/ 'o 
ne del sindaco d< Atene, 
Ioannis Papatheodorou. no 
to esponente de' partito e c i 
trista di opposizione L'esplo
sione ha danneggiato un i «u 
tomobi'.e di proprietà del 
movimento g ov in.!" de. p.i'-
tito centr sta ed ha man 
dato m frantum vetn d 
alcuni ed'iic. e 'contanti 

Un lungo colloquio, prima 
con il presidente del Consi
glio Andreotti e quindi con 
il ministro del Tesoro Stam-
mati. e un ricevimento al 
Quiunale dal Presidente Leo
ne e si e conclusa ieri la vi
sita di due giorni in Italia 
del piesidente della Commis
sione europea Roy Jenkins 
Puma di lasciare Roma al 
la vo'ta di Bruxelles, Jen
kins ha ria-sunto in una at
torta confeienza stampa ì 
risultati de'la sua missione 
italiana Premettendo che 
scopo del suo via<rg'u « non 
era quello d: prendere dec\-
sioni. ma di raccogliere in
formazioni od avere uno 
scambio di idee sulle scaden 
ze e le prospettive dei pros 
s mi mesi » Jenkins ha det 

to che « questo se .i i ,b o di ! 
idee c'è stato ed ha avuto I 
estremo interesse ». Risultati | 
di questa prima tappa del | 
giro nelle nove capitali in ' 
vista del Consiglio europeo | 

I del 2 J maizo a Roma, se j 
I condo Jenkin-, tono. 1» il I 
I sostegno dell'Italia alla ri i 
• chiesta di una presenza de.- | 
i la Comunità al Vertice eco • 
' mimico occidentale di me ' 
I ta magmo. 2> l'apDog-tio de', i 
| l'Italia alla svolta is'iuizio i 
j naie che saia l'e'ezione del \ 
t Parlamento europeo a siiffra j 
| gio univeisa'e nella puma ve- | 

ìu 1978. J) il si dell Itali i | 
I alla ìichiesti di ui-'ie.-so nel • 
1 la CEE del Poito_'allo, 4i la I 
i adesione al progetto dello 

stesso Jenkin-) cL rmnovare j 
• sia il fondo sociale sia que' , 

Yadlin condannato a 5 anni per appropriazione indebita 

Si apre all'ombra dello scandalo 
il congresso laburista israeliano 

TEL AVIV. 21 
E all'ombra del c'amoioso 

scandalo Yadlin che si e 
aperto nella taida -.erata di 
oggi il congresso del paitilo 
laburista isiael ano. Poche 
ore prima de!'"iniZiO d?l con 
gre.sso infatti !V\ capo della 
C.is.i.1 maiame .-lacha"1* e 
stato condannato a ( inque 
anni di ree iiisiono e Ad una 
an.menda pan a 2> unioni 
di lire ita'.ane sotto l'accu
sa di app.oir .a/ioiie mdeb. 
ta di fondi pubb u . Yad in. 
come e noto, -a era i .eorto 
sciuto colpovo'e desi adde
biti mossigli e a\eva allel
uiato di aver ag.to in segm 
to a pressioni dei 'eader.-, i » 
bunsti e di aver sempre con 

segnato al pattilo 1 fondi 
pubblic sottratti 

La sentenza e s.ngolaimen 
te coincisa con le sibel'. ne 
afferma/.om che stamane .1 
ministro della Ditesa Simon 
Pere.-> ha fatto nel corso di 
una conlerenza stampa con 
voc «ta mi'-r1" or*1 puma del 
"apertura del congresso che 
dovrà scegliere t ia lu. e l'at 
tua'.e p r m o ministro Rabin. 
'uon.o iì'i motte.e a capo 

d. un eventuale nuovo <ro 
venio laburista dopo le e'e-
z. oir del maggio prossimo 
Pcres ha detto che se sarà 
prescolto introdurla una se
ne di cambiamenti nelle prio 
n ta e nello st.le della dire 
'.ione del paese aggiungendo 

che questi mutamenti so.io 
nces-i i i per migl 'oiau 'e 
prospett've e'ettora i dei la 
bur.-ti S> sa uila't clic u i 
grave siaiula.o Yadlin co n ' 
volire alcuni do. p.u stiet ' i ' 
collaboiaton dell 'attua'e pie 
miei. Robin Con questa chia 
1.1 allusione al e responsabi-
ta de suo avvei.-mo nello 
scanda'o Pei et. ha ciunque -n 
teso lame pe-a:e tat te le < 
conseguenze nei... scelta che , 
il conci esso laburista e chia 
mato a 1 n e Peios a scanso 
di dubb . ha " i t a " ! detto 
a tutte . e t i co che «so'o non 
npiesentando Rabm '1 par ì 
ttto laburista .«' noteie può ' 
•sperale .n un siiece-so a 'e 
elezioni politiche eh maggio» 

lo legionale e di coordinare 
tali s tmmenti . compito da lui 
affidato all'italiano Giohtti 

Se questi sono 1 punti su 
cui si e concentrata l'atten 
zio.ie dei piesidente della 
commissione euiopea nei suoi 
e olloqui romani non poca 
imponenza sembrano avete 
avuto anche ì temi relativi 
<ii piosiito coni'initaiio al 
'Italia A questo moposito 

lutati , Jenkin- ha osservato 
e he a giudizio ch'ùa Coni 
missione i non esiste un le 
-Mine ntce.-sano u à le t iat 
•ativo con il londo monetano 
.ìteinaziona'e e quelle con 
la Comunità, in quanto la 
somma che dovi ebbe venire 
a l'Italia IÌA patte dei nove 
«udrebbe m gran p n t e a 
compensale 'a ìestituzione 
a'1'Iiiiih'ltena del prestito 
latto a MIO tempo all'Ita 
ha Noe essai io invece -
secondo Jenkins - che vi 
sia un aceoido ti a sili st m 
uiembii Ciò sign.lica che per 
il piestito CEF, la Commio 
sione a'ipc.tirerà le ìagiom ita 
li me, ma lesta l'ostacolo del 
a RFT che ha condizione 

il nronno assenso ad una \ « 
lutazione positiva del FMI 
sulle misure anf uif'azio .e 
de' governo Ancheotti 

Jenkins h i insistito MI cute 
ste ni suie. delmendole «un 
problema pni impestante di 
que'lo del nequilibrio della 
bi l i 'u ia comnieieia'o 

Da ultimo Jenikiis ha par 
lato bievemente del piobìc 
m.i dei mezzi agncoli. ore 
ci-ando che .a Commissione 
«e seuipie .ntcnz.onata a 
nioseataie un pacchetto eli 
pioposte per ì nuovi piezzi», 
che spe:a ---aia appioia 'o 
emio apn 'e vi Dt>i\) di che 
— ha agiri'into Jenkin.-, iilo 
ìendosi ai preb.emi .solleva 
ti da pai te italiana — sarà 
possibile affrontare le que 
.-Moni stmtturali della poli 
tica a-ine e a comune >\ 

Nostro servizio 
MAPUl'O. 22 

E . ì / .aia a Lume, cap.ta'e 
del Togo, la ventottesima sos 
sione o idmuua del consiglio 
dei niiii'str doili est-, M dei 
paesi appai tenenti all'OUA. 
che duieia uno «' 2t> foli 
biaio I punti p u uuporian 
ti a'.'c> dme del _• omo saian 
no 'e tonno di appon-no IÌA 
clan al Fion'e Pa ' i io t tuo 
d-'llo Z minime a couve ìzio 
no d Lu.iiKl.i su mei t nai 
biun.lu n A! ui e a - "ila-
/ 'une : ì Sad i!: i,i 

Po' qu «.''i> » juaid i ' •) ' 
'no p inai .- ' i o'di'i.i e hi 
i. t 'o.i 'o na 'noì , io so' to 
daTtil 'eail/a f a vai e' o _\» 
u,zza"on i he o"ano uint io 

levine (li'ii 1 i e e ' «ZZ.sta 
. hod-1 ,.ano d I i'l hm 'h '«« 
/.A\'U d Jushaa N'koino a 
y.APU di H-)>w M i u a b ' e lo 
/.IPA E-e'i Hi I'IMMI no do Ai 
A mbab'\< t u iu o ina. un ' ì 
•o l'unni-i ' l'o ci « Dl'A l'a 
le ! cono- mesi'o e a\ .e ni 
'o al1' il1/ o del nii.-e. duian 
'e la Mini oiu ci-! coni ta 'o 
d' ' 'bela/ ont de OUA a Lu 
N I L I Cune eoi-e.uienzi so 
no stat e-, In- dal! appo» jio 
g i aìli\ -iiuppi in pai ' . >' i 
io 1-\NC del vi u n o Mu/o 

Damasco: ucciso 
il rettore 

dell'Università 
DAMASCO. 12 

V 'otioio do . Un voi- ta d 
Dimtsc-o prof Mohamed a! 
Faclo., e s'-itc) ucc s 0 a io 
volv«raTt d i terrò' st. .-io 
no-c ut menile entrava nel 
l'Ateneo L i chic-/ one dei Pai 
t to Ba is ha rìcini to 'a -aia 
mone -<. ana remenda pei 
d ta per • Pac-e • 

leu a e la ZANU di S.thole. la 
e ai colliLs'one con le manovre 
di d.v's.one i\^\\\ diplomazia 
an-jlo americana e apparsa 
evidente dui ante IH conleren 
za di Ginevra, che attualmen 
te seiriia il passo Benché la 
decisione di Litsaka abbia se 
anato un successo mdiscus 
so por !e lorze che si oppon 
_;ono ad 04111 soluzione di ti 
ixi nexxoloniale. bisogna te 
nor conto che l'oppos.zione di 
a e uni paes' a i n t a n i « mode 
iati > o traile amento reti/io 
nari con in testa lo Zaire 
di Mobilili e la Casta D'Avo 
no di Houphouet Boigny — 
ne hanno attenuato la porta 
ta nascendo ad agsiungeie 
una e lauso'a che lascia la 
penta apeita a Muzoievva e 
S iho'o pei unirsi a! Ironte 
mt i o l ino a u'olo individua 
e se v 01 ranno 

Al provOsso di unificazione 
elio ha portato alla loimazio 
ne ck 1 K.onto PatnotticO al 'a 
v IJ. na deila confeienza di 
Ciiiiova «nell'oitobie scorso» 
u ntnbunono 111 modo dec'-
.- vo il Mo/ambeo e l'Angola. 

Pi in.« de'l apoitinii dell'ai 
tua e lontoicnza eh Lome, il 
mn i s t i o de-ili esteri !iioz«im 
ì)a.inc>. Joaciium Chissaiio. si 
e ie\ato a Luanda. dove ha 
e omento toii il -110 analogo 
aiuoianei Pau'o J01 ire 

L'attualo nnnovat.i unita di 
.monti e di aziono Ita le due 
Ì; ovani lenubbliche poiralai' 
AV IAUC servo a cancellare le 
specu'azion. che erano state 
latte dA alcun osservatori 
iciiiu'iivMt. p1 esimio diver 
gi'ize di vedute sulla s t iate 
.ri 1 ulolu e della lotto di li 
bora? one 111 Afiua 11 usti.ilo 
I«« 1 insaldata unita tra . 
duo p tosi che costituiscono 
V let ovie ix 1 'a lotta ,1 ITTI a 
ta de'lo /. mlxibvvo e del'a 
Namibia, costituisce un pò 
tonte tattoie nello sviluppo 
(U'' mov monto di libotazione 

Giuseppe Morosini 
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In corso nella capitale dell'URSS 

FITTA SERIE DI COLLOQUI 
ECONOMICI ITALO-SOVIETICI 

Inaugurata la nuova sede della Camera di commercio bilaterale 
alla presenza del ministro Anselmi e di 150 operatori italiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

Ftoblemi e prospettive de! 
lo sviluppo della coopeiazio
ne economica tra Italia ed 
URSS: esame delle questio 
ni relative alla concessione 
del credito di (o0 milioni di 
dollari a favoie delle espor 
fazioni ita! ano nel'a Unione 
Soviet .ca. analisi dell'attua
le congiuntura economica in
ternazionale. E inoltre in 
contri tra esponenti dei'e :n 
dus tne o respon-abih c'« va
ri enti sov.et .c . colloqui con 
i dirigenti del u Comitato per 
la scienza e tecn CA d?l 
l'URSS') e de"a « B «nca di 
Stato dell'URSS >• Chiesto, .n 
sintesi il pr.mo bilanc.o tiri 
l'intensa at t .v. ta avviata a 
Mosca da oltre laO opeia 

tori economici italiani «Ini 
questi il presidente della F at 
Giovanni Amielìi 1' prosiden 
te della Confindustna Guido 
Cu l i , il presidente della Ban
ca commerciale Innocenzo 
Monti, il direttore generale 
per l'estero della Monted.son 
Ratt .) «riunti poi pien:i ' re 
parte ai l.ivon dell'assemblea 
sonerà le de'la « Camene di 
eoiiini-Tco italo soviet.ca > 
e por inausrurare la nuova 
sede dell'organizzazione si 
tuata ni una bella palazzina 
di fine secolo, nel vecchio 
none Arbat. a pochi pa-M 
dalla nostia ambasciata e dal 
mmisteio del Commercio e 
stero dell URSS. 

Ala cerimonia hanno pio-
nune.ato discorsi il ministro 
del Lavoro Tina Ansolm . il 
vico m.n.stro del Commercio 

Convegno internazionale a Bruxelles 

Per la riunificazione 
pacifica della Corea 

BRUXELLES, 22 
Nella sa.a Europa della 

Tour du Midi rì. Bruxel.es 
l i e svolta ieri ed O J J . . .-otto 
la presidenza di Jose Anto 
n:o Sebastiano, deputalo e 
direttore del m n stero dosili 
esteri del Mozamb.ro. la Con
ferenza mond.ale per la r.u 
nificazione n.«c.fica e ir.d 
pendente della Corea Pro 
mossa da un cruppo di per-
sona' i tà della politica e del 
la cultura del Belino, tra cui 
primeggiano a'.cu.i: depa 'a : . 
e dirigenti del Partito .-oca 
l.sta belga, e patrocinata da 
un Comitato ".mernazionale 
- - del quale fanno parte tra 
gli altri f. presidente ma":ra 
*cio Ratsiraka. r pros.dente 
togole^e Eyadema. .". pres. 
dente del Ben n «e\ Daho-
mey» Kereku, :I governatore 
d, Tokvo M.nobe. .1 previ 
dente de! Partito .-ociai sta 
eiaopor.e'se Nar.da Domorr.i. 
il segretario de'. PC .-pacno 
10 S.in;i.ico Cxirr.."o — a con 
ferenza ha riunito ottanta 
delegati di quaranta Pae--. 
una p i r t e dei quali sono ran 
presentant: d: governi non 
allineai:. Tra : Pac.-i .-oc. i 
listi sono presenti so'o que. 
11 facenti parte del eruppe 
dei non-allineati 

Le re'azion. che hanno 
aperto la conferenza sono 
s ta te tenute daìl'ev prev.den 
te de! sindacato ^.appone.-e 
Soyo. I».sra\a Makcdo. dA. se 
natore francsese P iù ! Aubr. 
e dalla giornalista statunitcn 
yo Gel'.en L'avvocato Cava
lieri. dell'Assoc.az.one ila", a 
na giuristi demorruici . ha 
Ietto a nome de! sen i tero 
I,elio Bis-o. .1 rapporto sul 
le v.olazion: de: dir.tti d^l 
Tuomo nel'a Corei de' Sud 

In un messa<7£:o de! Pro 
s.dente K.m II SUIIÌI alla 
conferenza r^ino »t»ti indi 
rat i com? obiettivi per ì 
quali si ch.ede la -o'.idaneta 
mondiale. 1) ;1 rit ro delle 
truope americane che «otto 
H bandiera del'.ONU s: tro 
•»no ancora nella Corea del 

Sad. 2» .a :.ne de! re-!.n:e 
f.isc sia ne.'a Cor-a de! Sud. 
che e fo.i'e d- d.-cordia nel 
cuor»- <le .A n.iv.oiie. 3i !'av 
v:o de: -ar mi nis.-i d. inte.-vi 
e co.!a!x,razione fra le due 
pan do! Pae-e. nel quadro 
d: ur.a poi.t.ci estera d; p>\-
ce e d: .ÌO.I alli.ieanienio 

La de'eeaz one .ta'iana e 
comi»: .» d u parlamentari 
Anione o Trombador: Mi-
ehe'e P:-t ' o. A.do M I M I lo. 
dal nre.-.do.Te do..as--oc:az.o 
ne Italia Core\i Antonio Roa-
s.o. da. rapar esentante della 
CGIL ne! coni tato della CEE 
Umoerto Seal.a e dalla sono
ra Ina San-or.e. de". Com.ta
to promotore e preparatorio 
de.la conferenza 

I l u c r i s so'io co ic 'a - . 
con .anprova^ o.'e d. un do 
cani"».ito :'X't'.::co 

Relazioni 

consolari 

tra Cuba 

e Costa Rica 
L AVANA. 22 

I. m.r. .-tero dvj i est T . OJ 
beino ha aiina.i.-.ato ine Cab.i 
e Costa R.ca hjn.io r al.ac 
c a i o o^c. le ro az:on. consola 
r: dorxs un'.nterruz.one d. se
die: ann . 

L'Orman.z^az.one desi. Sta 
t. American: «OSA» aveva ,m 
fK->sto l'isolamento di Cubi nel 
1W4. ma ha revocato le san 
z.on. econom.che contro .! eo 
verno dell'Avana ne! \uz. o 
del 197.S 

Il Mess.co non aveva mai 
interrotto le relaz.oni d.p'o 
maticne con Cub,i e altri die 
e. naz'on: de.l'America e dei 
Cara:bi A\e\a io nailacciato 
le '.oro re!az on: con l'Avana 
nono-st-uite il divieto dei! OSA 

esteio cieli URSS Komarov. 
l'integrici Gioia, presidente 
della Carnei a di commercio 
italo sovietica, e il presiden
te della Camera di cominci' 
ciò dall'URSS. Bonsov. Tut
ti hanno sottolineato ì van e 
positivi aspetti di una colla 
boraz.caie URSS Italia e hall 
no raf fermato la volontà di 
prosC-'ime sii'ìa strada del 
Finte iscambio superando le 
diff colta incorniate recente 
mente specialmente pei 
quan 'o r.guarda il problema 
delia pi i ura di una nuova 
linea di ciedito E' stata 
inoltie sottolineata la impor
tanza delia pro=en/a a Mo 
sta d. una «.osi folta delega 
z.one d' otv.Taton clic avian 
no. ne! ir.ro doi piossun: 
g:om: uriA -,er e d. mron 
tr: i .'.va ì'̂ tìi con c.-po 
nont! ci ent. scv «t"-. 

L'avv o e staio ir.a dato 
a mollo m niste-ialr co.i un 
collcqu o tra .1 min -;ro del 
l avoro An-olm. e A mini 
stro -ovietico de! Commercio 
e-tero Patcl.cev. colloquio nel 
qua e — a quanto r .-ul 'a — 
s-. e parlato anche delle que 
alami re..ilive ai cred.to. e 
e ce di un tema che 2.a ne: 
si.orni -corsi a Mosca e sta 
io ...front.i"o da una deic?^a 
/..ono i tecn.ca > de! nostro 
m.nisteio del Commercio e 
.toro n.unta .n v.sta de la 
s.ta del m.n.-tro 0-,-o'a pre 
v.sta :x r :' 20 niarzo 

Secondo amo ent. iconom. 
». .tai.an. r.-u.ta che l'URSS 
so'.ce .landò rao.damente .1 
cred.to non e disposta ad ac 
celiare la « nejoz ab ì ta * de. 
t.tol. e :! t.po ci tasso prò 
posto c»i p i r t e tal.ana Ne. 
cor-o rìc.r.ncontro v. tccn.co » 
v. - ireobero =ta*e pero a! 
cune :ntese di massima che 
dovrebbero por".ire a risolve 
re l'.ntera quest.one con .a 
visita d. Osso!.i 

Il tema de: ranport . :ta!o-
,-ov.et e e stato continuato .n 
altre -ed. da vari e-ponent. 
d. .rrar.d. ndu-"r.e Azne.l. 
ha avuto ccllcqu. con :1 vice 
pres.dente ce co.n.tato de! a 
sc.eiiza e teui.ca Gv.sc.an. 
e con .1 m.n.stro dell'Indù 
str.a a.r.omob.I .stv.i P0..1 
kov. tema de::".. :ncontr. quei 
lo della pro-ecuzione della 
col'aboraz.one tra la F.at e 
. vari seitor. del'.'.ndiu-tr.a 
o-I.'URSS A quanto sembra 
-. -.irebbero ra^z.unte nuc 
••e intese e e. s. avv.crebbe 
a s*ib:l.re. von.retamente. le 
fa-, d: quella e.dantesca ooe 
razione che viene def-.n t i co 
me .ì e. raddopp.o dello sta 
b.I-memo d. c i t a Te j . : a f . » 
e e o e della arando az.enrli 
- . taata su! Vo'.sra one produco 
at tualmente 'e vetture «G 
sra'.i ". vers.one -ov.ef.ca d t . 
le 124 e 125 F:at 

Anche Cari, ha avuto ,n 
contri con A'.k.mcv. pre-.den 
te della Banca d: Sta to e 
Gvise.am de! com.tato sc.en 
za e tecnica Anche in quo 
sto caso s. e parlato de. prò 
b'.em. c«M credilo e della ne 
ce-sità di iiiunsere al p.u 
presto ad una so!uz.one pò 
sitiva Sono state poi avan 
zate nuove .dee di collabi 
raz.one e cooperazione in va
ri campi. 

Carlo Benedetti 

L'APERITIVO SUPERLEGGERO 

Ha pochissimo alcool e..... 
un gusto che non finisce mai! 

Chinol ha pochissimo alcool, 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
an gusto che non finisce mai! 

S *Jv 4JU*0 GA$J* k Vo 

A.£:^TO L'-'O 
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SARDEGNA - In forse il lavoro alla Chimica e alla Fibra del Tirso 

ontef ibre conferma 
il blocco delle consegne 

Con le scorte in dotazione le due aziende possono resistere 
al massimo per dieci giorni — Il consiglio di fabbrica di 
Ottana e la FULC sollecitano l' intervento della Regione 

La demagogia 
non paga 

Alll'uniiersita di Capitari, 
padrini a'niin usi art ni 
vena di impossibili ni in
cile. sono tompur-,'. i 
«freahs,> per ani ntu ad 
una manifestatone che 
evidentemente a1 e> 7 'o 
scopo di piii'UiK/'iif e far 
degcneiurc !(> pr'>>e-t'i <!•• 
ali studenti. I! >i->n!tuto e 
quanto inni signifn'a' n ir 
'a facilita di I dia e non 
e pai o-cupata (ili stwt-'ii 
t; Iiumi't di'.•!•<(>' ,» da e 
discutere e li<>> •:> • wt ac
cordo. per a in rio e a so 
luzioni com rete. 

La p'iro'n d'ordine non 
poteva c-sc>c che (jitesta: 
diritto a"o studio e dirit
to al lui.010. Le m'adii 
bitrrtcadere di certi (/rup
pi sono cadute nel 1 noto. 
Del resto, (Osa potevano 
offrire L'altra scm coloro . 
che erano- penetrali nella 
nniversitu per 1! solito 
( happening » condito di 

parolacce e di slogins an-
ticom 11111" t''.' 

L'avevano r dia t! oziata 
"festa degli emarginati •>. 
(Ili stessi organizzatori av-
ccltavana. cioè, una pro
spettila (li emarginazione 
che non viene eliminata 
solo perche ci s: chiude 
tutti insidie consolandosi 
con gli sberleffi reciproci 
«• le caiii'-vulatc grotte
sche. La gente clic parte 
tipa a simili spettavo'1 può 
sembrare tanta, mu in 
lealtà si tratta il: una ri-
strettii minoranza, .senza 
ulani peso effettivo a Ca
gliari. 

La massa dei giovani ri
mane fuori: guarda e giu
dica. La carica di protesta 
serve a ben altro: per 
esempio a dar vita ad un 
movimento seno e <onsa 
pevole capace di cambia
re veramente le cose e d< 
creare occasioni di Incoio 
stabile e. sicuro per ,\ {.15 
>iiiìa gioì ani <['»(/: al d> 
-otto de: >0 dnn:. 

Certo, ci sono dei ragaz
zi che si hiscano attui- »f-
re dagli slogans tipo (con
templiamo r'cui a r>•/ inazio
ne ». / ' fenomeno e indi
scutibilmente coni n'.es .0. 
gravido dì pericoli, e non 
lo si può liquidare con una 
battuta. E' evidente che 
co! mondo gnvamle, per
fino con la grande mag
gioranza deal: emarginiti. 
è po^s'h-le e niizi -il l'sjìen-
subite sv:'-;p->'irc la ;>•>•• 
nuca, instaurare un dia
logo. 

Ma è cc.'U ben d vcr-n 
da! solle'.iciruc ri vanita. 
dal ricercarne 1 'adi ap
plausi. inseguendo!' finan
che nelle p.no'.e d'orlri • 
sbagliate e mutando'! nel- I 
l'imbrattare : mar: di 
sconcezze. 

Xon e ìa primi volta 
che. con trasparente disso
ciazione tra dis.-orsi e 
azione conceta. iri.ilc'ie 
« giovane - M I C U ' . ^ M in
dulge a posizioni de! ge
nere. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

La .stato di ag i taz ione e .sta
to prot l amuto t r a tdi opera i 
del la S a r d e g n a cen t r a l e a se
gui to della improvvisa decisio
n e del la Montef ibre (conso-
c.at". de. la Ch mica e Fibra 
de! Ti r o) d: ìon fornire p:u 
le ma t . ' i . e p : :me V. d ra s t i co 
p rovved imento pi- ' .ude a d una 
pross ima decisione de l la no-
e ii'tà d i vendere la p ropr ia 
q u o t a az ionar i a (corr ispon-
d - n t e al c inquan ta per c n t o 
del cap . t a l e t e di r i t i rarc i da l 
la produzione? 

A ta .e proposi to il consiglio 
d: fabbnc 1 di O t t a n a e l i 
FULC d. Nuoro h a n n o solle-
< ".ato a! pre-, .dent" rieila 'min
ta ie_'ion ile o!i'i--t'.o'.<' P . 'Ho 
Ko'J'iu e .•.i.i-.-.e- ore ieg. 111:1-
! • a la ino ii l i m i t ' ')iie ono 
ri voi.' G.ov.inni Nonne, di 
4-o.ivoi ,ir(' iirniK i l ia t i imont ' ' 
una !" ,:l one ti 1 !•' p a i ' l in 
i- i< ,a' • p r (i ("iN !'• la .' ot 
t m'<- q.i- .tione !n tal m e l o 
!•• au l ; r ' t a ! '-'i'-'ia p 1 sono 
te.lei ita»- a l l ' impegno ass'Un 
to M'-'lla conferenza di produ-
z.one . t w e r r i t a r e c e n t e m e n t e 
ad O l t a n a . 

/ K' a r r i v a t o il m o m e n t o - -
.-.o-ten»ono 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d<-l consiglio di fabbr ica — di 
conc.-cere qual i sono le effetti
ve mtenz .on i del la Montedi-
w;n e dei propri associa t i ; cor
rono voci ap-uii gravi c i rca !a 
d'-cu-iione della M o . i W i b r e di 
r i t i ra rs i d a O t t a n a . C.ò vor
rebbe d i r e .-mob.li tare. A que
s t a minacc ia noi r ispondia
mo con la lot ta e la mobili ta-
z.one un i t a r i a , per o t t ene re 
eh-' 1 prò ;: mimi ri » t e m p o de-
f.niti nella S a r d e g n a c e n t r a l e 
vendano f ina lmen te a t t u a t i . 
Qui non si t r a t t a d i licenzia
re. ma di pori . i re le maes t r an 
ze ai livelli urevisti . Non .si di
ment ich i che dei d .ciot tomi-
l.i occupar , previst i nei pro-
L'ranim. <l. industr ial izzazio
ne ne!'a zona di O t ' a n a . appe 
na A ">()!> r . su l tano a t t u a m e n t e 
a! ì -uoro Se quest i 'A "ino ri-
.->( l nano d: e.-.->ere messi in cas 
sa ìntograz.ono. co-,:i r i m a n e 
dei iiMiu di industrial izzazio
ne? Alla nos t ra d o m a n d a chie
d i a m o che v e n i a d a t a una 
ch i a r a , precisi», pos i t i \ a rispo
s t a >. 

Un fa t to p reoccupan te - -
d e n u n c i a t o da i consiglio di 
fabbr.ea —- r . g u a r d a poi la 
t u n i c a a s s o l u t a m e n t e irrego
lare p o r t a t a a v a n t i da i la Mon-
t d' ibi e : m e n t r e confe rma il 
taiil.o del le ma te r i e p r .me 
con t inua tu t t av i a a pieieva-
re JA propr ia quo ta di prodot
ti l .ni t i . 

~ " ^ i T e v d e n t c che si t r a t t a di 
ue.a .-ori » di boicottali^.o d i e 
potr- 'bbe a r i v - i r e d a n n . ura-
\..-.s!'n: ,14'.; .-'.(b'IimeiHi d ' I 
la Chimica e Fibra del T n - o , 
noncì ie p igno ra re t u rbame l i 
to nei lavor. i tor: e nel le p po-
ìazioni dei tciiiii ' i i circLiSianti. 

>< Qualcosa si deve fare sii
li.to. xM.'.i perdere t e m p o .v. 
,i(^.teniio.io '-'li (•-.ponenti dei 
con-. . ; . io di fabbr.ca precisali 
do cne la .->orta d: olio combu-
s ' .b i .e b i - t a per apiiena quat-
t : \ u - .nque '.itomi. K-:iur:t.» ia 
si eri- , normale . .-1 deve ncor-
r re a.le ><vrt" s t r ao rd ina r io 
\"c\ \~:c per le-i-ie In O J . I I ca 
si), la '>!"<i;iu'.one pr.trebl>e ali 
d a r e .w»n - .: a . mass imo p^ r̂ 
q.n.1 i: u Giorni. Poi si dovreb-
iie cJi.ir.ieie. 

vi La m u n t a r ' j . o n a l e - - fi 
"en-ie in un me.-.-ac-'io urgen
te del consiglio di fabbrica 
e del .a FULC d i r e t t o a l presi
d e n t e Sodclu - - c envoch . le 
pa r t i con la dovuta tempest i 
vi tà . ni modo d.» e . i i i . v clie 
si a r r iv i ad una s i tuazione 
non p .ù contro'.lab. ' .e». 

Giuseppe Podda 

Stamane i 
a Cosenza I 

manifestazione ! 
per la riforma j 
universitaria j 

COSENZA, 22 j 
Nel l ' ambi to dello sc iopero 1 

genera le del le Unive r s i t à ita- i 
l iane d o m a t t i n a a Cosenza .-.i , 
.woigcia u n a man i f e s t az io J 
n e un i t a r i a p r o c l a m a t a da i 
s indaca t i scuola della C G I L . I 
delia C I S L e della UIL a l la | 
qu .de h a n n o u d d ' i t o t u t t e le , 
l o ' / ( polit v-iie deniocia t ichi - i 
L.i mamfe- . taz .one ;iv:a .n ' 
zio al le ore !) a piazza F e i a I 
dove e prev is to 1! concen t ra - • 
met i to de«l . s tuden t i , doccn- ' 
ti e l avo i a to i i I! cor teo a '- | 
tiaver.-er.'i qu .nd i le a r e r . e 
p i n e i p . i l : della e . i ta e -i ci; | 
i .gerà poi a p ia /za S t az .one 
dove la man i f e s t az ione s a r à 
conclusa con un comizio del 
c o m p i a n o B r u n o Rosea ni . 1 

Con la m a n i f e s t a z i o n e di 
domani i s i ndaca t i . re
sp ingono il p -oge t t o di rifor
ma Mal fa t t i , che , t o m e sot to
l inea u n c o m u n i c a t o , anco
ra u n a volta si m u o v e « in 
u n a logie.» ch iusa a d oan . 
r a p p o r t o t r a paese ed Uni
vers i tà ». 

• '• Ì ; . 

.4&t • 

Uno scorcio di una campagna del Ragusano 

UMBRIA - La grave situazione esposta alla Camera 

RISCHIANO LA PARALISI 
I TRASPORTI PUBBLICI 

Una delegazione si è incontrata con il compagno Li
bertini — In preparazione un piano di emergenza 

Ferma e civile protesta dì tutta la popolazione 

A Linosa scarseggiano anche 
i generi di prima necessità 

LINOSA. 22 
La s i tuaz ione sAi'.i'isola d. 

L.irosa d iven ta s e m p r e più 
insoppor tab i le : vi scarseggia
no. in! i t t i , pe rs ino 1 gener i 
di pi.mii necessiti» a comin 
c a r e d . i l l ' acqui . Il des ider io 
della popò! izione. d. cont.-
im.ire a vivere sulla p ropr ia 
t e r r a r .schia di venire com
p l e t a m e n t e van i f ica to <\,\\ to
ta le d i s in te res -e dei*.e au to -
r . t a c o m p e t e n t i . 

Un gruppo giovanile demo
cra t ico . r e c e n t e m e n t e costi
tuitosi . ST » l o t t a n d o c o n t r o 
ques ta GsV.i.da s i tuaz ione or
gan izzando 1 e . t t a d i n i » per
chè a t t u i n o o p p o r t u n e inizia
t ive di lo t ta i si ch iede il su
p e r a m e n t o dei r i t a rd i p .ù 
g iavi »fra l ' a l t ro sull ' isola 
v.cu a r r i va a l cun giornale* e 
ni p a r t i t o l i re u n a n v a l u t a -
z .cne delie grand.s.sime po
tenzia l i tà tu r i s t i che , fino ad 
o j g i pe r nui la s f r a t t a t e , c h e 
po t rebbero g a r a n t i r e l avoro 

t: i un digu. 'c.-o t eno re di vi
ta a..a popolazione locale. 

Nei q u a d r o d. ques te im/ ia -
t . \ e d. lo t ta , ques ta m a t t i n a 
p.-r 1.» p r ima volta , la tota
lità dezl i a b . t a n t i e scesa in 
p.azza da l sorgere de! sole 
L n o a ile "ì.27 d a n d o v.ta ad 
una mani fes taz ione di pro
tes ta che si è svol ta per al
c u n e o re ne! più assolu to si
lenzio. Ne.l 'occasiciìe il grup
po g.ovaii.le h.» a n c h e mv.a* 
to iti p re fe t to di Agr igento 
un t e l eg i .unma :n cui s. sol-
li e:;.ino da l l ' au to r . t a una .-e-
z.c d; in te rven t i u r g e n t i pe r 
i iKammina r s i sul la s t r a d a 
d- .la i" solu. ' .one de : problemi 
p .ù gravi fra q u a n t i angu
s t i a n o la popolazione. 

La man i fes t az ione è s t a t a 
u n a prova civ.le de l l ' a t tac
c a m e n t o ds . la g e n t e di Lino
sa al ia :i;oor:;i t e r r a e della 
loro volontà d: r .mane rv i 
v ivendo CITA d . g n . t a del 
pr io lavoro. 

nro-

P E R U G I A . 22 
A s s o m m a n d o i con t r ibu t i 

della Reg ione e degli en t i 
locali, le az iende per il t ra
spor to pubbl ico de l l 'Umbr ia 
p o t r a n n o funz ionare solo al
cuni mes i . Sul le ragioni che 
r e n d o n o d r a m m a t i c a la si
tuaz ione del t r a s p o r t o nella 
n o s t r a regione, dove già al
cuni mesi fa. a segui to dei 
l imiti post i a l le an t ic ipaz io 
ni bancar ie , si e corso il ri
schio di un blocco generaliz
za to del servizio, u n a dele
gaz ione di a m m i n i s t r a t o r i 
umbr i è s t a t a r i venu ta dal 
p r e s iden t e della commiss ione 
t r a s p o r t i della C a m e n i il 
c o m p a g n o onorevole Lucio 
Liber t in i e del p i e s i d e n t e e 
vice p re s iden t e della commis
s ione del s e n a t o sen . S t r in 
ga e del c o m p a g n o Ot ta -
Mani . 

La delegazione compos ta 
t i a ch a l t r i da l l ' a s sessore 
regionale F r a n c o Gius t ine l l i . 
da l consigl iere Boccini , dagli 
assessor i delle Province di 
Pe rug ia e T e r n i Ca l and r i 
e Tilli . da l l ' a ssessore al co
m u n e di Te rn i Fa t a l e , da i 
r a p p r e s e n t a n t i del le az iende 
di t r a s p o r t o , da s indaca l i s t i 
ha reso no to a i pa r l amen
t a r i l ' in tenzione di p r e p a r a r e 
un p i a n o di emergenza fon
d a t o su una d r a s t i c a ridu
zione delle l inee servi te . 

SICILIA - Verso la Conferenza economica del PCI 

Nel ragusano solo trenta 
su cento hanno un lavoro 

Il capoluogo va sempre più assumendo una dimensione esasperatamente terziaria - I l lu
strate precise proposte dei comunisti per un nuovo sviluppo dell'economia locale 

L'assemblea dei quadri comunisti operai a Taranto 

La crisi in Puglia, la via per uscirne 
La tenuta industriale e la questione del credito: quasi i l 40 per cento va al lavoro improdutt ivo — Paras
sitismi e privi legi — Pericoli e prospettive — La relazione d i Consoli e le conclusioni di Al f redo Reichlin 

Nost ro servizio 
T A R A N T O . : J 

Qua'.: sono . v..'.: p 1 v. 
S.'\v. che cOTOdo.-.o .a .5>. -
r a t o ind'is ' .r a.e pag'.^v. - v. .::• 
j.>rorr.et t endone ,o s : . ; ; ? " - ? 
Ks.ste u:-a sp.V i v . ' a .< ^.:-
pi..ve:? rìdila i "• -i e!.-- «.a.: 
•volge nei ' ì p . v p - . i sp ..ile . : 
\ o ' u t i v a t u t t e le i \ - - . a i . .".. 
! a ne. nessun.» e s . .iis i . ? ; i 
la classe o.vra:.» 1 i n / . i .-. ..1 
\ i . \ i battagli.» d . f i . ì s . - .1 . r ; 1 

a t t e n u i le consogu. i v e di.iir. 
ni.»tiene de".'a co.itraz.ei-.e .vo-
d. i t f .va. doli* ohiUsii.M rie "e 
p .cecie e n u o e ,i.- o.-..i.\ a.\-
i a p p a r e n t e .icc.iiìt.v. » r r „ v •> 
ri. proispefAe -•« - t a i n n . p.u 
c..sp.»ra:i d e . ì a t t v.ia »»•»'».•.'• 
n u c a ? Q u e i , od ,-..:r. ..-.:-.; 
rogat .M 11.1:1:1,1 t a t t o >ìa .-.i .'.-
d o per due go-.-.i .-.] a . e r -
t . t o dei « qii i . in ' H ' . I I , I . I \ . 
ope ra : con-.cv.ita a T . i . . r . t ^ . 
r.ella .si'.i d.-l'.'A Ì I . I I . . . s t . a -
1 ono provìncia .e. n : i v i - ; - : ; -
t .va à.\ prò.--.ir.i ooi : ' .0 . - - ) 
regionale d / . !>ir : . . . \ H .-p mi
riamo ai p r n v . di: - .yù. \ . t . 
con "ani i i t de : o i n « a. 'l 'g 
e n e r v a r . o v . oo.iteiv.ito :*..*;.: 
re laz ione . ' . r . rod. i tw » ..'. cor. 
v . gno. ti .:ut » o..:'. ooiv.pag.to 
V. to Consoli, d.^l C.^.i:....t 1 
r t g . o n a ' e piigll-.^s.1 

I*i or..-, in P;i2..a o :i ta 
r e a l t à t o n i a.1.1.:;.>r.a e e. ni 
p essa. La s'.e.^-a olir-, a d.Nl suo 
a n d a m e n t o a p p a r e in>. guai» e 
• t e rna . L" Ù\ i ca tu m a pro-
f ress.va con t raz .one l 'aroa ciol-
l.i popolazione a t ' i v a iati.» 
» ;a ta .ntor . io a' .T? ,. d a ' o J . . I 
iiro«-rt.»to nel i-on.-ime.ito "71 • 
•f tcn ' re p u r e il r edd i to p .odot-

to r.t 1 '."7") p-e.—".va u.i .-ensi-
h..e .ncioiv.. . t t o d . ". - - I O . I T O 
la ! is--: ).ie media naz.o.i.il.-
(—,tj> e OH. ..a mer id iona le 
1 — 41 1» Ab':;..1:1:0 un ca lo de.-
1 i p-o.J r'..v;* 1 t> r ' v'.:? a l 
t ' \ : : r . \ . t o d. .y.i-'l.o n.i. ' . i .nale 
il' t 1 tv.-' .-v. •> ". a f i .» ><t-.::u-
ta ' d * . 1 : . : . .it ) ."•.!':.-:r.ai.'. 
p ..." ..: prt.- : . a o ::.: s'.iu.-.'.-
•i.V ' -"• >i"1 •-•. .' :.:. .".o ori.» 

l i c i t e ,-\ . . i ' i d.i u n ' . p o t t s 
p o.jratvv.". 0/..1 go.iora.o Kd 
t '.-o ..• ^ 00.:da o.'l c e d . " •> di 
P. igl .1 . p .a 1 .:." o;:ìb.e:v,a:.-.i 
11.1 1 :.-r. iv.e.ro de. la oircola-
z.o.te de...» ruchez-ia de . 18.6. 
.-.1 >. -.-"«ro .<. vi..*: re . . ; ' . ' . . .» 
ir .: .\ i i - >n . e t :v. -r.d o.-.a 
t I \J.;.:'.i t \'i:-* ..i rj.i-^t 1 

::• i g - . e : - \i. iv : / o d . c v 
d . to 'A.-.2 • > 0 c-'.'. do.-".nata 
•t. .avo/o 1 .iv.p.-odatt.vo . .a 
p - b b . M .suini : s:.\i.t.o::e. 

K-.- -e <ir..iiyie a.ia .-p-wf-
» ta p a r :os.\ Cito .-.:r.br.. i n -
M . . i.-s>'i:r.ersi 1.1 ques t i e "a -
m r . v , : o il vo'.r.tr.o notevole 
d o l a .-">.>» ,is.- st? :: - ale o 
,n:;"'V.i;i"i ' . .i, 0 1 .-o.-to .-o.'.a-
!.• a ' t ss . ivo ds'.'e .-ac.-rie sen 
za rondo d . p»ras,- : : .snv. 
d-, .!."• iv. iitce u ' " > i ; r a < \ de . 0 

(.v.-;.-' d: ir . .v. .eg.o 1 
s e l l o . - \ r e ... g.. a.:.:. d \ rio-
iv.. n o deiti v : . - ' . »". » :t« 1 ci.i.ro 
s te-so d ' i . » s<v.^'a p . ig . . . \ - \ 
a ro tdero p.»rt.oo..i.-:v.. ,:ve 
rabbiose le con.- e gu e a r e do .a 
or..--. ÌO«"».IO.VÌ.I.M genera le in 
P a g . . : . M i e e r r i l o p a r l a r e 
di 00.'a.-.--» de . .- st< irta prò 
d a t t . \ o . Ciosv .u to «1 ridosso 
delle g r and i sovvenzioni pub-
b l e r i e degli a n n i tìO innes ta
tesi s i ' a . v i M d:!!u.-a e or-
t..-o!i*a d. ;i.i a u t o n o m . a .nv-
Jl .e . ld . toi .a , ; a p p a r a t o l.ld'.l-

s ' .r-ile p ig . . - \ -e app,»ro -.risa
no. Ir.-uii» pe rche sul la s u a 
cresci ta ila pr.Vìto ;I vuoto 
d - .a p rog rammaz ione , l'as-
ST :: a d. un t o o r d i n a m e n t o 
con .a g rande o ropr.\---a r i ' -
che-tra pi-* oso i'agrioo'.f.ira 
<"a vili .no.cle.-. 1 oneo.-.s og
gi su'. ( o.v.p.o.-.-o d-1* le a " . » : 
"a e - HTW. . r.- 0 d ; . A) • • o'". 
tr.» ' . .vi r de'..» s ' s - i il."-.'.! 
. - T i » . La iC.p.-. d: q.i-.s.i'. o::-. 
o ;>.'7i do: . . i :o . .o COITI-.' .1 7.-
t . i rdo s'.77.eo de'.l 'eoo.ionva 
p.ig..o.-e. va a t t . i b a :a a v h . 
ques to d e s e r u a l e sv . luppo h a 
<fi.oo7dinato". s l egando gli :n-
st d.a.r . t . :! . do . . ' . . :da- t7 a d>-.: 
h s o g : : re»".: e. .-::. a p p i del .e 
io: : : . : : . ' .» torr." ">r..»'.:. o"to:i .:-
do ti.;., c.i.i.-.o-s .-tie.» te r : ' a 
del . ' agr oo ' tur . j .•'.'.'.r.dus-r. » 

Eppure . 1:0.1 soiv.lxv. vh-1 le 
ola.-si tì.r.gen:. pug. .es . s.vp 
p a.:o a v . e d e r s . d e ; pen . r i l . v : 
d-.-iquiiibr. t avor . : : in qae.st. 
.ìir.i; d: i.idustr.aliz7~iz.one di 
j-ar:-.colata Nuntoro?: O.-%;ÌI 
p . de ila subordina. ' , o.ie del . t 
pol i t ic i de . e parte. .p.- .z .on. 
s t a ta l i agli interessi del r r i n 
d e c a p t a l e .so.to ve.iu!: nel 
001-0 del oo.i\;-g.io ope ra .o 
a Fogg. » I.V) m.'.tardi vorr.ifi-
:i.i dost ip »t. a l'.ns-:;l.e.nv-ito 
del . AERI TALI A. .-obo-ne .0 
to r re p.u avvedu te sof.ol .no.-
r.o i ' ;nopp-)7tun.ta di un .n 
. -ed.amento .ndu.-.:n.t'.e a n c o 
ro s logato à.\'. t<*suto e-^ono 
n:.oo della -grande prò*..ne.» 
agrieoìa pugl .ose. la stes.-s.i 
Montedison d i Brindis i , s o r d a 
al le proposte di r iconversio
n e p rodu t t iva verso i prodot
ti della oh im.ea soeondar ia 
ohe var rebbe a rest i : 11.re p" ,r 
lo m e n o .n m i t e a'.'. 'ocononi.a 

br.nd.si.-.r: ques to '.olassO in 
te7.-ìaz.c.-...> della -. • i i in . ia . e 
eosi .a p rodu . ' . cne s .ci t .a ig.-
o.» del. ' I-a.s.cier d i T a r d i v o 
por l.i qga .e .-1 cn ; ede una 
rsìaJg.'-.v -( eoli:ni.: ' .^nza ^ u>:i 
le Os.j'. : : /e d. ^w'.ujyìO d e : ser-
%..'.. .-<..-..!.: tt.-.i.-p :.—..» e d. .«.-
:.- C.MI. - . ' . : : pro.a.•:::•.: <azr. 
». .-.li'.:. .:::.: an t . s t ;.»•. 

L.t . . . -p i - ' 1 '^y..\ '. .1. 7)7.7!.. 
.- . . : :. . .: - -J.'. •.-. a . s p •:._ a 
.1 s.-. ..:.»> ^. .o.-e - .--..:'. i a à -
g.: i t i . ' I-> st-.s^i-) ..iv.<ro d e . 
p . t r ' i ' o . . t i g-.ie.d. i_or.-.r. o p •-
r.i. e s t a t i d •'-."o d.-l 7-.-.pi 
70 p i l i t . eo neje.-^.ir.o p^r u 
::.i b . r . » g.:.-. d > : d e . ..-iva •>;." 
".» P a g . i ° E, . 0 1-' r.spe-stò a 
q :•..-: .X- . .og . i ' . ' . . .1000.*..» 
te .:<. t ' i7s» do . •.o.v.-g.io 
E-..-t- u.i pT.e. i . . i por . . . i . z . i 
t.-.,< o p 7....1 ..1 P.lg...... .1 
e . i-u..t a.'.t .i;i.«._-.*.<. .1. .:.. » 
q.. i.e p.iee la -. : u.-e.: :a de...i 
»:..-.. ». r.e f o m p r o m e t t e _1. 
.-tus.-. : . \o. . i oocupiz icr .a .. 
s n .bra • t»>tr .r igore > le ba ; 
t sg . e s . r . a . u . i . Eppure ..» n i 
:.:..i .-to.-.-.: d-...,» ci..-: p .u . . e -
5 ' s.ugg.n.-ee 1. supera ni n to 
del..! d.rr.eiis.o'to un:.ani-en"-e 
c o . : : . . i f u a l e e . t . t i . i / . a . e d -.-
l.i o t t a Oeeo.rt- t . .v u.:.« 
r.un.: . .a.--o.ve p.-).. ;.<•.» de.l» 
..:.:..•.-.v.i d. niis^.i e^o f.ir 
o.a de . nto-viiv.ento opt raio p.i 
:..•'.-.' .1 sogget to di .la !..-.-
s to rn : ir.o.-.e coononi.ea o .-0-
«...l'ie della Pus . . a E questo 
ob . i t t . vo : :O.Ì 0 ragg:ung:b . le 
se non a d o t t a n d o .a s ' r a d a 
del r a p p o r t o con !e g r and i 1-
s t . tuz ioni regional i e s t a t a l i . 
sulle qual i fvr pesare :". con-
.-e.\-o di m a s s i o.-g.inizz.ito 
por un n.odi l.o d. sv.!upp-> 
a.tt . . i a t . \ o de. la cconom.a pu-

g'..e-e L-- ste.-.-^ ba t tag l ie a-
z.er.d.»'.. sti.'.'orguiv.zzaz.or.e del 
lavoro, l ' ambiente , le qualìfi
che e lo v t . - . - ! ¥ di g ruppo 
s i g i , . nves t .mon ' i proda: : . -
v. a p p 1.0/10 d:-.-;ir.,i*-e <»d u n 
r.d./nerisionarr.Vito d-el'a prò 
07.a i . ' fnac .» .-e non iscr . t te 
nel.a d:me7isi.>.-.% pol.: ;ca ge-
n-zal- ' d. -.3.1 p /og^- to d. tr.i-
.-: ..:r..-/.o:ì-^ d - . i ->-e.-e*a p i 

P r e g a t o p r .1 q i.tl-e - - 00 
:v-e ii.t d-. ' to .. e-.lip.i/.:.-> A.-
treclo l ì , .enl .n. d - .a D.roz.o 
no d-e". P a i : :o nelli- con-e.u-
s.viv. del eonvog.-io — e.-_-"o.io 
"-• t o r / e ite...» P.i^.:.- d o . ' : . 
E' pv . - ib le ^ .•>• o r g *:.-.*.:eg-
g..ì/i- u. ,1 .-•>.:.! ci. -v a p.i 
gl.es-* -, ' . n i ;.-•/ .-. . v . -lo.-.e » 
.-C'i.:- in.io . d..-oa:r. b - : o le 
pr-.ve r. e" a d-_l p.i.-.-.ito Per 
rea. 7/.ire .'. q u i . e . ,-eeo.ido 
K . - . i l . n . o .eor re . -barrare la 
s ' / a d s ,1.1.1 p.-r> o.o.-a ' . .nei 
de d e . parassi:i.-.n:.. dog. , .-pre-
ir . . . dfz. ine^nt.v -! a p.ogg..» 

Q1.1.. g.. stru.v.e. -::.. .. • on 
trol.-) p .p/j'are .-1.lo grandi 
---e-.:•"* ..-"..-u/.o.-i il. oggi p.iss. 
b.> g/az e al.a d.frus one nei 
.a so".e*.i di un vero e prò 
pr .o pò:--re d'iv.ix 7.»:.. o. .ili' 
. - . domin i delle g.-.m.i: lot te 
o p r i e àiz.. .UVA. ••Ho:"» In 
q.i<>t.i b.-.tt »g.:a .1 0 asse o 
pera .a pagi.-, .-e può .ivere in-
tor lo , a tor . pr.v. ' .eg..iti: fra 
s.i a . t r i quella faseia cons: -

s t e n t e d: la b o r i v a . morent i . • 
r .a . . i tdu.-tnale ed a r t i g . a n a . 
c h e ha concorso a fare della 
Pue'.ia u n a regione merid.o-
na'.e ir.i > m e n o d isgrega te 
» a r r e t r a t e . 

Angelo Angelastro 

Co)i un intenso dibattito 
in tutte le province sici
liane. aperto alle forze 
esterne -- oggi riferiamo 
del convegno svoltosi ne: 
giorni scoisi 1; Ragusa — 
si va preparando la secon
da con (erema economica 
del PCI siciliano, uno dei 
più importanti appunta
menti della campagna con
gressuale regionale. La 
conjerenzu. che sei vira per 
rivedere ed aggiornare la 
proposta economica per lo 
sviluppo della Sicilia, già 
elaborata con il progetto 
Sicilia alla luce dei pro
blemi della crisi, e indet
ta per 1 prossimi 5 e fi 
marzo a Palermo a Villa 
Igiea. 

La relazione della con
ferenza sani svolta da! 
compilano Luigi Cohtian-
ni (ìcl'a searetaiu regio-
na'c. Le conclusioni sa
ranno tiatte dal compa
gno C!erardo Chiaromon-
te della direzione 

RAGUSA. 22 
Si è .-.volta a Ragusa la 

conferenza economica orga
nizzata da l PCI che ha vi
s t o un 'ampia par tecipazione 
e un vivace e ar t icola to di
ba t t i t o su tu t t i 1 temi che 
in te ressano !a nost ra econo
mia . La relazione iniziale del 
seg re ta r io c i t t ad ino compa
gno Mot ta e le conclusioni 
del compagno Colajanni del 
Comi t a to regionale h a n n o 
messo a fuoco il ruolo e le 
responsabi l i tà che il nos t ro 
p a r t i t o assolve nella soluzio 
ne de l l ' a t tua le crisi, lì ruolo 
economico che deve giocare 
Rasusa come polo di sv. lup 
pò deve essere visto senz'al
t ro a l l ' i n t e rno di un vasto 
mov imen to di lotta che ab
bia come moment i essenzia
li il p iano agr ico loa l imen-
ta re , la legge di neonvers io 
ne indust r ia le , la legge per 
l ' a t tuaz ione de! piano per la 
occupazione giovanile e la 
legge sul Mezzo-giorno, dan
do pr ior i tà ad a lcuni se t tor i 

Al l ' in terno di questa s a n a 
zione balzano evident i le pe
cu l ia r i tà propr ie del l 'ambien
te economico del R a g u s a n o : 
solo i! 29"'1 della nos t ra po
polazione svolge una att ivi
tà lavorat iva , non solo, ma 
a n c h e a l l ' i n t e rno di ques ta 
pe rcen tua le vi sono la rghe 
fasce di occupat i in se t tor i 
non produt t iv i <:! 43''•• deirli 
occupat i lavora nella pubbli
ca ammin i s t r az ione , ne! com
mercio . nei servizi : il 'Al • è 
i m p e g n a t o nel l ' industr ia edi
le, m a n u f a t t u r . e r a e a r t .c ia 
n a t o : il 17'.1 nel l 'agr icol tura». 
R'.-uIta ev iden te da queste 
cifre come la c i t tà s t ia as.-u-
m e n t o il volto di una eco
nomia e s a s p e r a t a m e n t e ter
ziaria che consuma ricchez
za p rodot ta da un appara
to debole (agr icol tura-ar t i 
gianato» basa to spesso solo 
sulle capac i t à lavorat ive del 
nucleo famil iare. Non solo. 
ma in ques to modo la no
s t r a provincia d iven! 1 la 
valvola di sfoso per la col
locazione di prodot t i prove
n ien t i dalle d u e a ree limi
t rofe economicamente più 
a v a n z a t e «Citami.! e Siracu
s a ) a c c e n t u a n d o co.-i io squi
librio fra produt t iv i tà e con
sumi . 

E" a pa r t i r e da queste con
siderazioni che ii nos t ro par
t i to fa delle preci.-e propo
s to per un nuovo svi luppo 
del l 'economia to ta le che si 
muova lungo t r e d i re t t r ic i 
f o n d a m e n t a l i : 1» in te rven t i 
m agr .co l tura icsemp.o : ap
plicazione legge 'AC> del la Re
gione sici l iana», per incenti
va re il sorgere di az iende ali
m e n t a ri-la ttiero-ca.^'i» n e c h e 
uti l izzino il vas to pa t r imon io 
zootecnico e c r e m o < pu r nel 
r i spe t to del l 'az ienda contadi
na a conduz .one familiare» 
u n vas to tessuto assoe.at .vo 
e u n r appo r to più in tenso 

j t ra az .enda agricola e mdu-
| s t r i a delie t ras formaz .on . . 
• 2» Creaz .on? di una rote d. 
] az i end" m a n . f a t t u r a r e col.e-
1 ga io al se t to re ed i le : .11 t u ' M 
i la prov.ncia il proo'.ema del-
j la ca.-a s ta d i v e n t a n d o sem

p r e p.ù cocente a n c h e a cau- '. 
| sa de . m a n c a t i tir.anz.iamei:-
j ti delle cen t .na ia d. toop-^- ' 
. r a t ive d i abit . izione. della i 
I noi: appl icazione dei p . a m 
I del la legge 167. delia non a:- 1 
' t uaz .one deg. i s t r u m e n t i ur- j 
! ban -„-t.ti i 
I 3> Un nuovo impegno del- I 

le p. i r tec.p. iz .on. . l 'ANIC ::: 1 
j par t ico la re può e deve as.-ol- 1 

vere un ruo.o di unificaz.o- l 
ne economica fra azrico'.tu- ! 
ra t r a s fo rma ta e p.croia e 
rr .edii :ndu . - :na : è necessa- ; 
r .o aer r io uno sv. uppa della • 
c 'mm.ca a p n l i n t . i -u proces- ' 
s. p r o d a " v de l l ' ag r i to l ' u ra , 
e .:: nara . e lo un i . i r rfnt-n- , 
to del a produzione coir.-'.: 
t.*1//; ..: r e g i o n e all'odi", z.a. 

4» L : ro.t" z/.izione d. :.:- ì 
fra.-:r:!*:;;re d. 'mpor 'an/ .- . -..- j 
t a le per a .-.os'ra ecortom a. . 
qual i sono 'a rì:s\ sa ! f.urr.--* 1 
I r m r..o f :'. porto d: Poz- ' 
za o che tr.» l v 7 0 p . v r t b V . 
s-erv./e a 00 - g.ir»- 1 r .a-tr . ' 
piv.J. : . :/i.i.;--.r..i.. t o . : :v.->r ( 

c.i". de : p.i-.-. de". Mtd.-.er ! 
zar.- o. 

D. tro:::-^ \ q .•"•-t-1 pr-in-i- ' 
st-^ 1 .1 o.U'\-:e p v - a.l.'.i .in- • 
p.i7e .is- -i-d -. . . p->-:z:o:".t a < 
di-.ntp-eg.io e d. ,:" u<r. , , " i 1 
o c t u p i z o . i e ri. cor:: g r a v o . -

eror.on/io: 1 
Al '-Tr.:. >•» a- i.t c<,r.f- r .̂'-i 

z.i. .. .---gr---: 1. o fomp.ig :o . 
Mo 'M "ni di . .1 a . - i 'o cric : , J , 
s* 1 n : / . a t . \ a tes t imeli .a il ) 
r.uovo n o ' o <h-- .1 p-.-t . to - . 
trov.i ad as--) vo re a ^ r h " :/. 
p . o v . n r ,, d. R i g a s i - . gO g.u ' 
gito con l ' . iime.i ' .o peree'i 1 
tu.i .e r.ol -̂  » "Z.o.i. d.-.. g"> , 
a! 31 •. :1 r.»eg.:ing.m<n/.'o d--. 
cen to pt-r cen to del t e s o r i • 
m e n t o d^l. 'anno. scorso. ' 
l 'obiettivo d. raggiungere 
m.i'.le :.-cr.tti e i i ' ro .1 1977. 
sono fa t t i concre t i che com- ' 
p o r t a n o assunz .one d; nuove ' 
e magg.or . responsab. ' . i tà ver- ! 
so la gest ione d. t u : : . : prò- ' 
b'.em: <he angus t .a / .o l.i co.- | 
lett;v::a locale. 

Regione Abruzzo 

Slitta a lunedì 
l'elezione 

della giunta 
L'AQUILA. 22 

C o n t r a i . a n i e n t e a q u a n t o a n n u n e . a t o ne . 
K.orn- scorsi, domani , mercoledì 23, il Con-
.- gl.o ie»:onale d 'Abruzzo non d iscuterà 1 p io 
b'.em. po'itici e organizza: :v . comic.-»: a l .a 
conclu.-ione della crisi D . s t ive rà , invece, de . 
no rma le u id ine del giorno 

Le due sedute ded ica te a.la e ie / ione d e . 
nuovo pres idente del Coiis.gl:o e d e l l ' u t f . c o 
d: p i v s d e n z » . per d i scu te re le d . ch . a raz ion . 
che !a :a .' p i e . -den t e della g-.inta . nca i : ca to 
e per eleggere !a nuovo, giunti», soni, - ' a t o 
fissate per lunedi 28 lebbra .o e ma tedi 1 
marzo. 

1! r invio e mot iva to dalla neie.-.-ita di una 
ul ter iore prec.s. iz.one dog.; m c a r . e h : ne.la 
si.unta regionale tn» : pa r t i t i c h e la compon
gono. necessità sollevata dal PSI 

Con t inuano , in tan to , a livello delle delega
zioni inoar .ca te d.ij c inque pa r t i t i de».'aivo 
eost i tuz .ona 'o . gì; .ncont r . pò- del mi re i par
ticolari de l l ' adeguamento p rog ramma: . co . 

All'ltalsìder di Taranto 

Non era sicuro 
il carro che 

uccise l'operaio 
TARANTO -Jl 

A -ogu.'.a do g /a \ t ' ne d e n t e vor. t i '"atos. 
ti» g.i .-co:-, e or i . . . i . l ' ICROT dove c o m e e 
n o ' o -: e d o ' e i u i - i a t o :1 d - ' a c o o della cu 
baia di una 1 a: ro p a n ' o . che ha c a u - a t o .1 
niiirte di un . i vo ia to ie e li l o i . n i o n ' o d. un 
a l t / o . .1 oon- .e l o d. labbia .» 'la l a " o rio01 • 
so al pioto.1 di 1 .a\ o. 1 . 

1 giUil-i-e lìot: Ci.gante -. 0 n e c o .er 
21 febbraio, m l.a l ibi). .1.1. .. ooouip. 1/1 ». Co da 
d . ro t t o lo ( U . ' K N P l ne i g in . Oe M n . ' . o e 
da due i -pe t to i : ile. . avo .o o 1 om.i 'ei 'e un.i 
v - . ta ispett va Da. o a.1.0 cu . 1 b/ot t i te . 
11.ci dei ca i 1 « 14 d p . o p / i e ' a do l ' ICRO'l 
c o i n p i e - o quol .o cad'.r.o. 0 1 de ' . 'Ta l -a ie : > 
alla ver.fica l i f o t ' u a t a d.ib'EN'Pl il H» J 107'» 
e r i s u l t a t o t h e l ' . -p i ' tor» aveva o-pr«'--o p i 
loro nega t ivo jior l 'a t . ! .z ,a/ . i n o di »ì <•.»/•. 
( t ra cui era i o m p ' - o - o quello de . ! ' c i c iden te » 
p e i ' i i e n o n .11 p o i l e t ' a e l i .c :n"i /a . 

Q u e - ' a m a " - n a un coinuiia- . i 'o della se 
greto! ia prov.no.a lo della I'LM h.i -o t to l .nea 
to c o m e da ' lo doci- ion. p :o - e dy i»reto 'e 
s ea t t i r i - eano ( h : » r o re-pi i i - ab . . . t a e»! u n i 
g rav i ss ima negl igenza d.\ pai te dol'.'azioiida 

PESARO - Per un esame dei loro gravi problemi 

Delegazione di emigrati 
ricevuta dalla Provincia 

Presenti all'incontro i rappresentanti delle torze politiche del Consiglio regio
nale — « Lottiamo all'estero anche per il rinnovamento del nostro paese » 

Dal nostro corrispondente PI;S\KO *" 
Ad accogliere la delegazione dell'Associazione marchigiani emigrat i in Svizzera nella sala 

della Provincia a Pesaro, olire al vice presidente dell 'amministrazione provinciale compagni) 
Tomasucci, erano i rappresentanti delle forze politiche (per l'esattezza PCI, PSI, P5DI) del 
consiglio regionale, delle organizzazioni sindacali e della stampa. Si è trattato di un incontro 
che lui riproposto 111 tut ta la sua crudezza il p rob lema (lolla to i r i iz ione pul i t i la , soci.ile. eoo 
nomica ed umana dei n o - t n lavoratori a l l V - t o r o : la delegazione r app iv -on taxa 1 Iavora to - i 
nostri corregionali 111 Svizzera, elio nella s t e s sa m a t t i n a t a di s aba to aveva o-po- to a ('orisi 
glio della Giunta regionale tut ta una s e n o di problemi concre t i , m a di Ifonte a (pianti hun 
no pa r t ec ipa to ali.» conferei! 

l i . 

za s t a m p a di Pesaro e ra pie 
.sente una .( ideale * delega
zione dei mil ioni d: i t a l i an . 
espulsi dal nos t ro paese, che 
.si e fa t ta por tavoce delia 
g r ande difficolta degli em.-
gra t . . delie '.oro r ichies te , del
ie loro esigenze, delle loro at
tese. Una a r a n d o p a r t e del 
paese, la p.u debole, dura
m e n t e e m a i g . n a t a 'all 'estero 
che paga .e d..-tor.-.on. •• a 
mgiiL-tiz.e del t r e n t e n n a l e 
malgoverno delle tlas.-. doiii.-
n a n t i . 

u Lo t t i amo ail'e.-.tero. ci or-
panizz a m o non m i o pe r ca
vare la qual i tà del.u osi.sten -.i 
nos t ra e de : nos t r . tigli, ma 
a n c h e o s o p r a t t u t t o perone 
vogliamo da re un c o n t r i b u t o 
i m p o r t a n t e per 1. nnnov. t -
m e n t o dei nos t ro paese, per 
poter t o r n a r e ^ ha quas i g ì . 
da to un nost ro co mp i l i n o . D -
no Romagno . . . fa legname à. 
56 a n n i , in Svizzera d.ì 2S. 

Il des ider .o d. t u t t i : po te r 
t o rna re . 

P a r a d o s s a l m e n t e vedono e 
« lu t ì . t a la r .eh .es ta . ma :o. -

n.nio porche o. fono co.-tre* 
t.. a n c h e ques ta volta. <orn-
q u a n d o h a n n o dovuto '.are a 
ro l ' iMl.a E .ir.ohe s.'.avo'- 1 
non t r ovano un p-»*..—- .n 1 o>: 
dizione d. far f r e m e al .e •> 
ro r.ch.e.-*e. -a. loro d . r i t to p u 
impor t an t e , qa-e.lo d. l.c.o 
ra re . 

La or..-, che h.i to- '^a 'o q : 1-
s: :u : t . i . 'Europa v. e -car . ra 
ta s cp ra : : u t*o .-u. r .a- t r . ' . .cu 
r a t o r . em.g ra t . . La >'C.'-..o 
Svizzera » presenta un q i . i 
d r o 5.gn.!".c-at:vo I dat i" ; K : 
.1 ca lo del.:» produzione .s. so 
no r.riott . a n c h e . l.vell: d-1-
.Vkcup.tz.one. d .'ITO m.l t 
un . t a negli u l t im t r e a n . i . 
con la < on -eguen t e e.-pu .- o-
r.^ coa t t a d. 200 m a lavor-.-
•or. s"ro.n.er.. me-à de: q; . i : 
.•»il.arr.. 

L.» d:.-ocoap.iz.or.e ha f . c o 
comodo -al p a d r o n a t o ; . se. .. 
r. sono ri.m.riu.:.. .-ono ;•..:-
r n , : i : a : . r . :n: . •- l ì -td.-- -. 
p l . i . i )» r.ella tabbr .ca . e s 'a" • 
coiv.pr».-.-a l"en:.*a ridile n: 
.-a:-.- d. .-.carezza .-cv .1.0 <o.-. 
.1 r . - . : . ' a ' o ri: uria en:.irg::-. :• 
7.o.:e .incora p.u a c t e n t u u t i 
ce . .0 donne , à^z.. a n z . a n . . ci. 
n n l . i t . o :r.v?..d. 

Su p .-.::•) p--;'.'.co poi '.'of 
'.-. /..-.v.i d- .'•• ..-• • -z .on. . - . . / 
z-^io •• .- r ra ' . : S . p. \r :a d.i 
tir.o . - - . I ' J d. p .o :o / .da d >• • 
r i u . , i r . ; i . .cgal.z.\»:a. :r.i 
! ivo / . t 'o r . . r . r i . ' i r . . e .-:rai: • • 

non r innova re , a loro ri..-eie 
z.one. .1 pe rmesso ci. .avoro. 
In ques to c l ima g:a d. pei 
.-e d .Ua ' . le -s: inser i scono pò. 
iniz.at ive xenototx* d e . •grup-
p . di des t r a . Quel la del pai 
t i to facente capo a . foni -
i terato Svvarzemlxich m . r a .id 
una e^ijulsione pianif icai a eie. 
lavorator i s t ran ie ' / . iHOO m. 
la .n 10 a n n . t e a d una .-<>. -.i 
ri: « emigraz ione -• i»ro x»n. n 

do e-.-a u i l a : : : che n e - - u i i la 
vora 'o ro .-v.zzerò pò.-.-a e.-.-- :<• 
. .oenziato f inche v: s a n o n •. 
t e r n t o r . o delia Confoderaz •• 
ne s t r a n . e r . occupa i . . L'a.tr-a 
t ende inve te a d una r.riuz.o 
ne delle no ".ira li zza z.on.. 

Paolo Telxild. . elle ila pai-
l a to a nonio della rie.ceaz.o 
ne. ha . l lus t ra to con « n . a r . z 
z-» e prec..-:one la rea.:;» ci-.. 
nos t r . <0rreg.0n.1l. «he v . / o 
no !:••;:« repub'b. ' -a ei i ' f f» 1 
«d ha voluto a n c h e M I " O . . 
nea re come uno dog. , soop. 
p r .ne .pa . . ohe .a rie.egaz.00. • 
s. e posta .11 ques ta •/..-.*.» 
nelle Mari he .-..< p r o p / . o quo.-
.0 ri. t a r c/ 'M-ere ,t «-o.i.-a 
nevo.oz/.i ne . . 'op n. >re può 
bla J e ::e..o torze pò. . - oh- ( 
.-oc,*.; de . rea. . »ui ino*a ' . d> . 
t enomeno rie. ' -ni z a z : . .»• 

« L n prou em. - — ii.i d i"<-
"ra " a l t r o T< 0.» ri. — eri- ri- • 
ve t rova t e r..-po.-\» .-.el. '.mp--
'.':'/) d. *'i:t,i ..-. .-< e - - a ' i l 
ria. Un vero prog.---> <'. : : 
iiov.-imoiito »• ;ra.-:<>. :i..iz • ;..• 
rie! ' I tol .a pò-:,» ••.-.—••re . 1 " .1 
'•> .-0.0 .-a (lauri-) .e »- .ge; . / . 
ti--' r e s .den : . «1 quo. . . n-z'. 

Giuseppe Mascioni 

A Fermo 
attentato contro 

una sezione 
del PCI 

TERMO. 2 2 
Gli j lU i i la lor i clic ciucila notte 

hsimo cercato di iliMrii>j<jeir la 
sezione comunista « U. f.lccozn >. 
di 5 D I I Giuliano a Fermo, sono sta
ti t r i l l i l i il.illn inesperienza o dal
la paura, per cui — ed è i t« la 
una fortuna — tul io si e risolto 
con molta apprensione e tre vetra
te rotte. 

Ma se l'ordigno bellico, una 
bomba SRCM, losse esplodo, sa
remmo ora a lare il conio di ben 
più gravi danni, s i i alle cose che 
alle persone, visto che la sezione 
e attaccala ad una casa di civile 
abitazione. L'attentatore, dopo aver 
nettato dentro il locale una bot
tìglia di benzina, al momento di 
gettare l i bomba non ha disinnc 
scalo b?n? il dispositivo di sicu
rezza. per cui l'esplosione non si 
e verilicata e la bomba e stata re
spinta Inori , sul marciapiede, da 
u n i pila di 'jiorn.-ti accatastati die 
Irò la \ctrata stessa: tornata sul 
marciapiede e stata notata da una 
IJ I I I I ' J I ID che poco dopo taceva ri 
torno a casa da una lesta danzan
te. Z' <lala chiamata la polizia. 
che — I.Ì averla campagna — ha 
poi provato a lare esplodere l'or
digno spa.-andogh contro u n i fal 
lica di mitra. =nc!>c stavolta non 
e successo niente, per cui la bom
ba e stata por!Ma in commissariato 
e interrala in attesa di essere d m n -
ncscala dall 'arti!.ocre provmtia l * . 

CU, -.x'.xir.. (. 
".o.-.o.or. .-. o . / . aor .o .n a n r . ; t 
1 . frorra..-er • . - ' j z .on . t . . ' 
pc-rm^vo.-.o .-.. •• a u t o r . t à d. 

Grave lutto 
del compagno 
Vito Giacalonc 

P A L E R M O . 22 
Un g/.ive lu t to ha colp i to .1 

c o m p a g n o -c i ta tore Vito G1.1 ' 
c.ilone, ( oordm. i to re dei pari.» : 

m e n t a n sici l iani . E' m o r t o | 
ieri a Marsa la il eosmato G io 
vann i Milo. 

Al c o m p a g n o G i aca l o n c le 
conrioglianze del l 'Uni ta e dei 
comunis t i s ici l iani . ' 

COMUNE DI TERNI 
D / s i c ^ e :-.-'-'c ,c-

Prof. N. 4290 Terni , li 16 febbraio 1?/7 

.4VV/.S0 DI GARA 
mediante licitazione privata 

IL S I N D A C O 
\ . i t a .a .cg gge 2 Ftobró.o l'.C.i. n 14 

R E N D E N O T O 
C.-.o il Coir...:..-- d: Ter; . .nteii a .ii.pa.t.i.-e mi di,..r.e 

J a . a d: 1.citazione p r . v a ' a . ria o-;>er.r-. tr.» un cnii. ' i .ni 
11 m u r o di d i t te uioriev. con pre-,entaz.oni- d. 0! tor to aac i ie 
in aumen to e con il metodn di c i : a. l ' . t i t . 73 le t tera g ; 
del R D. 2-i m a « 2 . o V.fH. n. H21 e o n il pr.vod.mfjiUi 
previsto da! succos.-ivo ar t 76 c n i i n u pr imo, -ocorido e 
terzo, senza prof:.-.sa»nc ri: a lcun i n i . t e d; . c imento «1 d 
r .basso . i lavori a mi su ra concernent i 1 i co - t r uz .o i e deJl.i 
scuola m a t e r n a al Q re P u l v m t r . ri'H'.mporto a !ia-e di 
appal to d: L 14.'i !»V» mK». 

Gli intoro-v-at: p«)--ono c.'i.«dero ni e - -ore :iv. .tati a.la 
e a r a con domanda indir .zzata al Sn.daco e r eda t t a su 
c a r a bollata da I- 1.7*1. cu-' dovrà i v rvemr i al C o m . 10 
di Torni en t ro e non o l t re qui. id.c: Liiorni dal la da t a di 
pabblicaziune del predente a \ \ i - ,o sul Fio.'ettino Ufficialo 
della Re.gior.e. La r.c!».t.-ta fii invito non v.ncola l'A'-n-
rninistrazlonc. 

IL SINDACO 
(Prof. Dante Sotgiu) 
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